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Dal Piemonte alla Sicilia veglie 
e cortei per la pace nel Vietnam 
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|Sul serio, 
le Regioni? 

] L CAPODANNO, Insieme con i botti e i cocci rotti, 
ci porta ormai tradizionalmente la disputa tra i partiti 
del centro-sinistra sulla « verifica » della situazione 
politica. Giunti a fine danno, puntualmente, i partiti 
del centro-sinistra s’accorgono che gran parte delle 
riforme promesse .sono rimaste in cielo, si azzuffano 
sulle responsabilità, e cominciano a sfogliare la mar¬ 
gherita: fare la crisi o riappacificarsi? Quest’anno poi, 
comùiciandosi già a sentire l’aria pungente delle pros¬ 
sime elezioni politiche generali, la zuffa è più serrata. 
Escono allora sui giornali titoli che dicono: « De 
Martino minaccia di dire che bisogna fare la crisi 
di governo j>. Oppure: «Fiera risposta di Piccoli alle 
minacce demartinlane di dire, ecc. ecc. ». Oppure: 

« Distensiva replica di Tana.ssi, ecc ecc. ». In questa 
guerra di titoli persino l’ineffabile onorevole Paolo 
Rossi finisce per diventare un personaggio politico. 

La cosa strana è che la disputa non si svolge 
proprio là dove assumerebbe una qualche concretezza 
e cioè nelle Commissioni e nelle aule del Parlamento, 
dove si decidono o si dovrebbero decidere le riforme 
e le famose « priorità ». 

Per esempio: è in discussione in una Commissione 
della Camera la legge di riforma dell’ordinamento 
delle Università. Tutti (persino gli uomini del grande 
capitale) si dicono convinti che l’attuale ordinamento 
universitario sa ormai di rancido e va profondamente 
mutato. C’è un forte movimento di lotta nelle Univer- 

-sità, che è giunto sino a scioperi massicci. C’è una 
legge Gui che così com’è non va e non passerà. Quale 
migliore occasione per il PSU di verificare su questo 
tema già bell’e squadernato la capacità riformatrice 
del governo Moro e della DC? E quale « test » più 
attuale per Rumor e per Piccoli, per testimoniarci, 
nei fatti e non in qualche oscura frase di un discorso, 
che il movimento cattolico non è omogeneo al neoca¬ 
pitalismo o addirittura — come va dicendo Piccoli — 
sa guardare oltre la « società dei consumi » proposta 
come modello dalla socialdemocrazia? 

JSì LTRO esempio, ancora — come si dice — più 
qualificante: l’attuazione delle Regioni. Tutti i partiti 
del centro-sinistra giurano di volerle: discutono però 
se esse debbano venire al 1. o al 2. o al 3 posto delle 
famose « priorità » programmatiche; e i democristiani 
insinuano che il PSU le vuole accantonare; e il PSU 
sembra dire che la DC vuole servirsi delle Regioni 
come schermo per rinviare ancora la riforma urbani¬ 
stica 0 quella sanitaria. Nel corso di questa discussione 
si stanno però consumando i mesi disponibili per va¬ 
rare le leggi regionali decisive. Siamo a gennaio e 

[ nessuna di queste leggi è riuscita nemmeno a varcare 
l’aula di Montecitorio. Dopo la Camera, le leggi do¬ 
vranno andare al Senato. C’è da prevedere l’ostruzio- 
nismo della destra. C’è da realizzare un minimo di 
coordinamento fra le Regioni ed altre scelte politiche 
nodali, come la riforma urbanistica, gli Enti di svi¬ 
luppo in agricoltura, la politica di piano. 

C'è dunque un grande lavoro da compiere, se si 
vogliono tenere le elezioni regionali almeno contempo¬ 
raneamente alle elezioni politiche generali del ’68. 
D’altra parte; .se le elezioni regionali non si faranno 
insieme con quelle politiche nella primavera del '68, 
esse subiranno di fatto un altro rinvio di anni, perchè 
sarà diffìcile chiamare a breve distanza di tempo il 
Paese a una nuova consultazione elettorale generale 
e perchè nessuno accetterà che i consigli regionali 
siano eletti per secondo grado, in base a pronuncia- 
menti elettorali ormai lontani e superati. Volere le 
Regioni comporta dunque alcune decisioni da prendere 
oro: D dichiarare subito che le elezioni dei consigli 
regionali si faranno con voto diretto, contemporanea¬ 
mente alle elezioni politiche; 2) cominciare nell'aula 
di Montecitorio, appena concluso il dibattito sulla pro¬ 
grammazione, la discussione sulla legge regionale 
fondamentale, e cioè su quella elettorale; 3) stabilire 
un minimo di contatto tra le forze regionaliste (le 
quali poi si differenzieranno e scontreranno sui con¬ 
tenuti delle leggi regionali) per un'intesa sui modi e i 
tempi di discussione di tali leggi, per scoraggiare 
l’eventuale ostruzionismo della destra. 

F' UORI da queste prime e urgenti scelte, la disputa 
sulle Regioni diventa vuota chiacchiera. Ha obiezioni 
il PSU a queste prime scelte? E se non ha obiezioni 
e non ha una via più efficace da proporre, che aspetta 
a chiamare la DC a questi primi appuntamenti? E la 
sinistra democristiana, che tanto insiste oggi sulle 
Regioni, è capace di condurre su queste decisioni 
preliminari una battaglia reale? E non crede La Malfa 
che solo con questi atti si evita che i discorsi sulle 
priorità restino campati in aria? 

Noi però, e i compagni del PSIUP e tutte le forze 
rinnovatrici della sinistra, non possiamo limitarci ad 
avanzare queste proposte. Le domande ottengono 
rispKJsta, quando non solo sono giuste, ma sanno in¬ 
calzare. In questo caso, per farsi sentire non basta 
un discorso, e nemmeno un bel corteo di un giorno 
solo. Bisogna saldare la richiesta delle Regioni con la 
aspirazione degli operai a un ordinamento delle città 
e dei servizi collettivi adeguato alle loro necessità 
umane; con la esigenza dei contadini di associarsi per 
difendersi sul mercato e per trasformare Tagricoltura; 
con la lotta di tutti gli esclusi e i sacrificati dalla 
società neocapitalistica. Bisogna fare scaturire da tale 
saldatura un « movimento », e non lo scontro di un 
solo giorno. E questo si potrà avere solo se le forze 
e le assemblee, che sono interessate a una democrazia 
[decentrata, a cominciare dai Comuni e dalle Province, 
usciranno dalla fase del lamento e sapranno suscitare 
e organizzare una lotta delle masse, che dia a loro 
un’arma e una forza contro l’autoritarismo neocapita¬ 
listico e l’invadenza dell’Elseculivo. Allora la discus¬ 
sione sulle Regioni diventerà una cosa seria, e anche 
la < verifica » comincerà ad essere qualche cosa di 
diverso da un castello di carte, esposto a tutti ì colpi 
della tramontana invernale. 

Pietro Ingrao 
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DOPO NUMEROSE VIOLAZIONI 
DA PARTE DEGLI AGGRESSORI 


A PAGINA 10 E 11 

Tutti gli avvenimenti sportivi 

— I neroazzurri sono tornati in testa alla clas¬ 
sifica (e sabato Inter-Jiiventus) 

— ^Australia in vantaggio sull’India nella 
finalissima di Coppa Davis 


Ancora bombe sul Nord appena 

scaduta 
la tregua 


PER CABLO DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


Ho visto ad Hanoi 
la messa di mezzanotte 


il vicedirettore dei New 
York Times ammesso 
nella capitale della RDV 
smentisce i comunicati 
dei comandi USA confer¬ 
mando che le bombe 
americane hanno fatto 
vittime nel centro cit¬ 
tadino 


SAIGON. 26 

Scaduta la tregua natalizia 
di 48 ore. che in molte occa- 
.sioni essi hanno deliberatamen¬ 
te violato, gli americani han¬ 
no ripreso con violenza le ope¬ 
razioni aggressive su larga 
scala in tutto il Vietnam, sia 
del sud che del nord. Per non 
perdere nemmeno un'ora, i 
6-52 di stanza a Guam (ma. 
sembra, ora anche nelle Filip¬ 
pine) si sono levati in volo pa¬ 
recchie ore prima dello scade¬ 
re della tregua, per essere «sul 
posto » poco dopo le 7 del mat¬ 
tino. Hanno bombardato tre 
zone diverse, compresa la fa¬ 
scia smilitarizzata del 17. pa¬ 
rallelo. Altri aerei hanno attac¬ 
cato il nord, in un numero im¬ 
precisato di incursioni, spìn¬ 
gendosi sino sulla zona di Ha¬ 
noi. ad una distanza dalla ca¬ 
pitale che il portavoce USA ha 
precisato in 19 chilometri. 

Si tratta dello stesso porta¬ 
voce che nelle scorse settima¬ 
ne ha negato qualsiasi auten¬ 
ticità alle notizie circa il bom¬ 
bardamento dì Hanoi, c che le 
ha negate ancora oggi, rispon¬ 
dendo ad una precisa doman¬ 
da dei giornalisti circa la di¬ 
retta testimonianza di Harri- 
son Salisbury. vice direttore 
del New York Times, che pro¬ 
prio dalla capitale della RDV 
ha pubblicato oggi sul suo gior¬ 
nale una misurata, ma proprio 
per questa esplosiva, corri¬ 
spondenza. «Contrariamente al¬ 
l’impressione data dai comuni¬ 
cati ufficiali (US.A) — scrive 
Salisbury — una verifica per¬ 
sonale rivela che i bombarda¬ 
menti americani hanno provo¬ 
cato numerose vittime civili ad 
Hanoi da un certo periodo di 
tempo ad oggi... io non sono 
un esperto dì balistica, ma ho 
risto molti punti della città di¬ 
strutti. e i coll^ui avuti con 
testimoni oculari indicano che 
gli abitanti di Hanoi credono 
fermamente che essi sono sta¬ 
ti bombardati da aerei ameri¬ 
cani. che essi hanno risto que¬ 
sti aerei nel cielo della loro 
città e che i danni sono stati 
senza dubbio causati nel cen¬ 
tro della città ». < E’ giusto — 
afferma Salisbury — far rile¬ 
vare che gli abitanti di Hanoi, 
fidandosi dei loro occhi, non 
possono avere molta fiducia nei 
comunicati americani ». La te¬ 
stimonianza di Salisbury è mol¬ 
to precisa, indicando addirittu¬ 
ra la distanza in yarde dei luo¬ 
ghi colpiti dal suo stesso al¬ 
bergo (nel centro della città) 
e dal grande mercato centra¬ 
le. Ma il portavoce USA. oggi, 
ha continuato a sostenere che 
« non ri sono notizie tali da 
indicare che durante i bom 
bardamentì di due settimane fa 
gli aerei americani abbiano 
colpito zone residenziali ». 

Quattro donne americane — 
le signore Joe Griffith. Grace 
Newman. Barbara Diming e 
Diane Be\el — giunte a Ha¬ 
noi giovedì scorso, hanno dal 
canto loro risitalo quartieri re¬ 
sidenziali. pagode, scuole e 
ospedali dì^rutti dagli aerei 
americani. 

Durante la tregua gli aerei 
americani non hanno rinuncia¬ 
to a massicci e provocatori %'o- 
li sul nord, ma hanno addirit¬ 
tura effettuato nuovi pesanti 
bombardamenti sul I.aos e rio 
lato, con una nuova provoca 
zinne, n cielo della Cina po 
polare Ieri due aerei USA han¬ 
no sor\’nlato Yurin, nell’ìsola 
di Hainan, c un altro aereo ha 
sor\'olalo oggi le isole Tung c 

(segue in ultima pagina) 




Folla di fedeli dentro e fuori la cattedrale catto¬ 
lica di San Giuseppe - Il giovane sacerdote offi¬ 
ciante evita ogni riferimento alla tragedia delia 
guerra e cita Rapini - Inspiegabile estraneità di 
una parte del clero • Brindisi del sec^retario del- 
rassociazione della stamna delia RDV con il gior¬ 
nalista Salisbury del « N. Y. Times » • Provocatorii 
sorvoli della capitale il giorno 24 e ieri 


HANOI, 26 

Gli americani hanno provocatoriamente violato la 
tregua natalizia per due volte nel giro di 24 ore. Il 
giorno di Natale, alle 14.30. due gruppi di ricognitori, 
composti cìascnuo di tre aerei, sono penetrati nel cielo di 
Hanoi. Provenirann rispettivamente da Est e da Ovest a 
sottolineare il carattere coordinato e preordinato dell'azione 


aggressiva. Per dieci minuti, 
prima ancora che le sirene dì 
allarme potessero avvisare la 
popolazione delVinattesa appa¬ 
rizione degli aerei pirati, si è 
udito il fuoco delle batterie 
contraeree. Poi si é appreso 
che uno dei velivoli è .stato ab¬ 
battuto. Oggi, alla stessa ora. 
si è puntualmente ripetuto 
t’epìsodio di ieri: allarme, fuo¬ 
co della contraerea, un pirata 
abbattuto. Si apprendeva con¬ 
temporaneamente che nelle 
stesse ore di « tregua » massìc¬ 
ci bombardamenti erano sta¬ 
ti effettuati sulla strada per 
il Laos e. all'inferno di nuel 
paese, .sulle zone controllate 
dal Pathet Lao. Tutto ciò di¬ 
mostra che .si è trattata di 
una provocazione di gravissi¬ 
ma portata e a largo raggio: 
una provocazione verso i viet¬ 
namiti e anche ver.sn coloro 
che nel mondo avevano ere- 


come me del resto, in direzione 
di quella < quarta zona » (cosi 
ancora la chiamano i vietna¬ 
miti secondo l'antica denomi¬ 
nazione della Resistenza contro 
i colonialisti francesi) della 
quale i caccia-bombardieri a- 

A. Trombadori 

(segtte in ultima pagina) 


20 ecclesiastici 
a Johnson: coi 
bombardamenti 
dimostrate In 


Sta saggiando il suolo 
€on brasila aietallube 

La stazione spaziale, dopo una correzione di rotta ricevuta da terra, si è posata come era previsto 
suirOceano delle Tempeste — Prima conferma di grandissima importanza scientifica; non c’è 
polvere sulla superficie lunare — La natura del suolo studiata anche attraverso i raggi gamma 

I-1 

I In Francia un altro 
passo avanti 


■ Dopo la firma dell'accordo 
politico tra il Partito comu¬ 
nista francese e la Federa¬ 
zione delle sinistre, si è avu¬ 
to a Parigi un altro passo 
avanti nel processo unitaria. 
/ rappreserttanti del PSU, 
Depreux e Martinet. hanno 
avuto incontri con Mollet 
dopo essersi incontrati con 
una delegazione comunista 
nella sede del PCF. 

Anche questa notizia, è 
probabile, farà inarcare il 
sopracciglio ai patiti del 
« pericolo frontista * Ma es¬ 
sa conferma che, al di là di 
ogni facile parallelismo, nna 
linea di tendenza nunia 
emerge in Francia e in Eu¬ 
ropa e dà corpo e misura 
politica a prospettive diver¬ 
se di lotta non solo contro 
il potere personale ma an¬ 
che per la ricostruzione del 
concetto stesso di unità ope¬ 
raia e delle sinistre. 

Per lunghi anni la divisio¬ 
ne della classe operaia e del¬ 
le sinistre ha dato, in Fran¬ 
cia, i suoi fratti negatiti, che 
hanno influito anche sul pe¬ 
so della classe operaia occi¬ 
dentale. al livello dei prò- 

I_ 


blemi europei. E* possibile 
oggi, di fronte a ciò che di 
nuovo si verifica in Francia, 
una riffessione oggettiva? E' 
quanto inviteremmo a fare 
tuui coloro che, di fronte ai 
problemi permanenti della 
unità, preferiscano risolver¬ 
li ignorandoli oppure sosti¬ 
tuendoli con la tematica del¬ 
la scissione, costi quel che 
costL Di fronte ad accordi 
tra comunisti, socialdemo¬ 
cratici e sinistre francesi, 
pensiamo, dunque, si ponga 
il problema di una riflessio¬ 
ne e di un dibattito italiani. 

fr infatti interesse di tutti, 
nella classe operaia e nella 
sinistra italiana, approfondi¬ 
re i motivi di un processo 
che tocca tutta la sinistra eu¬ 
ropea. Le ragioni delFunità, 
infatti, restano insostituibili, 
in ogni momento della lotta. 

E ogni loro attenuazione, 
non può che risolversi in 
perdita secca a sinistra e in 
crescita dei perìcoli di e re¬ 
gime e. Im lezione francese, 
in tutti i suni riflessi — an¬ 
che in quelli positivi di og¬ 
gi — può e deve servire a 
tutti. 

_I 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26. 

Dopo Tallunaggio morbido 
compiuto sabato sera nello 
Oceano delle Tempeste. « Luna 
13» sta saggiando con speciali 
braccia meccaniche il .suolo 
lunare. Un braedo è munito di 
un’asta che si conficca con una 
forza determinata sulla super¬ 
ficie della Luna per stabilirne 
la solidità. « Luna 13 » ha dun¬ 
que iniziato un vero e proprio 
sondaggio materiale del suolo 
del nostro satellite, alla ricer¬ 
ca di un terreno che possa 
serrine da cosmodromo per lo 
sbarco dell’uomo sulla Luna. 
Queste sensazionali notizie so- 
TK) state diffuse stasera dalla 
T.ASS. c Luna 13 > allo stesso 
tempo, come le precedenti .«on¬ 
de sovietiche, trasmette, oltre 
alle nuove informazioni sul 
suolo lunare, delle fotografie 
particolareggiate della super 
ficie del satellite. .Alcuni niti¬ 
dissimi esemplari delle foto 
sono stati pubblicati o tra.smes 
si dai giornali e dalla teleri- 
sione sovietici. 

Un altro strumento colloca¬ 
to a bordo dì « Luna 13 » regi¬ 
stra i raggi gamma emessi 
dalla superficie lunare, ciò che 
permetterà di determinare la 
densità del suolo nella zona do¬ 
ve la sonda so\ietica si è po¬ 
sata. Tutti i dati giungono or¬ 
mai da 30 ore regolarmente al 
I centro di coordinamento ter¬ 
restre neirURSS. 

L’esperto spaziale sosietico 
prof. Lebedinski ha dichiarato 
stasera che « Luna 13 » è un 
vero laboratorio dotato di brac¬ 
cia meccaniche che gli permet¬ 
tono di € tastare > fl suolo lu¬ 


nare. E’ stato Lebedinski a ri¬ 
velare che un braccio è costi¬ 
tuito da una lunga asta munita 
all’estremità di uno speciale 
strumento che affonda una son¬ 
da nel suolo della Luna. I.a 
profondità raggiunta dallo 
strumento permette appunto di 
stabilire la solidità della super¬ 
ficie lunare. L’esperto sovietico 
ha anche confermato che l’ap- 
parecchio per registrare le ra¬ 
diazioni serve per determinare 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro inviato 

OLBLV 26 

I cCTitovcnU operai deila 
SARDESP.A hanno trascorso iJ 
Natale nella fabb.rica di Olbia, 
occupata fin dalla sera del 20 
dicembre Sono ancora asserra 
ghali nei locali dell'azienda. La 
occupatone e avvenuta quando 
rammirusiratore della soc.età h 
ha avvertiti che non avrebbero 
ricevuto non solo la busta paga 
di ottobre e novembre, ma nean¬ 
che 1*1 picco'e accon‘ 0 . « Non 
posso farci n.ente. 5cusa‘.enu. 


dato alla « tregua * come ad 
un segno di resipiscenza de¬ 
gli aonres.<;ori. 

Mentre scrivo non .sono an¬ 
cora in grado di riferire le ra- 
lutazìnni del governo della Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita, ma non vi è dubbio che 
coloro che hanno predisposto e 
ordinato la provocazione si ri¬ 
propongono di ottenere l'ina¬ 
sprimento e Vaggravamento 
della intera situazione. 

Le cannonate e il rombo dei 
motori dei ricoonifori si sono 
potuti sentire distintamente nel 
silenzio a.ssolutn che in quel 
l'oro di .sie.sta dominava la cit¬ 
tà. Stavo per terminare la ste¬ 
sura delle righe che seguono 
quando ho dovuto interrompere 
per raggiungere la hall dell’al¬ 
bergo e meglio rendermi conto 
della situazione. Sono passati 
dieci minuti o.ssai densi di at¬ 
tesa. Poi fl fuoco è cessalo e 
a tutti è apparso chiaro il ca¬ 
rattere provocatorio di quanto 
era accaduto. 

Del tutto casualmente la not¬ 
te di Natale ci siamo trovati 
in.sieme con un pìccolo gruppo 
di scrittori e di giornalisti ve¬ 
nuti da pae.si lontani. Del tutto 
casualmente perché, ad esem¬ 
pio, Wilfred Burchett era ap¬ 
pena aiuntn dalla Cambogia e 
il poeta cubano Felix Pila Ro- 
drìguez da una ricognizione. 


.Anche io seguo la vostra stessa 
sorte. cassa non c’è neppure 
una lira e i propnetan si sono 
resi irreperibili ». 

I lavoratori non si sono persi 
d'animo. Hanno fatto una breve 
riunione. La du-cussHxie è finita 
con una decis'ooe unanime: e Non 
possiamo tornare a casa a mani 
vuote. ET Natale e anche t no- 
str, figli hanno bisogno, se non 
del panettone e dei giocattoli, 
almeno di un putto di pasta 
asciutta c un po di carne. Oc¬ 
cupiamo la fabbr.ca. facciamo 
conoscere a tutti la nostra dram- 


vostra oialafede 

WASHINGTON. 26 

Venti esponenti ecclesiastici di 
vane confessioni hanno indiriz¬ 
zato stasera al presidente John¬ 
son una lettera aperta di prote¬ 
sta per i bombardamenti ameri¬ 
cani « sul centro o nelle vicinan¬ 
ze di Hanoi ». bombardamenti 
che. rileva la lettera, potrebbe¬ 
ro aver pregiudicato la possi¬ 
bilità di un prolungamento dell» 
tregua notai.z.a e di un conse¬ 
guente avv.o di trattative. 

« La cft^a pcegiorc. .signor Pre- 
-sidente. c il fatto che gli atti del 
vostro governo sembrano contra¬ 
stare chiaramente con le vostre 
parole come suo principale por¬ 
tavoce. Com’e po.ssib;le prendere 
sul seno il vostro appello per 
negoziati c per una soIuz.one pa- 
cif.ca quando le forze americane 
nel Vietnam allargano le loro 
azioni, in un momento come quel¬ 
lo attuale? Il mondo guarda a 
quest'ultimo passo come ad un 
atto di malafede >. dice la let¬ 
tera. 

Dopo aver espresso « ind.gna- 
z.one morale per la politica e gii 
atti del governo americano e del¬ 
le sie forze miliari nella guer¬ 
ra V etnum ta ». la lettera eh e- 
de la cessazione dei bombarda¬ 
menti sul Vie'nam del Nord c 
inv ta li governo di Washngton 
c ad agi.'e di sua iniziativa per 
la pace senza es.gere impegni o 
atti preventivi dai suoi avversa¬ 
ri. dnnostrando cosi la sua sin¬ 
cerità ». 


malica situazxme ». 

La decisxxte è stata realizza¬ 
ta all’istante: telegrammi di pro¬ 
testa alle auto.'ità comunali e ra- 
gooah; telefonate ai giomab; 
qualche scritta fuon dai cancelli. 
E rapidi messaggi ovunque: < Sia¬ 
mo m lotta. Trascorriamo le fé- 
ste dentro la fabbnea. Aiutateci », 
Si sono mossi > sxvdacati. i par¬ 
titi. I parlamentari. Il consiglie¬ 
re regionale del PCI compagno 

Giuseppe Podda 

(Segue in uhimm pegina) 


L'azione dì 120 operai di Olbia senza paga da Ire mesi 

Natale in fabbrica 
per salvare il posto 
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Pubblicati gli elenchi degli imponibili 


Una mozione dei socialisti all'Assemblea siciliano 


Anche quest' anno Agnelli S/ discute lo sciogliménto 
non figura tra i contribuenti del Consiglio di A grigento 


Inchiesta sulla m ■ f . m 

Anche quest anno Agnelii 

circolano in questi giorni 

nella penisola: c la tredicesima « 

mensilità. Come viene spesa? I.e H 9 m m a 

inchieste die in merito sono sta- iBi m ai m m mM iBi mmM M 

non tigura tra i contrinuonti 

gruppi di famiglio e per alcu* 

no città: i risultati parziali rilc* i 

vati con questo metodo vengo* . I #111 ■ I 

no poi generalizzati Si giunge | possossori (Il ozioiii honno (leiiuiiciat 0 di meno (dovrebbero pagare la cedo- 

comunque a conclusioni che il" sii 

t’ranno3‘erLrrrmenT loro) — louro ìtì testo 0 Nopolì 6 Volletto 0 ToriHo (come al solito) 

Per la tredicesima mensilità 

una inchiesta DOXA ha compio- aj ritorno dal « ponte > d| Na- guidati da Aldo Crespi (gruppo iscritti con imponibili notevol- mianca. delta Chimica sarda, del¬ 
lo una specie di radiografia del- tale i capitani di industria, l editoriale che fa capo al Corrie- mente inferiori a quelli degli an- ta Generale Immobiliare e che 

la spesa di fine d'anno, aldia* grossi finanzieri e commercianti re e industria tossile oltre a in- ni precedenti in quanto, è stato controlla altre grandi industrie 

stanza vicina alla realtà che lui* non troveranno oggi a Napoli, numerevoli partecipazioni negli spiegato, non sono stati calcolati. (4 milioni e mezzo), il prof. Al- 

..nnn.onnn FI» niic.Ki Inrhie Torino. Milono. 6 in dccinc c do- altri settori) con un imponibile nell’imponibile, i redditi aziona- berto Midana. amministratore 

.1 ù t .tnrni cioo d’altre città, la « sorpresa s di 204 milioni, contro gli 82 dello ri tassati a parte con la «cedo- della Piemonte finanziaria e con¬ 
sta risulta cne in questi giorni tasse. Gli elenchi con gli scorso anno. 150 milioni sono sta- lare secca > del 3 per cento, se sigUere di altre importanti socie- 


li dibattito e il voto si avranno prima della di¬ 
scussione sui biiancio - Pubblicata la legge che 
su iniziativa del PCI e del PSIUP ha concesso 
agli agrigentini disoccupati più di quanto pre¬ 
vede la legge nazionale per gli alluvionati 
Una dichiarazione di La Torre 


mento cui sarehiio ilesliiialo il 
36% della disponihililn di de- 


re fornito chiarimenti, sicché i milioni. 103 milioni Andrea Riz- la SAI, delflslitulo Hancario Ila- Inter. (3 milioni). Metello Rossi agfiSonlma minacciano ora dap 
giornalisti hanno dovuto distri- zoli: 87 milioni Giovanni Falck e liano. del gruppo laniero IBIL: di Montelcra (2 milioni e 700 mi- presso anche la vita — già 


Dalla nostra redazione anni): dalla paralisi e 

D\I WRVIM va degli enti pubblici; 

ni- 1 .^ , dalla incapacità, infine, di di- 

Gh sviluppi della vicenda ^ ^ p^ogram- 

irigenluia minacciano ora dap interventi nei 

re^ao anche la uta già confronti di Agrigento e delle 


iiaro che i lavoratori hanno In labirinto di indicazioni 60 suo fratello Bruno Dall'elenco delflstituto Commerciale Lame- la) fino al presidente onorario del- molto precaria - del governo rni'Miaia di suoi sinistrati 

d^ri net o d e somme, non sempre facilmente non manca i uomo della ro. vice presidente della RIV di la FIAT e neo-senatore a vita regionale di centro sinistra, n^’nha.a di suoi s nistraU. 

nnrniule Un'altra bel- Conseguenza io” Porosa, consigliere della Vittorio Valletta che pagherà al- Contro l’opinione dei dirigenti . Questa incapacità è risaltata 

Bllpendio normale Un altra bel anche per la g ornata tra 1 grandi, con 62 milioni di pj un’altra decina di in- lo Stato 24 milioni. della DC e giusto alla vi‘»ilia evidente ancora vener 

la fetta e assorhila per il pa- festiva, non è stato possibile ri- imponibile. dustrie) jscritm nei ruoli^1^ Segnaliamo fra gii altri il pa- di scorso ouando. a fronte 


cLenmdlXrii inpiotiiolS^^^ S^leTvfsi?ni‘"pirsS^ imponioiie. dustrieViscTmo ‘ ncrVuoli "l^ Segnaliamo fra gli altri il pa- deÌ‘“pe7i^oroso‘“voto ^greto°sù1 quando, a fronte 

gamenlo 111 ilebiii. in parino are levare le evasioni piu scannala TORINO — Pubblichiamo oeel milioni, con una tassa di drone della CEAT gomma o cavi, bilancio della Reoione orevisto fieli assoluta inerzia del gover- 

per 11 paganieiilo dei « cainhia- se E particolarmen.e il 1 nominativi di una parte soltan- sole 2(M mila lire dovute per ing. Virginio Tedeschi (18 mi- prima del 31 dicembre, fi grup Parlamento siciliano ha 

Ioni », ossia di quelle rate par- ,!* a „ neLuno ‘®"to dei «grandi» della com- redditi di lavoro, terreni o fab- lioni e mezzo), il prof. Giulio Ce- ^ narlamentare del PSl-PSDl «PProvato d'urgenza una legge 

l.eolnrmenle elevale che vengo- nrega la bma d^ ^ plementare. quelli cioè con red- bricati. sare DogUotti (con 4 milioni), il ^ ^ profxista dal PCI e del PSIUP 

no fìssale per In Ime dell anno, gfgfjjpg j jati di raffronto neces- superiori ai 15 milioni di Fra i padroni del monopolio ginecologo prof. Giuseppe Delle .. glpiijor... una mozione che t;iii si istituiscono nella 

Seguono lo spese per arreda- sari e utili. ire (un secondo, con tutti gli al- delfauto si leggono i nomi del- Piane (4 rnilioni e mozzo) Vitto, ‘ città disastrata cantieri-scuola 

mento che in media nssnrhono tri nominativi, verrà re.so noto I amministratore delegato Gau- rio Venesio. che pagherà poco impegna la uiunia a msporre mille disncninati con im 

il 14% della iredieesima. L’in- NAPOLI - Costruttori, proprie- -soltanto fi 4 gennaio prossimo), denzio Bono, con una imposta di Pià di 2 milioni e mezzo. Giaco- lo scioglimento «immediato» ^ uiormlicm medio di 

rliiesia alTerma nnrlie che in lari di .suoli urbani e commer- 1" pucsto elenco incompleto non poco più di 5 milioni e mezzo, mo Bos-so (14 milioni .500 mila), del Consiglio comunale di Agri- ui 


, -1 

I Graduatorie del tesseramento 

I 18 mila reclutati 
I nella sola Emilia 

I Quasi seimila, in ciascuna regione, 

1 i reclutati in Lombardia e Sicilia 

I Diamo, qui di seguilo, la 52,4; Capo d'Orlando 51,9; Fi- 
I graduatoria del tesseramenlo reme 51,3; Crolone 50,8; SI- 
I al PCI e alta FOCI per II racuia 50,6; Ascoll Piceno 


., •.,-• irihiilnrin A mnintn p ncs-stinn mniO uei « granui » OClia COm- •«-■uuui ui lavuiu, icntin u ittLf iiuiii c ii |,iui. \^,iuiiu 

lieolarmenle elevale che vengo- ‘r'^'^rio 6 malato, e nessuno qup„j bricati. sare DogUotti (con 4 milioni), il 

no fissalo per In Ime dell anno. . ‘ j, raffronto ncces- superiori ai 15 milioni di Fra i padroni del monopolio ginecologo prof. Giuseppe Delle 

Seguono lo spese per arreda- 'g ^jjjj * lire (un secondo, con tutti gli al- dell'auto si leggono i nomi del- Piane (4 rnilioni e mozzo). Vitto, 

mento che in media nssnrhono tri nominativi, verrà reso noto l’amministratore delegato Gau- rio Venesio. che pagherà poco 

il 14% della iredieesima. L’in- | NAPOld — Costruttori, proprie- -soltanto fi 4 gennaio prossimo), denzio Bono, con una imposta di Pià di 2 milioni e mezzo. Giaco- 

rhiesla nITernia nnrlie che in lari di .suoli urbani e commer- Io questo elenco incompleto non poco più di 5 milioni e mezzo, mo Bos-so (14 milioni .500 mila), 

retali vari - semnrc in media cianti di automobili figurano nei c'e ^r esempio il presidente della l'ing. Giuseppe Gabrielli (4 mi- Emilio Griglioni (8 milioni). Ti- 

«no.n il A fliA In primi posti della lista dei contri- FIAT. Gianni Agnelli grandi in- boni), il doti. Renalo Guallno. berlo Gracco de Lay (7 milioni 

viene spi so ii u- .ITp- '- huenti napoletani tassati per firn- dustriali dai molli zeri figurano che è anche presidente della Ru- 570 mila) e via dicendo, 

stessa pereentualc -- l.l-o -- e di famiglia; lista che. ov- 

1.1 qiiola elle va in risparmi viamonle. è aperta dal nome del- ----- 

(magari per pagare le tale elie l armatore Achille I.aiiro. con 1.50 


genio, dominato da una maggio- *’'**^- ^ 

raiiza assoluta de; e la nomina Proi>osta del 1 C1 e del PSIUP, 


Messa pereemuuie -- - e famiglia; Usta che. ov- 

1.1 qiiola elle va in risparmi viamonle. è aperta dal nome dcl- 
(magari per pagare le lale elie l armatore Achille I.aiiro. con 1.50 
iniziano col miiivo niiiuri. Si milioni di lire. Segue, con 39 mi 
pilo infine aggiungere elie la lioni Pietro Campanile (commer- 
Bpesa per generi alimentari sira- cianto in aulomobili) e. alternan. 
ordinari iiieiile percenliialmente dosi, i costrutlori edili e ancora 
sempre meno: non che i prezzi ‘ conce^ionari delle case auto- 
. , , .| r ' mobiiisfiche: sono per i appunto 

calino, naturaimeiile: il fenome* j p^pj^ jg,. 

no e frutto di un diverso orien* l’economia cittadina, 
tamento dei consumi. notata subito, e 

Queste cifre, anche se ap* cioè che l’urficio tributi ha di- 
prnssimatis'e, ci sembrano illii- chiarato di essersi messo d’im- 
minanii perche un dato di fat- pegntj nella caccia agli evasori, 
tn è anrnrn dominnnle sul mer- ° ri.suUalo di alcuni 

calo di consumo ila ano: il sa- ^^p p^^^ ,g ^pp,^; 

Inno normale, quello di ogni buenti e aumentato di pochissi- 
mese o di ogni sellimann, la- mo le somme dovute dai più ah- 
sria ancora scoperte molle ne- bicnli. E nonostante riitlieio tri- 
cessilà di roiisiimo. K si traila biili avesse a disiKisizione — tan- 


di un commissario ad acta in 
materia urbanistico-edilizia. 


ha cioè dato agli agrigentini 
ciò che Moro e Nenni hanno 


ili consumi non certanienle di 
lusso: le sc.arpe. un cappotto per 
i figli, qualche mollile nuovo. 


fo per fare un esempio — il « li¬ 
bro bianco » delle associazioni 
universitarie, nel quale veniva¬ 
no con molta precisione forniti 


A . • I* • A ui uuisiuiic itjiiiiii 

cquisti per I qii.-ili in troppe , «dividendi * e dei prò- 

famiglie ancora, si deve nllcn- venti altissimi delle cliniche iini- 
«lero un anno sano: a parte co- versltarie. quasi nessuno dei 
loro che la Iredircsima mensi- grossi nomi accademici si trova 
lità l'hanno già spesa o comitn* nel pasto in cui c| si attendeva, 
qiie impegnala tutta o in buona tranne fi prof. Uuido Bosst^ tas- 


Memoria ai giornali e ai gruppi parlamentari 

Assicurazione delle auto : 
proposte della FIFTA-C6IL 

La Federazione è favorevole alla R.C.A. obbligatoria, ma 
alla condizione che il ramo assicurativo sia gestito, diret¬ 
tamente 0 indirettamente, dallo Sato 


La proposta viene esplicita- ^fintato agli alluvionati italiani, 
mento collegata dai socialisti finpf’ • disastri dell autunno 
unificati con la pesante situa- scorso. La legge è apparsa ora 
zione della città dei Templi, ri- Gazzeffa ufficiale della 

proposta in tutta la sua dram- '•<'8',?"®- particolare 

maMciià daali ìneidenH della snellezza delle procedure prc- 


maticità dagli incidenti della 
I settimana scorsa: e con le gra¬ 
vi determinazioni adottate — 
senza neppure il conforto del¬ 
la Giunta, che dovrebbe essere 


viste dal provvedimento, l’at¬ 
tuazione della legge (che preve¬ 
de una spesa di trecento mi¬ 
lioni) si può considerare im- 


ancora eletta — dal sindaco, i^'nente. I primi contin,,enti di 
notar Marsala; il quale, sfidan- Po^anno quindi trov.ye 

do 1 pareri degli organi tecnici ^cupazione ne, cantieri sin dal 
e le disposizioni ministeriali, ha ^ gennaio, e per qu.asi tre mesi. 


disposto la riapertura dei can¬ 
tieri posti in aree limitrofe a 


« Con qiie.sla iniziativa — ha 
dichiarato il segretario regio 


quella della paurosa frana, e f 

la ripresa del rilascio delle li- f."”., commentando 


cenze edilizie. 

Il presidente della Giunta re¬ 
gionale onorevole Coniglio è 


Pesilo positivo del voto — noi 
comunisti abbiamo voluto d.are 
una pronta risposta a quelle 


stato costretto ad assumere lo di cittadini che nei gior- 

Impegno che la discussione del- ”! espresso in my 

la mozione - cui sono abbinate c amorosa la loro 

interpellanze, del __PCI. del 


1966, che, come abbiamo scrii 
lo, al 20 dicembre registra 


50,2; Catania 50,1; Vicen¬ 
za 50; Brescia 49,9; Viterbo 


va già il raggiungimento di 49,7; Caserta 49,4; Ravenna 

1.011.105 tesserati. Parllcolar- 48,6; Potenza 48,2; Rieti 48; 

mente elevato II numero dei Latina 47,6; Avellino 47,3; 

rectulail In Emilia (17.433), In Messina 47,3; Prosinone 46,3; 

Lombardia (5.788), tn Sicilia Catanzaro 45.9; Imperla 45,3; 

(5.788), in Puglia (5.283), nel Perugia 45,2; Foggia 44,4; 


Lazio (3.309). 


Grosseto 44,2; Savona 44,1; 


Trieste 96,1 %; Reggio E. 44; Caltanissetta 44; 

93,2; Imola 88; Torino 84,3; Bari ^3; Ancona 42,5; Reggio 
Ferrara 80,7; Biella 77,9; La C. 42.5; Benevento 42,1; Melfi 
Spezia 77,3; Lecco 76,1; Sle- - ^3.’ Cagliari 42; Chiell 41,8; 
na 73,8; Novara 70.3; Porde- Piacenza 41,6; Pisa 41,1; Trcn- 
none 70,2; Aosta 70; Manto- *“ ^0*’= Aquila 40,7; Agrigenlo 
va 70; Bologna 69,3; Verbanla Treviso 40: - Lucca 39; 

69,2; Modena 68,8; Trapani J?'' 

68,1; Bergamo 68; Parma ^ ” Oristano 36,1; Co- 

67,7; Tempio 67,7; Alessandria 36; Campobasso 34,4; 


67,1; Rovigo 66,9; 


Bolzano Peicara 32,8; Verona 31,7; 
yiaSifl* Pagusa 31.2; Matera 29,8; 


65,5; Genova 64,9; Pavia 64,8; 

Varese 64.4; Palermo 64,3; fg^a //"s" T^amo 2 V 5 ” ' 

Gorizia 62,9; Livorno 62,8; ® ® 33.5. 

Cremona 62,7; Nuoro 62,7; Pe- nrflrtliatnriyl rPUÌntlflIp 
saro 62,1; Napoli 62,0; Fori! AlUldlliria rPPinna>B 

61,3; Pistoia 61,2: Viareggio 


Piemonte 73 'T-; Friuli V. G. 


61,1; Carbonia 60,9; Milano 72,3; Valle d'Aosta 70; Emi- 

60,0; Sondrio 60,6; Sassari Ha 70; Liguria 62,5; Lombar 

59 3; Asti 58,1; Temi 57,8; dia 61,7: Marche 57.2; To- 

Udine 57.4; Setacea 57.4; Pa- scana 55 9: Camnanla 55.9; 

dova 57,2; Taranto 56,6; Lee- Veneto 55.8: Sardegna 53 4; 

ce 56.3; Roma 56,2; VerceMI Lazio 53 2; Sicilia 50 7; Tren- 

56,1; Crema 55,6; Cuneo 55 3; tino 49.2; Umbria 49.1; Pu- 

Pralo 54,2; Venezia 54; Ma- glia 48 2: Calabria 43,1: Lu- 

ceraia 54; Arezzo 53,6; Como canla 39,6; Molise 35,4; Abruz- 

53,1; Salerno 52,8; Brindisi zo 32,5. 


PSIUP. del PSI-PSDI e della 
DC — e la sua votazione av- 


organi dello Stato e della Re¬ 
gione ed erogare con la neces- 


que impegnala lutia o in buona tranne •• proL Uuido Boss:^ tas- ytnrwtrwman: mattina saria sollecitudine Tassislenza e 

parte. E rinilebiinmenti» — di- J dibattuta questione del- to che, in teoria, costituisce un li ogni cittadino sappia che co* lavoro previsti da appositi 

;.,.o ancor. ,nc,>. cifre - è t'm5S"tSmo dl ASS l'asaicdrazione obbUgaloria par pericolo maggiore. sa deve pagare, afflnebè non JSfsi^ Sai dSto il Prowadim^nli appmvali in pre- 

tale che per la famiglia media Lauro, uno^egli autori della de- 8^^ automobilisti, la FITTA Afferma quindi il documento divenga facile preda di un bilancio cedenza. Del giustificato ma- 

«InliMMA SI jm rsl «^*4 A ImeattA _ t A T^esISfiino IPa aa _ a . ■ _ __ _ . * At» Anta ani a ^ <r«t aILma .a __ * ^. . lAeCAnA /lAlIn lrw\rwil 9 A nflA 


Interpellanza 
contro lo 


della cronaca. 


• • UCIK % UA LUI dllL*aL.Cr C I K»»,»svr*n 4 y»«*iw»» 4 ,. ^ « * 

ai giornali dal suo segretario, ^ cootroUo dello Stato a tute- trasporto delle mer- sima offensiva anti-Mancini sca- pC responsa; 


Il vertice dei 
6 a Roma 

T IINIZIATIVA dcH’on. Fanfa- 


in Sicilia 


I donni 
dell'alluvione 
al patrimonio 
artistico 


Luigi Tocchelti, professore uni- r ^ 
versitario. con quasi 12 milioni. La federa 
e uno dei fratelli Cova (tabacchi che la co] 
e autostrade). Paolo, con 10 mi- sicurativo 


mValfa e di on pfobloma sociale qua- mÌSmì TpagZ Si: S pTsanS; Tlco^irariac^r T”'"S dello. Pnb. 

mo assicuryivo sia gestito dal- le è quello in oggetto; da a assicurativi superiori 1) che la DC ha sempre op- «Il problema che ora si .saggistico sono statò! Tn° Siefita. còltalo"^SraleVr fiTccupò'- 

lo Stato o direttamente o indi- cosUtu^one di un comitato in- je! 40-50 per cento rispetto a posto un netto rifiuto a prò- ne a tutte le forze democrali- a, centro di una serie di scan- ro e il restauro dri palrbuomo 

rettamente attraverso l’I.N.A terministeriale e intercategoria- quelli praticati per i traspor- cedere allo scioglimento del che nazionab e regionali ha dalì edilizi che ripetono i gravi artistico e bibliografico e per la 

La federazione ritiene, inoltre, le — con adeguata rappresen- tatorì per conto proprio: da una Consiglio di Agrigento, ritenen- aggiunto La Torre — e di ope- fatti verificatisi ad Agrigenlo e reintegrazione dei patrimonio 


Axi ni per una conferenza al g autostrade). Paolo, con 10 mi- sicurativo « R.C A » ( 
vertice dei a sei n a Unma. e sla- boni e 500 mila. Altri « nomi * so- HairnnnliooTìAno 

ta salulata dal Times di Lnn- no: Piero Ricci con 39 milioni. " 
dra come a un silenzioso ma Roberto Femandes con 38 milio- quota sul carburante, 
sensazionale successo della di- n>. Alfonso Marino con 30 mi- Nella memoria re< 
plomazia italiana a. Apprezza- ’.O"!- Giorgio Mustria. con ^ ^ 1 - compagno Sabatini, 
mento visibilmente non di- i*®"* « Snii^AiSY ProPOSito. SÌ_dice che 


.e Ui uuou- e delle Condizioni generali del- ^ . (neiraprile del 19«. come due tamente e adeguatamente supe- leressau. ^ questione e stata decreto del Presidente del Con- 

loto sul carburante^ Rassicurazione; dalla pubbli- La FITTA ha comunicato S to) a fascinare su que- rando lentezze, inefficienze e df CÒf fir: -siglio. è presieduto dal minLstrn 

Nella memoria redatta dal cj^^a^one dei bilanci e dalla posizione oltreche a a sta stessa intransigente posizio- inettitudini che finora si sono ^ 3 ,^ dm cLSgnf SetS P* 

impagno Sabatini, a quMto conseguente revisione annuale ® u ne anche i gruppi parlamentari manifestate, e il perseguimento Speciale. Li Causi. Corrao. Di riunione il sig. All Vrioni. direl- 

‘oposito. SI dice che lale tipo . . nromì- dnlln ncc 97 inno 9 anche ai gruppi parla- socialisti provocando cosi, ripe- coerente e deciso dei colpevoli Benedetto. De Pasquale, Pelle- lore operativo al dipartimento 

esazione del premio costituì- nssyione a mentari e ha annunciato una 1 lutamcnte la reiezione delle di quanto è sino ad ora acca- grino. Di Mauro. della cultura dell’UNESCO che 


plomazia italiana a. Apprezza- compagno Sabatini a quMto conscguente revisione annuale ® ne anche i gruppi parlamentari manifestate, e 

menlo visibilmente non di- jq (28 milioni)? Alberto Landino. P™POSfio. Si dice che tale tipo _j, jjg||g fissazione a * socialisti provocando cosi, ripe- coerente e dei 

sginnlo dalla speranzella che 27 milioni. . iDcr o ‘ di esazione del premio costituì- P‘’®n‘G dalla fissyione a mentari e ha annunciato una 1 tutamente. la reiezione delle di quanto è s 

lo segue, così formulala; «11 ' rebbe un’applicazione del prin- priori non solo dei mimmi ta- serie di iniziative di carattere | preposte comuniste tendenti a duto ad Agri 


fallo che il generale De Canile MILANO — Quest'anno, il neo- cipio « secondo il quale chi più bellari dei premi ma anche dei pubblico per popolarizzare le * di.sporre que-sta elementare ope- 
ahbia acccitaio. almeno in li- assessore al tributi, il swialista circola, più paga ». dal momen- 1 massimali nell'ambito dei qua- 1 sue proposte. razione di pulizia che. se fosse 

Jì prinripi., è c„„,ìd,r.. vlaU tem«,tivamen|e 

to una indicazione positiva cir- milioni di reddito annuo In su ' - •■■■ ’ - ta. avrebte impedito cne un 

ca il suo pensiero soiraccesso non ha consegnato alla stampa sindaco di Agrigento sfidyse 

della Gran Bretagna nel Mer- li rituale elenco dei maggiori con- aa 1,J* A,.Ma II tutto e tutti — come è accaduto 

rato Comune snecialmente tribuenti. Nel poco tempo a di- Ull lUffO ai fUflO II nflOVimGlìTO ODGraiO ITaiiailO la settimana scorsa — pur di 

nerchi l’Ilalia’ è ritenuta il sposizione, data la giornata fé-___ • _ favorire i saccheggiatori: 

percne 1 nana e u ^^,^3 scorrendo affannosamente 2 ^ ^hy. I 9 mnzione socialLsta 

principale sosteniloro della j registri ci è stato tuttavia pos- 


parlrripazione brilannira ». 

Come è nolo i laburisti bri¬ 
tannici — i quali qnallro o cin¬ 
que anni fa, erano contro 


sibìle fare una idea della dina¬ 
mica economica milanese alla lu¬ 
ce dell'imposta di famiglia. Scom 
parsi gli sconosciuti che al tem¬ 
po del grande gioco edilizio mi- 


una lale prospclliva — sono ora nacciavano i primati delle gran- 
ansiosi, non meno della oppo- di famiglie, i maggiori contri- 
sizione. di unirsi ai « sei ». Ccr- buenti sono tutti membri delle 
lo. alcune delle ragioni, da loro «dinastie di Sant’Ambrogio ». 

avanzate a suo tempo in con- ■ ..— 

trasin con i cnnservalori. sono 

cadute: l’CFTA (zona di libe- ■ 

ro scambio) si è venuta disgre- I VwIlSUIIII 

fondo, ed è ormai manifesta 

la rrisi del Commonsreallh. Ma |l| n^^IflIA 

il fallo è che anche la Coma- “lewlMlw 

nilà dei « sei » non ha molle • f , 

ragioni di compiarimenlo: ca- Ift TAI*T0 

dilli i tassì di inveslìmcnio. 

esaurito il « miracolo tedesco ». —■■■■■ maI ^L.L. 

in aumento la disoccupazione. QUIUGIITO 1161 00 

carente ancora — dopo dieci 

anni! — una politica comune fi presidente della Finsider. Er- 
della energìa, non risolto fino- nesto Manuelli. ha ieri reso che 


Un lutto di tutto il movimento operaio italiano 

La scomparsa di Malaguginì 


tutamente. la reiezione delle di quanto è sino ad ora acca- grino. Di Mauro. della cultura dell’UNESCO che 

propo.ste comuniste tendenti a duto ad Agrigento». L’interpellanza si rivolge al mi- agisce In collaborazione col Co- 

di.sporre questa elementare ope- Riferendosi infine aH’ormaì convogliare e utiliz- 

razione di pulizia che. se fosse imminente discus.sione della zare gli aiuti offerti dai pac'i 

stata temoestivamenle effettua- mozione e delle interpellanze conoscere iri^ membri della organizzazione. Il 

ta. avrebbe impedito che un sugli sviluppi della situazione suitati delle indagini dispo-ste in Comitato doveva accertare la 

sindaco di Agrigento sfidasse agrigentina, il segretario regio- seguito ai gravi fatti di Agrigen- previsione del fabbisogno dei 

tutto e tutti — come è accaduto naie del PCI ha cosi concluso; lo e in particolare degli accer- mezzi finanziari occorrenti per 

la settimana scorsa — pur di c CJerti settori della DC conti- lamenti fatti sul comportamento riparare i danni provocati dal¬ 


la vorire ì saccheggiatori; 


nuano a pescare nel torbido: noi del Genio civile. deirufTicio me- l’alluvione al patrimonio artisti- 


2) che la mozione socialì.sta 1 n chiameremo per nome e per diiro provinciale di Palermo e co. bibliografico archivistico e 
reca oltre a quella del caj^ cognome nei prossimi giorni. t?. 


■ • luiiv iiH aviiiiiiv 

consumi 

J. . . sw 

di occiaio 

- MILANO. 26 

aamAa Nella tarda sera di sabato 

m lUriw scorso, alle ore 23.30. si è spento 

a 79 anni all'ospedale di Ni- 
maI S guarda, dove era ricoverato da 
flIllllGlllO 1161 00 alcune settimane, fi compagno 


Nobilissima figura di antifascista e di dirigente prole¬ 
tario ha sempre tenuto fede agli ideali dell'unità e del 

socialismo - Oggi i funeroli 


MILANO. 26 il 15 ottobre 1887 a Rovigo, si 
Nella tarda sera di sabato era da giovanissimo trasferito a 
scorso, alle ore 23.30, si è spento Pavia, dove aveva conseguito la 
a 79 anni all'ospedale di Ni- laurea in lettere. 


gruppo Lentini. la firma del nel corso del dibattito parla 
comoagno Taormina che. in tut- mentore a Sala d’Èrcole ». 
te le votazioni suU’affare di a f r» 

Agrigenlo. si è sino ad oggi 9* *• P* 

schierato al fianex) della oppo¬ 
sizione di sinistra (PCI-PSIUP)___ 

con dichiarazioni assai polemi¬ 
che verso fl suo partito: la 

firma di Taormina in calce alla CS r|||o|||||||| 

mozione segna quindi una svol- '^8 ■ ■••C81WHV 

to neiratteggiamento dei grup- . 

pi dirigenti socialisti, sin qui g Mgrcgln 

sorprendentemente tolleranti 

nei confronti del « quadrato » I m • 

realizzato dalla DC intorno Q|| SPCCUlatOri 

alle bande agrigentine: . ’ ^ 

3) che. infine, la votazione TRAPANI. 26. 

della mozione (nei cui confron- Rialzano la cresta ovunque, in 
ti appare elidente che lo schie- Sicilia, i barcxii dcUa specula- 
ramento tripartito assumerà at- zione edilizia. Dopo l'impudente 
teggìamenti profondamente dif- agitazione provocata dagli specu- 
ferenziati) precederà di poche latori a Agrigento, ora si sono 
ore — al massimo di ima gior- mossi i ^trutt^ di Marsala 
nato — quella del bilancio, de- ma non nwno 

lernimanóo un ulterior. eie- .V" i' “F!"' 


abibmamAa maI guarda, dove era ncoverato da Appunto a Pavia Alcide Mala- 

111111161110 1161 Vw alcune settimane. U compagno gugini aveva iniziato la sua bat- 

on. Alcide Malagugini. deputyo taglia socialista che doveva svi- 
n presidente della Finsider. Er- al Parlamento per il U lupparsi lungo Tarro di sess^ 

nesto Manuelli. ha ieri reso che noUna ha susatato profondo cror- t’anni. Era stato dirigente sin- 
la DTOduzione italiana di acciaio doglio tri tutto il pae^ e parti- dacale, aveva redatto ì! vecchio 


. 11 • • • » la produzione italiana di acciaio luiio ii ^ dacaie. aveva redatto il vec 

T* il contrailo sulle isliluzioni , ha mccato quest’anno 13 milioni colarmente negli ambienti denK> fogjjo socialista «La Plebe 


fMililirhe • europee 1 » 


• sa oiuiLF «*» «iiiinunu l , . j- n — I --- -- — 

e mezzo di tonnellate. 8 2 milK)- I uralici milanesi e di Pavia, dove I diretto la Camera del lavoro. 


Si vuole dunque fare un sue- ni delle quah dimjte all'azienda Malagugini aveva f»r de«^. prima di essere Riamato alle 

«esso di due fallimenti? Forse a partecipazione statale. 1 eoa ® ^ f ai 

1 • 1 . ». * a.it,. sumi italiani sono stati supena soaaliste. rante la guerra del 15. Al n- 

Io SI vuole ma non « uf'*® ri di due milioni di tonnellate La salma del compagno Ma- torno, dal 1919 al 1922. era stole 
eh© riesca. Perche i motivi «li rispetto al 1965: hanno contri- lagugini. trasportata nella sua eletto sindaco di Pavia:_ I ultimo 
eonlrasto, che per direi anni buiUi ad un così elevato mere- abitazione milanese di corso Ita- sindaco prima del fascismo, 
hanno operato in seno alla mento le industrie automobilisti. Ha 68. è stata visitata da conv Malagugini si pre- 

CEF non «ono e«tranci nem- che. i'industna degl, elettrodo- pagni. amici, autorità. Per il sentò come candidato socialista 
miinn > «niAi» nuova fase dì c i Cantieri navali, men- PCI si è recata a rendere omag collegio Padova-Rovigo. Pra 

meno a questa nu a ia«. l'edilina è apparsa ancora gio alla salma una delegazione fessore di lettere e preside in 

revisione, transizione, allarga- stagnante. L'aumentato consumo composta dai compagni Aldo jjcei e ginnasi milanesi (fra cut 
mento, o comunque si voglia non ha risolto tutti i problemi Tortorella. Elio Qucrcioli e .Aldo r Manzoni), venne nel 1926 dal- 


dire. Il conlra«io. cioè, fra la di mercato, pochè sono stati Booaccini 


i’allora ministro Fedele invitalo 


« Europa » falla con la benedi- esportali 3 mi’.iom di lonnellale pYa i molti telegrammi per- « a difenitersi » dall'accusa di 
■inno e «olio il eonirallo deali o» eguale venuti aH'abitazione dello sconv «.sovversivismo». Per tutto ri 

1 1 onelù inveri e « troppe impo^Ttozioni ». del Presidente sposta Malagugini rispose con 

USA, e quella vista invece e ha commentato Manuelli. In ef- delLi Repubblica. Saragat. del una nobile lettera in cui ripa 



del provv'editorato alle opere sdenlifico. |n particolare di Fi- 
pubbliche della Sicilia « riguardo renze e di Venezia, sia in rela- 
ai denunz'ati abusi indìzi ver.fi- zj^ng gj lavori dì urgente esecu- 
cat^ nei comuni di Bagh^ia, zione. .sia in relazione ai lavori 
Termini Imerese. Monreale. Par- .. , _ u ■- 

tìnico e Cefalù »: se la relazione « P>u lungo re.sp.ro che riguar- 
redatta da ima commissione di » restauro definitivo. ,1 nn 

inchie.sta nominata dal consiglio u®'® delle strutture, una piu ef- 
comunale di Bagheria è stala ficace tutela, ecc. 

Irasme.ssa ai superiori dica.sten: Questo accertamento — dice il 

se il governo è stato informato comunicato emesso al termine 
di tutti questi gravi episodi dal delta seduta — è stato fatto in 
prefetto e dagli uffici della prò- maniera « sufficientemcnfe com- 
vincia di Palermo c quali prov- pietà ». Non è stato reso noto, 
vedimenti si intendono adottare, però, alcun ragguaglio. 


terminando un 


ditori di quella città ha presen- 


Si tratta per 
i netturbini 
delle 

municipalizzate 


Dal '65 al '66 
invarioto il 
traffico 
ferroviario 


mento di tensione e di esaspe- jgij, ngorso al Consiglio di giu- . „ . » 

razione all interno del centro- jjjzia amministrativa per la Re- è svo.to t-'e gwrr.l fa 1 tn- Il traffico ferroviario, tra il 

sinistra, il cui rendiconto paunv gione siciliana, contro le onii- contro tra i sz>dacaa e i rap- 1965 e il 1966. è rimasto sostan- 

jiamenfe fallimentare è (estimo- nanze del sindaco che disponeva- presentanti «ielle aziende munici- zialmente mvanato per quanto 

niato dalla esplosione di nuove no la sospensione dei lavori e palizzate per il rwovo del con riguarda le quantità to^^rtate. 

>n- 9 ny 3 i InttA npllo camnacrne* quindi la demolizione di uno o tratto dei netlurb.n.. La FN’AM mentre sono aumcntoti i viajWa- 


erandi lotte nelle campagne: ^ donnone di uno o tratto de, netlurb.n.. La FNAM 

dal crescente, preoccupante ma- Jier , ouaifVa" ' k’" 

les^sere che si coglie nePe tfran- ' 9“"' cune pregiuaiziau. ha mantenuto 

* J ,, r ^ rispettali i limiti impo- ^ ri«-rve c-ca to sb^e 

di città siciliane: dalla farsa rts dal recolamento edilizio, dal "«^rtorze e riserve c..ca lo shoc- 


ton-chilometro e le tonnellate- 
chilometn in conseguenza della 
percorrenza media. Statisticamcn - 


tentata in conroirrnza <mn gli fetti la cnsi della CECA si ri compagno Longo, della Direzione diando l'ideologia fascista riaf- 
US.A. I.a ranilidalnra l.ihnrisia ^remote notevolmente sub* cori- del rci. dell'* Unità ». del com- fermava la sua fede socialista. 
^ è un fallo — ha mollo il V‘ niercato della s:de- p^gno Cos-sutta. del presidente In .seguito a ciò venne espulso 

•apore «Ti un vicarialo di Wa«h- dòtÌto"Vr^SStoto‘<fc Camera on. BucciareUi - dalle scuole pubblici^ 

ington, dop<i gli insuccessi del 5 ] no 6 influire molto sui Partecipò^Ia Resistenza e fu. 

vicariato che Washington ave- mercati, il programma della * funerali si svolgera niw d» 

rcj — - V Fin<nfly>r dnvrXshS con«iHy>r 9 r«i mani, martedì 27, alle ore 14.30 gretan della Federazione soaa- 

va affidalo a F.rhard. E che . ri«uardan- Partendo dairabitazione di corso lista milanese. In seguito fece 

malia sia « nienula il pnnn- Italia 68 . Il corteo funebre altra- parte della Consulta, fu eletto 

pale aosicnilore della parteci- pignfi g irKenlrarsi sulla com- verserà alcune vie del centro. all'.Assemblea costitwnie e alla 

pazìone britannica» non con- pressione dei costi aziendali' L^reiro saluto sarà portoti) Camera dei deputati “ J® 
Vraddice certo al costante al- Manuelli ha qu.nd, definito il Hy? H 

teggiamrato di Moro e dello ^in ^ ^ 3 , 

alesso Fanfani verso lutto no ^ * » rimonie. la salma verrà fatta Alcide Malagugini ha subito ade- 

cho viene dagli Stali Uniti, com- indicato addinUurain esso una proseguire per Pavia dove verrà rito al PSIUP, entrando a far 
firesi i molivi del gap — o fonte di « perdite > e di « difft- tumulata* parte della direzione nazionale 

divario _ tecnologico di cui coltà » da recuperare con « un La figura di Alcide Malaga Al figlio, compagno Alberto. 

’ - •- - '-*- gini era popolarissima. Il com- capo del gruppo comunista alla 


di città siciliane: dalla farsa «ti dal regolamento edilizio, dal ® riserve c.rca lo sboc- je i daU di trafficoviaggiatori 

della programmazàjne resto- piano di ricostruzione o dalla tra'Jaiiva. I sindacali, più significativi sono tosi con¬ 

naie (in gestozione da oltre stessa licenza edilizia. La misa comunque, tenernio pre-«<nic la frontabiH: viaggialon 324 milia 

ra adottato al sindaco era il mi- azione che le tre confederarori (’i 1^ ® milioni nel 196i; 

nimo che si poteva e doveva starno conduceodo nei confronu viaggiyori-chilomriri ^ mijiardi 
fare, sia pure in ritardo e pa- del governo a .-vjs'cgno deile tot- milioni nel 1966. 26 miliardi 

leserronte solo sotto la prwsione di molte categorie di lavora- n"”i«i^' 

« ■ . fato Agrigento Gli , .-,,..,..4 .v.KKUrt '* ’® Ferrovie pre- 

Snbafo 31 dlCfimbrfi culatori per* non vogliono sa ' “ ® se.vizi ».ubbJri. vedono aumenti di traffico di 

^WWMIV «ai HilyViiluic nemmeno a Marsala, di hanno accetta'© di meontrarsi di poco superiori a quelli deU'anno 

_ - j» ^ • nspettare la legge. nuovo co! paiironaU) U 15 getmaio. in corso. 


Il neilro ministro degli Fulcri « fecondo periodo di la gini era popolanssima. 1 

r *• E’ noto Che i lavoratori pagno Malagugini aveva 

* • trccntcmcnle ini all ut . gi,Kjicano il contralto insoMi- cipato a tutte le grandi 



f. p. 


VOTO ». E’ noto che i lavoratori pagno Malagugini aveva parte- Amministrazione provinciale di 
giudicano il contralto insoddi- cipato a tutte le grandi batta- Milano, ed agli altri familiari 
sfacente proprio per i modesti glie democratiche, prima, du- dello scomparso le più sentite 


miglioramenti economlcL 


rante e dopo il fascismo. Nato 1 condoglianze delT« Uniti ». 


Alcide Malaflualnl 


Sabato 31 dicembre 
Venerdì 6 gennaio 
diffusione 
straordinaria 

Venerdì 6 gennaio prima gior¬ 
nata di diffusione straordinaria 
del 1H7. L'obiettivo è di diffon¬ 
dere lo stesso numero di copie 
della domenica, mo molte Se¬ 
zioni sono in grado di far» anche 
dì più. Tutti gli Amici, tutti i 
compagni si Impegnino. Sia il 
8 gennaio dedicate al tessera- 
monta, al preselitismo, al Partite 
a alla FOCI attraversa la con¬ 
quista di decina di migliaia di 
nuovi lattari dall'Unilè. 


QUA 

Tee ìc/rég S£^£ss£/(£ / 





















l'Unità / martedì 27 dicembre 1966 
Un laborioso impegno di diciotto ore 
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INIZIATIVI UNITARIl SUI SAGRATI l HtlU PIAZZE 


Paolo VI ha celebrato Piemonte alla Sicilia veglie 


tra Firenze e Roma 
i tre riti dì Natale 

La visita a S. Croce e la messa notturna in S. Maria del Fiore 
Breve sosta dinanzi alle opere d'arte devastate dall'allu¬ 
vione — L'augurio al mondo dalla loggia di San Pietro 


tasa-rm o»< iftcoua dcu orko. 




mumt 


m t 





; 

h‘ 



FIRENZE — Paolo VI in piazza Santa Crope durante la visita della vigilia di Natale In 
fondo, all'altezza del primo piano di un edificio, si legge: ■ 4 novembre 1966, fin qui l'acqua 
dell'Arno ». (Telefolo AP-« rUnità ») 


La celebrazione del Natale 
ha impegnalo Paolo VI tra Fi¬ 
renze e Homa, quasi senza pau¬ 
sa, per diciotto ore consecuti¬ 
ve: dal primo pomeriggio di 
sabato alla tarda mattinata di 
domenica. Un fallo ollretutU» 
senza precedenti, giacché il 
Papa non lia fftai lasciato il 
Valicano durante la notte del¬ 
la natività. F' tradizione, anzi, 
che in tale ricorrenza egli of¬ 
fici una messa solenne per il 
cori») diplomatico nella Cap¬ 
pella Sistina. 

Ma il recente, angoscioso 
dramma dell'alluvione ha fat¬ 
to superare ogni consuetudine. 
€ Da quando la Chiesa di Dio 
ci ha chiamati alla dignità c 
alla responsabilità della funzio¬ 
ne pastorale — ha spiegalo lo 
.stesso Paolo VI in S. Maria 
del Fiore — abbiamo voluto 
celebrare, prima che nella esal¬ 
tante solennità pontificale, nel¬ 
la immediata vicinanza di qual¬ 
che comunità bi.sognosa e sof¬ 
ferente. Firenze ci è allora 
apparsa, quest’anno, come la 
più invitante .stazione del no¬ 
stro notturno Natale. Siamo qui 
venuti, sospinti dalla carità 
del Natale, perché la vostra 
prova ci ha chiamati, ci ha 
quasi obbligati a venire. Siamo 
qui venuti, nel giorno della 
tenerezza e della fortezza del¬ 
l’amore. per piangere con voi ». 

Un veloce viaggio, dunque. 
suH’autnstrada del Sole; l'in¬ 
contro con il popolo fiorentino 
proprio davanti a quella Chie- 
.‘■a di S. Croce che più è stata 
devastata dallo straripamento 
(icH’Arno; una breve sosta nel 
Battistero dove la Porta del 
Paradiso, di Lorenzo Ghiberti. 
e quella di Andrea Pisano mo- 
.strano tuttora i segni della fu¬ 
ria che le ha investite; la mes¬ 
sa in Duomo: un fuggevole 
sguardo al Crncefisso di Cima- 
bue e alle altre opere d’arte 
raccolte nella « Limonaia > di 
Boboli dopo che il fango le ha 
deturpate inguaribilmente. E 
lungo il percorso le immagini, 
fuggevoli e dolorose, delle 


Preannunciata 
dagli anarchici 

Rappresaglia 
se i rapitori 
di mons. Ussia 
avranno dure 


condonne 


MIL.-\NO. 26 

Se i cinque giovani anarchici 
spagnoli arrestati il 25 ottobre 
•corso a Madrid dal governo fran¬ 
chista ed accusati, tra raltro. del 
rapimento a\*v£nutu a Roma di 
mons. Ussia. saranno condaniwti 
a pene superiori ai tre anni, i 
giovani anarchici europei dif^rug- 
geranno. per rappresaglia, cinque 
proprietà spagnole in altri paesi 
europei. Questa deciskne è stata 
presa dai partecip^ioti alla confc- 
rmza europea della gioventù a- 
narchica. .svoltasi .s.ihato c dom-j- 
nica nella <;e,le del ci’-calo * Sac¬ 
co e Vanzetti » di Milano. 

.-Mia cvinfereoz .1 sono intervcniiti 
una cmqu.antina di govani .anar 
chici italiani, francesi, mglesi. 
svedesi, olandesi, belgi, spagnoli 
danesi. fmlan.ie.si e tedeschi. 

Il congresso ha deciso di sv ilup- 
pare li lavoro comune dei giovani 
anarchici dei vari paesi d’Eu¬ 
ropa. 

Sono -Stati trattati i problemi ri¬ 
guardanti. tra l'altro, la spcliticiz- 
zazkxic dei giovani in Europa, la 
autogestione, il movinacnto « Pro¬ 
vo », la solidarietà con la Federa¬ 
zione iberica della * .luvcntudes 
Libertarias » c Li campagna m- 
tcmaziooale per gli anarchici ar¬ 
restati a Madrid il 25 ottobre scor¬ 
so. A proposito di questo argo¬ 
mento un rappresentante spagno¬ 
lo ha letto un documento nel qua¬ 
le si denunciano eia complicità 
degli Stati LViiti con Franco e la 

E resenza di basi atomiche US.\ 
1 Sfxagna». 


strade e dei quartieri (Cavi- 
nana soprattutto) sconvolti, i 
visi della gente tesi pur ncl- 
l’espressione accogliente. 

Poi il ritorno. aU’alba, al¬ 
trettanto rapido. Appena qual 
elle ora più tardi, il rito in 
S. Pietro e la benedizione alla 
folla, dalla loggia centrale del 
la basilica, insieme al buon 
Natale; « E tìnalmcnte abbia¬ 
mo auguri grandi c generali 
da fare a voi e a tutti; sono 
quelli principalmente che ri¬ 
guardano la giustizia e la pa¬ 
ce nel mondo, e voi sapete 
fiuanto grande ne sia il biso¬ 
gno. quanto il desiderio ». 

Erano le 18 di sabato quan¬ 
do l’auto con il Papa è partita 
dal Vaticano per la visita alla 
città toscana, la prima dopo 
Pio IX a distanza di 109 anni. 
La .seguiva un’altra sola vettu¬ 
ra, con il segretario don Mac¬ 
chi. l’arcliiatra prof. Fontana, il 
comandante della gendarmeria 
pontificia, colonnello Angelini, 
e un altro ufilciale dotto stesso 
corpo militare. Tre ore dopo, 
l’arrivo ai casello autostradale 
di Firenze Sud, decorato con 
un piccolo albero natalizio, c 
il primo incontro con il car¬ 
dinale arcivescovo della città, 
il sindaco, il prefetto, il co¬ 
mandante della regione mili¬ 
tare. 

Sulla piazza di S. Croce, le 
mura dei palazzctti trecente¬ 
schi e la base del monumento 
a Dante scuriti dalia traccia 
deU’acqua limacciosa, una sie¬ 
pe fitta di persone premeva 
sulle transenne dal pomeriggio. 
Vecclii. donne, soldati, ragaz¬ 
ze. popolani, bambini; i più 
giovani incuriositi e sorriden¬ 
ti. i più anziani con la pena 
per i danni subiti, per la casa 
e le masserizie perdute, il la¬ 
voro di una vita inghiottito dal 
fiume, come rappresa fra le 
rughe. 

Su un edificio laterale alla 
Chiesa, in contrasto con l’allc- 
gria dei grappoli di palloncini 
colorali e delie fiaccole accese, 
una riga di neon incrediliil- 
mcnte alta sul .selcialo: € 4 no 
vembre I96G: fin qui l’acqua 
dcIl’.Arno ». 

Il Pontefice vi è giunto alle 
21.50. fra gli applausi scro¬ 
scianti. sotto la luce implaca¬ 
bile dei riflettori. Ha pregato 
qualche istante nel tempio de- 
.scrto. noi è riapparso sul sa¬ 
grato per ricevere Tomaggio 
del sindaco c dei vicesindaci 
I.aporio e Ma ver. Rispondendo 
al prof. Bargcllini ha detto: 

« Esprimiamo fin d ora il no 
stro affettuoso saluto alla cit¬ 
tà. Lo esprimiamo qui dov’es- 
sa ha sofferto di più. dove le 
sue glorie storiche sono più 
documentate e più offese dal¬ 
l’immane allQvione. e dove il 
popolo fiorentino, questo caro 
popolo fiorentino, merita mag¬ 
giormente il nostro paterno in¬ 
teresse. Siamo lieti ed onorati 
che ci sia concesso, almeno per 
brevi ore. di considerarci mo¬ 
ralmente. anche mediante la 
nostra presenza fisica, cittadi¬ 
ni di Firenze, Vostro concit¬ 
tadino. fiorentini carissimi, vo 
stro amico, vostro fratello e. 
in virili del nostro ministero 
apo.stolico. padre vostro E 
tanto a voi magciormentc uni- j 
ti. quanto più grande è stata 
la prova por voi ». 

Poi Paolo VI è sceso in mez¬ 
zo alla folla che gli si è stret¬ 
ta intorno. Un uomo, scaval¬ 
cando ogni norma del cerimo¬ 
niale. si è fatto largo a fatica 
nel groviglio di fedeli e di po¬ 
liziotti. ha stretto il Pontefice 
fra le braccia e lo ha baciato 
sulle guance. Come si fa, con 
fidcnziaimcnte. con un parente. 

La tappa successiva è sta 
ta nel palazzo dcirArcivcsco 
vado, sulla piazza del Duomo. 
L'ospite ha ricevuto le auto¬ 
rità civili, militari, religiose e 
il capitolo metropolitano esprì¬ 
mendo il proprio ringraziamen¬ 
to. per quanti si sono prodiga¬ 
li nell’opera di solidarietà, e 


un incoraggiamento. < A pre¬ 
stare alla città, ai suoi tesori 
culturali, e non meno certa 
mente alle persone, a quanti 
hanno sofferto a causa dell’al¬ 
luvione. a quelli fra il popolo 
più indigenti c più derelitti, 
ogiij opportuno .soccorso ». 

Alle ÌJ.4.Ó il Papa ha rag 
giunto l’antistante Battistero 
dove si è rivestilo dei para¬ 
menti sacri. Di qui. a piedi, 
accompagnato dai flashes dei 
fotografi e dall’applauso conti¬ 
nuo ha percorso i pochi metri 
che separano il « bel San Gio¬ 
vanni » da S. Maria del Fioro. 

Nel corso della messa, cele¬ 
brata in lingua italiana, l’ome¬ 
lia. pronunciata dal trono che 
era posto nell’abside, sotto la 
meravigliosa cupola del Bru- 
nelleschi. 

< Ma c’è ben altro — ha det¬ 
to Paolo VI fra l’altro — nelle 
riservo della coscienza fioren¬ 
tina: Io riserve geniali e spiri¬ 
tuali che vi ha depositato la 
nostra incomparabile tradizio¬ 
ne. E se ora ci asteniamo dal 
farvi alcun preciso accenno (c 
sarebbe pur beilo e facile il 
farlo), ciò si deve all’ovvio prò. 
posilo di non ripetere a voi 
ciò che già benissimo voi comj- 
scete, il nostro accenno a co- 
testa ricchezza mira soltanto 
a ricordarvi ch'essa non deve 
essere, come del resto non è, 
puro oggetto di .^contemplazio¬ 
ne e di orgoglio, ma sorgente 
di ispirazione e di impegno: 
non dev’essere soltanto storia 
passata e finita, ma stimolo ad 
una ricerca sincera e originale 
dei valori immortali e univer¬ 
sali. ch’essa racchiude cd illu¬ 
stra. E studio dev’essere, e 
sforzo per rivivere e per emu¬ 
lare la grandezza spirituale di 
un tempo, per bandire da voi. 
se bisogno vi fosse, ogni imbel¬ 
le pigrizia, ogni decadente cri¬ 
ticismo. ogni opaco materiali¬ 
smo: e per rinascere. Rinasce¬ 
re popolo vivo ed unito; po¬ 
polo laborioso e credente, po 
polo tipico e moderno ». 

Al rito erano presenti anche 
il presidente delia Camera Bue- 
ciarelli Ducei, i ministri Pie- 
raccini c Mariotti, il sottose¬ 
gretario Salizzoni. gli c.x sin- 
daci di Firenze senatore Fabia¬ 
ni e prof. La Pira, il presiden¬ 
te dcirAmminislrazione provón- 
cialc democratica, compagno 
Gabbuggiani. sindaci e rappre¬ 
sentanti dei comuni alluvionati, 
come Pontedera. Grosseto. Pi¬ 
sa. Venezia. Trento. Porto 
Tolle. 

Conclusa la mc5.sa. il Pon¬ 
tefice ha decorato (mentre 
squillavano le " chiarine ” dei 
valletti di Palazzo Vecchio) il 
gonfalone gigliato della città 
con la medaglia d oro del Con 
cibo. Quindi ha donato una 
preziosissima edizione miniata 
della Divina Commedia alla Bi¬ 
blioteca nazionale; i paramenti, 
il calice votivo e il bastone 
pastorale all’arcii^covo car¬ 
dinale Fiorii e al capitolo del 
Duomo. 

Erano le 2.15 allorché l'o-spi 
te, accompagnato dal sovrin 
tendente alle gallerie, prnfes 
sor Ugo Procacci, si è sofTcr- 
mafo nella c Limonaia * di 
Boboli. La visita ai dip'nti 
massacrati daH’alluvione è sta 
ta necessariamente frettolosa. 
Nessun estraneo ha potuto as¬ 
sistervi. tranne un operatore 
della televisione. 

Infine il ritorno a Roma. In 
tempo, dopo un brerissimo ri¬ 
poso. per celebrare la secon¬ 
da mes.sa natalizia nella cap 
pclla privata, e la terza, fasto 
sa. in S. Pietro. 

Da Firenze Paolo M ha in¬ 
viato un telegramma a Saragat 
al quale il Presidente della Re 
pubblica ha immediata mente 
risposto A Roma ha ricevuto 
messaggi di ringraziamento e 
di augurio dal sindaco Bargel- 
linì. daH’arcivescovo Fiorii e 
dal ministro Fanfani. 

g. g. 


e cortei per la pace nel Vietnam 


A Milano la polizia ha oggredito un corteo dì giovani — Distribuiti volantini ai fedeli che in piazza San Pietro 
ascoltavano Paolo Vi — Le manifestazioni di Torino, Bologna, Palermo, Catania, Terni e Foggia 


Comunisti e cattolici, socia¬ 
listi, pacifisti senza partito, in 
tutte le città italiane, hanno 
fallo del Natale un’occasione 
di propaganda c di lotta, di 
incontro con larghe masse di 
cittadini, nelle strade e nelle 
chiese, attraverso la di.stribu- 
zione di volantini, la raccol¬ 
ta di firme, le assemblee, la 
affissione di manifesti, i cor¬ 
tei molestati dalla polizia. 
Pace nel Vietnam! Basta con 
i massacri! Libertà e indi¬ 
pendenza dei popoli! Su que- 
.sti temi si sono raccolti uo¬ 
mini e donne — i giovani in 
prima linea — in una larga 
unità, dal Piemonte alla Si¬ 
cilia. con una grande varie¬ 
tà di iniziative e di forme di 
intervento. 

Nel pomeriggio di sabato 
scorso, a Milano, centinaia di 
giovani appartenenti alle orga 
nizza/ioni giovanili dei parti¬ 
ti di sinistra, obiettori di co 
scienza, resistenti alla guer 
la. evangelici, beat, hanno 
formato in tutti i quartieri pe 
nfcrici decine di piccoli cor¬ 
tei per convergere poi lutti 
insieme verso il centro della 
città. In piazza S. Babila i 
giovani si sono ammassati in¬ 
nalzando grandi cartelli e 
scandendo la loro protesta 
contro la criminale aggressio¬ 
ne americana; a questo pun¬ 
to, quando si erano già riu¬ 
niti un migliaio di persone, 
nugoli di quc.sturìni appieda¬ 
ti 0 sulle jeep si sono sca 
gliali per disperdere i dimo 
stranti. Molli poliziotti hanno 
agito con In solita brutalità 
nonostante l’ordine e la cal¬ 
ma con i quali si era svolta, 
sino ad allora, la manifesta¬ 
zione. 

Decine di giovani sono sta¬ 
ti aggrediti c malmenali, sca¬ 
raventati a terra o calpesta 
ti. I fermati (rilasciati in se¬ 
rata) sono stati 22 tra cui 
due fotografi. Nel tardo po¬ 
meriggio la Consulta della 
Pace ha tenuto un’assemblea 
plenaria alla Casa della Cul¬ 
tura per dare nuovo slancio 
alla battaglia per la pace nel 
Vietnam e nel mondo. Al pre 
sidente della manifestazione 
prof. Margaria. hanno fatto 
pervenire una lettera di ade¬ 
sione un gruppo di esponenti 
del PSI-PSDI tra cui consi¬ 
glieri comunali, provinciali e 
dirigenti di partito. Altre ma¬ 
nifestazioni minori si sono 
svolte in diversi rioni e nei 
paesi della prorincia. 

A Roma, la mattina di Na¬ 


tale. mentre Paolo VI parla¬ 
va alla folla raccoltasi in 

piazza S. Pietro, centinaia di 
giovani hanno distribuito vo¬ 
lantini con il testo dell’appel¬ 
lo lanciato dal Comitato na¬ 
zionale per la pace e la li¬ 
bertà del Vietnam. I volanti¬ 
ni sono stati distribuiti an¬ 

che in numerose chiese del¬ 
la capitale. Nel popolare quar¬ 
tiere di Tiburlino IH. nella 

notte tra il 24 e il 25. è stato 
acceso un enorme « falò del¬ 
la pace ». Ai dimostranti ha 

parlato Andrea Gaggero. Tra 
le numerose iniziative va se¬ 
gnalata quella presa nel quar¬ 
tiere Trastevere dalle sezioni 
del PCI, PSIUP e PSI-PSDI 
con l’affissinne di un mani¬ 
festo unitario nel quale si 
.sottolinea rimporlan/a del- 
l’o.d.g. votato da! Consiglio 


comunale per la pace nel 
Vietnam: le sezioni dei tre 
partiti, inoltre, hanno annun¬ 
ciato altre iniziative unitarie. 
Sugli alberi di Natale che ad¬ 
dobbavano per l’occasione la 
centralissima via Nazionale, 
decine di giovani hanno ap 
peso cartelli inneggianti alla 
pace e alla indipendenza del 
popolo vietnamita. 

Una folla superiore alle pre¬ 
visioni si è raccolta a Torino, 
1 alla vigilia di Natale, per tut¬ 
ta la notte, nella Gallerìa di 
Arte Moderna: moltissimi so¬ 
no stati quelli che, non aven¬ 
do trovato posto in sala, han¬ 
no manifestato airestcrno. La 
veglia è tra.scorsa nella rie¬ 
vocazione della tragedia viet¬ 
namita attraverso le leslimo- 
, nianze di uomini del mondo 
della cultura, religioso, .sinda¬ 


cale 0 politico; è seguita la ’ 
lettura di documenti e inchie¬ 
ste giornalistiche riguardanti 
la guerra nel .sud est asiatico 
e infine la lettura di brani di 
opere teatrali. Erano stati an¬ 
che predisposti collegamenti 
telefonici con .lean Paul Sar¬ 
tre a Parigi; con il pastore 
tedesco Niemoellcr a Wiesbn- 
tien; con Ha Thanh Lam, 
capo ad intei im della delega 
'/ione ufficiale del FNL del 
Vietnam del Sud. che si tro 
va a Praga: con rappreseli 
tanti del comitato statuniten¬ 
se di Bcrkle.v- 
Nel cor.so della manifesta¬ 
zione torinese hanno preso la 
parola il prof. Sandro Sarti 
della organizzazione evangeli¬ 
ca « .Agape ». il cattolico Mi 
chele Hevelli operaio della 
FI.AT e dirigente delle AGLI, 


il dottor Bouchard della chie¬ 
sa protestante, il prof. Norber¬ 
to Bobbio, lo studente del Ke- 
nia, Raphael Karury, Gianni 
Bertone cattolico del (dentro di 
documentazione, il compagno 
Sergio Garavini segretario re 
sponsabile della CdL di Tori¬ 
no. Franco Antonicelli. 

Sul palco sono quindi saliti 
gli attori del * Teatro Stabile » 
di Torino die in questi giorni 
stanno rappresentando al « Ca- 
rignano » il dramma di Primo 
Levi « Se quc.sto è un uomo ». 
Successivamente hanno preso 
la parola, ciascuno nella sua 
lingua, attori polacchi, unghe¬ 
resi. rumeni, israeliani, fran¬ 
cesi. 

I bolognesi sono accorsi nu¬ 
merosissimi, la mattina di Na¬ 
tale. in piazza Maggiore per 
esprimere la loro solidarietà 


Scongiurato il sacrificio dei Sikh 
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NUOVA DELHI — Un gruppo di religiosi Sikh, capeggiali dal sacer 
dentemenle manifestato di darsi la morte tra le fiamme, al termine 
toriate e amministrativo. Essi hanno desistito in seguito all'intervento 
Sardar Swaran Singh, e il presidente del Lok Sabba. Hukam Singh. 
vorrebbero una spartizione territoriale che consentisse loro di vivere 
costituzione dello Stalo di Hariana, qualche mese ta, ma essi non 
disposti attorno al tempio di Amrtitzar, dove i religiosi attendevano 


dote Fateh Singh, hanno rinuncialo ieri ad attuare il proposito prece¬ 
di dieci giorni di digiuno, in sostegno di rivendicazioni di tipo terri- 
di due personalità Sikh di rilievo nazionale: il ministro della Difesa 
I Sikh costituiscono circa un terzo della popolazione del Punjab, e 
separali dalla popolazione indù. Ciò è stato fatto in parte con la 
sono ancora soddisfalli. NELLA TELEFDTD: guerrieri Sikh armati 
di concludere con la morte lo sciopero della fame. 


A colloquio con i protagonisti della campagna del tesseramento a Roma 

/ COMPAm DBIA PimiHÀ: 

«PIU’ SIAMO MEGLIO E’» 

Oltre metà dei lavoratori nello raffineria romana sono iscritti al PCI - « Quest'anno son venuti al pet¬ 
tine i nodi del centrosinistra »> - Una ripresa della coscienza politica nelle fabbriche e nei quartieri 


I dati che raccogli di sabato, 
lunedi sono già t vecchi ». 

Chi voglia, in questi giorni, 
dare una panoramica del lavo¬ 
ro del tesseramento in una 
grande città come Roma corre 
un rischio: quello di presentare 
una situazione superata, da un 
giorno all'altro. In questa ulti¬ 
ma settimana il lavoro s’è ac¬ 
celerato in misura sorprendente 
e mentre scrivi c'è il caso che 
ricevi la telefonata del com¬ 
pagno con cui hai parlato la 
sera precedente, che ti dice: 
€ Guarda che la situazione qui 
a Pietralata, è diversa: altri 
quaranta iscritti 5i devono ag¬ 
giungere a quella cifra che ti 
ho dato... ». 

Non è questa, come potreb¬ 
be sembrare, una osservazione 
ovvia; anzi, rispetto agli anni 
precedenti è un dato straordi 
nano, fuori dell'u<uale La cam- 
I pagna di tesseramento che ah 
; scorsi anni si diluiva più a lun 
go nel tempo, quest'anno vice 
giorni febbrili, rapidi. « facili * 
dicono molti compagni. Dal 5 al 
15 dicembre il traguardo del 
50 per cento nella città è stato 
superalo di volala, con punte 
che vanno fino al 70 per cento 
in tre zone su dieci; con l'obiet- 
tiro del cento per cento supe¬ 
rato in diverse sezioni, nelle 
zone dalla fisionomia più vana: 
dal popolare agglomerato della 
Tiburtina, al quartiere * bor- 
qhese * di San Saba, alla se¬ 
zione aziendale dell'.AT.\C. a 
Monte Mario. alì'Aurelio. 

A voler proseguire que.sta pa¬ 
noramica generale forse assur¬ 
da in una città cosi eterogenea, 
difficile, varia come Roma, un 
altro dato unificatore di questa 
realtà, per quel che riguarda 


il tesseramento, è la spontanei¬ 
tà. l'adesione sollecitata da 
persone che fino ad oggi non 
avevano mai avuto la tessera 
in tasca, la premura del vec¬ 
chio compagno — che non ave¬ 
va più avuto contatti con il 
partito — a rinnovare la sua 
iscrizione. 

Questo clima si ritrova un po' 
dappertutto, anche in quelle 
zone dove difficoltà organuzati- 
ve, dispersione delle nostre for¬ 
ze e anche situazioni particola¬ 
ri rallentano il ritmo di lavoro 
e non fanno quindi scaturire 
in modo immediato risultati più 
brillanti. Meditare su questo 
clima non è solo cercare la ra¬ 
gione di un successo, ma signi¬ 
fica soprattutto dare una indi¬ 
cazione per il lavoro futuro. 

Una serie di incontri e di 
colloqui hanno permesso di 
raccogliere te.stimonianze tipi 
che e significanti di que.sta che 
giustamente viene definita da 
loro una t ripresa della coscien¬ 
za politica » di larghi strali del¬ 
la popolazione. 

L’incontro con i compagni 
della Purfina. la raffineria nel¬ 
la quale lavorano circa duecen¬ 
to operai e che sorge a Ponte 
Galeria. si svolge alla sezione 
di Porto Fluviale, una zona in 
lutt’altra parte della città, do 
ve comunque continuano ad abi¬ 
tare la maggioranza dei lavo¬ 
ratori della Purfina perché qui 
era il rocchio stabilimento B' 
già questo una degli aspetti 
della fatica quotidiana che quel¬ 
li della Purfina hanno in comu¬ 
ne con migliaia e migliaia di 
lavoratori romani: la distan¬ 
za dal posto di lavoro. *Ogni 
mattina dobbiamo fare un viag¬ 
gio — dicono n pullman che 


accompagna tulli gli operai del¬ 
la Purfina et costringe a fare 
un giro di ore. Abitiamo e la¬ 
voriamo a Roma, ma in prati 
ca siamo dei pendolari. Baste¬ 
rebbe questo assurdo, da solo, 
a far capire che troppe cose 
non marciano come dorreb 
bero ». 

Sella fabbrica, il processo di 
avvicinamento al nostro partito 
avviene proprio attraverso l’os¬ 
servazione e la critica delle 
condizioni di lavoro e di vita. La 
lotta contro il paternalismo, per 
la conquista della qualifica, con¬ 
tro i licenziamenti e le assun 
zioni € attraverso la parroc¬ 
chia » ra al di là degli aspet¬ 
ti .sindacali. 

Il sindacato era già forte nel 
'56 quando gli iscritti al nostro 
partito erano solo undici, un pic¬ 
colo gruppo combaltirn. ma 
isolato, e Oggi — dice il com¬ 
pagno Tosti che segue più por- 
licolarmenle il lavoro del tes¬ 
seramento — siamo diventali 
ÌIO e quest'anno la nostra cel¬ 
lula conta 26 nuovi iscritti, 26 
reclutati ». Oltre la metà, quin¬ 
di. degli operai che lavorano 
nel gruppo della FIS.A, sono 
iscritti ai partito. 

Che cosa si può dire del 
grande balzo in avanti compiuto 
quest'anno? c II mio parere — 
è sempre il compagno Tosti che 
parla — è che qiie.st'annc ten 
gono finalmente al pettine i 
"nodi” della politica del centro 
sini.stra. Non si può negare che 
negli anni passati c'è stata una 
atmosfera di attesa. L’ingresso 
dei socialisti nel governo, le 
promesse di Moro, la program¬ 
mazione... Molti operai hanno 
sperato, hanno detto: stiamo 


un po' a vedere. Que.st'anno la 
unificazione socialista ho as 
sunto un valore di controprova. 
Infatti fra questi nuovi rechi | 
tati non ci sono solo simpatiz- ! 
zanli che finalmente hanno de I 
ci.so di farsi la tessera, ma an \ 
che simpatizzanti e iscritti ad I 
dirittura al PSDl. al PSI. Sono , 
venuti da me e hanno chiesto j 
di iscriversi al PCI: adesso mi ' 
deli iscrivere hanno detto. E ] 
l’ora di decidersi ». 

Ripresa della coscienza poli¬ 
tica. quindi, senz'altro. Tutta¬ 
via essa è ancora timida, in- j 
certa sul piano dell’attività da j 
svolgere in fabbrica. « La mia 
impressione — ora è un reclu- ; 
tato che parla. Giuseppe Impa I 
gliazzo — è che si discute po 
co. ancora troppo poco, anche 
fra di noi Molti cor-ipagni v 
addirittura non li c'inosco. per 
esempio Sia^io di-persi. come 
dire, quasi impauriti L'azione 
di intimidamento, di discrimina, 
zione compiuta dai capirepar 
lo. dalla direzione pesa troppo, 
sulla nostra azione... ». * E' ve 
ro — concorda un altro com¬ 
pagno. Parenti — su HO iscritti 
ce ne saranno venti dispo.sti 
a farsi avanti e dichiararsi 
come tali. Siamo d’accordo che 
HO iscritti su 200 operai sono 
una bella forza. Ma il padro¬ 
ne, che è pure uno .solo, sta 
dall'altra parte e questo fi 
cuce la bocca, c'è poco da fa¬ 
re » « Invece dobbiamo fare 

mollo — pro.segue Impagliaz- 
zo — e smetterla finalmente di 
sentirci intimoriti. Prendere la 
tessera del PCI non significa 
avere la vita comoda in fab¬ 
brica. E non è questo che ci 
aspettiamo, quando rinnoviamo 


la nostra adesione o. come me, 
quando la diamo la prima vol¬ 
ta. Il mestiere del comunista 
per questo è difficile: perchè 
obbliga ad una doppia fatica, 
quella di difenderci e di attac¬ 
care nello stesso tempo. Più 
siamo però e meglio è, per que¬ 
sto anche il numero è imp'tr- 
tante, è oggi la prima condi¬ 
zione per svolgere la no.stTa 
azione. E oggi siamo, indiih 
blamente, più forti che nel pas¬ 
sato ». 

C'è ancora un altro aspetto 
positivo da rilevare. Lo sot¬ 
tolinea il compagno Pallotta. un 
giovane che fa parte della 
commissione interna: * Siamo 
riusciti a superare la barriera 
fra opf^ni e tecnici. aW inter no 
deU'oziendn. Alcuni dei tec¬ 
nici oggi sono i.scntti al PCI o 
simpatizzanti Que.sta in un cer 
to sen.so. ha marcato l’isola¬ 
mento padronale aWinterno del 
pasto di lavoro e significa 
mnagiOTi pos.sihihtà di creare 
una nuova democrazia nei re 
parli e nella fabbrica. Una 
azione que.sta che. sul piano 
sindacale, ad esempio, ha por¬ 
tato aU’eliminazione degli odio¬ 
si premi di merito, altro ele¬ 
mento dt discriminazione e di 
paura; una conquista, questa, 
che ha visto i comunisti in pri¬ 
ma fila nella lotta .sindacale. 
Bisogna andare avanti su que¬ 
sta strada: oggi ne abbiamo la 
forza. Direi che molla parte 
del lavoro della cellula, que¬ 
st'anno. deve e.s.sere questa: 
prendere coscienza della nostra 
forza e riaprire in fabbrica il 
dibattilo politico e ideale ». 

Elisabetta Bonuccì 


con il popolo \ielnamita e la 
loro volontà di pace. .-Mie 11.30, 
uno speaker dal torrione di 
Palazzo D’Accur.sio. setle del 
Comune, ha letto brevi parola 
di pace invitando « il Parla¬ 
mento italiano a contribuire, 
attraverso una propria inizia¬ 
tiva. a porro fine al disumano 
conflitto che minaccia la pace 
nel mondo ». Lo speaker ha 
quindi invitato la folla ad os 
servare 15 minuti di assolalo 
silenzio: subito dopo si somi le 
vate le solenni note dell’< Eroi 
ca » di Beethoven. 

Tra i manifestanti erano 
presenti i! prof. Giovanni Fa¬ 
villi, presidente della Consulta 
regionale della pace, il compa 
gno on. lX)/./a. un folto grupi>i 
di docenti dell'istituto di Fisi¬ 
ca deir.-Xtcneo; numerosi esjio 
ncnti del Centro operaio di a- 
zione per la pace; giovani e 
intere famiglie. 

Il centro cittadino e la stcs 
sa piazza Maggiore erano .stati 
tai)(Kv/ati da enormi .".critte di 
condanna della guerra di ster 
minio condona dagli anienea 
m Un graniU' striscione ani 
moni va; «Solidarietà al popo¬ 
lo vietnamita — No al neona¬ 
zismo tedesco ». La manifesta¬ 
zione ha avuto termine quando 
le campane della residenza 
municipale hanno suonalo le 
undici e tre quarti. Tra alcuni 
giorni i bolognesi torneranno 
a manifestare jier inizialiv.i 
del Ct-ntro operaio 

Anche a Palermo nella notte 
(Il Natale lobi gi’.ip{n di gio 
vani deinocr.Itici hanno distii 
biiito volantini tra i fedeli clic 
affnllavano la cattedrale della 
città. la chiesa della .Martoia 
na c la Casa Professa. Nei vo 
lantini era scritto iin appello a 
battersi per una pace vera e 
duratura nel Vietnam. Sei gio 
vani sono stati fermati (lai ca 
rabinieri per c.sscrc rilasciati 
più tardi. 

Un’affollata assemblea alla 
vigilia di Natale si è svolta a 
Terni II tema della manife 
stazione era: « Perché dalla 
tregua si passi alle trattative 
(ter riportare la nace noi Viet 
nam ». L’a.ssembica — che era 
■Stata promn.ssa dal comitato 
unitario di cui fanno patte il 
sindaco, uomini di cultura, 
mi'mbri delle commissioni in 
terne, della Camera del Lavo 
ro. del PCI. PSIUP. Movimen¬ 
to socialista autonomo. UDÌ. 
ANPI — ha approvato l'appel¬ 
lo al Parlamento rivolto dal 
comitato nazionale per la pace 
c la libertà del Vietnam. St'm- 
prc a Terni gli alunni della 
scuola elementare « .Anita Ga¬ 
ribaldi t hanno recitato c enn 
tato poesie davanti ai propri 
genitori sul tema della pace. 

I giovani di Ancona hanno 
tappezzato i muri della citta 
con manife.sti inneggianti alla 
pace nel mondo e contro Pag 
gressione americana nel sud 
e.st asiatico. I manifesti emno 
stati redatti in numerose fin 
gue. 

-A Foggia i giovani della 
FGCI e del circolo « .Iiilian 
Grimaii » hanno raccolto firme 
in calce a ima petizione per la 
pace noi Vietnam. L’iniziativa 
ha destalo vasti consensi. .\t 
forno alla « piramide della pa 
ce ». eretta in piazza Cavour, 
si sono uniti ai giovani, anche 
numerosi operai e contadini 

Migliaia di firme sono sfate 
raccolte anche a Catania cor. 
tro la sanguinaria escalation 
Una grande manifestazione 
avrà luogo il -30 dicembre per 
iniziativa del comitato prov in 
cialo dei partigiani della pace. 
■A Napoli, intanto, continuano 
a pervenire nuove e imp>irtan 
ti adesioni alla manifestazione 
indetta per i! 20 dicembre. 


Texas 

Per tre ore nella 
notte di Notale 
protestano presso il 
ranch di Johnson 

.AUSTIN. 26 

Come eia l’hanno scordo an¬ 
che quest anno un qruapo (Ji pa 
citisti americani ha temilo una 
veg.ia natalizia [ler la p.ice nel 
\ letnam nei pre-si del » ranch > 
Gel presidente .Johnson, nel Texas. 
I.a dimoxtrazione. alla quale han 
no preso parte oltre cen'.r» i»cr- 
sooe. e durata tre ore I mani- 
fe.stanti hanno fra l’altro pian¬ 
tato cartelli con scritte centro la 
guerra: « I.a minitreeua non ba¬ 
sta! > « La guerra è un buon 
affare, investici tuo figlio! » 
» LB.I' LBJ! (le .siale di Johnson), 
quanti ragazzi sono «tati colpiti 
dal napalm per Natale’’ » 

Un grupprtto di nazisti amej-i- 
cani (con uniformi e s\ astiche) 
ha tentato di disturbare la di¬ 
mostrazione esaltando, attraverso 
un altoparlante. • la superiorità 
della razza bianca » cd mv itando 
I pacifisti « a schicrar.si dalla 
parie dei nostri ragazzi nel 
V'ietnam », Uno degli oratori pa¬ 
cifisti ha detto: «Vi sono cer¬ 
tamente due lati, per questo pro¬ 
blema: e guardate chi sì tràv> 
dall’altro Iato! ». 
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L'Unità e lo 
sciopero 
dei giornalisti 


In Puglia, Lucania e Calabria 


Dopo l'ultima sessione del Comitato centrale 


Nei giorni di venerdì e sabato 
23 e 24 dicembre, mentre era in 
corso uno sciopero nazionale dei 
giornalisti, l’Unilà b uscita rego 
larmente in tutta Italia. 

Questo fatto ha suscitato di¬ 
scussioni tra i giornalisti e può 
averne suscitate ambe nelle file 
del PCI e ncHopinione pub¬ 
blica. 

Gli obicttivi dello sciopero na¬ 
zionale dei giornalisti per il nuo¬ 
vo contratto non interessano per¬ 
sonalmente i rcclattori delI't/M/ri. 
perchè il loro lavoro è dovuto a 
un rapporto politico. Sulla base 
di questo rapporto il giornalista 
comunista contribuisce alla vita 
del suo partito e del suo gior¬ 
nale — tenuto in vita dal sacri¬ 
fìcio dei lavoratori che per esso 
.sottoscrivono e che lo diffondo 
no — con una parte importante 
del suo stipenrlio, sicché il suo 
trattamento economico reale è 
sensibilmente inferiore ai minimi 
contrattuali. 

La posizione dei giornalisti co 
munisti rappresenta un caso sin 
golare perchè i redattori dell'il 
tro quotidiano italiano di un par 
rito operaio, VAvanli !. hanno 
chiesto invece anni or sono un 
trattamento contrattuale cpiale 
cpiello applicato in tutti gli altri 
giorn.ili Lo stesso si dica per la 
situazione dei redattori degli al 
tri quotidiani di partito o di 
opinione 

Nel momento in cui si è aperta 
la vertenza per il nuovo contrat 
to c st è avuta una posizione di 
intransigenza da parte degli edi 
tori su alcune non confui.ibili ri | 
vendicaziom della categoria, i 
giornalisti comunisti non poteva 
no non far .sentire ai colleghi 
in lotta In loro solidarietìl. l’e¬ 
co perchè l'Unifà di Roma non 
è stata pubblicata (xr due giorni 
c quella di Milano per tre gior¬ 
ni. La differenza eli comjxirta 
mento delle due edizioni, sem¬ 
pre concordala tra i due colletti 
vi redazionali, le due direzioni 
politiche e amministrative e gli 
organismi dirigenti del partito, 
si spiega col fatto che mentre nel 
Nord gli scioperi si sono carat¬ 
terizzati per una soddisfacente 
compattezza, a Roma purtroppo 
le maggiori testate sono sempre 
state pubblicate. Perciò l'Unità 
di Roma per ragioni politiche 
si vedeva costretta a non far 
mancare la propria voce in quel¬ 
le zone dove proprio i giorna¬ 
listi interessati ni rinnovo del 
contratto davano luogo invece 
a una azione di crumiraggio, che 
avrebbe avvantaggiato senza 
contropartita le grandi testate 
e la destra. 

LA DECISIONE 
DI NON SCIOPERARE 

1 giornalisti comunisti quin¬ 
di hanno espresso in tutte le 
occasioni necessarie la loro so¬ 
lidarietà piena con la categoria. 
Ma a questo punto, con il pro¬ 
lungarsi della lotta, sorgeva un 
problema: ogni volta che l'Uni¬ 
tà non usciva in tutte e due le 
sue edizioni o in una delle due, 
il giornale — che per esistere 
fa continuamente appello al con¬ 
tributo dei propri lettori — ri¬ 
ceveva un grave colpo finanzia¬ 
rio mentre il PCI e la causa 
più generale della democrazia 
subivano un danno politico, poi¬ 
ché la voce deirU«//J, la sola 
voce di opposizione democratica 
esistente nel paese, era costretta 
al silenzio, mentre il governo c 
la destra, attraverso radio, tele¬ 
visione e giornali crumiri, fa¬ 
cevano udire la prt'pria voce. 
E’ quindi apparso oggettivamen¬ 
te controproducente insistere in 
una forma di azione che non 
danneggiava gli editori oltranzi¬ 
sti che dicono no ai giornalisti, 
anzi li facilitava nei fatti facen¬ 
do mancare sul mercato la sola 
voce che desse loro realmente 
fastidio. Per questo è stato de¬ 
ciso che l’Unità venisse pubbli¬ 
cata in entrambe le sue edizioni 
in occasione della recente torna¬ 
ta di due giorni di sciopero. 
Dando una dimostrazione di cor¬ 
rettezza che altri giornali in cir¬ 
costanze analoghe non hanno mai 
dato, è stato deciso di evitare 
di aumentare la normale tiratu¬ 
ra quotidiana per non creare dif- 
6coItà agli scioperanti nei con¬ 
fronti dei rispettivi editori. 

Non sono naturalmente esclu¬ 
se valutazioni diverse per oo 
casioni future, quando si pre¬ 
sentassero situazioni nelle quali 
si possa avvertire che l’.idesione 
della redazione deH’L/ztt.'i) a un 
nuovo atto di lotta della c.»te- 
goria dei giornalisti, p»>ss.i avere 
un valore po.sitivo ai fini della 
lotta stessa. Ma su un terreno 
strettamente sindacale è anche 
chiaro che i giornalisti interes¬ 
sati al rinnovo del contratto, in¬ 
sistendo nella loro giusta lotta 
nel momento in cui ITJnità vie¬ 
ne pubblicata, hanno in quel 
momento stesso oggettivamente 
un'arma in più — c forse de¬ 
cisiva — contro gli editori. Que¬ 
sti infatti saranno spinti a ri¬ 
vedere il loro oltranzismo per¬ 
chè, oltre ad essere colpiti fi- 


Gasisti 
in sciopero 
(aziende 
municipalizzate) 

Dalle 2-1 di oggi sciopereranno 
per 48 ore. e cioè fino alle 24 di 
giovedì 29 dicembre, i ga.si.sti del¬ 
ta aziende municipalizzate. Lo 
sctopero è stato proclamato dalle 
arfanizzazioni di categoria adc> 
iwli alta CGIL. CISL e lilL. 


nanziariamente dallo sciopero, 
saranno ct>lpiti politicamente d.il- 
la prescnz.a AcWUmtà Certamen¬ 
te d.i un punto di visi.i soggetti¬ 
vo questa possibilità, per venire 
utilizAita dalla categoria dei 
giornalisti, suppone un certo gra¬ 
do di maturità sindacale c di co¬ 
raggio di lotta, come del resto 
accade per ogni forma di lotta 
sindacale differenziata c per ogni 
categoria di lavoratori che sap¬ 
pia farla propria. Ma ciò nulla 
toglie alla sua validità oggettiva 
e al suo valore indicativo per i 
futuri sviluppi della tattica sin 

d. icalc della categoria. 

DIFESA DELLA 
LIBERTA’ DI STAMPA 

Tutto quanto detto sin qui 
non potrebbe essere pienamen¬ 
te valutato se non nel quadro 
dell'attuale situazione della stam¬ 
pa italiana. Tranne poche gran¬ 
di testate sostenute dalla pub¬ 
blicità e ciucile finanziate da en 
ti pubblici, o da gruppi finan¬ 
ziari potenti, lutti i giornali ita¬ 
liani sono in crisi. E.’ in crisi di 
fatto la libertà di stampa. Si 
sviluppano i fenc'mcni di con 
centra/ione: t giorii.ili degli al 
tri partiti si riducono a boiler 
tini II solo giornale di partito 
che mantenga le caratteristiche di 
grande ciiiotidiano di massa è 
l'Vnità. gr.izie ai sotto-crittori, 
ai diffusoti e airinsieme del 
partito coinunista che la difen¬ 
de e sostiene. Ma periodica è la 
notizia di giornali che non re¬ 
sistono e muoiono Questo è 
un problema che rigtiarda l'in¬ 
sieme del Paese. Lasciare anda¬ 
re le cose così, vorrebbe dire col¬ 
pire a morte la libertà di stampa. 

Qui emergono in primo luogo 
le responsabilità del governo, che 
rifiuta le misure di sua compe¬ 
tenza, da noi piu volte elencate, 
favetrendo in tal modo il pre¬ 
potere delle grandi testate; e in 
secondo luogo le restKtns.tbiliià 
deH’Assix-ia/ionc editori che, do 
minata dai padroni delle grandi 
testate stesse, non segue una li 
nea volta a difeiulere tutti i gior 
naii e la libertà di stampa come 
diritto che possa nel concreto 
essere esercitato. Su questo pun¬ 
to avviene innanzitutto la diffe¬ 
renziazione degli editori della 
Unità dagli altri editori di gior¬ 
nali. Per quanto poi riguarda il 
« no » alle rivendicazioni dei 
giornalisti, la società editrice del 
VUnità non ha niente da sparti 
re con esso, perchè con i prò 
pri redattori il suo rapporto — 
come si è detto — non è basato 
sulla contestazione salariale, ma 
è esclusivamente politico. 

L'UNITA* ORGANIZZATIVA 
DEI GIORNALISTI 

Rimane da precisare la posi¬ 
zione dei giornalisti comunisti 
nei riguardi delle loro organiz- 
z.tzioni di categoria, presso le 
quali non hanno incontrato con¬ 
senso le più recenti decisioni 
da essi atlottare, pur rendendo¬ 
si conto che questo è un mo¬ 
mento nel quale è difficile por¬ 
re e risolvere positivamente 
questa questione. I giornalisti 
comunisti, come tutti i giornali 
sti italiani, sono iscritti per leg¬ 
ge all’Ordine professionale dei 
giornalisti di recente istituzione. 
Aderiscono poi volontariamente 
alle Associazioni regionali dei 
giornalisti che fanno capo alla 
Federazione nazionale della stam¬ 
pa. l.e Associazioni dei giornali¬ 
sti, dal momento in'cui è stato 
istituito l'Ordine dei giornalisti 
con compiti di disciplina dello 

e. sercizio della professione, han¬ 
no sviluppato sempre più il ca¬ 
rattere di organizzazioni sinda¬ 
cali. Nonostante il fatto che i 
giornalisti comunisti non abbia¬ 
no problemi personali di ordine 
sindacale, hanno aderito c de¬ 
siderano continuare ad aderire 
alle associ.izioni dei giornalisti 
Essi infatti considerano cosa di 
grande importanz.a e rilievo che 
in Italia esista una Fetlerazione 
unitaria della stampa italiana la 
quale, come suona l’art. 2 del 
suo statuto. SI propone « di di¬ 
fendere la libertà di stampa, fon¬ 
damento c presidio di ogni li¬ 
bertà e di ogni progresso civi¬ 
le» e per essa di collaborarc alla 
difesa del titolo e dell’esercizio 
professionale» e di «promuovere 
e favorire iniziative inte.se al mi¬ 
glioramento professionale * ol 
trechè alla « tutela degli interes¬ 
si materiali e morali dei giorna 
listi »; e considerano di grande 
importanza che essa possa effica 
cernente c quindi uniiariamentc 
perseguire questi fini if.ivanti al- 
l’opin'one pubblica, alle istitu¬ 
zioni dello Stato e agli editori 

I giornalisti comunisti sono 
quindi per una organizwzione 
unitaria di tutti i giornalisti ita¬ 
liani, sono contro il costituirsi 
di a.ssociazioni secondo le cor¬ 
renti ideali e politiche mi i sin¬ 
goli aderiscono, o secondo le 
diverse situazioni sindacali. So¬ 
no però per una tattica sinda 
cale che tenga conto delle diver¬ 
se situazioni in mi i vari gior¬ 
nalisti SI trovano. E’ evidente 
che è aperto il problema del 
nxxlo come devono stare nelle 
associazioni coloro i quali non 
lavorano per aziende che hanno 
urto scopo di profitto, ma ì gior¬ 
nali che nascono unicamente per 
ragioni ideali, ptalitiche, sinda¬ 
cali o religiose. Ed è esùdentc 
che alFinterno di queste aziemle 
la situazione è divers.i da quel¬ 
la che esiste nelle altre. 

Da ciò non si psìssono non 
deriv.irc conseguenze che diffe¬ 
renzino la tattica sind.icalc. E 
non SI vede perchè non si deb¬ 
ba far fronte unitariamente ai 
compiti delle ' associazioni gior¬ 
nalisti, pur affrontando i pro¬ 
blemi della tattica sindreale in 
modo differenziato secondo le 
diverse situazioni. 


MIGLIAIA DI EMIGRATI «»**»»»• «WKlff 
AGLI INCONTRI GOL PCI 

tteuefammhe 

Dalla nostra redazione | conseguono diversi livelli > disfazione alle loro esigen:c 


Cento anni di esodo contadino 

Contratti agrari vessatori 
costringono la gente 
ad andarsene daWAbruzzo 

Paesi abitati scio da vecchi - Pieraccini dice che c’è ancora troppa popo¬ 
lazione attiva neil'agricoitura: ma dove dovrebbe trovare lavoro? 


Calda solidarietà 
intorno ai lavora¬ 
tori e alle loro 
famiglie 


Nel ginriio di Natale migliaia 
di einig.-ati hanno affollalo le 
sedi delle sezioni comuniste di 
numerose province del .Mezzo 
giorno c del Trentino. .-Vssem 
blec, dibattiti, incontri, cortei 
e altro manifestazioni si sono 
svolte aU'insegna di una calda, 
fraterna solidarietà. La giorna¬ 
ta è stata occasione, per molti 
degli emigrali, por rinnovare 
con la te.ssera la fiducia nel 
PCI. 


MOSCA. 26. 

71 Comitato Centrale del 
PCUS ha reso nota una sua 
risoluzione sui problemi della 
€ di.scipliiia socialista nelle fab¬ 
briche e nei cantieri della re¬ 
gione di Tuia P (una zona ad 
un centinaio di cliilmnetri a sud 
di Mosca), il cui rilievo è dato 
dal fatto che essa tende a com- 


di compiti, fra loro concomi¬ 
tanti: al partito compete dì 
rafforzare il controllo sui me- 


sociali e culturali. In ogni fab¬ 
brica deve sorgere una scuo¬ 
la, un corso dedicalo alle espe- 


todi di direzione aziendale, al rienze di avanguardia. Al fenn- 


sindacalo spetta di accentuare 
la sua opera in difesa dei di¬ 
ritti dei lavoratori, al Komsn- 
mol quella di una più estesa 
opera educativa verso i giova¬ 
ni. L'intera attività ideologica 
deve tendere a che < ciascun 


meno della mohiiità della ma¬ 
no d’opera si deve rispondere 
con un accentualo interessa¬ 
mento del sindacalo per le con¬ 
dizioni di lavoro e di sicurez¬ 
za, per i servizi, per la scrupn- 
Iosa attuazione dei regolameli- 


pletore il quadro delle misure 1 cittadino comprenda la sua po- li. ì soviet hanno il compilo di 


politiche e amministrative del¬ 
la riforma economica in atto. 
Le direttive e le raccomanda¬ 
zioni del documento si rieoi- 


sizione di padrone del paese ». 
Vanno perciò accentuali certi 
momenti della democrazia: le 
n.s.semblee dei lororolori non 


gnno evidentemente all'intero devono essere riti formali; es- 


Dal nostro corrispóndente 

PE.SCARA. 20. 
Abruzzo uguale emigrazione. 


j Al centro delle manifeslazio 

naie per la programmazione in abitanti, livello quest’ultimo di i ‘V partecipazione e il dibat- 
Abruz/o (senza dubbio per il |)oco inferiore a quello che sulla Conferenza naziona- 


Abruzzo (senza dubbio per il |)oco inferiore a quello che 
coraggio di una denuncia che era stato raggiunto nel 11121, 
non poteva suonare gradita al dopo i tremendi .salassi del- 


E' (|uo.sta una espressione che la retrograda classe dirigente l'emigrazione transoceanica. 


le dell'Emigrazione che. ad ini¬ 
ziativa del nostro Partito, si 
svolgerà a Roma il 7 8 gennaio 


riassume la .storia della regio¬ 
ne negli ultimi cento anni. 
L’unifica/ione del Pae.se di- 
.sli u.s.se l equilibrio, seppia e ar¬ 
retralo. che era alla base del¬ 
la struttura economica c .so¬ 
ciale di questa terra. La tra¬ 
dizionale economia silvo pasto 
pale andò in crisi. Le greggi 
non .scesero più dalla monta 
gna al mare, verso ì pascoli 
del Tavoliere. La transumanza 
non si ripetè più. Alla vecchia 
struttura si .sostituì lo squili¬ 
brio ciTscentc. aggravato dal 
la politica dei governi. 

Uno studioso, il professor Be¬ 
nedetto Barberi, defenestrato 
presidente del Comitato regio- 


locale doniocristiaiia e di cen¬ 
trosinistra). ha riassunto co 
si il piolilema: « Il costo in 


Considerando i soli comuni h"* parola d ordine < Emi- 

noii ca|K)lii()ghi di provincia, in gr.yionc; un dramma che devo 


cui si accenna la maggior par. 


termini ceunurnici ed umani di te della po|jolazinne. la situa- 
questo stato di cose è visibile zinne del 1861 risulta peggio 
attraverso il più drammatico rata rispetto a quella del ci 


indicatore dello stato di depres¬ 
sione della regione rapprc'.sen- 
lato dalla curva della sua po 
polazione ni censimenti sue 
cedutisi dal 1861 al 1961. In 
questi cento anni l'Italia è pas¬ 
sata. come è noto, da 26 a 51 
milioni di abitanti, cioè si è 
pre.ssochè raddoppiata in tcr- 


tato 1921 e bisogna risalire al 
IRSI per trovate un livello de- 
rnugrafico dello stesso ordine 
di grandezza di quello del llHì! 
in cui i comuni in quc.stione to 
talizzarono 973 000 abitanti con 
tro i 938.100 del 1881 e gli 
8.57.700 al censimento ilei 1861 
cioè di cento anni prima. E' 


mini di potenziale umano. Nel- j triste aggiungere che in epoca 


lo .stp.s.so arco di un secolo la 
popolazione degli Abruzzi è 
passata da 914 000 a 1.206 000 


finire ». 

Ed ecco alcune rapide no 
tizie: 

FOGGIA ~ A S. Marco in 
Lamis e a Ischitella si sono 
svolte assemblee nel corso del 
le quali sono state raccolte ol¬ 
tre duemila firme in calce all‘T 
petizione lanciata dalla Fede¬ 
razione del FCI « per un lavrv- 
ro stabile e sicuro nel proprio 
pae.se ». .A Dolìreto la sezione 
ha raddoppiato il proprio obiet¬ 
tivo della raccolta di firme dato 
che in una sola ora ne sono 
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piu vicina a noi la dinimuzio- . „ - , 

ne della popolazione abru/ze.se raccolte ben 750 

è stata partieolarmeiile incisi- 
va nel decennio del miracolo ,, ^ ‘ 

ecoi,umico, nonostante la anco- alle assemblee nelle se 
ra relativa .sostenutezza dei Cengnola. nel wrso del 


tassi di incremento naturale ». 

Nel periodo 19.à!-6:ì. infatti, 
gli emigrati abruzzesi sono 
stati 214.900. Una cifra enor¬ 
me. Fra i due censimenti la 


Tmponente la partecipazione 
alle assemblee nelle sezioni di 
Cerignola. nel corso delle quali 
numerosi emigrati e le loro 
mogli hanno rinnovato o chie¬ 
sto. per la prima volta, la tes 
sera del PCI. Altre ade.sioni 
alla Conferenza nazionale sono 
stale raccolte a S. Severo, in 


popolazione è diminuita in as- •> - aT u 

soluto del 5 per cento. Non numerosi comuni del sub a_p 
solo, ma l'Abruzzo, messo as- l^nn'no. del basso Tavelle.e 
sicme al Moli-se, supera per- ^ Gargano, 
sino regioni come la Calabria MATER.A — Domenica le 


e la Basilicata nel saldo nega- porte delle sezioni di Montai- 
tivo della popolazione, che fra bano. Grassano, Miglionico. 
il 1951 e il 1965 diminuisce di Accettura. Nova Siri, Stiglia- 
112.(XX) unità (la Calabria au- no e Tricarico sono state aper- 
menta di 31.000 abitanti e la te agli incontri con gli emigrati 
Basilicata di 16.000). La strut- e le loro famiglie. Ad Trsina 
tura arretrata delle campagne, gli amministratori comunali 
dove larga è la presenza dei hanno incontrato delegazioni di 


contratti agrari, in particola¬ 
re della mezzadria, concorren- 


emigrati ascoltandone le riven¬ 
dicazioni. Dopodomani sono in 


do con il forte decadimento del- calendario assemblee e mani- 
la montagna, permette di rag- festazioni a Be.-nalda, Grot»o 
giungere un così triste prima- le. Rotondella, S. Giorgio in La¬ 
to. Un primato di sangue e di mis. Valsinni. Ferrandina. Per 
dolore, da Marcinelle a Matt- domenica, infine, sono convo- 
mark. Ecco dunque che cosa è cali convegni e manifestaz.ioni 
stalo il € miracolo economico » di zona nei grossi centri di Ir- 

nm» I* A I ■%»_ - A ^1» _ i 


per l’Abruzzo! 

Nella provincia deH’Aquila. 
dove la popolazione era ri¬ 


sina. Montescaglio.so e Pislicci. 
COSENZA - Nei comuni di 


masta pressoché stazionaria Sp^zano Sila. Celico Pe 


nella prima metà del secolo, è 
proprio al censimento del 1961 
che si registra una forte con¬ 
trazione (—9.9 per cento). In 
ben KM dei 108 comuni, costi- 


dace. Bìsignano la partecipa¬ 
zione degli emigrati alle mani¬ 
festazioni e assemblee indet¬ 
te dalle locali .sezioni di Par¬ 
tito è .stata altissima e combat- 


tuenti la provincia, diminuisco- tiva. Numerose altre manife- 


no gli abitanti: nei 1951 sono 
365.077. nel 1961 328.989. nel 
1962 326.132. nel 1965 322.187. 
Ed ecco il saldo del movimen¬ 
to migratorio: 1960 meno 1.25S. 
1961 meno 5.980. 1962 meno 
2.490. Da notare infine che dal- 


sLazioni sono previste in que¬ 
sti giorni in tutta la Calabria. 
Nel corso delle assemblee ven¬ 
gono elette le delegazioni per 
la Conferenza nazionale. 

Altre manifestazioni si sono 
svolte in alcuni comuni del 


L'emigrazione ha dissangualo le regioni meridionali. Al censi¬ 
mento del 1961 (da cui sono tratti i dati del grafico) la popola¬ 
zione delle regioni meridionali risultò diminuita di oltre due 
milioni di unità; l'emigrazione è poi continuata e continua tuttora 
massiccia. Le regioni del Nord, nonostante l'espatrio di 474 mila 
connazionali, hanno accresciuto di 683 mila unità la popolazione 
grazie aH'arrìvo di 1.1S7 mila meridionali. Il Sud invece ha 
« ceduto * questa quota di popolazione al Nord e in più oltre 9S0 
mila unità di compatrioti (quasi tutti ■ forze attive ») all'estero. 
Risultalo: 2.107.000 unità In meno nel Sud 


Portuoli in sciopero 
do stornane per 48 ore 


rultìmo dato sulla popolazio- Trentino e in provincia di Ro 
ne residente, secondo un recen- 

te studio (SOFICEM), devono __ 

essere sollralte 17.818 unità. ^ 

cioè la popolazione assente ma 2 VYl 1^1 

non cancellata dai registri. § V^ClMUiLrl 

La montagna, zona di abban- — — — — — - 

dono per la politica dei vari USA 6214 

governi, si spopola e i suoi fi- Danaro canadese 5734 

gli emigrano. E’ significativo Franco svizzero 144,2 

invece che dove vi è stata la Sterlina britannica 17404 

lotta contadina e democratica Corona danese 904 

che è riuscita ad imporre una Corona norvegese 86,3 

svolta, nella stessa provincia, «y^^ese 1204 

....I c-..»!_i: ;i Fiorino olandese 172,4 

nel Fucino. Il aumenta il red- Franco belga 12,32 

dito e viene frenata 1 emigra- francese n. 1254 

zione (ad Avezzano la popo- Marco tedesco 156,7 

lezione aumenta del 31.1 per Peseta spagnola 104 

cento). Ma non si tratta solo Scellino austriaco 24,1 

della montagna aquilana, nel- Scudo portoghese 214 

le altre province la situazione argentino 2,0 

non è diversa. A Teramo la 

popolazione diminuisce del 4.2 iS'S 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina britannica 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta spagnola 


Inizia oggi lo sciopero unita- - 

rio di 48 ore del 3S mila portua- 

li, che rivendicami da oltre un ynQ fg||g 

anno il rinnovo del contratto. I 

sindacati sollecitano in partico- aoJ uhm BaHOvHliHvffi 
lare l'istituzione di un conIraHo «« pCirOlieni 

nazionale di categoria ed una 

serie di miglioramenti salariali lligillnOfa 10 

e normativi. Il governo e I rap- « . 

presentanti della Confìndustria OCOII0 001 DOrtO 

e degli armatori hanno fatto ^ ^ 

fallire le trattative respingen- gì Rgri 

do le richieste dei sindacali, e 

facendo delle confroproposfe B.4RI. 26. 

che peggiorerebbero l'affuale , ,P notevole qvMntitativs d* pe- 

r.pp,rt. diT.H ri 

ni MM stala CMhrmat. I<rl _ 

dal ministero della Marina mer- falla apertasi nella pe- 

canlile, attraverso una nota uf- trolicra « Gerd Maersk » di 36.456 


oviiva vecag 

Pap iiHfi Malgrado questo stato dì co- 

r RSi Unu lllllll 5 ^^ la politica del centro sini- 

Mal iiHM campagne abruz- 

UQ unu p0lfull0ril zesì rimane ancora quella che 
• • * a I P®’’® come obiettivo « un 

ìnO||IIIOt0 10 processo di ulteriore deconge- 

■ _ - slionamento del tuttora eccessi- 

OCail0 001 DOrtO potenziale di forza di la- 

* ■ voro gravante suH'agricoItu- 

di Bori *' parole dei ministro 

Ul Bull Pieraccini, il quale, mentre af- 

B.4RI. 26. ferma ciò. non dice quale al- 
Un notevole qiMntitativs d* p^ ternativa di occupazione offre 
^ ® migliaia di contadini che 

di approdo delle petroliere — 'crr^nno cacciati dalle loro 
per una falla apertasi nella pe- terre. 


per cento, a Chieti del 6.6. So¬ 
lo a Pescara sì registra un 
saldo attivo (-fl.3) dovuto pe¬ 
rò al di.sordinalo processo di 
urbanizzazione della città ca- 
pohiogo. 

Vi sono poi zone, come il 
fiangro-Aventino. dove il quo¬ 
ziente migratorio nel periodo 
1961 64 supera la stessa media 
annua registrata nel Mezzo¬ 
giorno. Sono i giovani ad an¬ 
dar via. Si accresce così il gra¬ 
do di invecchiamento della po¬ 
polazione, mentre diminui-scono 
gli addetti in agricoltura (nel¬ 
la zona dai 39.537 del 1961 sì 
passa ai 22.536 del 1961). Inte¬ 
ri paesi rimangono così abitati 
solo dai vecchi. 

Malgrado questo stato dì co¬ 
se. la politica del centrosini¬ 
stra verso le campagne abruz¬ 
zesi rimane ancora quella che 
si pone come obiettivo « un 
processo di ulteriore deconge¬ 
stionamento del tuttora eccessi¬ 
vo potenziale di forza di la¬ 
voro gravante suH'agricoItu- 
ra ». Sono parole dei ministro 
Pieraccini, il quale, mentre af¬ 
ferma ciò, non dice quale al- 


Dollaro australiano 


■^^'1 paese, anche se Io spunto è 
offèrto da una particolare si- 
azio Inazione locale. 

7.0 regione di Tuia offre un 
quadro generalmente positivo 
di realizzazioni economiche: fin 
ottenuto nel settennio passalo 
p'”.*’ una eccedenza di reddito sul 
previ.’ilo per oltre un miliardo 
di rubli e nei primi dieci me.-ii 
del '66 il piano è .staio stipe- 
rato dei Ti///ai>in à stato 
notato un debole impegno de- 
o in oli organi di partito nella lot- 
Eono ia contro i fenomeni di indisci- 
del piina sui luoghi di lavoro: tol- 
e ol- leranzn ver.so l'assenteismo e 
alla scarsa opera di educazione so- 
^ede- ciole verso gli elementi indi.sci- 
lavo- plinati. Per indisciplina si deve 
>prin intendere disinteresse per il 
none proprio lavoro, trascuratezza 
,biet- verso i macchinari, .scarsa cu- 
dato ra delia quaìilà del prodotto, 
sono artificiose perdite di tempo e. 

nei casi estremi, reati contro 
f.iono lo proprietà collettiva. 
ni di 7.C cause di Inìi fenomeni 
[piali sono complesse. K.s.se vengono 
loro individimte tanto nella sfera 
chic- dei rapporti sociali quanto i» 
tes quello dell’educazione e della 
.sioni morale. La risnìuzione prospet- 
sono ta misure e indirizzi per ombe- 
3 . in due questi ordini di motivi. Si 
b-ap constata anzitutto un difetto 
iliere nella sensibilità e nell’attività 
degli organi di partito, sinda¬ 
cali, amministrativi. « iVella 
^ , fase attuale — dice il docu- 

►nlal- stento — caratterizzata da un 
njco. inten.so sviluppo scientifico, da 
igha* fina estensione delia produzio- 
ne sociale, dall'introduzione di 
grati nuovo sistema di pianifica- 
rsina ^ione e direzione economica, la 
disciplina diviene una condi- 
ni di zione indispensabile di sue- 
cesso ». 

IO in Questa affermazione vuole 
nani- probabilmente sottolineare che 
le riforme del meccanismo di 
’ pianificazione, le misure am- 
minislrative, i7 più stretto rap 
invo- porto fra produttività e reddito 
z.ioni aziendale e individuale non so- 
no di per sé sufficienti a ga- 
licci, rantire una alta efficienza, in 
of di quanto ciò che. in ultima ana- 
, Pe- lisi, decide è l’atteggiamento 

cipa- dell’uomo verso il lavoro. Da 
nani- Qwi richiamo al fattore edu- 
ndet- cotiuo. Anche in passato, co- 
Par- me si sa. richiami di tal genere 
nbat- fton sono mancati, ma aveva- 
inifc- tio un significato diverso: spes 
qiie- so essi non ottenevano tutto il 
bria. risultato voluto perché non si 
ven- associavano (e talvolta era ma- 

, per ferialmente impo.ssibile farlo) 

con misure .sociali ed economi- 
sono contro le cause oggettive 

del del fenomeni dì disinteres.se e 
i Ro- di indùsciplina. Oggi il richia¬ 
mo ad un atteggiamento co¬ 

sciente verso il lavoro e la pro- 
’ prietà collettiva si colloca al- 

• l'interno di una riforma tutta 
|1 tesa a concretizzare in termini 

* di interesse materiale, cultura- 
le e morale la dedizione del 

62140 singolo e della comunità al la- 
57340 voro e al suo costante miglio- 
144,20 Tomento. 

'^00 jn * ^ disciplina — dice la ri- 

86 W soluzione — si può rafforzare 
12040 ^olo sulla base della costante 
172,45 osservanza della legislazione 
12,325 economica, del nuovo regola- 
12540 mento dell’azienda socialista c 
156,75 dei contratti collettivi ». L’oc- 
m'iI ^^oto è posto .suirorganizzazto- t 
«JO ottimale del processo pro- 
2 00 duttivo. sul suo livello scienlifi- 
043 00 , sulla osservanza del prin- 
765.00 cipio della respoivabilità per- 
676,70 sonale per l'esito del lavoro. 


se devono essere investite del- 
l’e.same coliettiro non solo dei 
problemi di immediato interes¬ 
se aziendale, ma dell'intera po¬ 
litica interna ed estera, della 
vita culturale ed economica. 
Le proposte dei lavoratori, una 
volta accolte, vanno eseguile e 
si deve rispondere regnlarmen 
te dello loro esecuzione. 

Ai giovani in particolare de¬ 
ve essere offerta ogni possibi¬ 
lità di affermarsi, qiialificar.'ii 
professionalmente, trovare sod- 


rendere efficienti i trasporli, 
la rete commerciale, l'assisten¬ 
za all’infanzia, ia esecuzione 
delle pratiche burocratiche, l-a 
Procura dell'Unione Sovietica 
e la Corte suprema dovranno 
rafforzare la sorveglianza siil- 
l'applicnzione della legi.siazio¬ 
ne del lavoro e rendere più 
rapida ia risoluzione delle ver- 
tezze. Gli organi di informazio¬ 
ne dovranno valorizzare gli 
inniiniereroli episodi di dedi¬ 
zione al lavoro e nello sfe.s'so 
tempo condurre un’opera co- 
stante dì denuncia del fenome¬ 
ni negativi. 

e. r. 
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RivoIgtUvi all'* Amico dcirUnità u o alla locale 
sezione comunista. 

Effettuate il versamento su vaglia indirizzate a: 

« l'Unità » • Via dei Taurini, 19 . Roma 
oppure sul conto corrente postale n. 1/29795 

indicando la durata e i giorni della settimana in 
cui intendete ricevere il giornale in abbonamento 


fktasa. 


tonnellate. 


Gianfranco Consola 
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PAG. 5 / attualità 


Andrea Virtuoso dovrà rispondere di 
ratto, violenza e sequestro di persona 


r 


Tremendo per gli automobilisti il bilancio dei tre giorni festivi 


La ragazza 
di Salenti 
ha firmato 
la denuncia 


Ricostruite le drammatiche fasi del rapi¬ 
mento - Caccia ai complici - La fuga per i 
campi e l'arresto in uno sperduto casolare ^ 


Dalla nostra redazione presentarono a casa sua 

PALERMO 2G spacciandosi per elettricisti. 

Anche Mattea Ceravolo — dì controllare il 

la coraggiosa protagonista del contatore, ma che in realtà 
nuovo « caso Viola » — ha de- volevano accertare se la ra- 
nunciato il suo rapitore. An Sazza era sola in casa e se 
drea Virtuoso. Mattea ha fir- intendesse restarci, 
niato la denuncia la sera di # 

Natale, nella caserma dei ca- 9* •* P* 

rabinieri di Salemi: ratto, vio¬ 
lenza e sequestro dì persona. 

La denuncia si intende este¬ 
sa (con Tosclusione della vio- 

lenz.-ì) ai due complici dello SCOlìCfìrtailt 
spasimante respinto, quando 

essi saranno identificati e ar- - 

restati: il che. .secondo i cara¬ 
binieri. dovrebbe avvenire 
quanto prima. 

Le analogie con il caso di h ; 

Franca Viola non si fermano W 

al coraggioso rifiuto di un ipo- m 

crito matrimonio « riparatore » 

(« Non lo .sposerò mai — ha 
dotto in lacrime Mattea, quan¬ 
do è stata liberata — : piut- _ __ ■ 

tosto morta che sposata a 

lui >). né alla coraggiosa de- I 

nuncia. alla .solidarietà dei fa- 

miliari, e alle « giustiRcazio- * 

ni > del rapitore («mi av'eva 

pianLato - continua a ripetere $0 IBv tCSI delia DOIÌZÌ 
il Virtuoso — ed io non po \ 

levo soppo^are lo sparbo. venefìcìo attuato coii ; 

quindi 1 ho disonorata per co¬ 
stringerla a Bissarmi »). nistrato dosi di topici 

Considerato infatti che Al- ^ ^ 

camo e Salemi — le città del spacciando il vel 

Trapanese che sono state tea* 
tro dei due clamorosi episodi. 

ad un anno esatto di distanza ““ ’ 

l'uno daU'altro — fanno parte ,, 

dello stesso distretto, è a.ssai L© « ©llegr© 
probabile che a giudicare tra -- - -■■■■■ ■ — ■■* 

qualche mc.se i rapitori di Mat- carceri » iliqlesì 

tea Ceravolo si ritrovino gli_ ^ 

stessi tre magistrati che dieci _ 

giorni fa hanno distribuito pc- Umm U||à||lp 

ne molto severe (ma evidente- iCI IvUlUIC 

mente non altrettanto « escm > ■ , 

^ari .) ai rapitori di Franca eVOdOIIO Oltri 

La notizia della denuncia è J * 

.stata comunicata stamane al QjYQ f|0f0||||f| 
Virtuoso nel carcere manda¬ 
mentale di Partanna. dove si LONDR.A. 26 

trova rinchiuso. Gliel'ha data Continuano a ritmo imprc»- 

i! Propiintniv» HpIIi Stonante e tale da coprire di 

ti kIi- ‘ Procuratore della ridicolo le autorità britanniche. 
Repubblica, che 1 ha interro- jp evasioni dalle carceri ingle- 
palo per la seconda volta. L’ex si. Per Natale, in una sola 
fidanzato di Mattea non ha giornata, ben otto detenuti .si 
battuto ciglio, ma ha conti- sono conquistata la libertà; cin- 
nuato a negare di aver goduto, .son eya.si da uno tra i più 

nel compiere il ratto, dell'aiuto famosi istituti di pena, a Dart- 
j: : j .. 1 * • moor. da cui appena pochi gior- 

^ ni fa è fuggito Frank .Mitchell, 

Dalle dichiarazioni delle due yj, pazzo omicida; altri tre so- 
donne e dalle mezze ammissia no scappati dal carcere di Ley- 
ni del rapitore è stato in ogni bill, presso Bristol, « In Inghil- 
caso possibile ricostruire con terra non esiste neanche un car- 
sufficiente precisione le fasi vere sicuro! ^ aveva esclamato 

deli-allucinante rapimento. !^i 

, jj j . te Mounthbattcn m una relazio- 

Luomì dunque, in pieno cen- fatta alla Camera dei Comu- 
tro di Salemi. la ragazza e ni sulla situazione carceraria 
sua madre camminano sul inglese. Gli ultimi avvenimenti 
marciapiedi quando al loro .sembrano dargli ragione, 
fianco si arresta una «600>. ^ Dei tre scomparsi dal carcere 

Ne esce un giovane - uno dei «"^rdiam si sono 

_...n ._j. accorti a diverse ore dalla fuga. 

due immplici che da un durante un controllo dei prigio- 
\ inlento^ spintone alla donna meri. L’evasione dalle carceri 
più anziana ed afferra quindi di Dartmoor è stata più dram- 
Maltea. nel tentativo di cac- malica: i cinque l'hanno attuata 
ciarla nell’auto. L’energica rea- durante una c^rcitazione gio- 

zione delle duo donne provoca e.^uivano in gruppo. 

j nel cortile. Si .sono gettati contro 

1 intervento del secondo com- ristnittore e ì’unica guardia di 
plice e del Virtuoso custodia, li hanno storditi, quindi 

I tre fuggono con la ragaz- hanno scalato un muro di dieci 
za ma. poco dopo, usciti dal- metri d’altezza — dimostrando 
la città, l’auto si guasta. Il ùj sai^r trarre profitto dalle le- 

gruppo si dà allora alla fuga — e si s(mo 

^ . . - j- * • na.scosti in un bosco vicino. Pi¬ 

nci campi. a piedi, trascinan- noia nessuno è stato rintracciato, 
dosi la ragazza: e trova rifu¬ 
gio in un casolare abbandona¬ 
to dove, durante la notte, l’ex mArfA 

fidanzato « si vendica > della « nlQriO 

decisione di Mattea di rom- • • 

pere il fidanzamento. Il prUICipU 

La mattina dopo la fuga ri- J ■ • 

prende per non incappare nel- OGI QIOCO 

le pattuglie dei carabinieri e ® 

della polizia, ormai sguinza- O^OZZardo 

gliate alla caccia dei rapitori. * _ 

La ragazza è stremata c si LpS ANGELES. ^ 

impone una sosta in un altro Dreek (N'ick d Gre¬ 
casolare N^otfctcmfv» nuove leggendan giocatori 

casolare. Nottotemi». nuove d azzardo degli anni ruggenti 

violenze. Mercoledì è raggiun- ^he vantava tra l’altro una vi.v 
ta finalmente la meta prefis- cita al gioco di 1 milione e 60C 
.sala (che. se la « 600 » non si mila dollari (orca un miliardo 
fosse guastata sarebbe stata oggi) in una sola parti- 

guadagnata in mezz’ora due 

A __.i; scorsa all ospedale ML Sinai dj 

giorni pnma). è una casa di ^os .Angeles Lo sua età veniva 
campagna del fratello di An- stabiLta approssimativamente 
drea Virtuoso. Mattea Cera- tra i 70 e gli SO anni, 
volo vi resterà segregata, alla Nids U Greco era al centre 
mercè del fidanzalo, sino al- ^ decine di gh^idti.s^mi aned 
l’indomani, quando finalmen- ® ^ 

te i carabinieri irromperanno 

cantore inirrutalM 

nel rifugio arrestando u rapi- je pg] suoi esilaranti racconti 
tore. Dei due complici non è della variopinta masnada d 
stata ancora trovata traccia, giocatori d’azzardo di Broad- 
invece. Mattea saprebbe rico- ® dintorni. Se Nick B Gre 

noscerli. Probabilmente sono fp ^ stato lo stesso Nidi 
-i: «w» H Greco che compare tanto fre 

gli stessi due giovani che quentemente in racconti conx 
è un {Articolare che la C-era- Bulli e pupe, certo gb assomi 
volo - si è ricordata soltanto gha moltissimo. Si racconta co 
ora e che {xitrebbe assumere nw non vi fosse tavolo vedi 
notevole imtiortanza nel corso di Broad^y sul quale non fossi 
dell'istruttoria e al processo, 

confermane _ la pr^editazio- g* alle carte 

ne del cnmuioso disegno di oltre mezzo miliardo di dd 
pochi minuti prima del rat- lari (300 miliardi di lire). 


le evasioni dalle carceri ingle- 



9. f. p. La giovane Maltea Ceravolo con l'ex fidanzato. 


Reggio C. e Rovigo: otto morti 
per il cattivo fondo stradale 1 

f ' i • 

Sparatoria a Enna per motivi di traffico - Altre vittime — per lo più gravi — | 
a Pisa, Cagliari, Alba, Bari, Campobasso, Como, Teramo, Lecce e Roma ■ 


Numerosi incidenti stradali, troppi, 
nel fine-settimana natalizio. Episodi che 
potevano essere evitati con una diversa 
attenzione alle norme di circolazione, 
o che rivelano ancora carenze nell’as¬ 
setto stradale. E di nuovo c’è stato un 
episodio di violenza, il tentativo dì di¬ 
nmere una lite per questioni di traf¬ 
fico, pìstolia alla mano. Un brutto e . 
per ora incompleto bilancio natalizio, 
insomma; nè ci può consolare che an¬ 
che al di là dei nostri confini la tra- 
dizionale fe-stività sia stata funestata 
da gravi incidenti. In Inghilterra, i 
primi due giorni del vveck end natali¬ 
zio registrano un centinaio di morti 
sulle strade, mentre 947 persone sono 
rimaste gravemente ferite. Anche se 
ancora mancano i dati del giorno di 
Natale, si deve purtroppo ammelteic 
che in questi giorni la cifra delle scia¬ 
gure sulle -strade è il dopiiio della 
media. « Questo è fin da ora il peg¬ 
giore Natale che si .«ìa mai avuto » 
ha dichiaralo un portavoce dclfAulo- 
mobil club britannico. Terribile anche 
il bilancio stradale in Francia, in Spa¬ 
gna. in Jugoslavia. Ciascuna delle 
sciagure più gravi ha provocato fino 
a sei vittime. 

Circa 500 persone sono finora morte 
negli Stati Uniti in incidenti stradali. 
daU’inizio delle fc.stivilà natalizie. Si 
presume che quest’anno il totale delle 
vittime del traffico sarà inferiore di 
almeno 100 unità a quello dell’anno 


scorso che fu di 720 morti. 

Ma veniamo alla cronaca italiana, 
sia pure ancora incompleta. 

REGGIO CALABRIA — Nel comune 
di Rogudi, in località Vallone Molta, 
quattro persone sono morte nel tra¬ 
gico volo, di oltre 150 metri, in un 
burrone, compiuto dall’auto su cui viag¬ 
giavano. Nel burrone è precipitata una 
« 600 » guidata da Giovanni Modafferi 
(36 anni) con a bordo Carmela e Gio¬ 
vanni Sfellitano (41 e 38 anni). An¬ 
tonio Maisano (51 anni). L’incidente 
sarebbe stato causato da un cedimento 
della strada. 

ROVIGO — Quattro morti anche sul- 
la Statale allo^polesana. la n. 482. Nel 
tratto Castclmassa-Brigantino quattro 
giovani, tutti di Castelmassa. sono finiti 
con la loro auto nelle acque del col- 
’ettore padano che scorre a lato della 
strada, morendo annegati. Si chiama¬ 
vano Enzo Gialli (25 anni). Carlo Pel¬ 
liboni (27), Stefania Covizzi (18) e 
Luciano Provasi (24). Sembra che 
Tanto abbia slittato sul fondo ghiac¬ 
ciato della strada finendo sulla scar¬ 
pata e. di qui. nel collettore. 

PISA — Tre morti in due incidenti 
nel Pisano. .Asmara Gerì in Gherardi 
(57 anni) e la figlia Lia (.33 anni) han¬ 
no trovalo la fine nelTurto dell’auto 
in cui viaggiavano con alcuni parenti 
(rimasti feriti) contro un platano, forse 
per evitare lo scontro frontale con una 


auto che effettuava un sorpasso in 
direzione opposta. Pilade Bracci (83 
anni) è invece rimasto ucciso sulla 
V'ecchia Livornese da una « 600 », men¬ 
tre attraversava la strada. 

CAGLIARI — Mentre soccorrevano 
un carabiniere investito da un'auto 
sette persone sono rimaste coinvolte 
da un successivo incidente, presso Mo- 
nastìr: tre i morti. Le vittime sono: 
lo stesso carabiniere. Dario Pisu (32 
anni): l'investitore, che si era fer¬ 
mato per soccorrerlo. Gustavo Spolaor 
(53 anni) e Antonello Casu (25 anni). 

ENNA — Calogero Ingoia (21 anni) 
a Barrafranca, in piazza Tenente Li- 
gotti, per un'impacciata manovra ha 
messo la macchina di traverso, intral¬ 
ciando il tralTlco. E' giunta un'altra 
vettura, suonando il clacson e chie¬ 
dendo strada. Mentre ringoia cercava 
di spostarsi, senza grande successo, il 
conducente della seconda auto, l'uni¬ 
versitario Salvatore Cassare (23 anni), 
gli ha sparato contro due colpi, feren- 
do’o seriamente. 11 feritore è stato ar¬ 
restato. 

COMO — Due gravi incidenti in 
questa provincia, tutti e due la notte 
di Natale. Sulla .strada « Regina » al¬ 
l’altezza di Griante di Cadcnabhia tre 
giovani — Antonio Scinà di 19 anni, 
Maurizio Battislessa di 20 e Antonio 
Berretta di 17 anni — sono morti. 


L’auto, guidata da una 19onne. Adele 
Fumagalli, si è schiantata contro il 
muro di una villa, dopo aver slittato 
sul fondo ghiacciato. La Fumagalli e 
un altro giovane amico. Tullio Sala 
di 18 anni sono ricoverati in ospedale 
con prognosi gravis.sima. L’altra scia¬ 
gura è avvenuta fra Lecco o Colico, 
presso una curva molto pericolo.sa, 
delta della « Malpensata ». Anche qui 
un’auto, sbandata, è finita contro un 
albero, è morto il conducente, Ciro 
Topo di 23 anni, milanc.se. 

TERAMO — Lungo la statale Adria¬ 
tica. nei pressi di Torloreto Lido — 
km. 407 — una « 1500 » Fiat, nel ten¬ 
tativo di evitare una motoretta, è 
.sbandata e finita contro un pino: ruo¬ 
tando su se stessa ha vii nuovo sbat¬ 
tuto poi su un alilo albero. NelTurto 
.sono morti sul colpo una giovano don¬ 
na, .Margherita linbimbo di 30 anni e 
il suo figliolctto. Giovanni di sette 
mesi. 11 conducente. Michele Appia- 
nese. manto e padre delle due vit¬ 
time, è in gravi condi/ioni nlTospc- 
dale di Giulianovn. l.’iioino, un emi¬ 
grato in Gerinania, stava tornando in¬ 
sieme con la sua famiglia, a l.olofra 
di Avellino, suo paese natale. 

Altri incidenti mortali si sono veri¬ 
ficati ad .Alba, a Bari, a Canipobasso. 
a Lecce e Roma. In ciascuno di que¬ 
sti sinistri una persona ha perduto la 
vita. 


Sconcertanti ipotesi in un'indagine a Sanremo Zollali 

A I M. • f • tornato 

Avvelenato in clinica: « casa 

sospetti su moglie e cognato 

Se lettesi delia polizìa si dimostrassero fondate si tratterebbe di un 
veneficio attuato con agghiacciante audacia • La donna avrebbe sommi- 
nistrato dosi di topicida al marito convalescente dopo un’operazione, 
spacciando il veleno come una medicina ordinata dai dottori 


■ S.ANREMO. 26 medico che lo aveva assistito fino 

Un commerciante di Riva Li- alTuItimo rilasciava un certifi- 

L© « dll6qr© gure. Romolo D’Armi di 34 anni, calo di morte «per improvviso 

^ muore, nelTospedale dì San- collasso di natura da determina- 

, ... remo, ad una settimana di di- re ». Vi erano già i permessi 

carceri » inglesi stanza da una ojxirazione chi- per i funerali che stavano per 

_rurgica. In un primo momento essere celebrati stamane alle 10. 

. pare si tratti di un decesso per quando è arrivato l'ordine di so- 

Dmw MfifMlA collasso postoperatorio: viene spendere il trasporto della sal- 

I ur IXIIIUia quindi rilasciato un regolare re- ma al cimitero. 

ferto di morte. Ma a poche ore infatti, la polizia, recatasi in 
Mltwi funerali, ecco il colpo di casa del morto, riteneva di aver 

GVQQOnO QITlI scena: 1 automa giudiziaria re- fondati motivi per credere di 

voca II permesso d inumazione trovarsi davanti ad un delitto. 

__ concesso; tutto fa t^nsare jn casa D’Armi, aveva trovato 

otto dotonutì che 1 uomo e morto avvelenato; un tubetto di vitamine che. caso 

VIIV WSrISpllWII ,n un flacone di modicinal, strano, conteneva invece un po- 

LONDR.A. 26 topicida e. soprattutto, fra 

Continuano, a ritmo impres- stolte trofie le carte della bottega, uno stra- 

sionante e tale da coprire dì Tr "o bigliettino, nel quale, pare, 

ridicolo le autorità britanniche, jS s^zà che D’Andrea scriveva al co- 

Irt n\*nci/ìnf Hnllft intfìrt. ilVarC ilnO u lUl SCilZu CllG crnnfrt «•.m .J: ^ #_ 
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si. Per Natale, in una sola medici, infermiere, nessuno in- ^ jj j^g^ito. 

giornata, ben òtto detenuti .si somma del persoimle della cl^ 

sono conquistala la libertà; cìn- nella quale egli era nct^ -- 

que .son evasi da uno tra i più '«rato se ne accorgesse. Per ora 
famosi istituti di pena, a Dart- ll~ -»—■ 

moor. da cui appena pochi gior- ‘ mnrf^ 

ni fa è fuggito Frank .Mitchell, 


gnato la sua intenzione di « far 


* i 


un pazzo omicida; altri tre so- 


suo cognato sono stati fermati 
dalla polizia la vigilia del Na- 


Un commissario 
allT.A.CP. 
di Agrigento 





's 
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hdl^m^e's^ci: Bristor"fn‘‘ìnehY 1^0% da aUÓra'vengonrinÌ;;: * 

bill, presso Bristol, « In Inghil- rogati senza sosta. Se le tesi de- Jj 

terra non esiste neanche un car- investigatori fossero confer- 01 AgriOentO 

cere sicuro. » aveva esclamato rnale dall’autopsia o dalla con- 

appeiw una settimana fa il con- fessione di uno dei due. ci si II ministro dei Lavori Pub 

n^e fSrMla^Camerrdei'^CoX troverebbe davanti a uno dej blici on. Mancini ha firmato 
ni sulla situazione carceraria ^àsi d^Sficio^che®? erSa ^ «Pereto di scioglimento 

inglese. Gli ultimi avvenimenti italiana ricomi, un delitto por- «'"^‘"•strazio 

.sembrano dargli ragione. tgjo avanti con fredda preme- dell Istituto Case Po{)olari 

Dei tre sromparsi dal carcere ditazione e con una tecnica di Agrigento ed ha nominato 


t - .> ,1 






1. • «'Il • ^ _i* • • uii€i«.iLnic vvni 

di Loyhill I guardiani si sono ggiuta e radìnata. 
accorti a diverse ore dalla fuga. » pocnati — 


accorri a oiversc ore aaiia tuga. j due cognati — Maria D’An- visione dei lav'ori nubblici dot 
durante un controllo dei pngio- drea di 33 anni e Antonio Di [or CorracL RoJ^ 
meri. L evasile dalle carceri di 38. che è marito di errano Romeo, 

di Dartmoor e stata piu dram- sorella di Maria — negano 


ui TO na nominalo HOLLYWOOD — Il piccolo Zoltan Hargitay tra le braccia della 

commissario il direttore di di- madre, T attrice Jayne Mansfield, sorridente, finalmente a casa 
Visione dei lavori pubblici dot- dopo le Ire operazioni rese necessarie per le ferite riportate nel- 
tor Corrado Romeo. * l'aggressione di un leone, subita un mese fa (Tel, ANSA-« l’Unità ») 


malica: I cinque IhaniTO attuata di.speratamcnte. Contro di loro 
durante una c^rcitazione gin- ,p circostanze, forse la 

nica che e.^uivano in gruppo, autopsia iniziata stamane, ma i 
r.?, ,rf' f.®™? Rettati contro risultati sono finora segreti. 

1 istnittorc e I unica guardia di ^.o^i e le chiacchiere del 

cu-stodia. Il hanno .storniti quindi pj,e y dicono amanti da 

hanno palato un muro di dicci {unga data e un misterioso tu- 
metn d altezza - dim^trando yg„o di vitamine, pieno di topi- 

di saper trarre profitto dalle le- cida ritrovato in casa di Maria 

zioni dì ginna.stica - e si sono p*Andrea, ora vedova. Se i 

nascosti in un tosco \"Cino. Fi- sospetti della polizia sono fon- 

noia nessuno c .stato nntracciato. dati, costei avTcbbe sommini- 

- - -- .strato il tc^icida al marito 

degente in clinica, facendo finta 
F nArtA R*’® trattasse di un medicinale 

b lllin IV che Tuomo doveva ingerire per 

•I • • ordine dei medici, ogni giorno. 

Il prinCIDe stessa ora. Un delitto in 

■ ■ clinica, insomma. con una falsa 

•IaI e mortale medicina, sommini- 


Dopo l'attentato nel centro di Fonni 

Caetia all'uomo nel Nuorese 
per l'assassioh de! earaUniere 


noia nessuno è .stato rintracciato, dati, costei a\Tcbbe sommini- 

- .strato il topicida al marito ^ ^ m m # • • 

E' morto i! 116/* / ossossinw del earabiniere 

•I • • ordine dei medici, ogni giorno, ■ 

Il OrinCIDe stessa ora. Un delitto in 

■ ■ clinica, insomma. con ima falsa CAGLIARI. 28. Tag^ossore che fjerò riusciva cortile delle carceri gìudizìa- 

dfil aiAf A ® mortale medicina, sommini- Proseguono in tutta l’isola le a dile^arsi. Pochi minuti do- rie di « Buon (damino ». L’esplo- 

UCl 0111^11 strafa qua-si ^to il naso dei indagini dei carabinieri e del- i» il giovane brigadiere veniva sione ha mandato in frantumi 

d # ■ m^ici curanti. la polizia per cercare Tassassi- adagiato su un’auto e {wrtato i vetri di numerose finestre ed 

OZZaraO indls^Sml^^e notizie filtrate brigadiere delTAr- all'osfiedale di Nuoro, dove ha provocato un certo panico 

LOS ANGELES. 26, attraverso lo stretto riserbo nel nia C^rlo Lombardo di 24 anni, purtroppo spirava nonostante il tra i detenuti. A quanto è ri- 

N’ick The Greck (N'ick il Gre^ quale vengono'condotte le inda- ucciso il 23 notte a Fonni (Nuo- lempe,stivo intervento dei sa- .sultato dalle prime indagini, 

co) uno dei leggendan giocaton gini. Ma i due cognati sarebbero ro). mentre con altri quattro nitari. un’auto si sarebbe fermata 

d’azzardo degli anni ruggenti caduti, durante rinteirogatorio. mìliti era in senizio di \igi- A Fonni e nella zona circo- ngiig vicinanze del carcere ed 

che \antava tra l’altro una in nmlte cimtraddizioni. Ja'i da stante i carabinieri disponeva- , „ „omn ci carehhe direfin di 

ària'™ r ^ Ri‘*stificare la ^valida del fcr- „ Lombardo, nato a no posti di blocco ed organiz- 

mila doUan (orca un mibardo mo per altn sette giorni. „ “ corsa verso il muro di cinta 

di lire oggi) in una sola parti- Romolo D’.Armi. Tuomo die è Roma e fidente all Aqinla, ano battute in cam^gna. ... airintemo del car 
ta di poker, è morto la notte morto venerdì scorso nella eli- era usato di pattuglia nell abi- Per tutta la notte dcane di pai- lanciai^o all |ntenw del car- 

scorsa alTospcdale ML Sinai di nica «Villa Speranza* di San- tato di Fonni. I militari proce- tuglie sono stale mobilitate al- cere la bomba. Luomo |X)i 

Los .Angeles La sua età veniva remo era giunto dalla natia Pe- devano divisi in due gruppi: nel la ricerca di testimonianze e di sarebbe rientrato di corsa nel- 

stabiLta approssimativamente scara in Riviera due anm fa primo si trovavano il vice bri- elementi che potessero fxirtare l'auto che a tutta velocità si è 

i<0 e ^1 80 anni. moglie e si era stabibto gadiere ed un carabiniere e alla cattura delTomicida e ad diretta verso la oeriferia della 

Nids U Greco era al centro a Riva Ligure dove aveva a|»r- ^ y. * spgui^no gì; -i accertare il movente del de- peniena aeiia 

di decine di ghiottissimi aned- to un negozio di alimentari. Nel- f .P^’8» al a^rtare il movente del de- 

doti e senza dubbio fu uno dei lo stes.so paese abitavano la so- militi Verso la mezza- btto. ^ . , . . . . 

personaggi che ispirarono Da- rolla della moglie, Antonietta notte e mena, giunti nei pres- Fino ad oggi f)erd le indagini _ 

mon Runyon. cantore inirrutabi- D’Andrea e il marito, Antonio sì del municipio, i militari ve- non hanno dato alcim risultato. 

le nei suoi esilaranti racconti Dì Matteo: fra costui e la co- nìvano fatti segno da alcuni Ieri a Nuoro sono stati cele- ASSICURATI ANCHE TU 


un uomo si sarebbe diretto di 
corsa verso il muro di cinta 


della variopinta masnada di gnata Maria sarebbe cominaata colpì di fucile caricato a {lal- brati i funerali del vice briga- 

giOcaton d arardo di — non si sa Quani^ — um ^ lettoni. Nella strada, a quel- diere. Il feretro è stato segui- 

way e dintorni, be Nick U Gre- lazione che avTebbe insospettito ~ ,i« f,.ii- « 

co non è stato lo stesso Nick Romolo D’Anni. Circa unT^tti- « trovava nessuiw e to da «na folla comir^ e 

Il Greco che compare tanto fre- mana fa. il commerciante che da ' carabinim si gettovj^ a ter- dalle autontà cmli e militari, 
quentemente in racconti come parecchio tempo soffriva di ul- rs cercando di individuare da .AI comandante generale del- 
Bulli e pupe, certo gb assomi- cera, veniva ricoverato nella eli- che {larte erano sfiaratì i colpì. Tarma dei carabinieri il Presì- 
glia moltissimo. Si racconta co- nica « Villa Speranza » per w- Intanto il vice brigadiere dente Saragat ha fatto {lerveni- 
^ *^*’o*o v»de sere operato. L’intea-ento. riu- Lombardo era stato colpito e re un messaggio di cordoglio, 

di Broad^y sul quale nw fosse scito nel migliore dei m^i, fa- versav'a in gravi condizioni. Un altro attentato, senza 

passato. Egb stesso vantava un ceva sperare in una pronta gua- «ri a atn-o. 

giro d’affarì in 50 anni di ^oco rigione quando, improwisanien- ^rabinicre si fermava per tragiche coiwegue^, è av\e- 
ai dadi, ai cavato, alle carte, te. nen’OTtivignia ^ Natale, il prestane i primi soccorei al col- nuto a Cagliari nella notte del 
dì oltre mezzo miliardo di dd* malato peg^orava e nel ffiro di lega ferito mentre gli altri si 24. Una bomba carta è esplosa 
lari (300 miliardi di lite). iwdie ore cessav-a dì vivere, n gettavano all’inseguimento del- |X>co dofX} la mezzanotte nel 


OGNI GIORNO 

la continuità delTInfor- 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
interetsi dei lavoratori 

abbonandoti a 

runità 


L'autore del libro sull'assassinio di Kennedy 
colpito da improvvisa e misteriosa infermità 

Manchester in ospedak: 
polmottìte 0 nevrastenia? 

Diagnosi incerta — Secondo Robert Kennedy lo scrittore era « ossessio¬ 
nato dall’idea che l’opera non sarebbe mai stata pubblicata » — Gli amici 
dicono: « Si è semplicemente stancato » — Ora sì scopre che sarebbe 
già stato ricoverato in ospedale psichiatrico 


MIDDLETOWN. 

(Connecticut), 26 

Un nuovo elemento del tutto 
inatteso è venuto oggi a riac¬ 
cendere il clamoroso caso del li¬ 
bro « Morte di un presidente » 
sulTassassinio del presidente Ken¬ 
nedy: l’autore della discussa 
opera. Wilbam Manchester, è 
stato ricoverato in ospedale con 
febbre alti.ssima e i medici hanno 
fatto una diagnosi provvisoria di 
polmonite. Tuttavia i sanitari si 
sono riservati altri tre giorni per 
pronunciarsi definitivamente sulla 
malattia, che ha colpito lo scrit¬ 
tore proprio quando pareva che 
la clamorosa vertenza con la ve¬ 
dova e la famìglia del presi¬ 
dente Kennedy fosse avviata a 
soluzione. 

La prognosi è di una setti¬ 
mana di ricovero in ospedale. 
Gli amici di Manchester si sono 
affrettati a smentire una voce 
secondo cui la malattia avrebbe 
a che fare con una forma de¬ 
pressiva che avrebbe colpito lo 
.scrittore a causa del timore che 
la sua opera non .sarebbe mai 
venuta alla luce per l’opposi¬ 
zione dei Kennedy. 

Secondo una dichiarazione giu¬ 
rata fatta alta magistratura dal 
senatore Robert F. Kennedy, fra¬ 
tello del presidente assa.ssinato, 
Manchester « si è ammalato per¬ 
che ossessionato dall’idea che il 
libro non sarebbe mai stato pub¬ 
blicato ». 

Un amico ha detto oggi: < Bill 
Manchester si è stancato, sem¬ 
plicemente. Per qualche tempo, 
la primavera scorsa, ha sofferto 
di esaurimento nervoso. Ma dire 
che fos-re ossessionato è una 
autentica scempiaggine ». 

William Manchester ha 44 an¬ 
ni. Sua moglie. Julia, ha detto 
che que.sta mattina ha avuto un 
fortissimo attacco febbrile e la 
sua temperatura è salita a 40'. 
II medico di famiglia. Edum 
Tracy. ne ha ordinato l’imme¬ 
diato r:co\cro al < .Middlesex 
Mcmonal Hospital ». 

In mattinata si diffondeva la 
notizia che lo scrittore versava 
in condizioni critiche e che i me¬ 
dici lo stavano sottoponendo ad 
una energica terapia per salvar¬ 
gli la rita. 

Verso mezzoj^orno le notizie 
sulla salute di Manchester sì fa¬ 
cevano più tranquillizzanti e l’at¬ 
tacco febbrile veniva attribuito 
« ad un leggero ca.so di polmo¬ 
nite ». .A mezzogiorno — ha rife¬ 
rito il dottor Tracy — la tem¬ 
peratura SI è normalizzata, ma 
i medici comunicavano che lo 
scrittore sarebbe stato conside¬ 
rato un caso grave sino a che 
una diagnosi definitiva non fos.re 
stata pronunciata. 

Nelle scorse settimane — ha 
detto il dottor Tracy — il suo 
paziente è stato « confuso e de¬ 
presso ». Ha aggiunto di non sa¬ 
pere se si tratti di una conse¬ 
guenza diretta delle controversie 
legali che hanno avuto al centro 
il manoscritto « .Morte di un pre¬ 
sidente ». 

John Payton. segretario del¬ 
l’università Wesleyana e intimo 
amico di Manchester, ha confer¬ 
mato che nette scorse settimane 
le condizioni di salute dì Man¬ 
chester sono state tutt'altro che 
buone. Lo scorso anno Manche¬ 
ster do\'ette essere ricoverato in 
ospedale per un mese, essendo 
stato colpito da una grave for¬ 
ma dì esaurimento nervoso a 
causa della fatica sopportata 
nello scrìvere 0 grosso e impe¬ 
gnativo volume. Fu ricoverato 
all’ospedale di Elmcrest, un isti¬ 
tuto psichiatrico privato di Port¬ 
land. 

« E* ua lavoratore instanca¬ 


bile: non è raro che rimanga 
sedici ore alla scrivania al 
giorno. Un ritmo di lavoro di 
(liicsto genere — ha detto Pay¬ 
ton — avrebbe prima o poi finito 
con il co.stargli caro ». 

La recente malattia di Man¬ 
chester. sempre secondo Payton. 
ebbe inizio nel corso di un suo 
viaggio in Gran Bretagna. Non 
è improbabile dunque che un 
attacco virale abbia colpito un 
organismo già fortemente logo¬ 
ralo e scosso dal superlavoro e 
dalla tensione provocata dalle 
diatribe legali e giornalistiche 
alle quali < Morte di un presi¬ 
dente » ha dato origine. 

E’ del 23 dicembre una let¬ 
tera di Manchester, pubblicata 
oggi dal « New York Times ». in 
cui l’autore si difende da accuse 
mossegli dallo scrittore Theodore 
White che. secondo lui. avrebbe 
ferito il suo onore. White avrebbe 
alfermalo che Manche.stcr non 
avrebbe mai dovuto accettare 
che la sua opera potesse essere 
oggetto di revisione da parte di 
terzi e lo avrebbe inoltre accu¬ 
sato di non aver mantenuto fede 
alla parola data alla signora 
Jacqueline Kennedy. Manchester 
afTerma nella lettera di non aver 
mai firmato un accordo con la 
signora Kennedy per la revisione 
del libro, ma solo di avere accet¬ 
tato che rappre-sentanti della fa¬ 
miglia rivedessero il libro per 
evitare che e.sso contenesse even¬ 
tuali e.spressioni inaccettabili dai 
congiunti del presidente assassi¬ 
nato. Manchester ha detto di 
avere ricevuto un telegramma 
che lo informava che i compo¬ 
nenti della famiglia Kennedy non 
avrebbero ostacolato la pubblica¬ 
zione del libro e che. con que¬ 
sta convinzione, si accordò con 
i suoi editori per la pubblica¬ 
zione dì una riduzione a puntate 
su « Look » e delTedizione com¬ 
pleta da parte della « Harpers 
and Row. ». 

L. P. Yal© 

della A P. 


Johnson 
polemizza 
coi Kennedy 

NEW YORK. 26. 

A proposito del dissidio fra il 
presidente Johnson e la vedova 
Kennedy. H settimanale News 
week pubblica la versione del¬ 
l'attuale presidente, che differisce 
da quella contenuta nel libro di 
Manchester. Fra l'altro. Johnson 
dice di essere stalo lui a ordi¬ 
nare che la bara di Kennedy 
partisse da Dallas per Washing¬ 
ton a bordo dell'aereo presiden¬ 
ziale. per evitare che Jacqueline 
tornasse sola con la salma del 
marito. Circa il Ireltoloso giura¬ 
mento prestato a bordo dell'aereo 
(giuramento che, secondo i Ken¬ 
nedy, rivelò una smodata bramo¬ 
sia di potere che non rispettava 
nulla, nemmeno il lutto e il do- 
lore) Johnson si giustifica dicen¬ 
do che. pnma di procedere, chie¬ 
se il parere di Robert Kennedy 
e del vice ministro della giu.stizia 
Katzenhach. Entrambi gli consi¬ 
gliarono — .so.slicne ora Johnson 
— di giurare immediatamente. 

Secondo Johnson, inoltre, molti 
degli incidenti che provocarono 
attriti e rancore fra lui e Kenne¬ 
dy. furono solo « innocenti mu- 
lintesi ». Johnson ha ammesso di 
aver diverse volte chiamato Jac¬ 
queline < honey » (parola che 
alla lettera significa « miele », 
ma che familiarmente si usa per 
€ cara », < bellezza ». o < pupa ») 
CIÒ che avrebbe profondamente 
urtato la vedova del presidente, 
ma si è giustificato dicendo che 
si tratta di « una parola che mi 
viene facilmente alle labbra co¬ 
me texano ». 

Si è appreso intanto a Washing¬ 
ton che il governo di Formosa 
ha vietato la pubblicazione o la 
vendita di rer.sinnj non autoriz¬ 
zate del libro « Morie di un pre¬ 
sidente ». Un portavoce ufficiale 
ha dichiarato che questa decisio¬ 
ne è stata presa per « ragioni di- 
vtomot’che ». 
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Decine di iniziative in tutta la città I 
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r Unità / martedì 27. dicembre 1966 

Mentre la madre adottiva è in fin di vita 


Intorno al falò hanno chiesto Muore avve lenato dal gas un 
pace per il popolo vietnamita p°p<»<"°i"'i°8i"«<i«iiapoiM° gioitine di20anni 


pace per il popolo vietnamita 

Successo della manifestazione di Tiburtino 111 • Lettera da Trastevere firmata dal PCI, PSU e PSIUP 
Migliaia di volantini distribuiti in piazza San Pietro — Auguri di pace sugli abeti di via Nazionale 

I romani non hanno dimenti¬ 
cato. nelle ore del Natale, la 
coraggiosa lotta che tutto il 
popolo vietnamita conduce con¬ 
tro l’aggressione americana: e 
in tutta la città si sono molti¬ 
plicate. nelle ultime 48 ore. le 
iniziative per chiedere un im¬ 
mediato ritorno alla pace, nel 
rispetto del diritto aH'autode- 
cisione, e interrompendo la 
barbara azione aggressiva nel 
sud e nel nord del Vietnam. A 
queste iniziative ha contribuito 
tutta Roma; dal centro alla pe¬ 
riferia. con gruppi di giovani, 
iniziative unitarie, manifesta¬ 
zioni organizzate dal Comitato 
per la Libertà e la Pace nel 
Vietnam, o nate sjrontanea- 
mente. 

La più vivace c originale di 
queste manife.stazioni popolari 
è .stata quella che si è svolta, 
nella stessa notte di Natale, 
a Tiburtino III; qui infatti è 
.stala organizzata una singola¬ 
re veglia, intorno ad un gran¬ 
de falò che ha brucialo fin do¬ 
po la mezzanotte. Intorno al 
grande fuoco si sono raccolti 
giovani ed anziani del quartie. 
re. o giunti da altre zone della 
città, cd il prof. Andrea Gag- 
gero ha preso la parola per il¬ 
lustrare il significato dell’in¬ 
contro. il sen.so della lotta con¬ 
dotta dal popolo vietnamita e 
la necessità di trasformare la 
tregua natalizia in pace defi¬ 
nitiva. Dopo il discorso di Gag 
gero. canti di prolc.sta si sono 
levati nella notte, cd è stata an 
che data lettura di lettere di 
.soldati americani dal Vietnam. 

La volontà di pace del popo. 

10 romano, si è espre.ssa. an¬ 
che. in decine di altre iniziati- Auguri di pace ai popoio vietnamita: questo dicono i carteiii che, nella giornata di sabato, sono 
ve: di una dì queste portano stati appesi a centinaia — suscitando incondizionata adesione e simpatia — agli alberi nata- 
ancora oggi la tc.stimonian7a lizi allestiti in via Nazionale, 
gli alberi di Natale allestiti dai 

commercianti di via Nazionale. _____ 

Nella .serata di sabato, infatti, 
centinaia di cartelli sono .stati _ .••••■ II* Il • ■ 

appesi tra le decorazioni degli Tre iTiorti 111 incideiìti Stradali nelle giornate natalizie 

abeti, testimoniando gli auguri _____ 

dì Roma ai combattenti della 
libertà: « Auguri di Pace e Li- 

bertà al Popolo del Vietnam >, ^ ^ ^ 

Bambina uccisa mentre attraversa 

Vietnam ». E l'iniziativa è .sta¬ 
la favorevolmente accolta dal- JK « ■ B ' 

" contro un palo: ragazzo muore 

Nelle stesse ore. un’impor- i 

tante iniziativa unitaria veni\a 

presa in Trastevere. Nel quar- - - 1 Investe ed uccide una i - 

tierc, infatti, le .sezioni del Pci. t • • T .. . # ’ 

dei sociali-sli unificali e del JLUlffl LlOnffO Contadina, P0Ì fUggC | Consiglio di ZO 

Psiup hanno stilalo una lette ® ^ • j- ri • I —;-;—- 

ra, indirizzata ai capi dei grup- nnniRTII R 3 Piedi - E ricercato , dì Gìanìcolense - Poi 

pi consiliari della De. del Psu, r i _ 

del Psiup, del Pei e del Pri. T^QlrzVin1l!lT*tì ^ 

« I cittadini di Trastevere, dice -I- OlsJllI cl WJ* Una bambina di 12 anni è | 

11 documento, vista la decisio- n compagno on. Luigi Lon- stata tra\oUa cd uccisa da I 

ne presa all’unanimità dal con- go. segretario generale del un’auto mentre stava attraver- i ^ Ym 

sigilo comunale por la pace pci. parlerà domani — alle sando via Monte Cervialto, a | «/ %/\y 

nel Vietnam, sentono l’esigen- ore 18.;t0 — al Cinema Nuovo Val Mclaina. La disgrazia ò 

za di sottolineare Timportanza (jj Palombara Sabina. avvenuta il giorno di Natale. | 



Dopo una indagine della polizia 

In tribunale la 
<Romana Gas»? 

L'episodio è avvenuto il V dicembre 





Corrado Fusini, 
18 mesi, rischiò 
di morire avve¬ 
lenato dal gas 
della « Romana > 
insieme al padre 
e alla madre. La 
famigliola fu sal- 
vafa dall'intuito 
di una vicina di 
casa. 





La sciagura è avvenuta 
la notte del 25 in una 
casetta di Grottarossa 
Il rubinetto è stato tro¬ 
vato socchiuso - Asfis¬ 
siato anche un operaio 
di ventiquattro anni 


Un giovane meccanico di 20 
anni è stato ucciso dalle esala¬ 
zioni del gas. altamente to.ssi- 
co, della « Romana »: la ma 
dre adottiva giace, iiuece. in 
fin di vita in una corsia della 
clinica Villa San Carlo, sulla 
Ca.ssia. L’angosciosa sciagura 
è avvenuta la notte tra il 25 e 
il 26 in una casetta di \ia O 
spedaletto Marziale 25. a Grot- 
taro.ssa: Mario Fiorini. la vit¬ 
tima, è giunto cadavere in 
ospedale mentre la donna. Gio 
\anna Casticcia. di 76 anni, ò 
stata ricoveiata in osservazio 
ne. 

Mario Fiorini avrebbe dovii 
lo sijosarsi alla fine del prossi¬ 
mo mese con una ragazza. Co 
lombo Livieri. che abita a due 
passi da via Ospedaletto Mar¬ 
ziale; era un giovane timido, 
tranquillo al quale, nella zona, 
volevano tutti bene. Era .stato 
adottato, ad appena cinque 
mesi, dalla Casaccia, che. dopo 
la morte del marito, dopo che 
i sei figli sì erano lutti sposati. Mario Fiorini in una recente foto 



- 1 


andando a vivere per conto 
loro, era rima.sta sola. 

Mario Fiorini e Giovanna Ca- 
saccia abitavano ormai da anni 

_ nella casella di Grottaro.ssa; 

WK , ^ poco lontano viveva uno dei 

^ figli della donna. Primo Petri. 

'' E’ .stato que.sti. ieri mattina, a 
^ i . ' dare rallarmc. a trovare la 

^ madre e il meccanico ormai 

^ ^ ‘ Un di vita. La sera di Na- 
_ ..w . j.j Qrjjnn riuniti 

tulli in casa della madre; ave- 
La « Romana Gas » sarà vano cenato insieme, avevano 
probabilmente citata in Tribù- poi giocato a tombola. Erano 
naie per ravvclenamento di tirca le 11 quando se ne era- 


un’intera famiglia. E dillicil- no andati. 

mente liicscii a a sfuggire alla Casaccia e il meccanico 

condanna: un indagine di poh- 

‘l'>-niiv.ino iieirunic.i 
' ‘ ■ . stan/.a della casetta in due lei 

L avvelenamento e avvenuto messi in angoli opimsti. 

la notte del 1. dicembre in un Ora i poliziotti hanno trovato 
piccolo appartamento di \ia uno dei nibinetti della cucina 
Padre Melìs 5, al Pigneto. Be- a gas leggeniiento aperto c. 
nedetto Fusini. calzolaio di .10 sopra il rel.itivo fornello, una 


All'ospedale la bionda presentatrice TV 


Dose eccessiva di 
sonniferi: la 
Biagini in ospedale 


Luigi Longo 
domani a 
Palombara S. 


Investe ed uccide una 
contadina, poi fugge 
a piedi - E’ ricercato 


Una bambina di 12 anni è 
stata trasolta cd uccisa da 


anni, la moglie Lina Casa c il macchinetta da caffè Potreb 
fìglioletto Corrado di 18 mesi. dunque essere accaduto che 
rischiarono di passare dal son- 

no alla morte Furono salva i ^j.j^rto il rubinetto: o che 
in e.xtremis da due vicini di abbiano deciso di fare il caf 
casa, quando ormai erano in ^ p^i cf ne siano dimenti 
fin di vita. Trasportati con una pati, siano andati a letto e la 
auto al S. Giovanni, durante bevanda, traboccando, abbia 
il tragitto i soccorritori prati- sjxmto la fiammella, abbia 
corono ai due coniugi la respi- provocato cosi la disarazia. 
razione bocca a bocca. « Si so- Comunque, nella notte, il gas 


del volo che. richiamandosi ai 
valori della pace, della libertà 
e del diritto di autodecisione 
dei popoli, ìndica una .strada 
nuova che al di fuori delle di¬ 
visioni di parte pone in primo 
piano la lotta alla guerra. I 
cittadini di Trastevere — con- 


i Palombara Sabina. avvenuta il giorno di Natale. 

alle 9.30; la piccola. Adriana 

--- Bove, era appena uscita di ca- 

sa, in via Eugenio Chiesa 55. 
^ stava dirigendosi verso l’ap- 
WJCLm. R/1 parlamento di un parente. 

. — - — — — L’auto l’ha presa in pieno: è 

T <10 stalo lo stesso investitore. Ar- 
TESSERAMENTO — Tra II 28 gantg Occhiuzzi, a soccorrerla 


tinua la lettera - auspicano numerose 'feste ^e^'lMuerarnemo ® ® farla accompagnare, wn 
che sul problema della pace il e di fine d'anno nelle sezioni del- J!"® '.ottura di passaggio al Po- 
consiglio comunale trovi scm- la città e della provincia. Do- hclinico. La bambina e spirata 
pre la via dell’accordo. Le se- mani: Carbatella ore 19.30 c^ durante il percoreo. 
zioni Pei. Psi-Psdi. Psiup di Calamandrei; Anguillara, ore 19 Lanciata a irtissima velo- 

* ^ __ eireo% ^ 1 1 fili ^ m w.>«1 ^ 


zioni Pei. Psi-Psdi. Psiup di Calamandrei; Anguillara, ore 19 Lanciata a irtissima velo- 

Trastevere si dichiarano sin da ! i tIT San Lo%nzo *"ir ’ ^ ^ ’ ha sbandato 

ir.! 'o” Cianca; Tor San Lorenzo, aH uscita di una difRcilc cur¬ 
erà dlspo.ste a qualunque mi- cochi; Ostia Lido, x ^cita dalla sua corsia 

ziativa unitana che si muova «re 19 con Marconi. Giovedì 29: *- , schiantata contro m 

nel senso del voto espresso dal valmelalna, ore 19,30, con Fred- 
consiglio comunale e serva a duzzl. Venerdì 30: Borgheslana, • S _ 

rafforzare e a rinsaldare nelle ore 19,30 con O'Onofrio; Tosco- lo e due sono rimasti .seria- 

SseSp il valere defia 0 ^ 00 » «a"». O. Mancini; mente feriti. Il grave inciden 

coscienze il valore della pace». Spaccalo, ore 19,30 con te è av'venuto la sera di Na- 

Cjucsta lettera Sara trasfor- Marconi; Tlburlìna, ore 19,30 tale, alle 20.30. al sedicesimo 
mata in manifesto nelle pros- ^on Trivelli: Vescovio, ore 20 chilometro della via Marcm- 
sime ore. m modo che tutta la con Raparelli; Monleverde Nuo- mana- ò sniraln sul rninn 
Città possa prenderne visione: vo. ore 21 con Quatirucci; Mon- ;^,j,s,simo Martini. ' 18 anni. cZ 
e intanto migliaia c migliaia di teverde Vecchio, ore 21 con Tri- accanto al guidatore. 

manifestini s<mo stati distri- TASSISTI — In Federazione Sergio Brugnoli. anch'egli di 
buiti in tutta Roma da gruppi riunione Comitato di cor- 18 anni, residente a Frosino- 

di giovani. rente con Frcdduzzl. ne. Quest’ultimo è stato rico- 

Particolarmente significativa. COMUNICATO — La Federa- verato in osservazione, insic- 

in questo quadro, l’azione di zlone comunista romana tTaccor- giovane. Ren- 

una quarantina fra ragazzi o do «m l'Ufficio emigrazione del- Ruggeri. di 17 anni, al San 
ragazze che domenica mattina Direzione del Giovanni. 

si sono recati fra la mila che facciano pervenire con Dopo aver investito od ucci- 

gremiva il sagrato di S. Pietro sollecitudine il numero delle fa- so una vecchia contadina, un 
distribuendo volantini nei qua- niiglie di compagni e cilladini automobilista ha abbandonato 
li si chiede il ritorno alla pace disposti ad ospitare^ nella noile la sua « 1100* cd è fuggito a 
nel Vietnam e la fine dell’ag- tra II 7 e rs gennaio I delegati pjptj,; ora i carabinieri Io stan- 
gressione. Il successo è stato no cercando per interrogarlo, 

notes-ole: intorno ad ogni gio- ,‘rrà InàiMl gSmI a Roml al La disgrazia è avvenuta ieri, 
vane si sono formati capanne!- Palazzo dei Congressi (EUR). nlle 16.30, all altezza del cin- 
li che hanno discusso il docu- CONVOCAZIONI — Nettuno quantesimo chilometro della 

mento e anche gli stranieri si oro 19 CO. e atthritte per le Prenestina: Nazzarena Lucidi, 
sono mostrati vivamente inte- 4® giornate del tesseramento fem- 7 t) anni, residente nelle cam- 

ressati plaudendo all’iniziativa Cesanmi. OmI: Cam- pagne di Paliano. stava altra- 

(soUanto la polizia, come al so- versando ed è stata presa dal 

lito. ha scioccamente tentato di ,ooa; liì Federazione ore 19,30 * muso » dell’auto di Gmo Mir- 

impedire la diffusione del vo- segreterie zona Tlburlìna e Por- IL 29 anni, residente ad Oleva- 


lantino). 


tuense con Maderchl. 


versando ed è stata presa dal 
« muso » dell’auto di Gmo Mir¬ 
ti. 29 anni, residente ad Oleva¬ 
no Romano. 


Dal Consìglio di zona 
dì Gìanìcolense - Portuense 


Sette proposte \ 

per il I 

«tempo libero» 1 

La necessità di attrezzare re con un mezzo pubblico I 

gli 11 ettari di Villa Pam- Villa Pamphili con i diversi • 
phìli ora destinati al gioco quartieri della zona onde | 
libero; la necessità di desti- permettere ai bambini che 
nare a parco pubblico l’a- non abitano nelle immediate | 
rea lasciata lìbera dalla vicinanze di poter godere 
Purfina; l’esigenza di pren- del verde pubblico*. | 


1 

ri 


-'*4. 




* no salvali grazie al vostro aiu- ha invaso il piccolo apparta- 

I lo » hanno poi dichiarato i me- mento: all’alba. Mario Fiorini 

I ‘ . ■ - • Ai rioiln Li- deve essersi svegliato di so 

dici ai vicini • prassalto. deve aver capito 

I mìgliola. stava accadendo, deve 

Come sempre accade in que- aver tentato dì raggiungere la 

I sti casi la piolizia ha aperto cucina, di spegnere il gas Non 
un’inchiesta, accertando che il ce l’ha fatta, purtroppo- slor 


un’inchiesta, accertanoo cnc u ce 1 ha latta, purtroppo- sior 

gas era uscito da una tubazio dito, ormai in fn di vita, è 

ne che passa sotto la finestra piombato a terra, p-oprio ai 

deU’apparlamcnto dei coniugi piedi della sua brandina I .0 ha 

Fusini La «Romana», non ritrovalo li. Primo Petn ieri 

rusini. .loii-arr iduto mattina E'ano passate da po 

appena saputo • • jj ^ qiK'H’nr.i. come 

aveva del resto invia o ■ altra mattina, una delle 

squadra di operai sul posto .so- della Casaccia. Gabriel- Isabella Biagini 

slilucndo la vecchia tubazione ppjpj ba bussato alla porta 

con una nuova. della parente, per portarle il - 

n raoDorto del commissaria caffè Non ha rireviito risposta 

. _ . « « 1 r-j-v? rvzvl t f 9 Vi r» r»Vi ? anrt «i ♦ r\ il . . ■ 


Isabella Biagini. la b,uiKlis.si 
ma partner del mae.stio Enrico 
Simonetti ncll.i trasmi.>M()iic te¬ 
levisiva « Il siignote ha suona 
lo? ». è rimasta intossie.ita. d 
moino di Nat.ile. da iinelevat.i 
dose di sonniferi, .soccor^.i oa 
un amica, .Maria CIra/i.i Lueela- 
tano. ed accompagnata iii o-pe- 
d-ilc. è stilla rieoserata in os-ci 
va/ione. Ieri le sue condi/ion 
erano notevolmente mig'ioialis 

Isabella Biagini (che in rea.'a 
SI chiam.'i Coneettina» iia 2.3 anni 
ed abita in via Cere-io 11. al 
qiiailiere Tne.ste D<jpo aver 
vinto un provino fu scrittiliata. 
l’anno scorso dalla TV per pre¬ 
sentare insieme con il Simonetti 
una trasmissione che n tliiamn- 
va « .Andiamoci piano » (ore 22. 
.secondo canale). Lo show ha 
avuto fortuna e. qiicst'.inno. è 
stalo < promo=.-o » al primo ca¬ 
nale e nH'orano di maggioie 
ascolto Re 21). 

Ora la poluia sta cercando di 
accortale come la bionda pre-en 
laìricc possa es-crsi intossic.ita. 
Isabella Hiagini. comiiiiritie. ha 
ripetuto ad un cronista che si è 
trattato di un 1 hanale iiicnien- 
tr », che è « molto esaurito », 
ihe prende * ogni notte una 
do'C (Il '•otiiiifcro » e che. la sera 
di .Vatale. le pastiglie le hanno 
fatto m.ale. 


dere in attenta considera- Un altro punto 


ico>. I . .. Maggiore è stalo e. insospettiUi. ha chiamato il 

,U, delle ri. LI ar.e‘àgiS,,o. .een.re mento, appunto i. signor Pri.o 


Una donna di 68 anni 


zione le indicazioni deiriNU chieste del consiglio di zona | j, calzolaio si è riserv ato di 
circa la sistemazione del è quello relativo alla desti- • ..n, donuneia ner 


verde; sono sottolineate in 
una carta rivendicativa che 
il Consiglio di Zona Giani 
colense Portuense ha indi¬ 
rizzato al Sindaco. Il docu¬ 
mento si articola m .sette ri¬ 
chieste. 

Premesso che le arce de¬ 
stinate a verde pubblico so. 
condo le previsioni del PR 
risultano iasufficicnti (e 
che lo siano lo rilevano re 
centi studi urbanistici) il do¬ 
cumento afferma l'esigenza 
di < attrezzare gli II ettari 


nazione « a parco pubblico 
dell'area lasciata libera dal¬ 
la Purfina, considerando che 
tutta la zona interessata ha 
da tempo superato la mas- 


inviavo ai --- pg^j-i 

, il calz-olaio si ^ _ L’uomo ha bussato a sua vnl- 

I presentare una sentito l’acre CKlore ^ ■- ■ t II* • _ .* ,B _ 

I danni. g.-js filtrare att.-aver-o la I AlVfl Mfl fA|l|f| CI l|f'|:|flO 

. Non è comunque la prima p^j-ta Ha capito e. senza per- ■Wiiiwt «Pi wVgnicw 

I volta che d gas della « Roma df.pp tempo, ha b-Jttato giù a 

na » provoca disgrazie in iden- spallate ru=c-io Mario F'iorini J • J I * • 

I tiche circostanze, a volta mor- e Giovanna Casaccia sono Mali flMlfinflACI flfll iPFTO AlflllA 

tali cosi come quella avverni- adagiati sull’auto del .signor IIGII Ullllvdl MUl IGI AV UlUIIV 

I ta ieri. Quali le ragirmi? In Ferdinando De Felici ed ac ^ 

nanzitutto l alta tos.sicità del ^Una donna di 68 anni. Teresa na 117. Il drammatico episodio è 

I gas le tubazioni stradali del- - viario pur (;,accoia. si è uccisa ieri matti- avvenuto la sera delia vigilia di 

• la società noi ven-'ono sorti- "a. lanciandosi nel vuoto daila Natale, alle 20: l’uomo, abbat- 

la socicia. vm- donna e sta- finestra dello stabile dove ab.ta- tutosi al suolo dopo un volo di 

I tuite .soltanto quando s n invece ricoverata con prò- va, al terzo piano di via del sei metri, è .stato immedialameii- 

• A mnlti tratti .^nnn Rn- _.8.. 1^ r3A»«yv C*!..*». A vvtAv-9 rx rwx. ta» al t^n!ir»lin 


ca m quanto l attuale acn- 
sitò risulta di oltre mille 
abitanti per ettaro ». Infine 
è da segnalare la richiesta 
che il Comune assuma « per 
la realizzazione del sistema 
del verde a livello di quar¬ 
tiere, i risultati della « Com¬ 
missione Parchi Attrezzati » 


sima saturazione urbanisti- | tiche circostanze, a volta mor- e Giovanna Casaccia sono "tati 
ca in quanto l'attuale deii- * rn.sì come Quella av verni- adagiati sull’auto del .signor 

Ferdinando De Felici ed ac 


tali, cosi come quella av verni 
ta ieri. Quali le ragioni? In 


nanzitutto l alta tos.sicità del impagliati alla vicina clinica 
, . u • .rir.ii H ..1 ^‘’n Carlo Per il giovane, pur- 

gas, _ troppo. 1 medici non hanno po- 


la società, poi, vengono 


j; ir II D _v,;i; ...... r.-.« rrii.vswuc » 

di della sezione laziale delVlsti- 


marce e molti tratti sono an- pnosi riservala: le sue condì- Porto Fluviale 35: è morta po- te accompagnalo al Policlin co 
cora in piombo. spc“cie nella zioni sono grav-issìme. ^bi minuti dopo essere stata ri- dove è spiravo qualche ora più 

parte vecchia delia ciiia. .-v j^g^be un ope-aio di 24 anni Secondo eh acceil.-imcnti della Ln contadino di Si anni. .Salva- 


reno. Sarebbe opportuno — Roma ». 
sottolinea il dcxnimcnto — Altre richieste riguarda- | 
organizzare nella Villa Pam- no i piani particolareggiati 
phili, centri di formazione della zona, la palestra e la | 

fisico-sportiva come già in piscina di via Induno. le con- I 


dell’acqua che si impasta con | via Manislao cannizzaro w: la 
scorie di ohi minerali. I tubi sua morte ridale a giovedì scor- 


scorie di OHI minerali. i cuoi ..n,. ..v... mterno. Erano le 10 50: alle 

così si otturano, ma la « Ro- ™ .salma e stata trovata jj jq è spirata nel pronto soc 
__ ^ ^olo quosta ootte, all una. corso dell’ospedale, dove l’aveva 


chi minuti dopo essere stata ri- dove è spirato qualche ora più 
coverala al San Camillo. t.irdi. 

Secondo eh accertamenti della Ln contadino di Si anni. Salva- 
polizia. la Ciaccola è stala coda lore Di Ccxtco. e morto, annega- 
da un'improvvisa cnsi di follia: lo in un profondo pozzo: ora i 
ha aperto la finestra del bagno e carabinieri stanira tentando di 
.«1 è lanciata ricl vuoto Si è ab- accertare se si è lanciato nella 
battuta sul selaato del cortile cistoma o se invece e rimasto 
interno. Erano le 10 50: alle, vittima di una disgrazia. 

11.10 è spirata nel pronto soc- Il Di Cocco abitava in locatiti 


fisico-sportiva come già in 
aito in altri comuni ». Il do¬ 
cumento continua afferman- 


piscina di via induno. le con¬ 
cessioni di arce a privati, 
la indicazione delle aree de¬ 


do la ncce.ssità di « collega- stinate a verde. 


mana > non ha compressori 
sufficienti per riattivarli. 

^ . . j j px^i del letto, in pig 

Questa situazione dura da de„a 

anni, più volte è stata denun supporre che sì tratt 
ciata dagli operai e dai sinda disgrazia. Le indai 
cali, ma nulla è stato cambiato, munque. proseguono. 


corso dell’ospedale, dove l’aveva Pozzo Nuovo, nelle campagne di 
tracport.ita il mar.to il tedesco Ro-cagorga (Latina): è scom- 
.Ma.T Ehle. parso di casa l’altra notte e i 


nwvii HpI in niefiama I.a -'la.s Lille. parso di casa ladra noUo e I 

dura da Malato da tempo, un pensiona- familian. preoccupati, hanno av- 

rfemm P^^iTione della salma Ia.scia -q cen.naro Ma=can, vertito i carabinieri. Questi ult- 

u ut nuli supporre che si tratti di una ^ „c:c;;o: .«. c gctt.i'.o dalla fi- mi. dopo aic.ire r.cerrhc ne'Ia 

lai smda disgrazia. Le indagini, co- nc-^tra del suo ap.mirtamer'.o. al zona, hanno «-candagl ato il poz- 


-ecooda p<ano 'ii 


rn ed harmo rinvenuto la «alma. 
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alcuni esempi dei NOSTR I PREZZI 




B P*r owli motivi di spa¬ 
ilo, obbiomo citato sol¬ 
tanto alcuni esempi del 
nostri proni, ma facciamo 
presento che tutti gli articoli trat¬ 
tati riontrono nella roalo politico 
del ribasso do noi attuato. 

ESCLUSO DAZIO 


TELEVISORE TELEFUNKEN mod. 2315 23 pollici 
TELEVISORE PORTATILE 12 pollici gronde marca 
TELEVISORE PORTATILE 18 pollici grande marca 
TELEVISORE RADIOVITTORIA (panoramico) 23" 
LAVASTOVIGLIE ZOPPAS mod. Slovella . . . 

LAVASTOVIGLIE GENERAL G.E.. 

LAVASTOVIGLIE BOSCH mod. SA 12 SM ult. tipo 
LAVATRICE C.C.E. mod. Supcrautomatica 5 kg. . 

LAVATRICE CANDY mod. Super A-Motic 3-5 kg. 

LAVASTOVieUE CANDY 


lavatrice WESTINCHOUSE mod. Florida . . » H.OOO 

» 8SJ00 LAVATRICE CASTOR mod. 589 Superautomatlca . a 87.000 

> 104.0» LAVATRICE CASTOR mod. Supordry .... » 119.000 

> RS,0M REGISTRATORE GELOSO mod. G800 . 21.000 

> 105.000 REGISTRATORE PORTATILE o cariwccla . . * 40,000 

» 145.300 frigorifero grande marco.> 41.OI0 

> 170.000 FRIGORIFERO BOSCH mod. SC II. 180 . . . > 88.400 

• aOJOO FRIGORIFERO PHILCO It. Ili Uranium ...» 113.000 

> 83.000 FRI<30RIFERO ZOPPAS mod. Lusso It. 180 .. » 49300 

MOD. STIP0M8TIC (LA SOLA CON DUE SCOMPARTÌ 


RADIORICEVITORE PORTATILE a transistor . 
AUTORADIO PHILIPS onde media e corte . 
FONOVALIGIA IRRADIETTE mangiadischi 

FONOVALIGIA Silam LESA. 

COMPLESSO LESA Sleraofonico HI FI . . 

LUCIDATRICE San Giorgio mod. Perla . . 

RASOIO SUMBEAM mod. W ... . 

CUCINA TRIPLEX mod. 1050 4 fuochi 
ASPIRAPOLVERE HOOVER mod. 417 G . 
SCALDABAGNO II. 10 grand# marca . . 

DI LAVABO 10) LIRE 120.000 


8.500 

20.000 

11300 

13.000 

85.000 

20.000 

17.000 

24.700 

24.C00 

15.000 




^iten/iUoK>e. 


In cunuldcra zinne dn 
«runde successo oilcnoin 
nelle vendile coi onovo - 
tisiem» Supermarket, sino 
al 31 gennaio isci, pra¬ 
ticheremo sul prezzi netti 
indicali on ulteriore scon¬ 
to «pedale In merce del 


tL. NOST-RQ NQMB MiGLtORB CiMRRHXtR 




I 





































* r K •' * ^ i '*, 


'.''ì;'1'• . '<• ■'■ 




’ ’ " r» *'* 

V ' ' 




' * ’ ' ; 


l'UnitA / martedì 27 dicembre 1966 

Un Natale più calmo e familiare del solito 

Abbiamo consumato 22 mila q.lì 

I 

di ortaggi e 32 mila dì frutta 

4200 quintali di pollame - Diminuiti i consumi - h Controllato » l'assalto ai treni 


PAG. 7 / roma [" 

Accusata di tentato omicidio | g 

Madame detective» | ■ 
in Corte d'Assise? l 


Natale più di ogni altro se¬ 
reno e « familiare » quello che 
hanno festeggiato i romani que¬ 
st’anno. Già alle 21 di sabato 
scorso le strade cittadine han¬ 
no ripreso lentamente a respi¬ 
rare: la calca, il caos, la gen¬ 
te ammassata sui marciapiedi 
per le tradizionali compero na¬ 
talizie. il tradico opprimente 
delle addobbatissime vie del 
centro si è ondato diradando. 
Tutti a casa puntualissimi per 
il classico cenone. FI per tele¬ 
fonare gli auguri ai parenti lon¬ 
tani... (anche se la cosa, per 
il sovraccarico delle linee, si è 
trasformata in una vera e pro¬ 
pria impresa). 

€ Più calma del solito >, co.sì, 
infatti, hanno confermato gli 
agenti della polizia stradale: 
a Natale e a S. Stefano non si 
sono registrati incidenti di ri¬ 
lievo. 

Anche l’assalto al treni, che 
di solilo raggiungeva punte ele¬ 
vatissime in questo periodo, 
ncH’attuale edizione è stato ab¬ 
bastanza controllato: questo, 
sia per la sufTlciente organiz¬ 
zazione delle Ferrovie (che 
avevano disposto «H treni spe¬ 
ciali per lo più destinati al 
Meridione) sia per l’antico ada¬ 
gio, sempre rispettato del Na¬ 
tale con i tuoi, e soprattutto 
per il regime di aiisleritt) che 
ha caratterizzato lo svolgimen¬ 
to di questo periodo. 

Risulta infatti, anche se i 
dati sono ancora provvisori, 
che. a parte il consumo dei 
tradizionali carciofi, quello di 
quasi tutti gli altri generi ali 
mentari necessari per il ceno¬ 
ne è diminuito rispetto all’an- 
no scorso. Abbiamo mangiata, 
però, in questi .soli tre giorni, 
ben 22 mila quintali di ortaggi 
e 32 mila di frutta. La fonte 
di tutto quo.sto sono stali i mer¬ 
cati generali nei quali .sono 


affluiti, oltre ai 2400 quintali di 
pesce per il « cottio >. 4200 q.li 
di pollame e circa altrettanti 
di abbacchi. / 

Numerosissime . in questi 
giorni di festa le cerimonie e 
le inaugurazioni legate al ca¬ 
rattere religio.so del Natale. 

Tutta una serie riguarda la 


inaugurazione dei presepi spar¬ 
si nelle chiese, o nelle piazze 
della città: quello antichissimo 
dcH’Ara Coeli è stato visitato 
dal maggior numero di perso¬ 
ne, circa un milione, tra le 
quali multi gli stranieri. 

Si è ripetuto nella mistica 
atmosfera, al suono delle nenie 


degli zampognari abruzzesi, lo 
afflusso dei credenti nelle chie¬ 
se della città per la messa di 
mezzanotte. F) le zampogno 
continueranno ad accompagnar¬ 
ci ancora per molti giorni, pil- 
ma per concludere (luesto scor. 
ciò di anno e jmjì per l'F^pi- 
fania. 



Molto probabilmente Anne | 
Marie Labro, la < madame ! 
detective ». ebe organizzò il 
fallilo rapimento della piccola 
Sonia, i suoi « gorilla >. ed an¬ 
che Jacqueline F'oquel. la ma¬ 
dre della piccola Sonia Marini, j 
verranno denunciati per tenta- i 
to omicidio. Come si ricorderà. I 
l’avvocato Marini accusò la mo¬ 
glie e i «detective» di aver 
tentato di ucciderlo, prima cer¬ 
cando di gettarlo dall'auto in 
cor.sa. |)oi .soffocandolo. So dav¬ 
vero il Sostituto procuratore 
della Repubblica di Viterbo 
conte.sterà ai quattro la gra¬ 
vissima accusa, il processo si 
terrà davanti ad una Corte 
d’.Assiso. 

Sarà, comunque, un processo 
di « prima grandezza », visto 
il ma.s.sicclo .schieramento di 
legali. L’avvocato Marini si è 
costituito parte civile con la 
assistenza dei professori Sot- 
giu e Sabatini e degli avvocati 
! Nicola e Giovanni l.ombardi e 
Domenico Barillaro. Gli impu¬ 
tati saranno invece difesi dal- 
ron. Ungaro. dairaccademico 
1 di Francia Garcon. dagli avvo- 
i cali .Appella. Liuz/i e Man- 
I frodi. 


I II giorno | 

I Oggi, martedì 27 di- . 
cembre (361-4). Onoma- | 
sllco: Giovanni. Il sole ^ 


Infine, si è appreso che « ma¬ 
dame detective » avrebbe do¬ 
vuto sposarsi in gennaio. Pro¬ 
prio il giorno in cui la Labro 
tentò il clamoroso rapimento 
della piccola Sonia, fallì e fu 
arrestata, a Parigi apparvero 
le pubblicazioni di nozze. 11 fi¬ 
danzato dovrebbe arrivare a 
giorni a Viterbo, per visitare in 
galera la donna. 


L’incontro 
di fine anno 
degli Amici 
dell’Unità 

Giovedì 29 dicembre, alle 
ore 13.30 nella sede deirU/utn 
(via dei Taurini 19) gli Amici 
deirUnifò festeggeranno la fi¬ 
ne deH’annu col tradizionale 
rinfresco e incontro fra i dif 
fusori del nostro giornale e i 
redattori. Tutte le sezioni che 
ìion lianno ancora ricevuto gii 
inviti (Missono ritirarli in F"e- 
<lerazione dal compagno Rrii- 
.scani. 


pìccola 


I sorge alle 8,4 e Iramon- | 
I la alle 16,44. Luna piena. | 


La scalinata di Trinità dei Monti con il suo nuovo presepe. 


Cifre della città 

Ieri sono nati .“ili maschi e 4H 
femintne. Sono morii 31 muschi 
e 17 femmine (dei quali 2 minori 
(lei 7 anni). Temperatine: mini¬ 
ma 4. massima 13. Per oggi i 
' metereologi prevedono tempera¬ 
tura stazionai la. 

Veglione 
della stampa 

La tradizionale veglia del « San 
Silvestro della stampa > che da 
anni l’-Associa/ione della Stampa 
organizza per la notte di Capo¬ 
danno, que.st’anno non avrà luo¬ 


go. Lo ha deciso il consiglio di¬ 
rettivo deir.Associazione in con¬ 
siderazione delle particolari cir- 
eostan/e dei ivate dalla leccnte 
alilo ione. 

Lutto 

E’ molta a Subiaco la si¬ 
gnora F'rancesea Rocchi Proiet¬ 
ti. suocera del segretario della 
locale sezione del PCI. Giovanni 
l.ollobattista. .Al compagno (ìio- 
vanni, alla comiiagna Natalina, e 
agli altri figli (lidia scompaisa. 
.Antonietta. Benedetta, Tommasi- 
no, Sandro e Domenica le più 
.sentite coiuloglian/e della .sezio¬ 
ne (il Subiaco e (iell Unità. 


V ^ "Z 

^ s z ' ». 


<f Manfredi » 
fuori abbonamento 
airOpera 

Oggi, alte 21, fuori abbo¬ 
namento. replica del « Manfre¬ 
di » di G. Byron con musiche 
di scena di R. Schumann (rappr. 
n 20). Maestro direttore Piero 
Beliugi. Regia di Mauro Bolo¬ 
gnini Protagonista Enrico Ma¬ 
ria Saiemo. Scene e costumi di 
Pier Luigi Samaritani Maestro 
del coro Alfredo D'Angelo In¬ 
terpreti principali: Lia Ange- 
leri, Antonio Battistella. Fulvia 
Mammi. Lucio Rama. Mariano 
Rìgillo. Marina Mantovani Lo 
spettacolo è a prezzi ridotti per 
gli abbonati del Teatro Stabile 
di Roma. 

CONCERTI 

SOCIETÀ- DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Serie Natalizie prossimo con¬ 
certo: « Quatuor Instrumental 
de Paris ». 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Domani alle 21.15 concerto di¬ 
retto da Cliarles MUnch, Musi¬ 
che di Hameau. Roussel e 
Braiims. 




TEATRI 


ALLA RINGHIERA - Teatro 
Equipe (P.za S. Maria in Tra¬ 
stevere) 

Imminente spettacolo di prosa: 

• Concerto grosso di Brugh > 
di Franco Mole con Doro Cor¬ 
rà, Frani» Btsazza Regia del¬ 
l'autore Novità assoluta. 
ARLECCHINO 

Alle 21.30 ultime repticlie C la 
Quercia del T.isso con • I.e 
donne a Parlamrnin • di .\ri- 
Btofanc, con F Aloisi, S Ben- 
Dato. M. Bonini OI.is, Mi Mar¬ 
tire L Modugno. S. Santcllì. 
Regia Sergio Ammirala 
BEAI 17 I Via Ij nell) Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta • Nostra Signora del Tur¬ 
chi >. 

BELLI 

Alle 21.30- • I.a religiosa • di 
Diderot presentato dalla C.ia 
del Teatro d'Es.sai. Regia Ful¬ 
vio Tonti Rendhell. 
CENfRALE .It-i 

Alle 17 Tamil. - 21.15 ultime 
repliche C-ia La Commedia 
Italiane con: * Roma baffuta * 
di A Racioppi. con £. Bta- 
aciuccL F. Carosello. B. Cian¬ 
gola. R D'Aquino, G. Gabrani. 
M. Merli. A Mmervini. F. Sa¬ 
iemo Regia dell'autore. 

DELLA COMETA 
Alle 21.15 fami! Teatro Stabile 
di Torino in; • Ti ho sposalo 

S er allegria > di Natalia Gioz- 
urg. Regia Luciano Salc^. con 
Adriana Asti. Renzo Monta- 
gnani, Italia Marchesini 
DiOSCURt -Vi») t'iac»*n/e I) 
Riposo Imminente ripresa del¬ 
la commedia; • Ia contessa • 
di M Druon 
DI VIA 6El:siANA <lei 

Alle 21.30 reptira di ■ Tragedia' 
Bpagnola • di Thoma.s Kit nell.» 
riduzione di Dacia Maraini c 
Enzo Sicili.-mo Regia Roberto 
Guicciardini 
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ELISEO •’ 

RIpo.so 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Allo ore 22' Spiritiiais o e.aiiti 
negri con liarold Bradlo.v e 
Bcniiee Hall. Canti italiani 
con Ferruceio. Jazz con Toto 
Torxiu.iti all'oi gallo. 

GOLDONI 

Oggi alle ore 21.15 Accademia 
Romana dell'Opera da camera 
presenta. • La serva padrona > 
di G B Pergolesi e ■ Il mae¬ 
stro •, con O Jachetti, M. L. 
Carbone, R El Hage. M Manzi 
ORSOLINE 

li 4 genn 1967 Gruppo For- 
m/azlone UH in ■ Grammaire, 
Grandmere. Graneroere. Gran¬ 
de mer-e-GrandmaIre. Grand- 
mer • testo e regia P Panza. 
Scene E. Tolve-P. Panza. Co¬ 
stumi G Gelmetti 
PAN1HEON tVia Beato AngeU- 
co i2 Tel. H322.S4) 

Domenica alle 17 Marionette 
di Maria .-\ecettella con « Cap- 
puceciio Rosso * llub.-t mu.siea- 
le di I. .Aecetlella e Sic. Regia 
I Accettella. 

PARIOLI 

Alle 2I.:10; « I.a minldonna * 

con A Stenl. S Mondami. A. 
Ninchi di Amurri - Jurgens- 
Torti. 

QUIRINO 

Alle 21.15 fami!.. Anna Ma¬ 
gnani in; « Medea • di J. 
Anouilli con O. Ruggieri. C. 
Ghcraldi e con Fasco Giachet- 
ti. Regia Giancarlo Menotti. 
Scene e costumi Roubn Ter 
.Arutunìan. 

RIUOr IO tLiSEO 
Riposo. Domani alle 21.13 : 
« Prn.sacl Giacomino! > di L. 
Pirandello. 

SAN dABA 

Alle 21.1.'» prima del New .Ame- 
nc.in re.itro 2 atti unici novi- 
t.ì assoluta. Regia Ben B Ar- 
dery 

SATIRI 

-Alle 21.15 Tlie FolLstudio Sin- 
gers in' « Cn uomo chiamato 
Gesti (.\ Man Calied Jesus) * 
spinili ds. blues, gospcl con E 
e J Hawkiiis. .A. S.av.age. L. 
Trolm.m. B. W.nrd. 

3ISIINA 

Riposo Domani alle 21.15: 
« Kinaldo in rampo » di Ga- 
riiiei e Giovannlni 

valle 

.Alle 21.13 famil. Stabile di 
Roma in « Rose rosse per me • 
di S O'Casey. Regia A Fersen 


AnRAZIONI 

BABY parking iVia n l'nsca» 

Domenica dalle 16 alle 19 visi¬ 
ta del bambini ai pors<»naggi 
delle fiabe Ingresso gratuito 
CIRCO lIANA OREEI .t'MZ/a 
S G Bosco Cecafumo) 

Solo per p<x;hl giorni con un 
eccezionale spettacolo Du» 
spettacoli al giorno alle 16.15 
e 21.15 Circo riscaldato. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI I lei EH {06) 
A sud-o\esl di Sonora, con M. 
Brando .A A e grande rivista 
■AeliiUe Togliani 

ARALDO 

Spett.icolo teatrale 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO tfet 352^153) 

La Bibbia, con J. Buston 

SM 44 

AMERICA (Tet SaLlGB) 
L'arcidiavolo, con V. Gassman 

C 4 

ANTARES (TeL 890 947) 

Viaggio allacinanie con Ste¬ 
phen Boyd A 44 

APPIO (Tet 779 638) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy S.A 44 

ARCHIMEDE <TeL 875.567) 

Thai Darn Cat 

ARISTON (lei. 3S3.230) 
L’arcidiavolo, con V. Gassman 

C 4 


ARLECCHINO (Tel 358.654) 1 

Le fate, con A- Sordi 

(VM 18) C 4 
ASTOR (Tei. 6 '220 41)91 
fXrabesque, con G. Peck A 4 
ASTORI A (lei 0(0.245) 

La mia spia di mezzanotte, con 
D. Day C 44 

astra (TeL 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

1 perdono, con C. Caselli 8 4 
AVENTINO Ilei óTitSit 
Spara forte più forte non ca¬ 
pisco. con M Mastroianni 

DR 44 - 

BALDUINA (Tei (47 5172) 

II comandante Robin Crusoe. 

• con D. Van D,vke SA 4 
BARBERINI ilei (4171)7) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA 4 
BOLOGNA (Tei 426 700) 

Un milione di anni fa. con R 
Weich A 4 

BRANCACCIO (Tel. r35.2.'»5) 

Un milione di anni fa, con R 
Weich A 4 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

Il sipario strappato, con Paul 
Newman G 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 46.51 
La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 444 

COLA DI RIENZO (Tel. 150 SH4) 
II sipario strappato, con Paul 
Newman G 4 

CORSO (lei. 071.691) 

Non facciamo la guerra, fac¬ 
ciamo l'amore, con C. Spaak 

S 4 

due allori (Tel. Z73.207) 
Perdono. (»n C. Caselli S 4 

EDEN « rei 380188) 

I. a battaglia dei giganti, con 

II. Fonda A 4 

EMPIRE (Tel 855.622) 

Il dottor Zivago, con O. Sharlf 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Bur- 
Tel 5 910 986) 

Il sipario strappalo, con Paul 
Newman O ♦ 

EUROPA (Tel 865.736) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

FIAMMA (lei 471.100) 

Non per snidi ma per denaro 
con J. Lemmon S.\ 444 
FIAMMETTA (lei. 470 464) 

Horv to steal a million 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

F.B.l. operazione gatto, con 
H. Mills C 44 

garden (TeL 582.848) 

Spara forte più forte non ca- 
nisco. con M. Mastroianni 

DR 44 

giardino (Tei. 834 946) 

Modesly Blaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA 44 

IMPERIALCINE n. I (1 oH&itai 
Gambit (Grande furto al Se- 
mlramls), con S. Me Lame 

*A 44 

IMPERIALCINE n. 3 ti. 0 M 6 (45) 
Gambi! (Grande fnrto al Se- 
miramis). con S Me Laice 

SA 44 

ITALIA (TeL 846030) 

La baitagiia dei giganti, con 
H Fonda A 4 

MAESTOSO (TeL 786 086) 

Un milione di anni fa. con R. 
Weich A 4 

MAJESriC nei. 674 908) 

Lilli e il vagabondo DA 44 
MAZZINI ilei. aàl.VCZ) 

Perdono, con C Caselli S 4 

ME1RO DRIVE IN : lei o05li ITO) 

Spettacoli domenica e lunedi 
MEIROPOLITAN dei 6!0 RD) 

I professionisti, con B. Lan- 

caster A 44 

MIGNON (TeL 869 493) 

Questa ragazza t di Inttl. con 
N. Wood DR 4 

MODERNO 

The Eddle Chapman Story, con 
C, Plummer A 4 

MODERNO SALETTA (T 46u 285) 
L'estate, con E.M Saiemo 

(VM 13) DR 44 
MONOIAL (Tei 834 876) 

II grande colpo del 7 nomini 
d'oro, con P. Leroy S.\ 44 

NEW YORK (Tei 780 271) 

The Eddle Chapman Story, con 
C. Plummer A 4 

NUOVO OOLOEN (TeL 755.002) 
LlIIi e il vagabonda DA 44 
OLIMPICO (TeL 302635) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 


PARIS (Tel. 754.368) 
L'arcidiavolo, con V. Gassman 

C 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La mia spia di mezzanotie. con 
D. Day C 44 

QUATTRO FONTANE (470 261) 
L'arcidiavolo, con V. Gas.sman 

•C 4 

QUIRINALE (TeL 462 6.53) 

Papi) ma che cosa hai fatto in 
guerra'.* con J Coburn S.A 4 
QUIRINETTA (Tel. 6(0.012) 

Sette uomini d'oro, con P. 
Leroy C 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Chi ha paura di Virginia 
U'oolf? con E. Taylor 

(VM 14) DR 444 
REALE (Tel. 580'234) 

The Eddie Chapman Story, con 
C. Plummer A 4 

REX (Tel «64 165) 

F.B.l. operazione gatto, con 
H. Mills C 44 ^ 

RITZ iTel 837.481) 

The Eddie Chapman Story, con 
C. Plummer A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un Uomo una donna, con J L 
Trintignant (VM 18) 8 4 

ROYAL (TeL 770-549) 

Kharioum. con L. Olivier 

DR 44 ^ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepbum SA 44 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'Elssal; li mio caro 
John, con J. Kuile S 44 
SAVOIA 

Spara forte più forte non ca¬ 
pisco. con 61. Mastroianni 

DR 44 

SMERALDO (Tel 3SI.58I) 

Miao miao arriba arriba 

Il.\ 44 

STADIUM (lei 393 280) 

F B.I. operazione gatto, con 
H. Mills C 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Il buono, il brutto. Il cattivo, 
con C. Easiwood A 4 

TREVI (Tei 689 619) 

Come rubare nn milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepbum SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Gambit (Grande colpo al $e- 
miramls), con S. Me Laine 
SA 44 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 

Il sipario strappato, con Paul 
Newman G 4 

Seconde visioni 

.AFRir.V; I soliti Ignoti, con V 
Gas.sm.'in C 444 

AIRONE: Questa ragazza e di 
tulli, con N. Wood DR 4 
.VI.-\SK.\: Selle magniflche pi¬ 
stole .A 4 

.\I.H\: Quo vadis? con R T.'is- 
lor SM 4 

.ALI VONE: Perdono, con C. Ca¬ 
selli S 4 

.AI.rE: Rita la zanzara. Ct<u K. 

Pascne S.A 4 

.AI.FIERI: La battaglia dei gi¬ 
ganti. con H Fonda .\ 4 

.AMHXSn.ATORI: Fanlomxs rai- 
narria 11 mondo, con J. M.irai.s 

A 4 

AMRRX JOVINELLI : .A sud- 
ovest di Sonora, con M Br.m- 
do A 4 e rivista 
.XPOI.I.O: Tevas addio, con F. 

Nero A 4 

.XQI’II.X; Tevas addio, con F 
Nero .X 4 

.ARALDO; Spettacolo teatrale 
ARGO: F.l CId, con S. Loren 

A 44 

.ARIEL: 1 * Agli di Kaiie Elder 

Con J Wa> ne .A 4 4 


.XTl.XNTIC: .Xrahwquf. 

con 

G 

Prck 

A 

4 

.AUGI STUS: Perdono. 

con 

C 

Caselli 

S 

4 

.AUREO : Arabesque. 

con 

G. 

Per-k 

A 

4 


.AUSONI.A: Per qualche dollaro 
ancora 

.AX'ORIO: I.e piacevoli noni, con 
V. Gassman S.A 4 

BEI.SlTO: Modesty Blaise, con 
•M Vitti S.X 44 

BOITO: Che notte ragazzi, con 
P Lero.v S 4 

BRXSIL; I.e piacevoli notti, con 
V Gassm.m SA 4 

BRISTOL : I.e piacevoli notti. 

con V. Gassman SA 4 

BRO.ADXT.AX': .A sud-ovest di 
Sonora, con M. Brando A 4 
C.Al.lFORNIA; Perdono, con C. 
Caselli 8 4 


t'.ASTKI.LO: L'armala Braiica- 
leoue. con V. Gassman SA 44 
CINESTAR : F.B.l. operazione 
gatto, con 11. Mills c 44 
CI.OUlO: Riflfl internazionale. 

con J. Gabin G 44 

•COI.OllADO: Dodici donile d'oro 
con T. Kendall A 4 

COR.ALI.O: Colpo segreto, con 
J. Gabin SA 4 

CRISTALLO: Per il gusto di uc¬ 
cidere, con C Hill -A 4 

DELI.E TERRAZZE: Se tutte le 
donne del mondo (operazione 
paradiso), con R. Vallone A 4 
DEL X'ASCEI.I.O: Perdono, con 
C. C.'isclli S 4 

DIAM.ANTK; Comliatlenti della 
notte, con K. Dougl.as .A 44 
DIANA; Perdono, con C. Caselli 

S 4 

EDELWEISS: Sfida Infernale. 

con H Fonda DR 4444 
ESI'ERIA: Arabesque, con G 

Peck A 4 

FOGLIANO: Caccia alla volpe. 

con P. Sellerà C 4 

GIULIO CES.ARE: Allegri eroi. 

con Slanlio e Olilo C 44 
IIARI.EM: Ripo.so 
IIOI.LYWOOD; Haiman, con A. 

West A 4 

IMPERO: Mary Puppins. con J. 

.Andrews M 44 

INDt'NO: I due figli di Ring». 

con Franchi-Ingrassia •!' 4 

JOI.I.X': Perdono, con C. C.iselli 

S 4 

JONlo; Tom e Jerry per qual¬ 
che formaggino in più DA 44 
IJX FENICE; Rita la zanzara. 

con R Pavone S.A 4 

LEHI.ON: Sette pistole per EI 
Gringo 

NEX'AD.A: Sette pistole per El 
Gringo 

NI.AGAR.A: Le piacevoli notti. 

con V. Gassman S.A 4 

Nl'OX'O: Perdono, con C. Ca¬ 
selli S 4 

P.AI.I.XDIt'M; Duello a El Dia- 
lilo. con J. Garncr .A 44 
P.Xl.AZ'ZO; X’ìaggìo alliirinanir. 

con S Hovd A 44 

PI.XNET.XRIO: Sara il selvaggio 
di W.-ilt Disney, con B Keiili 

A 4 

PRENI.STE: Perdono, con C 
C.asi'lli S 4 

PRINCIPE: Modestv Illaise. con 
.M Vitti SX 4 4 

RENO: Texas addio, con F, Ner»> 

A 4 

RIALTO: I.a caduta delle aquile 
con G. Peppard (VM HI .X 4 
Rt'DINO: M;irle<il del Rubino’ 

I piaceri del mondo DO ^ 

Sl'I.ENDID; I.'ombrrllone. con 
E M. Salerni» S 44 

SI'I.T.ANO: l'ombaKentl della 
noiir. con K Douglas A 44 
tirreno: Ne onore ne gloria. 

con A Qiiinn DR 4 

TRI.XNON: Rita la zanzara, con 
R P.avone S X 4 

Tl SCOLO: I.e placeyoli notti. 

con V. Gassman SA 4 

ULISSE: Per 1000 dollari al gior¬ 
no. con Z. Hatrher A 4 

X'ERBXNO: II comandante Ro¬ 
bin Crusoe. con D, Van Dyke 

SA 4 

•••••••••••••• 

^ Le sigle che appalone oc- ^ 
canto al titoli dei fllai * 
“ corrispondono alla se- • 
W gnente classificazione per # 

• generi: • 

• A ■■ Awen'nrooo • 

• C — Comico • 

^ DA ■■ Disegno oalmat* ^ 
^ DO * Docnaientarl* ^ 
0 DK « Dramnaatlc* ^ 

0 G •• Giallo 0 

• M •» Mnsicale 0 

• S » Sentimentale • 

• SA » Satirtce • 

® SM Storlco-mltoloflce • 
^ II nostro gledislo sni film * 
W viene espresse nel mode ^ 
9 seguente: • 


.Terze .visioni 

.ACILIA: Sette magnifici Jerr.v, 
con J Lewis C 44 

ADRIACINE: I.a strada per For¬ 
te Alami», con K. Clark A 4 
ARS t'INK: Riposo 
AURELIO: Ripo.so 
AURORA: I.a rivolia 
COLOSSEO: I due toreri, con 
Franebi c Ingr.'tssi.i C 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Il Segreto di 
RIngo, con J. Harrison .A 4 
DELLE RONDINI: I diafanoldi. 

con T. Rus.si'll A 4 

DORI a; I rotiiliaMenti delta not¬ 
te, con K Douglas A 44 
ELDOitADO: Operazione Fior di 
loto 

F.ARNF.SE; RIngo il volto della 
vendetta, con .A. Slcffen 

A 4 

F.ARO: .laiiies Toni opera/ioiie 
DUE. con I. Buzzanca A 4 
FOI.GORF: Per mille dollari al 
giorno, con Z Hatcbcr A 4 
NOX'OCINF: Operaizoiie Gold¬ 
man. con .A. Dawson .A 4 
ODEON; Il giurammio di Zorro 
0RIF:NTF: Rjnclio Bravo, con 
J. Stewart .X 4 

I’I..ATINO: SSS sirarln .servizio 
speciale, con R. Tavlor .A 4 
PRIMA PORT.X: RIngo li volto 
della veiiilelta. con A Steffen 

A 4 

PRIM.AX'FRa: Riposo 
REGII.LX: Ageiiie segreto "77 
operazione mistero 
ROMA: Angellea, con M Mor¬ 
der A 44 

S.XI..A UMBERTO: Fa meravi¬ 
gliosa .Angelica, con M Mor¬ 
der A 44 


Sale parrocchiali 

HFI.t.ARMINO; Allegri Imbro¬ 
glioni 

CRISOGONO: Il colosso di Roma 
DFI.I.F PROX'INCIE: Duello a 
Santa criir 

DUE M.XCEI.I.I Chiuso per re¬ 
stauro 

GIOXANE TIl.ASTEX'ERE; Il 
tormento c l'eslasl. con C Hc- 
ston DR 44 

QUIRITI: Tom e Jrrrv discoli 
volanti D.X 44 

S.XI..X SKSSORIXN.A: 30 000 le¬ 
ghe .sotto t man, con J. M.i- 

.son .A 4 4 

TRIONFXI.F: I due sanriilnlti. 
Con Fr.mdii c ingrassi.-» C 4 

CINFM X CHE CONCEDONO 
OGGI LX RIDUZIONE EN.AI.- 
AGIS: .Ambasciatori. .Alba. .XI- 
rone. Amrrlra. Archimede. .Ar¬ 
go. .Xriel. .Asira. Allaniic. .Xligii- 
stus. Aureo. Ausonia. Avana. 
Balduina. Ilelsito. Brancaccio. 
Krxsil. Ilrnaduav. Calirurnia. 
Castello. CInestar. Cloilio. Colo- 
rado. Corso. Cristallo. Del X'a- 
sreilit. Diana. Dona. Due .XlInrI. 
Eden. I ldf>rado. Esperi». Garden- 
cine, Giardino. Giulio Cesare. 
Ilollvuood. Imperlalcine n. I, 
Induno. Iris. Italia. I,a Fenice. 
Mairstic, Mignon. Mondial. Ne- 
V’ada. New- X'ork. Nuovo. Nuovo 
Golden. Nuovo Olimpia. Olim¬ 
pico. oriente. Orione. Planeta¬ 
rio. Plaza. Prima Porta. Prin¬ 
cipe. Qnlrinrtta. Reale. Rialto, 
Rovai. Roma. Sala Umberto. 
Palone Margherita. Stadinm. 
Trajano di Fiiimieino. Trianon. 
Tnscolo. X'ittoria. TF. XTRI: -Cen¬ 
trale. Pantheon. Ridotto Eliseo, 
Rossini. 


AVVISI SANITARI 


♦♦♦♦♦ 

♦♦♦ 

♦ 

TM 18 s: 


■ eccezionale 
3 ottimo 
= buono 
= discreto 
= mediocre 
Ttetoto al mi¬ 
nori di 1 f anni 


Modico •pocfiMo dormofoloffo 

= STROM 

Cura oclerosant* (ambulatorlalo 
oenzo eporaolone) dello 

IMORROIDIeVIIKVMKOSE 

(Mra dello eooipllcastonl; ragadL 
flebltL ecteinL ulcere vsrlcoo* 

VBNBBBB, PBLLB 

DltnmZlONl •BtlUALI 

VIA (OU M mio R. 152 

tOL SM.MI . Bro «-«^cotlol 8-11 
I (AoL M. 9«a. n. t79/3Sia 

M » moMlo 1 I 08 ) 


Scriveto Ietterò brevi, j 
con II vostro nome, co¬ 
gnome 0 Indirizzo, Pre¬ 
cisate se non volete che 
la firma sla pubblica¬ 
ta • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA* 
VIA DEI TAURINI 19 
ROMA. 


n 


LETTERE 

111 Unità 


n regolamento siiirolio 
non ha stroncato 
(anzi ! ) la speciila'/ione 

Cara Unità, 

ti scrivo anclie a nome di un gruppo di 
contadini per la questione deU'olio. Ci 
troviamo di fronte ad una doppia specula- 
• 2 Ìone sulla molitura delle olive: prima pa. 
gavamo il proprietario del frantoio in olio, 
olire alla giornata degli operai, ed ora ci 
troviamo a pagare anche una tassa di 
fabbricazione di HOO lire al quintale, li 
contadino, tenuto conto della dillìcollà di 
ammassare l’olio e la spesa di frangitura, 
è costretto a tendere il prodotto ai prezzi 
che offrono qui gli speculatori. Qui da noi 
i frantoi sono dei grandi proprietari terrieri 
e i frantoi industriali rari come le mosclie 
bianche. 

Cosi, un regolamento che credevamo anli- 
speculativo va a danno dei produttori e 
consumatori. 

Fraterni saluti. 

LUIGI FIERllO 
(Caloria di Ascco • Salerno) 

La nuova imposta di 14 lire al chilo 

10 (fere panare, secondo il decreto. 
proprio il produttore. Aperto è invece 

11 problema delle spese di molitura che 
i produttori devono contrattare: l’.'U- 
leatiza dei cantadini e il Consorzio 
olivicoltori, che sta entrando in fini 
zione III tutte le province interessate. 
SI stanno occupando di qiiesto. Coni 
prendiamo (pianto sia difficile al conta 
dillo conservare l'olio lino al momento 
in cui riceverà l'iiitearazmne di prez¬ 
zo: il contadino, tuttavia non deve 
mai vendere folio senza rcnoìare ri 
cevuta di vendita che — muta al do 
ciimento rilasciato dal frantoiano — dà 
diritto a ricevere fiiideiiiiizzo. Le diffi 
colta attuali dipendano, in parte, dal 
fatto che t contadini sono (ii.sfjroaniz- 
zati e non adiscano tramite oroanismi 
cooperativi o consortili. Tenendo conto 
di ciò I parlamentari del PCI avevano 
proposto di foplior corto e panare Io 
iiitenrazioiie tramite Commissioni cif 
ninnali a tutti 1 produttori riconosciuti. 
La DC. Bonomi. il governo non hanno 
voluta: ora .sappiamo anche perché dal 
momento che la Federconsorzi ha ti¬ 
rato fuori le unghie ed ha rivendicato 
per sé una specie di monopolio del 

mercato dell'olio cercando di prendersi 
amma.ssi. pagamento delle inteprazio 
ni e compiti d'intervento. Ha subito 
tuia prima sconfìtto ma sta ora ai con 
tadiiii rifintarali (]uesto mnnnpolio or¬ 
ganizzandosi in modo autonomo. 

Un epi.sndìo della 
lotta antifaseista 
da ri(!ordare 

Cara Unità, 

leggendo la dispensa n. 10 (pagina 303) 
de / comunisti nella Storia d'Italia mi è 
venuto alla mente un episodio che ritengo 
degno d’es.sere ricordato. 

Durante il famigerato ventennio fascista 
ebbi a subire (come tanti altri compagni) 
numerosi arresti cosiddetti « precauziona¬ 
li ». Non ricordo con precisione la data ma 
il compagno di cui parlo nella lettera sono 
certo che avrà bene impresso nella mente 
le date e questo episodio. In uno dì quei 
coatti soggiorni nel carcere delle Murate 
di Firenze, una mattina venni condotto a 
prendere aria assieme ad un gruppo di 
compagni, nel piazzale che guartJa la tetra 
muraglia del carcere e precisamente in uno 
degli spazi riservati ai recinsi. Passeggiavo 
su e giù per sgranchirmi le gambe, quando 
vidi una mano che si sporgeva tra le infer¬ 
riate e lasciava cadere una « farfalla > (un 
biglietto). Il biglietto — non visto dall'agen¬ 
te addetto alla nostra vigilanza — mi cadde 
\icino. raccolsi e lo lessi. Nel piccolo 
foglio scritto a lapi.s era scritto; « (Compa¬ 
gni. sono un condannalo dal Tribunale spe¬ 
ciale ad una lunga pena, sono certo però 
che nè la mia prigionia nè le vostre soffe¬ 
renze faranno vacillare la nostra fede. 
Siate forti, combattete con tutte le vostre 
forze il regime che opprime i) popolo ita¬ 
liano. II fascismo crollerà e le nostre ro.sse 
bandiere sventoleranno ancora e per sem 
pre in un mondo rinnovato. Viva il comu¬ 
niSmo! ». 

Inutile dire che quel foglietto fu letto da 
tutti e, quella sera, al momento dì dare la 
buona notte a tutti (fuori che alle carogne 
fasciste) .sorse allo e solenne, da parte di 
tutti noi. if canto deH’Inlernazionale! 

QueU'uoniF. quel caro compagno, che in¬ 
citava noi ad essere forti era il compagno 
Leonildo Tarozzi di- Bologna condannato 
dal Tribunale speciale a 14 anni e 8 mesi 
di reclusione! 

Grazie se pubblicherete questa mia let¬ 
tera e fraterni saluti. 

UGO MARTELLI 
(Firenze) 

Perchè i brigadieri 
ricevono paglie e stipendi 

inferiori agli appuntali ? 

Cara Unità, 

sono un sottufficiale di PS che si rivolge 
a questo giornale per chiedere, anche a 
nome di molti collcghi. alcune delucida¬ 
zioni. La legge 3 II '63 n. 1513 ha aumentato 
i coefficienti delle paghe degli appuntati 
e delle Guardie di PS lasciando invariati 
quelli dei sottufficiali. Pertanto si è venuta 
a determinare una sperequazione ai danni 
di quest’ultima categoria. Ckime è stato 
possibile tutto ciò? E come si pensa di 
porre riparo a questa che è palesemente 
una ingiustizia? 

Distìnti saluti. 

BRIGADIERE R. M. 

(Napoli) 


SulVargomento che tei saliera ab¬ 
biamo ricevuto, e cor.lir.uiamo a rice¬ 
vere. numerose lettere e segnalazioni. 
Ad esse abbiamo dato alcune risposte. 
Ma. evidentemente, sano risultate in¬ 
sufficienti, e abbiamo (juindi pensato 
fosse utile tornare su'.la questione. Di. 
remo ancora che numerose interroga, 
zioni dei deputati comunisti e della 
sinistra hanno impegnato il governo 
a riparare questa assurda situazione. 
Ma finora il governo di centrrysinistra 
ha menato il con per Vaia. Ma ecco 
nel dettaglio finterà vicenda: 

La legge i cTiniztativa dell'on. Ru¬ 
mor (ex Ministro per Vintemo) e ven¬ 
ne decussa ed approvata dal Parla¬ 
mento con carattere ài urgenza ed as¬ 
sunse, all'epoca, un sapore e!et?orali- 
stitxi in vista delle elezioni politiche 
del Iq64. 

Sei corso della discussione alcuni 
parlamentari di sinistra, sollecitati dal 
Sindacato nazionale Vigili del Fuoco- 
CGIL, tentarono di apportare alcune 
modifiche allo scopo di rendere la leg¬ 
ge più armonica e aderente alla realtà, 
specie per quanto riguarda l'assurdo 


L 


squilibrio che veniva a crearsi a danno 
dei vice brigadieri e dei brigadieri. 

Si può affermare che il Governo as¬ 
sunse una posizione « ricattatoria » in 
quanto qualunque eventuale proposta di 
modifica avrebbe ritardalo Vapprova- 
zioiie della legge o. addirittura, il suo 
insabbiamento a causa delfimminente 
fine della legidatura, per cui le re¬ 
sponsabilità sarebbero ricadute sulle 
spalle dell'opposizione per aver provo 
calo un nravi.s.siiiio danno per tante 
migliaia di « lavoratori » che aspetta¬ 
vano ansiosamente l'apjiroi'azioiie della 
legge. ^ 

1) La legge 11 gnigno 1959. n. 333. 

stabili 1 mioi'i coefficienti di stipendio 
dei sottufficiali dei Corpi militari, di 
Pulizia. (lei Vigili del Fuoco ecc. Gli 
stipendi r .sullaroiio sensibilmente au¬ 
mentati. Fu elevato, però, il numero 
degli anni di servizio da detrarre ai 
filli (iell'attribiizioiie degli scatti bieii- 
iiaVi: 6 anni per i vice brigadieri e per 

1 brigadieri: 11 anni per i marescialli 

di 3. classe; 15 anni per i marescialli 

di 2. classe; 18 anni per i marescialli 

di 1. classe 

La predetta legge ii 3.»3 la.sciò iura- 
riati i coefficienti degli appuntati e vi¬ 
gili scelti del fuoco e quelli deqli 
agenti e dei vigili, rispettivamente 131 
c m. 

2) La legge ii 1543 aumentò gli sti¬ 
pendi degli appuntati e degli agenti, 
ilonché quelli dei gradi corrispondenti 
ih tutti gli alili Carpi di polizia, mili¬ 
tari e dei Vigili del Fuoco, nel modo 
seguente: Appuntati o vigili scelti: da 
131 a 17.1: .-Xiienli a l'iodi del Fuoco: 
da 12S a 1H> (camera nuziale): a 1.50 
(con anzianità da 3 a 9 anni): a 155 
(con anzianità almeno 9 annii. 

lìniiasp invariato il coefficiente ISO 
per il brigadiere e 157 ver d l'iee bri- 
dierc. 

Per i vice brigadieri la legge ha pre¬ 
visto la eoi responsione di un assegno 
personnle nella misura pari alla diffe¬ 
renza fra la retribuzione percepita e 
quella spettante ad un niipiinlato o ad 
un vigile svelto con panale nnziniiiln di 
servizio 

Venne istituito il « ruolo aperto » dei 
vive brigndieri e brigadieri con possi¬ 
bilità di ottenere la promozione dopo 

2 anni di pernianenzn del grado infe¬ 
riore. Ciò potrebbe far ritenere che il 
legislaiore abbia voluto inteiizinnalmen- 
tv non rivoliilare il coefficiente dei 
vice brigadieri (I57i. attribuendo agli 
stessi fas.segiio personale di cui sopra 
ed assicurando cosi la parità di tratta- 
melilo con il vigile scelto e la promo¬ 
zione al grado superiore « automatica » 
col beneficio della conquista del nuovo 
copfricipiile ISO 

hi realtà, il vice brigadiere (nel corso 
dei 2 anni ih permanenza in tale gra¬ 
do). ha siihìio un primo danno causalo 
dal riassorhimento di uno scatto bien¬ 
nale. maturato nel frattempo. 

Nella deprecala ipotesi, poi. di man¬ 
cala promozione « per demento ». il 
danno diventa addirittura incalcolabile 
a causa del costante assorbimento de 
gli scatti bietiiiali successivi. 

.Ammesso che la promozione avvenga 
regnìarmentp alla scadere dei 2 anni, 
pur passando dal rneffìriente 157 al 
coefficiente 180 (superiore, quindi a 
quello del Vigile scelto 173). per ef¬ 
fetto della surricordata detrazione di 
6 anni aali effetti della progressione 
economica, viene a determinarsi questa 
assurda siluazinne: 

— Vigile scelto con 20 anni di servi 
zio (10. aumento periodico): stipendio 
mensile netto conglobalo: L. 80.790: 

— Brigadiere con 20 anni di servizio 
(7. aumento periodico, per effetto della 
detrazione di 6 anni = 3 scatti): sti¬ 
pendio mensile nello conglolxito: lire 
77 008 


Un quartiere di O/Jerì 
(1200 persone) non 
conosce il portalettere 

Cara Unità. 

recentemente, in questa rubrica, hai par¬ 
lato delle tristi condizioni dei fattorini (di¬ 
pendenti delle aziende private) addetti al 
recapito domiciliare della |)osta. Mi pare 
che molto ci sarebbe da dire anche a prò 
posilo dei portalettere — diiiendcnti dello 
Stalo — che con a tracolla (come i vendi¬ 
tori ambulanti) la borsa piena di pacchi, 
pacchettini... fanno il giro dei quartieri 
Ma comunque c'è di peggio Nel quartiere 
dove io abito — 1200 persone circa — e 
che si trova alla periferia del Comune, la 
posta non viene affatto recapitala. Alle no 
sire prote.ste ci è stato risposto che * si 
deve rivedere la zona > e poi attendere 
€ l'ordine da Roma ». Cosa vuol dire « rive¬ 
dere la zona »? 

C. M. SANNA 
(Ozieri - Sassari) 

.4 proposito dei portateltere che sono 
costretti, come lei dice, ad andare in 
giro « come dei venditori ambulanti ». 
ra innanzitutto notato che esiste un 
preciso regolamento il quale stabilisce 
che quando i porlalettere cominciano 
il giro abbiano la borsa chiusa: ma 
se tale norma venisse applicata le 
poste cadrebbero nel caos. * Rivedere 
la zona » significa studiare i problemi 
connessi allo smistamento della posta 
e al lavoro dei postini. Infatti (piando 
la Città cresce, crescono anche le 
zone che debfiono essere servite dal- 
famministrazione postale: sarebbe ov¬ 
vio infatti che »i provvedesse ad au¬ 
mentare il numero dei portalettere, in¬ 
vece di aumenatre il numero delle 
strade affidate a ciascun postino! Con 
il supersfruttamenlo dei postini Vam- 
ministrazione cerca di (ramare alfau- 
mento delle esigenze del traffico posta 
le. e si hanno allora le proteste del 
perdonale che chiede l'aumento dell'or¬ 
ganico per il quale bisogna aspettare 
il crmsenso da Roma Intanto gli abi¬ 
tanti delle zone di nuova costruzione 
sono costretti ad andare all'ufficio po- 
stale a reclamare la propria tastai 
Tutto questo anche se. come dice il 
.Ministro, ooqi la posta è trasportata 
con l'aereo! 

Troppo alti i filli 
dello rase popolari 
ili T^evane 

Cara Unità, 

siamo un gruppo dì inquilini delI’IACP 
di Levane (Arezzo), e abbiamo avuto la 
assegnazione degli alloggi nel giugno 1966. 
Gli alloggi sono di tre o quattro vani, più 
i servizi, senza riscaldamento; per il mo¬ 
mento paghiamo un affitto provvisorio ri¬ 
spettivamente di 15 000 e di 17 800 lire men¬ 
sili. Alle nostre osservazioni sull'alto costo 
mensile d è stato rispoto che in base alla 
legge (n. 6.5.5) il canone che dovrà essere 
fissato definitivamente non si discosterà 
molto dalla cifra attualmente pagata, anzi, 
potrà aumentare. 

Com’è possibile che alloggi popolari, co¬ 
struiti da Enti appositi, possano costare 
d’affitto molto di più che alloggi costruiti 
da privati e per di più con riscaldamento? 

LETTERA FIRMATA 
(Levane - Arezzo) 
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Un numero speciale di «Critica marxista» 


Lettera da 


I PRIMI VENr ANNI 
DELL’ ITAU A REPUBBUCANA 

Antifascismo, democrazia e socialismo — Il carattere nuovo, l'accresciuta ampiezza e la persistente debole 
concentrazione della classe operaia — Il partito unico — Importanti scritti di Emilio Sereni e Giorgio Amendola 
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sta ormai per concludersi rami del Parlamento entro quel dozzina dì scritti dedicati al altre) che non lasciano margi- risultarne Tintatto patrimonio 

uno degli anni più tormentati 1066 che avrebbe dovuto rap- 20 . della Repubbhca italiana — ni sostanziali per' una politica ideale e politico del movimento 

e sintomatici della nostra sto- presentare U primo anno del ed altri sono già programmati riformistica perchè sono rego- operaio italiano, la sua capacità 

ria recente, il 1906. Ciò che è suo funzionamento? per Timmediato futuro - offre late da leggi che non sono e di guardare lontano nel tempo 

accaduto nel mese di novembre a conclusioni non dissimili si una concreta quanto macrosco- non possono essere quelle del e nello spazio, la sua pluride- 

ha assunto, e per più versi, un giunge ripensando al 1966 come P*ua riprova di tutto ciò. Ed saggio medio del profitto, ma cennale lotta per il socialismo, 

vero e proprio carattere emble- aH'anno nel quale cadeva il anche, va detto e sotbilineato. sono bensì quelle del massimo Mnri 

matico. La sommersione di tan- ventesimo anniversario della della capacità degli intellettua profitto: e perchè ogni politica | vjiorgio mori 

ta parte del territorio nazionale fondazione della Repubblica 






all'anno nel quale cadeva il anche, va detto e sotbilineato 
ventesimo anniversario della della capacità degli intellettua 


anche, va detto e sotbilineato. sono bensì quelle del massimo 
della capacità degli intellettua profitto: e perchè ogni politica 
li e delle forze politiche che in di effettive riforme, per quanto 


Come i paesi in via di sviluppo 


ha indicato, almeno lo speria- Una classe dirigente sicura del- essa si riconoscono, di rivedere limitata, costituirebbe una mi- (D «Critica marxista», ri- 


e quanto infondato — o interes- rebbe certamente lasciata sfug- ‘U"! nella presentazione del ra¬ 
sato — ottimismo, dall'altra, gire l’occasione per un ripensa- scicelo, è venuta a richiamare .^ ___ 

stessero alla radice di tesi po- mento critico o quanto meno nostra attenzione su qual- | |^ LI ^ **'• Rema. U. Spagnoli, A. 

litiche, che hanno trovato so- per un bilancio d'insieme voi- cosa che anche nel nostro piano Ull prODIGIllCI De Feo. P. La Torre. G. Bini 
stenitori in apparenza fanta* to a porre in evidenza, su di- redazionale non era forse stato e Rassegne a cura di (L Presti- 

siosi e brillanti, tutte fondate versi piani ed in variabili prò- considerato in tutto il .suo so IHCITUrO ****'°r i *'• Quattruc- 

suH'ipotcsi di una indefinita ca- spettive, conquiste realizzate e stanziale e decisivo rilievo». ° 

pacità di espansione e di razio- problemi aperti. Non pare pos- dia attenzione comunque al Non sta proprio qui la pre- Hìmocir-f ^nn'imn' 

nalizzazione del capitalismo sano insorgere dubbi, invece, saggio di apertura del direttore, messa per una corretta com- tabelle variamente costrmlè^ 

italiano. che tutto ciò non è avvenuto. Emilio Sereni. Analisi strut- prensione della alluvione del 4 che il consistente accre.scimentó 

Un paese in balia degli eie- che, assolti gli impegni d’obbh- turale e metodologia storica, novembre e di quelle altre che della occupazione dipendente ri- i 

mentì naturali mentre il prò- go in termini di cerimoniale e Antifascismo, democrazia e hanno nome questione meridie- spetto a quella complessiva (fat- 

gresso scientifico e tecnico per di qualche stanr.a ed inevitanile socialismo nella rivoluzione naie, anarchia degli insedia- i 6 1951 essa è passata a 

mette, ed ancor più promette, quanto banalmente propagandi- italiana, forse il più impegna- menti, sfasciamento del pae- 1961-65) ha consentito | 


cosa che anche nel nostro piano 
redazionale non era forse stato 


Barca. G. Amendola. A. Novella. 
R. Spesso. A. Fontani. E. Modi¬ 
ca e E. Perna. U. Spagnoli. A. 
De Feo. P. La Torre. G. Bini 
e Rassegne a cura di G. Presti¬ 
pino. E. Santarelli. M. Quattruc- 
ci, F. Loperfido. 

(2) Se è vero, come Spesso 


affrontano 



i problemi del «tempo 

libe 

ro» 


mette, ed ancor più promette, quanto banalmente propagandi- italiana, forse il più impegna- menti, sfasciamento del pae- laoi-to} na consentito 

imprese clamorose: uno stato stica trasmissione televisiva, la tivo e pungente di tutti, certo, saggio, abbandono del patri- 

« potente con deboli e de- Repubblica ed i suoi vent'anni Per il forte accento metodologi- monio artistico e culturale, per gli stessi anni) ed un incre 

I_ *_ f_ 1_»_ 


bole con i potenti » che sono stati quasi furtivamente inteso a distinguere la natu 
ha rivelato, come in altre gettati nei dimenticatoio. ra del giudizio storico in gene 


storiche occasioni, clamorose 
e. per noi. non inattese carenze: 
una classe di governo incapace 
di trovare, autonomamente, la 
forza di riconoscere almeno un 
indennizzo alle incolpevoli vit¬ 
time delle catastrofi novem¬ 
brine o di prospettare, per pro¬ 
pria iniziativa, una pubblica e 
spietata analisi sulle cause re- 


Riflessione 

critica 


Vivace dibattito fra i delegati di 40 nazioni al Seminario de L’Avana 
Un ponte con l’Europa Il contributo della delegazione italiana 


centi e meno recenti di quei gruppi politici di op 


Ancora una volta la riflessione dì sviluppo da noi direttamen- 
il ripensamento, il bilancio, so- te osservabili, nella conside¬ 
ro rimasti patrimonio della cui razione della storicità del rea- 


co inteso a distinguere la natu- inadeguatezza del sistema sco mento ben più modesto della quo- . 19 i*i il ■ *1 ■ l il l 

ra del giudizio storico in gene- lastico e cosi via? E. se si ta di reddito nazionale attribuì- IJll nniltfi TOn I f.Uf’ODa — Il COntriDUtO Clfilltfl Ot 

rale da quella del giudizio po- guarda con attenzione allo strio- bile al lavoro dipendente (da 1 pUIIlC tUlI 1 l^Ulupa II Ì.U11L1IUUIU UCUd Ut 

litico (e del giudizio storico gato quanto approfondito studio “ L095). e che raddizioiie di 

contem|Mraneo). ed a fondare di Ruggero Spesso sulla Dina- sempre^'dwHnando””r?sMU^^^ nal nnitrn enrrisnondente l’opinictie più diffusa — che alcuni sociologbi europei 

quest ultimo sulla « piu attenta mica delle conquiste salariali (ipiéL qrrresrimentn del?^ nem nostro COmSDOnOenie questo istruttivo confronto, de- nevano problemi sottili d'ir 

analisi storico-strutturale della prima e dopo la Repubblica, pazione dipendente (*1951-‘55- L’AVANA, dicembre stinato a ripetersi sempre più pretazione. Però attcncndos 

formazione economico-sociale ed a nostro avviso anche gli 0 965: 1961-’65: 0 909). se ne in- t* seminario intemazionale sui frequentemente nella nostra epo- generalizzazioni semplici e c 

in tutte le sue principali fasi scritti di Alvo Fontani, Dimen- fèri.sce correttamente da una par- Problemi del «tempo libero» e ca. Le punte più avanzate della prensibili universalmente e 


semore declinando risnoltn al lìal nnttrn cnri-icnontlAntp l’opinicne piu diffusa — che alcuni sociologbi europei po- ricerca in questo campo, la V»- 

S accrScrmSo S tocu ' HOSlrO COmSDOndeilie istruttivo confronto, de- nevano problemi sottili d inter- lorizz<izione <li ciò che Cuba ha 

pazione dipendente (*1951-‘55- L’AVANA, dicembre stinato a ripetersi sempre più pretazione. Però attenendosi a esemplarmente realizzato grazia 

0 965- 1961-’65- 0 909) se ne in- t* seminario intemazionale sui frequentemente nella nostra epo- generalizzazioni semplici e com- alla rivoluzione e infine l'iiulica- 
fèri.sce correttamente da una par- Problemi del « tempo libero » e ca. Le punte più avanzate della prensibili universalmente e re- zione — insistente e precisa — 

te che il modesto aumento dei della ricreazione, che ha riunito scienza prodotta da un mondo e- spingendo tentazioni come quella della necessaria trasformazione 

redditi da lavoro è da riferire delegati di quaranta paesi al- conomicamente ricco e sviluppa- di generalizzare esperienze set- rivoluzionaria della .società e pn- 


sioni, aspetti ed effetti del mo- che il modesto aumento dei ricreazione, che ha riunite 

ic# iiciici DtìTi^tìtfì TTiifTmffirirì H/it IQSn ni ucciditi cJs l&voro è cÌ 3 riferire ai Qu^ronta p^esi fll win i* » * • i > 4 ■“— ~ «--* 

razione della storicità del rea- 1965 e di Fnzo Modica eri sostanza all’accrescimento l’Avana, dal 2 alì’ll dicembre, to vengono a contatto in occaso- tonali e contingenti anche se piu ma di tutto la conquista della 

if 1^0 tzi a D *^" 2 ° ^d quantità di lavoratoH di- si è concluso con esito positivo, m come questa, con gruppi urna- avanzate, il seminano ha adem- indipendenza nazionale come b.i- 

.®* anche per una corre Edoardo Perna, Pubblici po- pendenti e dall’altra, ed è que- Le discussioni sono state anima- movimento rivoluziona- piuto alla sua funzione principa- se per una discussione realmente 

m/it/vo'vi/iria rial cui mia. tnrt o nnllr* .*4 . * ^ _ t« l. _.•_ir.- ._ rm h nnrftPnlnrmAnla trivn t* AO. uriti « 1 ^. »..ii . . 1 ..._t..t...r 1 t 


cere neuamenie conrormisuco e “• v...- aaue quali quell ibrioo innesto coneiusiom ai Dcreni acquista- ::i '„ -i-.'- r. '":' ----- -- —-, ' j„i u.. . ........ t- r.iun- 

recistratorio del nro^etto di ficilmente potranno proporsi che |p caratterizza estrae per no sostanza e precisione ma- ‘^{ consumo dei ceti parassitari, ambienti almeno lontani 1 uno del tempo litero non ha og„i aspetti del tempo libero e amia ^,0 (.lov^iale nell.i commissione 
regisiratono aei progetto ai ll- • j; ^ cne le caraiienzza esirae per o sia za e precisione ma tesaurizzazione agli dall altro. un valore universalmente appli- ricreazione. Il criterio comune. suirurb.inismo e raichitettiir.i 

nmerammn nninnnennnle non ODDieUlvi 01 costruzione per il lo classi dominanti e sfrutta tematiche (2). i .«.-.a™ c. a oii., a _ .r. . ^ i uiv-oiitiiur.i. 


li acquista 


programma quinquennale, non 
è stata trovata forza — o con 
vinzione — suffidente per ot- 


f ut uro. 


le classi dominanti e sfrutta 
trici ogni sorta di " rendite ” 


D numero 5 6 di < Critica (fondiaria, urbana, speculativa. 


tematiche ( 2 ). sprechi de 

In questo comprensivo con- strazione ». 
testo si colloca anche l’articolo. 


sprechi della pubblica ammini-j La positività dell'incontro è cabile in modo uguale. Si è molto alla fine, è st.ato rapprezzamento Gianni Toti m quella sul caito- 


consistita prima di tutto — se- I di.scusso anche su questo, poi 


tenerne l’appmvazione dai due * marxista » (1) che contiene una t monopolistica, di sottogoverno e ampio ed elaborato, di Giorgio 

Amendola su La classe opera- 

- -— ia nel ventennio repubblicano: 

una attenta ricerca analitica e 

irnmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmÈmmmmmmfmmmmmmmmmm in ■i.ii iim—m»» StOrìCO polìtica inlomO ai Ca- 

jL«|é - i if rattere nuovo, alla accresciuta 

I' tK'fllS 6 ClbllÌ » IWIIQ $ 6 ttffflQiHÌ ampiezza ma anche alla persi- 

stente debole concentrazione 
della classe operaia. Un lavoro 
non comune per un aito di- 
^ ^ ^ rìgente politico professionale. 

» ^ l’osservazione dei tratti pe- 

m iw culiarì dei capitalismo italiano 

m m m conduce alla convinzione dichia- 

rata, e da essa deducibile, che 
« i progressi compiuti non sono 

TÈ ^ y * _ * diventati motivo di accettazione 

ai un rivoluzionano to sociale ». Un risultato di por¬ 

tata non sottovalutabile nei con¬ 
creto storico degli ultimi venti 

La carriera poetica di Rafael | La sala rossa tnella BUR e nel- | rispetto alla quantità delle noti- anni un risultato al quale non 

^berti è s^ettamenle legata con la BMM di Mondadori): appre:^ zie e alleleganza della veste ti- ^ rimasta certo estranea - ne 


ARTI FIGURATIVE 


Le poesie d’amore 
di un rivoluzionario 


REGGIO EMILIA: il Premio «Città del Tricolore» 







Uihii,- 


♦ m 


La camera poetica di Rafael La sala rossa tnella BUR e nel- rispetto alla quantità delle noti- anni, un risultato al quale non 

Alberti è strettamente legata con la BMM di Mondadori): apprez- zie e all'eleganza della veste ti- a rimasta rnrtn pstranpa _ no 

le vicende del nostro tempo, delle zabile quindi l’iniziativa dell’edi- pografica è l'Enciclopedia dell'an . onstitnìin -inTl ima Hoii 

quali egli fu sempre — per sua tore Sansoni di accogliere nella tiquanato pubblicata da Sansoni cosiiiuiio anzi una oeiie 

consapevole scelta — attivo par- bella collana dei « Capolavori » (L.. 7.500), tradotta da un’edizio- componenti decisive -- l im- 

tecipe: e non nel senso che le sue un romanzo. G/i isolani di Hemsó. ne americana (di Louise Ade Bo- pegnata presenza ed azione dei 

poesie possano ridursi a stretto e due racconti. Pietro e Paolo ger e H. Batterson Boger). ma comunisti, che se ha permesso 

autobiografismo: l'impegno civile e Veglia funebre a Tistedalen adattata e ampliata da Nicoletta di scrivere che « le modifica- 

dell’uomo democratico, che vede (!>. 350). che rappresentano no- Avogadro Dal Pozzi. Le « voci * zioni anche importanti realiz- 

sconfitta la propria terra e che menti e temi diversi della car- sono numerose, trattate somma- ____n„ 






sconfitta la propria terra e che menti e temi diversi della car- sono numerose, trattate somma- . H „ noll-i 

poi assiste nel suo peregrinare ad nera dello scrittore e commedio- riamente ma con chiarezza, e . . ^ nciiu 

altre sconfitte, ad altre ingiuste grafo. ÒJario Gabrielli, in una comprendono anche — come è coniposizione della classe ope- 
sopraffaziont. lascia una profon- breve e chiara presentazione, giu- Pjù che mai opportuno per una sono state, in definitiva, 

da traccia nei versi, determina i stamente insiste sul valore del simile materia — osservazioni riportate nell'alv’eo di una con- 






iizioni. tore, una pausa solo apparente- 

Rafael Alberti fu dapprima piL mente scherzosa, sul cui sfondo 
tore. poi verso il 1924 poeta ac- si sente l’esperienza del natura- 
canto a Garcia Lorca. poi dal lista e la maestria dello stilista. 
1927 partecipe del surrealismo, 
sotto Tinflusso del grande poeta ARTE E 
barocco Gongora. poi marxista ANTIQUARIATO 
e rivoluzionario, esule, vincitore 

del Premio Lenin nel '65. Ma non .Non sono mancate recentemente 


tinuità rivoluzionaria che non si 
è spezzata ». propone adesso 


toni ora ribelli ora addolorati romanzo, considerato generalmen- sui costumi e sul gusti delle va- tinuità rivoluzionaria che non si 

ora fantastici delle sue compo- te come il capolavoro dello seni- rie eptKhe: peccato che spe.sso ^ spezzata ». propone adesso 

tore. una pausa solo apparente- a ulteriori precisazioni in questo In'ffim mmnmopntn 

fu dapprima piL mente scherzosa, sul cui sfondo senso gli autori americani abbia- , i_ fni-m-i^ìnno Hi 

il 1924 poeta ac- si sente l’esperienza del natura- no preferito le frasi generiche e Po'^'co « la formazione di un 

Ixirca. poi dal lista e la maestria dello stilista. o'’'’ie sempre a portata di mano partilo unico della classe ope 

del surrealismo. in repertori di questo tipo. Ma a raia come strumento della clas- 

lel grande poeta ARTE E parte queste e qualche altra ine- se nella sua lotta per il socia- 

a. poi marxista ANTIQUARIATO vitabile riserva, l'opera risulta lìsmo * 

, esule, vincitore di gran lunga preferibile (e alla k i 

n nel '65 Ma non Non sono mancate recentemente fine dei conti più economica) airunwnto indispensabile, og- 


11^ 


-V- i 


/j 






Strumento indispensabile, og- 


è difficile individuare fra tante alcune interessanti novità nelle dei vari libretti comparsi in que- g» P»u di sempre, non solo per 
esperienze di vita e di poesia varie collane d'arte, delle quali sti ultimi tempi sulle cosiddette la avvenuta unificazione degli 

__«A_A.__— nhhmm/i crià nsirlatn niif vnlfa Dor i:>cr\T ___i__ 


Dino Boschi; c Scherzo n. 1 » 


Achille Incerti: « Piazza di Reggio, luglio 1960 » 


certe caratteristiche di tempi e abbiamo già parlato più volte, arti minori e ispirati in genere ex F*SI-F*SDI ma anche perchè, 
di stile che restano costanti m ^a segnalare innanzi tuUq i due a una comunicazione superficiale come ha scritto Luciano Bar¬ 
tutto U suo vario canzoniere: ne voluiwtti dei « Diamanti e convenzionale deU’arredamento. p- porco di una <;iia min 

_9 ___rtall aWa « 4.. t* JL. lltTI UVl oU Ul lillà oUd PUll* 


può essere un esempio questa fe- dell arte > deli editore Sansoni, facilmente insenbile nella civiltà *,,oip «h pctpca nota P^r /n 

lice raccolta di Poesie d'amore “"a collana sena che si mantie- del consumo. ea estesa noia, rer io 

(un tema non esclusivo ma fon- a® sempre al hvello pregevole sviluppo dell analisi teorica sul 

damentale nella sua noesia come dei primi volumetti: Lionello Lopi RIVOLUZIONE capitalismo monopolistico di 

to quella di Lor^ir^rata da ha curato un volumetto dedicalo FRANCESE 
lui stesso per Mondadori (« O- »! Palladio. Piero ^acini uno de- rìvoIuzioì 


—- z — ..rZ: —r."-’—. riiratn a Cscumni-'.i nc-.vnA 4.4 Lo Rivoluzionc francese di .Al- --- - ... 

So ^ hert Soboul. alUevo di Georges temazionale a Choìsy-Ie-Roi e 

di epoche lontane fra Jo*^. .PO*- Hajig 450 .janio nassatì alle ’SOO Lefebvre. è un classico della sto- sul quale converrà ritornare, 

magari ,^ 3 ^ di u„a au- 

aieme una voce originale che dif- ^ volume dei « Classici del- «‘O una ^ spicabile traduzione italiana 

SdJ^te^s'i^diSr^^ l'arte» Ri^li «intieoe L’opra ^ 

completa di Raffino (L. 1 . 000 ). ‘ Economie et politique ». « Io 

CECHOV brevemente preientata daUo scnt- jf elemento e~:e,enfe rfiv-iene «ero. 


Stato, un tema già affrontato 
in una recente conferenza in- 


sul quale converrà ritornare, 
magari in occasione dì una au- 


steme una voce originale che dif¬ 
ficilmente si dimentica. 


Una stimolante rassegna 
della pittura emiliana 

La miriade di premi d'arte che j rani. a contestare la funzione in- 1 sualistica* ancora centrala sul i mcazione » per simboli e segnali. 


dei valori umani universali della Arrigo 

.Morandi per i problemi dello 

-- sport e Carlo Pagliarini. come 

reliitore della commissKxic sui 
problemi delia gioventù hanno 

dato contributi che sono stati 

molto apprezzati. In generale si 
è avuta l'impressione che la jxir- 
ticolare posizione del nostio pae¬ 
se. da poco arrivato a una ap¬ 
prezzabile fase di svilupfx) e an 
cora in preda alle più acute con¬ 
traddizioni fra un certo titx) di 

S . ricchozza e la sin uliliz/a/ione 

" fetale, ha consentito ai delegati 

italiani di alTcrrarc con magio- 
re sensibilità di altri la com 
' plcssa problematica di questo 

seminario. 

4 r' » 

' ' Problemi rii incontro fra coti 

, • ■ cczioni inevitabilmente diverse .si 

* - ’ * . jH ponevano a ogni passo Si è riu- 

' ’ . ' ' ■ HH sciti a superarli scio quando si 

- ^ ^ 9H è compreso quanta riccliezz.! ge- 

^ ^ nerale e quanti vantaggi comuni 

< ' iB SI possano ricavare da ima fiisio- 

■M ne di esperienze concrete e nuo- 
' m ve. nel pieno possesso da parte 

^9 deH’uomo del proprio spaz o vi- 
tale, come a Cuba, e con il livello 
bS teorico e pratico delle ricerche 
■* * mI portate avanti in paesi europei e 

« ' ^ » HH da una visione d'insieme che com 

' prenda terribili problemi di arre- 

♦ - * *4 * ' ' ' MM tratezz,T come quelli deir-\meric.a 

V rB l-utinaequmdipartadairapprcz- 

■. ^ J , , zamento giusto del momento poh- 

^ " ' ' . ' tieo e delle esigenze riioliizio- 

nane dei paesi arretrati 

. , '' Alcuni delegati europei soste- 

. .'s ‘ ' nevano che il d.ito latinoameri- 

r ■ , cano era scontato e che si dove- 

«t , - *• . -vano discutere concretamente per 

». , esempio i problemi deH'urb.ini- 

„ ^ "t stica. come ipotesi metapolitica. 

. 'V.Altn hanno però visto bene che 

^ SI poteva chiudere gli occhi 

^ha .stona. Il linguaggio tecno¬ 
cratico puro c stato respinto e 
gio, luglio 1960 » questo ha dato modo di inserire 

davvero concretamente la ricerca 
nel ^menfo rnoluzionano. Così. 

_ _ la risoluzione della commissione 

di urbanistica h.a precisato punti 
B orientamento che appaiano 

esemplari: l'uomo come centro 
^ stesso deH'iirbanismo. come ra- 

gion d'essere della città: la pro- 
• ^ pnetà dello spazio, in quiinto è 

"9 qui che l'uomo .sviluppa la pno- 

M ^ , 8 - B B ^B attività: e la ncerca mter- 

" ^ disciplinare non concepita in ba¬ 

se a una relazione puramente 
tecnocratica, ma come un fattore 
nicaziime > npr Kimhni, a fprmni, mediato fra 1 ambiente e le esi- 
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CECHOV brevemente presentata dallo scnt- 

C STRINDBERG 

notalo che sarebbe stato meglio 
Con OD secondo volumetto u- affidare queste presentazioni a 
acito questa settimana l’editore specialisti), e curata con gusto 
Garzanti completa una discreta e serietà da Pierluigi De Vecchi 
aceKa di novelle e racconti di (è un peccato che per evidenti ra- 
Cechov: fi pruno s'intitolava I gioni di spazio si sia sacnficata 
grondi racconti, questo La step- l'appendice dedicata alle «altre 


I Classici del- jj spicabile traduzione italiana La miriade di premi (farle che vani, a contestare la funzione in-ì suahstica » ancora centrala sul mcazione » per simboli e segnali. fra I ambiente e le esi- 

iene L’opera ^ degli atti già comparsi su fioriscono m Italia, se ha po- dicativa dei € premi* e a dar tema dei calciatori, alle tragiche Pino Reggiani raccoglie nelle di organizzazione soci^. 

lo (!„ 1.000). .. ® . .. .. ' «Economie et politique». «Io sto il problema di una miglior vita a rassegne in cui gli arti- ironie degli insinuanti personag sue tele un'inquietudine che di Tullio Ajmcne relatore, e Fa¬ 
ta d^o scnt- f ® ^ elemento conciente diviene sem- distribuzione del denaro che en- sti non si raccolgono attorno a gì di Concetto Pozzati. travol- lago quasi neW angoscia, mentre Giovenale con interventi 


brevemwte prS^ta d 5 io ^t- cooqmste e sui limiti e le « c.«,nomie ei poiiuque ». «io 

t^ Mi(*ele Priw (già è stato dfr DrT*Dlù**^e^*aIe àriìni^S ti" pubblici''e privati destinano cifre, ma attorno a problemi ti protagonisti della società del sèmpre raffinaio e"sottile è il ’dt- ^ P"?" 

notalo che sarebbe stato meglio 3?.*'™^?“™.' ^ P e^enziaie ai lini del- Riacquisto di opere di pittura determinati Le mostre di L’A- benessere: dal Urico approdo a scorso d'alluminio di Vivaldo Po- di organizzazione della cul- 

affidare queste presentazioni a , I affermazione di una posizione ^ scultura, ha anche provocato quila. Mitologie del nostro tem- cui è giunto Vittorio Cavicchio- li. Resta a dire di quel singola spenmentato in Italia, han- 

specialisti), e curata con gusto “autonoma dal condizionamento u„a reazione dt tipo squisita- po. ad Arezzo, Nuove prospetti- ni. alle feroci sferzate della sa- nssimo artista che è Achille In- ^ -yiPuto aiutare a raggiungere 
e serietà da Pierluigi De Vecchi .Ti^ ' f* che il si.stema esercita su tutta mente culturale. Il « premio* ve della pittura italiana e II Pre. tira di Cuniberti, ai mostri con- certi, qui presente con opere far- intesa fra confnbuti che al¬ 


ti pubblici e privati destinano cifre, ma attorno a problemi ti protagonisti della società del sempre raffinalo e sottile è il di- 

all’acquisto di opere di pittura determinati Le mostre di L’A- benessere; dal Urico approdo a scorso d'alluminio di Vivaldo Po- 

e scultura, ha anche provocato quila. Mitologie del nostro tem- cui è giunto Vittorio Cavicchio- U. Re.sta a dire di quel singola 


l'appendice dedicata alle « altre ^ 


la società ». 

Poco più di 20 anni orsono To - 


mente culturale. Il « premio * 
ha sovente rappresentato uno 


ditnrJ' *^he il si.stcma esercita su tutta mente culturale. Il « premio» ve della pittura italiana e II Pre. tira di Cuniberit. ai mostri con- certi, qui presente con opere far- intesa fra confnbuti che al- 

rictamnain in Mtin'nno oenomnira Società ». ha Sovente rappresentato uno sente contestalo a Bologna. Im- gelati di Luciano De Vita, le temente strutturate, cariche di ca. • parevano lontani e meoo- 

(ì vnll r t MWì nrfinnranHola Pom nii'i Ri 50 anni nr«mnn Tn Strumento di mercato da una magmi degli anni '60 o Roma. moUvaziom che muovono la piò lare poetico pur nella fermezza ciliabili, Pagliarini. nella com- 
ad analoche ^stamoe di altri e- al.affi «n « Rinau-it^ , parte e un'arma di manovra per ecc., hanno battuto polemica- apgres.siva pittura d’Emilia son e nella estrema sapienza della roissvone per la g ovcnlù. e Mo- 

ad analo^enstom^ di altn gl,atti scnveva su « Rinasata » critica ,nteTe.ssata umea- mente le nuove strade, oravo- aui tutte documentate Manna composizione. randi per Io sport, hanno pure 


PO e olfri racconti; entrambi g» atlivatà » di Raffaello). Al solito, ^rtori e^fren^co^ l'a^sVore scnveva su ^inasaia » ,nfere.ssofa umea- 

stano 3M lire e sono preceduti si potrà trovare in questo volu- I Che « Il proble^ che è nwtuio alla creazione d, osfrot- 


cando il sorgere di iniziative con- Buram. <jui più incisiva ancora 
simili. che non a Prospettive 2. .Mou- so a sé. Ciò che va messo par- j luzioni elementi di preziosa vali- 

Un segno di questa teruìenza lo tizio Bottarelli. Alberto Colliva. t.colarmente m nbero in questa | dità per le ccndiz'ioni dei paesi 

SI può cogliere nella presente Luciano D, Bernardo. Franco edizione del < Tricolore* è la : m via di sviluppo, soprattutto per 

edizione del Premio Città del Tn- Filippi, il gruppo RS (Squar- atmosfera eccitante che tt arco- | quanto riguarda la parte organica 

colore ordinata a Reggia Emi- za Ruspaggtan). Antonio Sahola la. una atmosfera che dà concre- | che spetta alle forme di demo- 


.Vo quello di Incerti è discor- eontn'buito a inserire nelle riso- 
I a sé. Ciò che va messo par- luzioni elcm.enti di preziosa vali- 


do noi^le l.a»he otodool deUa mtlon^ie: ancora una tolta pe. .CStaTEóSSr? tS-‘ rà'toroTddIoro aVentó a?a I Icmìiirct&ì; che tWÒrc prò. 

alona deU. letteratura n», *1 rO doWna.» [a^ntare la medio- Kf"L dl^ZtS IStU T na I 


principe Mirskìj; nè sarebbe sta¬ 
ta inutile una spiegazione dei cri- 


cre qualità ^ _nproduzK«, a tendenza, e _ quindi assai spesso J ha da una commi.ssione campo, j g Claudio Parìnigoiant si sono 1 to segno della vitalità degli arti- ! crazia. d.s qualunque prospettiva 

TOlori: dato J’ù ^^Pf gno L. 800) * Ncpubblic^ incomparabili, sia per lo meno ria da Renato BamlU. Pietro rivelati ì più promettenti artisti -fh emiliani i quali, abbandonate | -rtonca si fwrta, Gianni Toti ha 


peno sta da Renato BanlU. Pietro rivelati i più promettenti artisti emiliani i quali, abbandonate .storica si parta, Gianni Toti ha 
non Bonfigbolt, Cop-ado Corazza. An- ultime leve, mentre Carlo forme ingenue del razionali - fornito al dibattito spunti molto 


teri della scelta e una guida più tara, era legiUim asprttarsi ri- Ves«ajna novità nel camoo del- prima tappa e quasi la operazione avventata, e di non Bonfigboh, Corrado Corazza. Àn- àelle ultime leve, mentre Carlo forme ingenue del razionali, fornito al dibattito spunti molto 

attenta alla lettura. Tra le altre sultati mighon. Aggiungiamo infl- narrativa dove sono c^oar premessa di tale rivolgimento ». grande senetà critica. L'umco drea Emiliani e Franco Salmi. Caiani con le sue nolente e in. ® dell’irrazionalismo assolu- bnllanli. Il suo libro sul Tempo 

adi^i economiche di Ceelrov ne che, per quanU volessero m^ “ ™a distanza di tanto tempo, metro di giudizio. in cosi del ge- Pur tenendo fede ad un regola -1 sieme calibratissime compostzio- *'• scavano a fondo nelle com- I libero era stato tradotto a cura 

* no carattere e livSto. I>resso quando un giudizio storico può nere, non può essere che (piella mentó di vecchio tipo, e per la ni d’interno, e Giuseppe Landi- Plesse problematiche dcj hnguag- deUa commissione organizzativa 

.. , ^ .. Era , Mondadori, infatti, troviamo un ìrw-nmìnoìtkro a do 1 tnd»sf-ci _ a astrazione indeterminata che in intelligente sollecitazione di con duo iantojtun <m>.sodi RpL . contemporanei ponendosi, del seminano e aveva già creato 


premessa di tale rivolgimento ». grande senetà critica. L'umco drea Emiliani e Franco Solmi. Goioni. con le sue nolente e tn. ® dell’irrazionalismo assolu- bnllanli. Il suo libro sul Tempo 

A distanza di tanto tempo, metro di giudizio, tn casi del ge- Pur tenendo fede ad un regola - sieme calibratissime compostzio- *'• scavano a fondo nelle com- libero era stato tradotto a cura 


lesio grancK ariisia. neua tsuK Mondadori' infatti ùoviainò un rorrminriare a delineàrsi -1 ò astrazione indeterminata che in intelligente sollecitazione di - fantastiei éóisodi deh . contemporanei ponendosi, del seminano e aveva già creato 

^ìSfo romanzo misticaspirituale dello ^reni nel saggio sopra ricor- chioma qualità, astrazio. ^ronco Boiardi, la c^missione ig Sireìl2”dimo- naturalmente su intoino a lui mo^ta popolarità, 

n^lo comprendete tutti i suoi jcnttore cattolico australiano j V i - • "C che per essere tale non tien ha diramato una stretta rosa di . raggiunto una de- ccanguardia Se le che si è accresciuta nel corso dei 

Ettore Camesa- j^fqrris L. West, L’avvocato del ^ ricercate le piu confo del mutare dei linguaggi inviti ai pittori emiliani ritenuti ff„, 2 ione di personalità fùlho andranno come è auspica- lavori, 

a. L 100). diacolo f<Oscar» L 3501- Gar- comprensive motivazioni — que- espressivi e. quindi, anche degli di attuale interesse, non mdul- ^ to dal verbale della commissio^ 4 -„ x ctam Himontu-am ii nm. 

Non certamente economico In j^ypce ha attinto àncora sta affermazione risulta acqui- sfrumenti attraverso cui questi pendo a glorie locali e sfrondan- ^ tonache della città' Ger- ® come mostrano di volere della guerra nel Vietnam, 

nso assoi o. ma conveiente gatali^o Bompiani sita. Gli scritti pubblicati da linguaggi st qualificano. do la vecchm pt^ramica d<d jjuino SarteUi e Amedeo Masac- ^nime*^f^°d%'' **cd^^ Un richiamo ad essa, come con- 

1 un'opera ormai largamente sfnit- « Critica marxista » d appaiono ci espongono dipinti-sculture di danna all'aggressione specifica e 

pe Marotta fll 330) ^ manza non contestabile cl^ al- dogmatica • ragion la mostra è una deOe più inte- Andrea Raccagm. co. un importante passo avanti 

t Ben diversa l'iniziativa di Ca- ^ tappe sono state raggiunte, poetica ». e muta col mutare del ressanti e delle più veramente in- Della corrente tecnologica, più sarà fatto nella creazione dt stru- Tdi 
! siiùrtiliSU^^il iterili altri passi compiuti verso quel te condirion, sloriche. Non può dicative che si siano fatte in o meno mediata da intemzkmi menti di culturo e d’intervento 

' romanzo di Jules Verne. Venfi- ,!'« avvento » del quale Togliat- esservi dunque un assoluto metro campo regionale in questi aimL narrative, sono testimonianza le che permettano alla critica ita- ® 

' mila leghe sotto i mari (L. 450). | lì parlava: in un decorso tor- dì giudizio, nw solo la concreta Tutto ciò che in Emilia pera opere di Mascàlchi e Martini, Lana di_ aprire un »_L _t _ I nmrfh««MW> ehi» imnedisra kv 


Dello scrittore svedese August scritti (a cura di Ettore Camesa 
Strindberg (1819^1912). invece, in sca. L. 100). 

•dirione economica conosciamo Non certamente economico b 
soltanto uno dei primi romanzi, .senso assoluto, ma convenientf 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

^ ' Via Bott^be Oscure 1*2 Roma 
# Tutti i Ubri e i dischi itiliaoi cd csaerì 


romanzo mistico-spirituale dello J Sereni nel saggio simra ricor- 

ari. h*» ricreate te più 

diavoilo («Oscar». L. 350): Gar- | comprensive moUv^oni qufr 


• Ben diversa rinìriativa di Ca- tappe sono sia^ ragKiui.ie, 
j sini, che ripresCTita il notissimo I passi compiuti ' erro quel 
j romanzo di Jules Verne. Venfi- !’« avvento » del quale Togliat- 
mila leghe sotto i mari Ó». 450). ti parlava: in un decorso tor- 
} li quale t»ò costituire on’appas- mentalo cd affaticante, attra- 
I verso drammi e rotture Impre- 

to ^^rSuvS vedibili. ^umatinanU ^ ot- 


esplicazione dt giudizi particola- | mente cinta qui è presente, e 


cora irrisolte. Vieppiù valorizza- di questa «tuorione ha portato | dimostra qui un approfandimen- | zi i passato a cimentarsi con i 
1 ti ed esaltati non possono non alami critici, specialmente gio- 1 fo sottile della sua ricerca < ri- 1 più ardui problemi della « comu- 


mentre Fresnedt persegue, sem- e polemico, ol di fuori degli sche- oppressione che irnpMisca lo 
pre più octtfomenfe. te sue pL mi paternalistici dei « premi > e svduppo irtegrale dell uomo « 
stoni véyé. Da una sorta di fri- delle panoramiche indiscrmi- alla distnizioy del sito la- 

mitivismo grafico Remo Gatbaz-^ nate. voto creativo o dell uomo stesso. 

Franco Scimi Saverio Turino 
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Un brindisi 
coi piumetto 
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Una mostra e un dibattito a Roma 

Cinema e fumetto: un 

matrimonio ,51_ 7 

, E morto 

non consumato p ^. 

Nonostante alcuni registi tentino di 

« intellettualizzare » il fenomeno, vi || celebre violoncellista stroncato da 
è una fondamentale incompatibilità un attacco cardiaco a Madrid 
tecnica e linguistica 


PAG. 9 / spettacoli 

—-—- 

controcanale 


Cinema e fumello: non ci 
possono essere dubbi che il 
t matrimonio > esista di fatto 
nel mondo del cinema, più prc- 
cisamenle. (ma con qualche ec¬ 
cezione) in quel cinema deflni 
to forse a ragione « di massa *, 
ma a torto « popolare ». se 
a quest'ultimo aggettivo si 
conferiscono autentici significa¬ 
ti < combattivi » c dialettici. Il 
viaggio di nozze del cinema e 
del fumetto, quindi, sembra 
prolungarsi a tempo indetcrmi- 

Brindisl In onore delta « Fidanzata del bersagliere i. Da sinistra: Il regista del film, Blasetli, *1^! pascoli della ci¬ 

ta protagonista Graziella Granala, Antonio Casagrande (con divisa e berretto piumato) e Solvejg viltà dei consumi, dove ci si di 

□'Assunta. La foto è stata scattata la sera dello vigilia di Natale in occasione di un ricevimento stende e si sogna ad occhi 

aperti. 

____ Purtroppo, ci sono casi. « ec¬ 
cezioni > come si è già accen- 

- . ' , , lai nato, in cui questo matrimonio 

Il capolavoro manzoniano arriva sul video proprio non s'iia da fare. Si 

• vuol dire. cioè, che auspichia¬ 

mo al più presto un divorzio tra 

. . _ H mi Joseph Losey e Modesty Bini- 

La sera di Capodanno il iHTii» 

. _ g p d'oro, comunque, sembrano av- 

■ ■ _ ^ ^ ^ ^ tranquillamente Roger 

«Via» ai «Promessi sposi» 

■ bertà di scapolo in Mascttlin. 

' Féminin. Ma chi combatte a 

Un gronde sforzo dì realizzazione della TV - Centocinquanta- jSII; 

sette attori appariranno nelle otto puntate del teleromanzo nuncia con violenza Talienazio- 

ne provocata dai comics. 

. .. . j. m • I Un notevole interesse, quin¬ 
ta sera di Capodanno alle 21 | sicari vestiti da bravi del Sei -1 Cappuccini di Tortona) sino al potrebbe destare la Mostra 

_• _ -.1 •»_i* ♦ _*_* : 4* I ^.^4_ r\-. I oìrìe<iA yl5 /lyil AAA * ... 


sui video italiani sintonizzati cento. Da quel momento scat- Gonfalone di Milano del ^ 
sul primo canale, i telespetta- terà !'« operazione Promessi messo a disposizione dal Co 
tori assisteranno ad una scena sposi > e comincerà la prima mune. 

un po’ inconsueta: un parroco delle otto puntate della ridu- I 1400 costumi firmati da 


Gonfalone di Milano del ^ «Cinema e fumetti», organiz- 
messo a disposizione dal Lo- ^ata a Roma dalla Biblioteca 


del cinema < Umberto Barba¬ 
ro » in collaborazione con il 


di paese sarà fermato e mi- zione televisiva del nostro ro- Emma Calderini sono una fe- Centro di sociologia delle co- 

nacciato. in una tortuosa stra- manzo più popolare e amato, dele e accurata ricostruzione municazioni di massa, allesli- 

dicciola di campagna, da due • La produzione del leleroman- di quelli dell epoca. , , ta nei locali della Biblioteca e 

zo è stala un’impresa che ha La prona puntata che andrà p^e rimarrà aperta fino al 10 

——-- richiesto uno sforzo enorme di In onda — come ai ,è dettogennaio 1967. La Jifostra, cot-. 

realizzazione. Tutti i preceden- domenica 1. gennaio sul primo nriunque •— che costituisce una 

I ^ D»#iu«Im U record d’impegno della TV canale, condensa gli avveni- «se-^^ione» dell'Esposizione svol- 

La « rfaviia » sono stati superati: da quello menti narrati dal Manzoni nei tasi a Lucca, in settembre, nel 


primi quattro capitoli. 

Le parti sono cosi distribui- 


quadro del Salone internazio¬ 
nale dei comics — vorrebbe 


te, in ordine di apparizione sul proporre < soltanto un discorso 
video: Don Abbondio (Tino illustrativo, non di «linguaggio» 

ry _% _»__ 1__ yTr«i?_ . \ 


I ^ D»#iu«Im U record d’impegno della TV canale, condensa gli avveni- «sezione» dell'Esposizione svol- 

La « rfaviia » sono stati superati: da quello menti narrati dal Manzoni nei tasi a Lucca, in settembre, nel 

I I produttivo a quello organizza- primi quattro capitoli. ^ quadro del Salone internazio- 

COlGDra livo; daU’imponente cast al- Le parti sono cosi distribuì- naie dei comics — vorrebbe 

^ ^ , l’impiego di tecnici speclallz- te, in ordine di apparizione sul proporre < soltanto un discorso 

I 90 anni 7.a\.v, dai tempi di lavorazione video: Don Abbondio (Tino illustrativo, non di «linguaggio» 

alla scenografìa all'arreda- Carraro), primo bravo (Elio come ha chiarito Claudio Ber- 

ili bucale mento ai costumi. 11 miglior Jotta), secondo bravo (Arman- tieri, curatore della rassegna 

biglietto di presentazione di do Ninchl). Perpetua (Elsa romana, all’inizio della sua re- 

MOSC.A. 26. questa nuova realizzazione te- Merlini), Renzo (Nino Castel- lazione introduttiva a una < ta- 

«11 celebre violoncellista spa- Icvisiva è dato dalle cifre. nuovo). Bettina (Rita Capolon- vola rotonda», cui dovevano 

gnolo Pnblo Ca.sal.s è entrato nella u primo ciak della versione go), Lucia (Paola Pitagora), partecipare Romano Calisi, Ro- 
Rtoria della musica moniliale co televisiva dei Promessi sposi. Agnese (Lilla Brignone), Azzec- berlo Giammanco e Luigi Vol¬ 
ine imo dei maggiori esecutOTi ». sceneggi,-,to da Riccardo Bac- cagarbugli (Franco Parenti), picelli. nonché Mino Argentieri. 

Sandro Bolchi. è stato Fra Caldino (Carlo Sabatini). Purtroppo era presente soltan- 
dfca.o a? O"'» il 2 maesio di quosfanno Fra Cristoforo (Massimo Gì- lo, oltre a Bortlori e Arpm 

no di CasaLs e pubblicalo dalla mentre Tultima sequenza è rotti) e inoltre Franco Mor- tien. Romano Calisi, ma il di- 
Pravda. stata girata a Lierna, sul lago gan. Evaldo Rogato, Alfio Pe- battito che ne è nato ci sem- 

L’articolo rileva che l'impor- di Lecco, il 6 ottobre: comples- trini. Loriz Zanchi, Fernando bra sia stato abbastanza sU- 
tanza di Casals va a«a! oltre alla sivamente 158 giorni di lavo- Cajati ed altri. Le musiche so- molante anche e soprattutto per 


alla scenografìa all’arreda Carraro). primo bravo (Elio come ha chiarito Claudio Ber- 

mento ai costumi. 11 miglior Jotta), secondo bravo (Arman-1 tieri, curatore della rassegna 
biglietto di presentazione di do Ninchl). Perpetua (Elsa romana, all’inizio della sua re- 
questa nuova realizzazione te- Merlini), Renzo (Nino Castel- lozione introduttiva a una < ta- 
Icvisiva è dato dalle cifre. nuovo). Bettina (Rita Capolon- vola rotonda ». cui dovevano 

Il primo ciak della versione go), Lucia (Paola Pitagora), partecipare Romano Calisi. Ro- 

televisiva dei Promessi sposi, Agnese (Lilla Brignone), Azzec- berlo (jiammanco e Luigi Vol- 
sceneggiato da Riccardo Bac- cagarbugli (Franco Parenti), piceUi. nonché Mino Argentieri, 

chelli o Sandro Bolchi. è stato Fra Caldino (Carlo Sabatini). Purtroppo era presente soltan- 

dato il 2 maggio di quest’anno Fra Cristoforo (Massimo Gi- to. oltre a Bertieri e Argen- 
mentre Tultima sequenza è rotti) e inoltre Franco Mor- tieri. Romano Calisi, ma il di¬ 
stata girata a Lierna. sul lago gan. Evaldo Rogato, Alfio Pe- battito che ne è nato ci sem- 


sua eccezionale maestria di mu¬ 
sicista. < Nel corso di decenni. 
Casals ha costituito un luminoso 
esempio di dedizione alla causa 
dell'arte e dell'umanità. Egb è 


razione ininterrotta. 

Inizialmente concepito in set¬ 
te puntale. Io sceneggiato è 
stato successivamente amplia¬ 


no di Fiorenzo Carpi. La regia | la partecipazione e per alcuni 


è di Sandro Bolchi. 


interventi del pubblico. 


stato sempre uno strenuo parti- to di un’altra puntata per da- 
giano della verità nell’arte ». re vita autonoma agli episodi 
Lev Ginzburg ricorda che le della Monaca di Monza e del- 
amichevoli c creative relazioni jg rivolta di San Martino in 
di Casais con la musica e l mu in 

sicisti russi risalgono al 1905 mizialmente riuniti in 

quando egli si esibì per la prima puntala.^ , , , , 

volta a Pietroburgo, mentre la P®*’ realizzazione del tele- 
città era avvolta nelle fiamme romanzo sono stati impegnati 
della rivoluzione. ccntocinquantasette attori, dei 

quali trenta tra i maggiori 
■ nomi della scena italiana (un 
^ • autentico < star System ») oltre 

^ duemila comparse ingaggia- 
M***^-!' te sui luoghi di lavorazione e 

.. - — — .. agli 80 carabinieri a cavallo 

e ai 15 stunt-men impiegati per 
r’inama *** ricostruzione della calata 

winem lanzichenecchi nel Lecche- 

Pann msi rhp 

M. afjciy ina Le scene in « esterno » sono 

, . -State girate, per la prima vol- 

cosa nai j ta. in registrazione \idcoma- 

, gnetica per evitare quegli 

fatto in guerra? € stacchi » di luce avvertibili 

in altri tclcro-Tianzi e dare 
Blakc EId\vard.s, ina che cosa quindi alPimmagine una qua- 
hai fallo m pace? Dal versatile. 1:44 omoecnea 


le prime 

Cinema 

Papà, ma che 
cosa hai 

fatto in guerra? 


i m arrivo 1 / 
Teatro mappa 


hai fatto m pace: Ual versatile, 
astuto e superficiale regista d ol- 
tre oceano ci aspettavamo, se 
non una satira, iierlonicno una 
discreta farsa d ambiente mih- 


lità omogenea. 

Un accurato e lungo lavoro 
di ricerca c di documentazio¬ 
ne ha richiesto la scenografia 


tare. Invece, eccolo aminanmrci curata da Bruno Sammarco 
«luesta prolissa, scomposta barzcl- con la collaborazione di Ar¬ 
ietta. irrealmCTte collocata nella mando Nobili e Antonio Loca- 
Sicilia del 1W3. dove ciot- jgjjj jj materiale repc- 

pagma di amencani, mandata -k;!» >_m 

a occupare un paese, fralemiz- 

za con i soldati italiani di stan- naie Studi Manzoniani (testi. 


uuKiiia ui aiiKfricaiii. iiidiiuaia ___ :• r>.. >_ ut 

a occupare un paese, fralemiz- 

za con i soldati italiani di stan- naie Studi Manzoniani (testi, 
za; i quali si dichiarano pronti stampe. lettere ecc.) è stato 
a darsi prigionieri, ma vc^liono consultato, mentre per la ri- 
rimiarc all'indomani l’atto for- co.sIruzinne della «fetta» dei¬ 
ma c della resa, perché nel fral- jg Milano secentesca realizza- 



rimiarc all'indomani l’atto for- co.sIruzinne della «fetta» dei¬ 
ma c della resa, perché nel fral- jg Milano secentesca realizza- 

tempo cè da «‘frarc (figi^- glia Barona gli scenografi 

nioci) la festa del patrono. Don- ___ 

. 1 »» iihn.-i/'fir.Tia <Tmw.rai» ». lina sooo ispirati al monumcnti e 


<ìc libnachezza generale e una 
serie di coir.plicazioni ; che i te¬ 
deschi. intervenuti in mal punto. 


ai palazzi dcirepoca esistenti 
in MiLano. 11 castello dellTn 


risolverebbero a modo loro, fu- nominato è stato scelto presso 
citando cioè tutti. Passata la Casalcggio Borio, in provincia 
sbronza. Hai.ani c americani rie- fjj Xovi Ligure, mentre per il 

convento della Monaca di Mon 
pieci, e a mettere allegrainente - • ,, , Porlnsa di 

in scacco i comuni avversari leu- ^ si e scena la v-enosa di 

Parma. Gh « interni » neo- 


tonici (con notevole anticipo sul- 1 vaima. 


la « cobelligeranza >) 


stniiti — dai più piccoli am- 


Giovedi sera, al Teatro delle 
.Arti di Roma, il « Teatro gruppo » 


Bignardì. delle musiche di Renato 
Falavigna. verrà replicato fino al 


I momenti più accettabili del bìenti ai più grandi — sono diretto da Ciarlo Quarlucci, una 12 gennaio. La colonna sonOTa 
film sono quelli nei quali si fa stati complessivamente cento- compagnia di recente formazio- del Gioco dei quattro canfoni è 


la parodìa della Grande fupa. 
Tra gli attori, l’ottimo James 
Cobum app-ire saenficato a van- 


cinque. 

L’arredamento curato da Ro 


ne che il pubblico romano ha | stata commis-sionata ad Oscar. 


già avuto modo di conoscere in 
occasione del Festival beckettia- 


giovane cantante « beat » rive- 


S™ re «Mni 6^,0 ri'TnS,' q'Sll'’ .rrefS 

Sliawn. C'è anche Aldo Ray. in- di P^zzi autentici dell epoca re- Ubere stame, una novità di Ro- | della collaborazione di Dano Fo. 


vccchiato e ingrassalo; e ci sono periti un po’ dovunque: dai berto Lena composta di due par- 

Sergio Fantoni c la sempre fio- mobili agli oggetti d’antiqua- ti. Il pioco dei quattro cantoni e 

rcntc Giovanna Ralli. a rapprc nato, ai quadn (2o dei quali au- Un fatto di o-tsassinw. già pre- Gianni Fortebraccio Rachele 

del 600 messi a dispo- Ghersi, Antonio .Manganare. No¬ 
ia burlevole scaramuccia cine- a-h- Tonno per il cartellone « fuori .A . n „ _ 

matografica. Cdorc, schermo l" ^ abbonamento » del Teatro Stabile. Edoar- 


Prendono parte allo spettacolo 
gli attori Piero Domenicaccio. 
Gianni Fortebraccio. Rachele 


Uh fatto di c-vsossinio, già pre- Gianni Fortebraccio, ^chele 
sentala in pnma nazionale a rK-A.,- w». 

Torino per il cartellone «fuori A"*®"*® 


spedale Maggiore di Milano); Lo spettacolo che si avvale deh do Tonicella. Roberto Vezzosi, 
dalle armi ai codici, ai vecchi la regia di Carlo (^uartucci. deDe 0»imo Cinieri. Nella foto: alcu- 
testi (offerti dal Convento dei scene e dei costumi dì Giancarlo ni degli interpreti. 


Nonostante il cinema e il fu¬ 
metto siano nati a pochi mesi 
di distanza (la prima proiezio¬ 
ne cinematografica, come è no¬ 
to. avveniva il 28 dicembre 
1895. mentre il primo fumetto 
compariva il Ri febbraio 1896, 
quando il World di New York 
usci con una illustrazione a co¬ 
lori che occupava tre quarti di 
pagina, firmata da OuteauU), 
un discorso vero c proprio fra 
i due « mezzi » d’e.sprc.ssione — 
come ha specificato Bertieri — 
non è mai esistito se non a un 
livello industriale, solo come 
fenomeno di consumo. Dovre¬ 
mo arrivare agli anni ‘60 — ha 
affermato ancora Bertieri — 
perclió nascano rapporti più 
.specifici e vitali tra i due ♦ lin¬ 
guaggi ». condizionati da reci¬ 
proche influenze che. in un cer¬ 
to senso, opereranno in modo 
positivo per il rinnovamento de! 
linguaggio cinematografico. 

La Jetée di Chris Marker. 
Modesty Blaise di Joseph Losey 
e Batman di Lesile H. Martin- 
son sono stati citati dal Berlie- 
ri come esempi caratteristici, 
o di una influenza determinan¬ 
te nel film della tecnica del fu¬ 
metto (La Jetée). o della ripro¬ 
duzione fedele nel film delle 
caratteristiche linguistiche del 
fumetto (Batman). Argentieri 
noterà. p!utto.sto. che il cinema 
oggi tende ad « intcllcttuali/.- 
zare » il fumetto, ad introdur¬ 
re l’elemento dell’ironia (da 
verificare, comunque, rigoro¬ 
samente) quasi demistificante, 
come è abbastanza evidente in 
alcune sequenze del Batman 
di Marlinson. D’accordo con 
Argentieri è stato, in sostanza. 
Calisi, quando ha sottolineato 
che il vero rapjwrto tra cine¬ 
ma e fumetto esiste soltanto a 
livello della cultura di massa. 
Quando Losey scopre Modesty 
Blaire, U fenomeno è puramen- 
{e € esterno * al movimento dia¬ 
lettico della cultura di massa: 
è. in fondo. « una moda ». Non 
sono quindi i sociologi che han¬ 
no « intellettualizzato i fumet¬ 
ti » — ha sottolinealo ancora 
Calisi -* come spesso si sente 
dire, ma gii stessi registi, come 
Losey. che hanno tentato di ri¬ 
sarcire il fumetto con una pa¬ 
tina d’élite, qualificante, ag¬ 
giungiamo noi. 

Ma sono state alcune con¬ 
traddizioni e dichiarazioni di 
Bertieri su possìbili simbiosi 
linguistiche che hanno suscita¬ 
to molte perplessità e riserve 
tra i presenti: per esempio. 
Riccardo Redi ha rilevato la 
assoluta inattendibilità di una 
influenza, al livello di un lin¬ 
guaggio cinematografico speci¬ 
fico. del fumetto sul «nuovo 
cinema » e Bruno Torri ha af¬ 
fermato che se sì possono ri¬ 
levare « analogie ». esse sono 
del tutto < esterne ». Vi è in 
Bertieri una notevole confusio¬ 
ne — ha detto ancora Torri — 
tra tecnica e linguaggio nei fu¬ 
metti ; nel fumetto c’è soltanto 
la pura necessità di una tec¬ 
nica. non il linguaggio che 
strumentalizza la tecnica per 
l’organizzazione dì un discor¬ 
so. Tn quanto a La Jetée. non 
ci sono dubbi — ha continuato 
Torri — che Marker lo avreb¬ 
be fatto anche se il fumetto 
non fos.se mai esistito: la «fran¬ 
tumazione» dei linguaggio nel 
« nuovo cinema » sì configura 
come la conseguenza di una 
determinala temperatura cul¬ 
turale che ha le sue origini più 
in Hu.s,serl. nella fenomeno¬ 
logia. che nel fumetto. 

Nonostante qualche superfi¬ 
ciale apparenza (inquadratura, 
montaggio, controluce, primo 
piano, piano americano), quin¬ 
di. il matrimonio linguistico tra 
cinema e fumetto non sì è so¬ 
stanzialmente consumato, e cì 
' .sono fondati sospetti che non 
possa celebrarsi nemmeno in 
futuro. La stessa Mostra cu¬ 
rata da Bertieri. una piccola 
« storia comparata » del fumet¬ 
to americano e del cinema che 
sì è ispirato ad esso, dalle ori¬ 
gini fino ai giorni nostri, sla lì 
a dimostrarlo. Vi è una asso¬ 
luta incompatibilità linguistica 
tra la specificità del linguaggio 
filmico, essenzialmente reali¬ 
stico. costituito da immagini¬ 
idee dinamiche integrate dal 
montaggio, e la stilizzazione 
r.on realislico^documcntaria del 
« disegno » fumettistico, che si 
espande con caratteristici ef¬ 
fetti spaziali statici e < bidimen¬ 
sionali » sulla < superfìcie > del¬ 
la pagina. 

Non voiranmo che anche per 
il fumetto si ripetesse quella 
querelle estetica, d'estrazione 
idealistica, che vide, e vede an 
cora, purtroppo, il linguaggio 
filmico confuso con il lìnguag 
gio delle arti figurative. Ma gli 
errori, o le ingenuità. In que¬ 
sto campo, sembrano oggi ac¬ 
cavallarsi con maggiore fre¬ 
quenza dei ricorsi storici vi- 
chiani. 

Roberto Alemanno 


MADRID. 26. 

Gnspar Cas.satlò. violoncel¬ 
lista tra l più famosi, è morto 
alla vigilia di Natale in un al¬ 
bergo di Madrid, stroncato a 
69 anni da un improvviso at¬ 
tacco cardiaco. L’illu.stre arti¬ 
sta aveva appena dato un ap¬ 
plaudito concerto a Lisbona e 
stava i-ccaiidosi a Barcclìoiia, 
sua città iiati\a. per trascorre¬ 
re le feste assieme al fratello. 
Al suo capezzale era la mo¬ 
glie. la pianista giapponese 
Ceko Hnra, che aveva sposa¬ 
to sette anni or sono. 

Nato nel 1897 da una fami¬ 
glia dì musicisti. Cassadò ave¬ 
va rivelalo sin da bambino no¬ 
tevoli capacità, tanto che a- 
veva soltanto cinque anni quan 
do il padre, direttore della 
scuola musicale * Las Merce¬ 
des ». lo iscrisse al primo cor¬ 
so. E i suoi progressi erano 
stali tali che il grande Fabio 
Casais l'aveva accettato tra i 
suoi allievi. 

Appena diplomato. Cas.sadò. 
ottenne una borsa di studio 
del Municipio dì Barcellona e 
parti per Parigi che era, a 
quel tempo, il centro artìstico 
più importante del mondo. Li 
arrivavano Slravinski dalla 
Russia. Alfredo Casella dal- 
ritalin, Manuel De Falla dalla 
Spagna, mentre Ravcl e Di»- 
bussy rappresentavano ta mu 
sica francese. Per un giovano 
non si poteva desiderare nul¬ 
la di più stimolante ed egli ne 
approfitta largamente legando¬ 
si dì amicizia con gli artisti 
più rappre.sentativi. 

La sua ascesa come virtuoso 
di vìoloncclio cominciò con la 
fine della guerra. Ventunenne 
partì per un lungo giro dal- 
ì’Europa airAmerica divenen¬ 
do ben presto uno dei benia¬ 
mini del pubblico. Da allora 
la sua carriera prosegui con 
crescente successo in collabo¬ 
razione coi maggiori pianisti e 
direttori del suo tempo. Ne¬ 
gli ultimi anni si era stabilito 
a Firenze dove insegnava, scri¬ 
veva (di lui restano un con¬ 
certo e numerose pregevoli 


trascrizioni) e dirigeva. L'oc 
cezionale virtuosi.smo tecnico 
degli anni giovanili aveva ce¬ 
duto il passo a una profondità 
interpretativa die faceva di 
lui un concertista veramente 
completo. 


Assegnali oggi 
i premi teatrali 
<( Giovanni Verga » 

CATANIA. 26 

Saranno consoRnati domani .se¬ 
ra. nel salone della Scuola media 
unica di Vizzmi. i « Premi Verga 
1966 ». Riconoscimenti sono stali 
attribuiti agli iitlon Mano Peli 
ciani ed Elena Zare.schi o al re 
Cista Paolo Giiiranna por « Dal 
tuo al mio * di Giovanni Verga 
rappre.scntato al Teatro Valle di 
Roma. Saranno premiati anche 
gli scrittori Ronaventura Tocchi. 
Leonardo .Sciascia. Margaretha 
Blidberg od Enzo Masaniiccì. 

I componenti della Commissiiv 
ne del Circolo « Giovanni Verga » 
assegneranno domani sera, oltre 
ala « Marranzano d'oro » quale 
premio artistico e alla « Civetta 
d’oro » quale premio letterario 
anche nienni rironnscimenti « per 
tutte quelle giovani leve che si 
nlTacciano con amore c con spi 
rito di iimlità al teatro» Per co 
sforo erano in patio i « •sipari 
d'oro »: andranno a Claudia Gian 
notti, ad Annabella Andreoli. a 
Dora Musiimecì. a Domenico Tu 
disco e agli allori del Teatro 
Stabile di Catania. 

Film etiopico 
sulla regina di Scibr 

ADDIS ABEBA. 26. 

Un'attrice etiopica interprete¬ 
rà la parte della regina di Sa¬ 
ba in un film sulla vita di re 
Salomone realizzato dal produt¬ 
tore Israeliano Peter Frye. Ol¬ 
tre alla protagonista altre venti 
giovani etiopiche prenderanno 
parte alle riprese quali seguito 
della regina. Il film, il cui costo 
si aggirerà sui tre milioni di 
dollari, verrà realizzato in Etio¬ 
pia cd in Israele. 


TV 7 uno e due 

Dopo un inizio molto vigoroso. 
TV7 è entrato in un periodo di 
travaglio, caratterizzato da im¬ 
pennale. ricadute, incertezze, col¬ 
pi che ranno a segno e colpi che 
fanno cilecca. 

Così, ieri sera, abbiamo avuto 
un numero per meta buono, a 
livello d>’i numeri iniziali, e per 
metà cattivo, anche se non disa- 
stro'io (per fortuna, non .si é 
ripetuto uno scivolone del tipo di 
quello dovuto, la settimana scor¬ 
sa al servizio siigli emigrati di 
Domodossola). Efficace era senza 
dubbio il servizio d'attacco, 
Cinqiiecontomihi megaton, di .Al¬ 
do Rizzo, tc.so a sensibilizzare la 
coscienza del imbblico sul pen¬ 
colo atomico. Grazie all'iutcrvi- 
sla con il prof. Francesco Calo¬ 
gero. dal servizio sono emerse 
alcune cifre, precise e terribili, 
che, aggiunte a quelle fornite 
più lardi dal prof. Edoardo 
.Arnaldi, ci hanno dato un qua¬ 
dro concreto e anche violento 
della situazione. La quale, vi 
fondo, è definita da due termini: 
venti tonnellate di tritolo per abi¬ 
tante della terra (a questo equi¬ 
valgono le scorie attualmente a 
disposizione delle Potenze atomi- 
che), una quautàà di encraia 
atomica a di'.poMzione di ogni 
abitante della terra pari a quel¬ 
la di cui dispone attualmente in 
media, ogni cittadino degli Siali 
Uniti (a questo si potrebbe arri¬ 
vare se si impiegassero a scopi 
pacifici i miliardi e il materiale 
che adesso servono a incremen¬ 
tare gli armamenti nucleari). 
.Acer traccialo questo quadro e 
attraverso le parole di due scien¬ 
ziati. è .stato senza dubbio il me¬ 
rito principale del servizio, che 
sarebbe risultalo, tuttavia, anco¬ 
ra più efficace se le cifre fos¬ 
sero siale messe a più diretto 
confronto tra di esse e se si fos¬ 
se puntato con maggiore decisio¬ 
ne sulle prospettive del disarmo 
atomico, precisando le re.sponsa- 
hilitd di chi ad esso si oppone 
ed evitando di riconoscere una 
funzione positiva a quell’* equili¬ 
brio del terrore » che, salvoguu- 
no. è sempre stata la base della 
strategia del Pentagono ameri¬ 
cano. 

Nel secondo servìzio abbiamo 
ritrovato, dopo molto tempo, la 
mano sicura, da croni.sta di alta 
scuola, di Carlo Bonetti. La cor¬ 
sa airinfcTio documentava co¬ 
me il blocco contro i razzisti del¬ 
la Rhode.sia. fallito il suo scopo 
per la * fraternità petrolifera » 
del Sud Africa, del Portogallo, 
e per la debolezza deìl'lnghilter- 
ra e di altre Potenze, rischi in- 
vece di soffocare lo Zambia. B 


lo ha documentalo con immagini 
sempre calzanti, sempre «gira¬ 
te » perché sostenessero, punto 
per punto, il commento, scritto 
nel cou.stielo stile secco e sarca¬ 
stico proprio di Bonetti. Un di¬ 
scorso chiaro, intes.sulo di fatti, 
che si indeboliva solo ncirultnna 
balliita (l'interropalii’o sulle pro- 
spettive della fiducia degli afri¬ 
cani nei confronti dei bianchi), 
che avremmo voluto più taglien¬ 
te. in rapporto a tutto quel che 
era stato dello e mostrato in pre¬ 
cedenza. 

Col .serrizio di Kmilio Raeel 
sugli zingari abbiamo voltato pa¬ 
gina. La scelta dell'argomento 
era molto intelligente: il * pez- 
po » avrebbe potuto essere un 
l'ero e proprio tesi sul razzi.stno 
in Italia. Non lo è stato. K non 
lo è stato, da una parte, secon¬ 
do noi. per motivi di * cautela ». 
e. dall'altra, perché lo stesso 
Ravcl ha dimostrato di conside¬ 
rare. nei falli, gli zingari come 
« Irariali da recuperare» anzi- 
cliè come uomini che hanno una 
loro propria concezione della vi¬ 
ta. Cosi. SI é evitato di contrap¬ 
porre in modo diretto il distinto 
sindaco di Carmagnola e i suoi 
cittadini che vorrebbero « far 
scomparire » gli zingari agli zm- 
gari stessi; le domande più bru¬ 
cianti sono state po.ste alla fine 
e, su questo terreno, non si é an¬ 
dati a fondo: infine, gli zingari 
sono stati .sempre ripresi con la 
intenzione di suscitare nel pult- 
blico la solita pietà nei loro con- 
fronti (e non si è pensato che, 
invece, quelle immagini potevano 
sortire un effetto controprodu¬ 
cente), e soprattutto senza dare 
ad alcuno di loro la po.s.sibilità 
di pronunciare una sola parola. 
Segno, quest'ultimo, che. obietti- 
vamente. li si considerava come 
oggetti, e non come soggetti, co¬ 
me gente alla pari. Naturalmen- 
te. qualcosa di interessante è e- 
merso. .soprallullo da un paio di 
interviste: ma non quello che il 
servizio esigerà. 

Molto debole, infine, il « pez¬ 
zo » di Fiero Angela sui * silua- 
zionisti > di Strasburgo, che ha 
cercalo di spacciare un buon¬ 
senso anche troppo facile per di- 
stacco critico. Se. com'era giu¬ 
sto. si volevano criticare le po¬ 
sizioni di questi studenti, occor¬ 
reva es.sere semmai provocatori 
più di loro, non rifugiarsi negli 
«eczemi». Se certi fenomeni gio¬ 
vanili fossero solo « eczemi ». 
basterebbe ricorrere alle poma¬ 
te. invece che ai servizi fcleri- 
sìvì, no? 

g. c. 


I dieci migliori 
del 1966 secondo 
il «New York Times» 

Tra di essi, il «Vangelo» di Pasolini e «Blow up» di 
Antonioni - Solo due film americani nella selezione 


projjrammi 


TELEVISIONE 1' 


TELEGIORNALE nei puiueriggio 
LA TV DEI RAGAZZI; » Il teatrino Ui Arlecchino» 
RADDA E LOJKO. Balletto di NikolaJ Pelrov 
CONCERTO IN MINIATURA della pianista Marisa Cavallo 
IN FAMIGLIA, a cura di padre Mariano 
TELEGIORNALE SPORT - Tic tac ■ Segnale orano • Cro¬ 
nache italiane Previ.sion) del tempo . Arcobaleno 
TELEGIORNALE deUa sera Carosello 
SORDI TV • Cinema e costume tn Italia dal 1933 al *63: 
« Buonanotte... avvocato! > (film). Con Alberto Sordi, Giu¬ 
lietta Masina. Mara Bemi. Andrea Checchi. Regia di Gior¬ 
gio Bianchi 

CRONACHE DEL CINEMA, a cura di Stetann Canzio 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


18,00 JOHNNY SERA. Spettacolo musicale (.ou ioiiniiy Dorelli 
21,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 SPRINT - Settimanale sportivo a cura di .M Barendsoo 
22,00 L'APPRODO Settimanale di lettere e arti 
22,30 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE: Dife.sa del patrimo¬ 
nio arti.ctico nazionale 


NEW YORK, 26 1 

Secondo Bosley Crowther, 
critico cinematografico del 
New York Times, tra i dieci 
film migliori apparsi negli 
Stati Uniti durante l’anno ’66, 
otto sono stranieri: quattro in¬ 
glesi (ma. fra di essi, l’auto¬ 
revole recensore comprende 
Blow up del nostro Antonioni), 
due cecoslov'acchi. uno italiano 
e uno svedese. 

Questa è la selezione effet¬ 
tuala da Crowther: 

La bottega sul corso (ovvero 
Lo .specchietto per le allodole) 
di Jan Kadar ed Elmar Klos 
(Cecoslovacchia) ; 

fi Vangelo .secondo Matteo 
di Pier Paolo Pasolini (Italia): 

Caro John di Lars Magnus 
Lindgren (Svezia); 

Morgan, pazzo da legare di 
Karel Reisz (Gran Bretagna); 

Arrivano i russi di Norman 
Jeivison (Stati Uniti): 

Chi ha paura di Virginia 
Wnolf? di Àlike Nichols (Stati 
Uniti): 

Georgy Girl di Silvio Nar- 
carzano (Gran Bretagna); 

Gli amori di una bionda dì 
Mìlos Forman (C^o.slovac- 
chia); 

Un uomo per ogni stagione 
di Fre-d Zinnemann (Gran Bre¬ 
tagna): 

Blow uo di Michelancelo .An 
tonioni (Gran Bretagna). 


Oratorio su 
un poema di 
Voznesenski 

MOSCA. 26. 

n compositore moscovita Alenei 
Nikolaiev sta lavorando ad un 
oratone basato sul primo poema 
dì Andrei VoznesefLski. I padroni. 

A difTerenza di molli suoi col- 
leghi. NikoLaiev ritiene che la 
varietà ritmica dei versi di Voz¬ 
nesenski otTra al compositore 
ampie opportunità di trovare equi¬ 
valenti musicali. L'oratorio si 
compone di nove parti ed è affi¬ 
dato all'esecuz'.one di solisti, co¬ 
ro. e grande orchestra sinfonica. 

Alezeì N'kolaiev ha 35 ami 
cd è uno dei p.ù dotati giovani 
compositori del paese. Egli diven^ 
ne popolare una decina di anni 
or sono, quando venne eseguita la 
suite dal suo balletto La chiare 
d'oro (da una favola di Alexei 
ToU:oi). 

.A quel tempo. Niko’.aiev. già 
laureatosi presso la Facoltà d’.Ar 
te dell’Università di Mosca, la 
votava come redattore dì una 
casa editrice ed era appena en 
trato al Conservatorio di m'osica. 
Col tempo, il compositore si af¬ 
fermò e co’.se li successo van 
generi. 

Ora N.kolaiev è molto interes¬ 
sato ai soggetti spaziali e olti'e ai 
Padroni, sta componendo un’ope 
' ra, LuTìoglazìca. 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 13 
14 15 17 20 23; 6,35; Corso di 
lingua inglese; 7,20: Almanacco; 
8,30: Il nostro buongiorno; 8,45: 
Canzoni napoletane; 9,00: Moli¬ 
vi da operette; 9,20: Fogli d'al¬ 
bum; 9,35; La fiera della va¬ 
nita- 10,05: Antologia operisti¬ 
ca; 10,30: Colonna sonora; 11,00: 
Canzoni canzoni; 11,25: 1 col¬ 
lezionisti; 11,30: Jazz tradizio¬ 
nale 11,45: Canzoni alla moda; 
12,05: Gli amia delle dodici; 
12,20: Arlecchino; 1230; Zig- 
Zag; 1235: Chi vuol esser lieto; 
13,15: Carillon; 13,18: Punto e 
virgola; 1330; Coriandoli; 1335: 
Giorno per giorno; 14,00: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,10; Can¬ 
zoni nuove; 15,30: Un quarto 
d'ora di novità; 15,45: Orche¬ 
stra sinfonica- 1537: Radiote- 
Icfortuna 1967; 16,00: Program¬ 
ma per i ragazzi 1630: Corriere 
del disco; 17,10: Concerto sin¬ 
fonico diretto da F. Caracaolo; 
1835; Musica leggera della 
Grecia; 1830: Sui nostri mer¬ 
cati; 1835: Scienza e tecnica; 
19,10: Intervallo musicale; 19,18; 
La voce dei lavoratori; 1930: 
Motia in giostra; 1933: Una 
canzone ai giorno; 20,15: Ap¬ 
plausi a...- 20,20: Sola su que¬ 
sto mare: 22,05: Mu.siche di 
RavcL 

SECONDO 

Giornale radio. 630 730 8,30 
930 1030 1130 12.15 1330 1430 
1530 1630 1730 1830 1930 2130 
223 O; 635: Voa di italiani al¬ 
l'estero; 7,15: L'hobby del gior 
no; 7,11: Divertimento musi¬ 
cale; 73 S; Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio- 8,40: Fred 
Bongiisto; 1,45: Canta F. 
Hardy; 9,00: Impanamo a ca¬ 
pire la gente; 9,10: Sam The 


Man Haylor al sax tenore; 93 O: 
Due voci, due stili; 9,35: 11 
mondo dì Lei- 9,40: (?anzom 
nuove; 935: Buonumore in mu¬ 
sica; 10,07; Uno spettacolo alla 
settimana; 10,15: Il brillante; 
10,20: Complesso F. Agnabella; 
10,35: Radiotelefortuna 1967; 
10,38: Giallo quiz; 10,58: La 
bancarella del disco; 11,25: il 
Gazzettino deHappetito; 11,35: 
Un motivo con dedica; 11,40: 
Per .sola orchestra; II 3 O: La 
donna che lavora- 12,00: Oggi 
in musica; 13,00: L’appunta¬ 
mento delle IJ; 14,00: Scala 
Reale; 14,05: Voa alla ribalta; 
14,45: Cocktail musicale: 15,01: 
Canzoni nuove- 15,15; Giran¬ 
dola di canzoni: 15,35: Concer¬ 
to in miniatura; 1535; Contro¬ 
luce; 16,00: Rapsodia; 1635: 
Tre minuti per te; 16,38: Dischi 
deirultima ora; 17,00: Taccui¬ 
no di Scala Reale; 1735: Buon 
viaggio; 1735: Non tutto ma 
di tutto; 17,45; Speaale per 
voi; 18,25: Sul nostn mercati; 
18 35: Canta Caterina Caselli; 
I 83 O: I vostri preferiti; 1938: 
ZigZag; 19,45: Sette arti: 1938; 
Punto e virgola; 2030: Attenti 
al ritmo; 21,00: Novità disco¬ 
grafiche inglesi- 21.00: Nunzio 
Rotondo e il suo complesso; 
22,10: Musica nella sera. 

TERZO 

18,30; Musiche di A Gabrio- 
le; 18,45: La Ras.segna; 19,10: 
Musiche di M Istvan; 19,15; 
Concerto di ogni sera. Poesia 
nel mondo; 2030= Rivista delle 
riviste- 20,40: Musiche operi¬ 
stiche: 21,00; Il giornale del 
terzo; 2135: Musiche pianisti¬ 
che: 2135: conquiste attua¬ 

li deiretnologia; 22,25: La mu¬ 
sica, oggi. 


BRACCIO DI FERRO di lom Sims e B Zaboly 
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PAG. 10 / sport 


I neroazzurri sono 
tornati al comando 


runifd / martedì 27 dicembre T966 

I FIORE E DUE CONSIGLIERI LASCIANO IL NAPOLI 1 




2^ 4* 4“ 4-4-4-4-4-2^4' 


li « ritorno » degli uomini di Helenio Herrera favorito 
dallo scivolone casalingo della Juventus costretta al pa¬ 
reggio da un AAilan in ripresa e dalla sfortuna (autogol 

di Castano) 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 26. 

Come si prevedeva, Ro¬ 
berto Flore si è dimesso. La 
decisione, stavolla, non è 
maturala Improvvisamente, 
come avvenne alla viglila 
della partita col Venezia: 
stavolta Roberto Flore ha 
avuto II tempo di meditarla 
e anche di discuterla. C'è 
stata prima l'assemblea del 
soci azionisti, nel corso del¬ 
la quale egli fu messo In 
netta minoranza dal gruppo 
facente capo a Lauro, poi 
ci sono stali incontri sia col 
presidente della Federcat- 
clo Pasquale, sla con lo 
stesso Lauro, ma le condì- 
zioni non sono cambiate. E 
Flore, coerente con la sua 


posizione, si è dimesso. Nel-. 
l'incontro avvenuto a Roma 
col presidente della Feder- 
calcio sostanzialmente Flore 
non aveva ottenuto alcuna 
assicurazione: era stato 

semplicemente sollecitato ad 
attendere ancora, a non pre¬ 
cipitare le cose. Una manie¬ 
ra come un'altra, da parte 
di Pasquale, per dire: a que¬ 
sto punto non so cosa fare. 

Con Lauro gli Incontri so¬ 
no stati più d'uno. Flore, di 
fatti, era Intenzionato a co¬ 
municare le sue dimissioni 
subito dopo la partita col 
Foggia, ma Lauro io aveva 
trattenuto, assicurandogli 
che comunque un accordo 
si sarebbe trovato. 

Ma l'attesa è risultata 
inutile: in pratica. Lauro, 


attraverso I suol conslglle- 
ri, voleva assumere le direi- 
live della conduzione ammi 
nistrativa della società, e a 
Fiore non è rimasta altra 
strada che quella delle di¬ 
missioni non ritenendo di po¬ 
ter fare il presidente sen¬ 
za... poteri. Per cui, nella 
giornata odierna, ha inviato 
due telegrammi, uno al pre¬ 
sidente del Collegio sindaca¬ 
le, dottor Vincenzo Cappelli e 
l'altro all'avvocato Diaman¬ 
te, vice presidente e uomo 
di punta dello schieramento 
laurino. Il testo è pressoc- 
chè identico; eccolo: « Per 
tulli effetti et conseguenze 
leggi, comunicole con ram¬ 
marico non poter accettare 
carica presidente ed compo¬ 
nente Consiglio amministra¬ 


zione S.S.C. "Napoli" con¬ 
feritemi assemblea 19 c.m. 
Deferenti saluti: Roberto 
Fiore ». 

A Diamante, il presidente 
dimissionarlo ha comunicato 
la sua decisione per invi¬ 
tarlo a « provvedere agli 
adempimenti necessari ». 

Unitamente a Fiore, han¬ 
no rassegnato le dimissioni 
i consiglieri Ingegner De 
Caro e ingegner Tuccl, gli 
unici che gli erano rimasti 
legati e che lo avevano ap¬ 
poggiato nell'ultima assem¬ 
blea dei soci. 

Siamo cosi giunti alla con- 
cluslone dell'estenuante brac¬ 
cio di ferro fra Fiore e 
Lauro, che ha caratterizza¬ 
lo questi ultimi mesi di vita 
della S.S.C. Napoli. Che co¬ 


sa succederà ora? La mag¬ 
gioranza, ovviamente, si sce¬ 
glierà un nuovo presidente. 
SI fa con insistenza II nome 
di Gioacchino Lauro, figlio 
dell'armatore. 

Come reagiranno I gioca¬ 
tori, l'allenatore Pesaola, gli 
sportivi stessi? Bruno Pe- 
saola era andato a trascor¬ 
rere Il Natale a Roccaraso 
con la famiglia. Era partito 
tranquillo perchè veramente 
pareva che Lauro fosse di¬ 
sposto ad un accordo. Lo 
abbiamo raggiunto telefoni¬ 
camente. Egli non ha voluto 
rilasciare dichiarazioni; ha 
semplicemente detto, In to¬ 
no piuttosto seccato: < Non 
ho parlato col presidente. 
Ufficialmente non so nien¬ 
te. DI conseguenza, non par¬ 


lo ». E non c'è stala solle¬ 
citazione capace di fargli 
aggiungere altre parole. ' 

I giocatori, da parte loro, 
godevano di un permesso 
che scade domattina. E' pre¬ 
sumibile, pertanto, che sia¬ 
no completamente all'oscuro 
di quanto è avvenuto In que¬ 
ste ultime ore. Un fatto è 
certo: l'opinione pubblica, 
malgrado certe manovra già 
da tempo in atto per orien¬ 
tarla a favore di Lauro, non 
accoglierà con piacere le di¬ 
missioni di Roberto Fiore, 
paventando appunto il ritor¬ 
no a melodi ed a sistemi già 
sperimentati e che tanto 
danno arrecarono a Napoli 
sportiva. 

m. m. 


♦ ♦ 


... e sabato Inter-Juve 



Il Napoli torna a farsi sotto - Fiorentina 
e Roma continuano a brillare - Nuovo 
passo avanti della Lazio che ha riacquh 
stato la fiducia nei suoi mezzi 


t .;, 











ROMA-TORINO 4-0 — La prima refe realizzala da Colausig che 
di fesfa sorprende Vieri. 


Per 2 a 1 


La Fiorentina 
passa 
a Ferrara 

SPAL: Cantagallo; Tomasin, 
Bozzao; Bagnoli, Berluccioli, 
Reja; Dell'Omodarme, Pasetti, 
Muzzio. Capello, Bosdaves. 

FIORENTINA: Albertosi; Pira 
vano. Vitali; Berlini, Ferrante, 
Briii; Hamrin, Merlo, Brugnera, 
De Sisti, Chiarugi. 

ARBITRO: Motta di Milano. 

RETI: nei primo tempo ai 40* 
De Sisti; nella ripresa al 22' 
Dell'Omodarme e al 35' Hamrin. 

FERRARA. 26. 

Ancora una volta la Fiorentina 
ha vinto sul campo della Spai a 
conclusione di un incontro com¬ 
battuto cd equilibrato, senza dub¬ 
bio il migliore che si sia visto 
que.sfanno a Ferrara. 

I.a Spai ha tenuto bene i! con; 
fronlo poiché dopo i primi venti 
minuti di gioco, durante i quali 
ha mostrato un ecce.ssivo timore 
nei confronti degli avversari, si 
è ripre.sa ottimamente battendosi 
ad armi pari e superando addi¬ 
rittura la Fiorentina in velocità 
ritmo ed agonismo nella ripresa 
e la Fiorentina non è stata tanto 
brillante come in altre occasioni, 
specie in difesa. 


Le reti segnate da Colausig, Enzo (2) e Peirò 

La Roma tr avolge 

SI ggzmSngz 

ff a Irf fff ir K.0. Jocobsen 


ROMA: Pizzaballa; Sirena, Sen- 
sibila; Scala, LosI, Carpenetti; 
Colausig, Peirò, Enzo, Tamborini, 
Barison. 

TORINO: Vieri; Fossati, Pe- 
slrln; Puja, Maldini, Ferrini; Me- 
ronl. Meschino, Combin, Simonl, 
Facchin. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira¬ 
cusa. 

RETI: nel primo tempo al 27' 
Colausig; nella ripresa al 2* En¬ 
zo, al 9* Enzo, al 20* Peirò. 

La Roma ha colto un altro 
grosso succc.sso lra\olgcndo il 
Tonno sul pro|ino campo. Ben 
quattro sono state le reti mes-se 
a segno c tutte di ottima fat¬ 
tura. Contro i granata ncntra\a 
il centravanti Enzo che ha voluto 
ancora una volta dimostrare al 
pubblico amico c allo stesso Pu¬ 
gliese di aver raggiunto quella 
maturità indispensabile per ve 
stire la diflicilc maglia n. 9. En¬ 
zo è stato al centro dell'attenzio¬ 
ne dei pubbb'co. accorso nume¬ 
roso ms^rado la giornata pre¬ 
natalizia. e con una doppietta è 
riuscito a riscuotere la maggior 
parte degli applausi. Alla fme 
dell'incontro I^igliese ha abbrac¬ 
ciato il suo < goleador » ma non 
ha risparmiato elogi e compli¬ 
menti a tutta la squadra. E hi. 
sogna dirlo sinceramente che tut¬ 
ti 1 giallorossi avevano ben di 
ritto a meritarli. I-a Roma di 
quest' anno sta veramente sor¬ 
prendendo; partita con una squa¬ 
dra rimaneggiata per tre quarti, 
è riuscita nel breve giro di po¬ 
che partite a trovare qucH’amal- 
gama necessario per divenire una 
compagine di tutto rispetto che 
giustamente occupa il quarto po¬ 
sto in classihca. La prima mossa, 
ben indovinata, di Pugliese è sta¬ 
ta quella di aver fatto di Penò 
una mezz'ala di punta. Anche 
contro il Tonno lo spagnolo ha 
saputo dare quei preziosi sug 
gerimcnti. fatti di lunghi lanci e 
di scambi veloci, che hanno mes¬ 
so alla fine k o. l'intera difesa 
granata. Peirò inoltre è stato il 
propiziatore del secondo goal di 
Enzo e ha sigl.ato la quarta rete 
con una prodezza d.i vero cam¬ 
pione. Alle Bue «palle come sem¬ 
pre hanno manovrato con conti¬ 
nuità e intelligenza gli uomini 
A centro campo che rispondono 


ai nomi di T-iinbonni. Scala c 
Colausig. 

Un centro campo ben guar¬ 
nito c che sa lottare dal primo 
al novantesimo minuto dando 
un notevole aiuto alle punte e 
alla retroguardia che rimane il 
settore più debole malgrado la 
volontà di Sirena e Sensibile e 
l'onnipresenza di capitan Losi. 

I.a segreteria della Roma ha 
reso noto che il commissario del¬ 
la società. Franco Evangelisti ha 
rinunciato a presentare reclamo 
alla Lega in merito aH’incidcnte 
occorso al portiere di riserva Gi- 
nulfi (« assordamento > momen¬ 
taneo per lo scoppio ravvicinato 
di un petardo) nel corso delia 
partita del 18 dicembre scorso a 
Foggia, conclusasi con il risul¬ 
tato di parità 2 - 2 . 


Confin batte per 
K.O. Jocobsen 

GOTEBORG. 26 
Nei corso di una riunione in¬ 
temazionale di pugilato svoltasi 
oggi a Goteborg il peso massi¬ 
mo Italiano Benito Contin ha bat¬ 
tuto per K O dopo rJ4" delia 
secwida ripresa il danese Joer- 
gen Jacobscn. Gb altri due pugi¬ 
li Italiani impegnati nella stessa 
riunione, I pesi leggen Luigi Fa 
ma e Marco Fruzza sono stali 
battuti ai punti riapettivamente 
dal danese Boerge Kmogh, n 
otto nprese. e dal finlandese 
Barn Piitulainen. :n qoauro ri¬ 
prese. La nunione era imper¬ 
niata sull'incontro tra i medi 
iunior Botise Pettersson (Dan) e 
Tony Montano (US.A). 11 combat¬ 
timento è stato vinto nettamente 
ai punti in 10 riprese dal danese. 


Espulsi Garosi e Di Giacomo 

La Lazio sfiora (0-0) 
la vittoria a Mantova 


MANTOVA: Zoff; Scesa, Pa- 
vinafo; Volpi, Spanio, De Paoli; 
Spelta, CorelU, Di Giacomo, Sal- 
vemlni, TomeazzL 

LAZIO: Cci; Dotti, Adorni; An- 
zuini, Pagni, Garosi; D’Amato, 
Burlando, Morronc, Barfù, Ba- 
galfi. 

ARBITRO; Di Tonno. 

NOTE: al 31' dsl primo tempo 
espulsi Garosi e Di Giacomo per 
scorrettezze. 

MANTOVA. 26. 

Il Mantova contro la Lazio ha 
rischiato di fare la fine dell'Intcr 
di domenica scorsa. <^ando man¬ 
cavano cinque minuti al termine 
e mentre maggiore era la pres¬ 
sione biancorossa nel tentativo di 
sbloccare il nsultato sullo 0 a 0 . 
D’Amato i fuggito sulla sinistra 


tagliando fuori tutta la d.fcsa 
avversaria. 

Buon per il Mantova che Zoff 
con grande coraggio è usato dal¬ 
la propna area buttandosi fra 
1 piedi dell'ala laziale ed ha 
conquistato il pallone rimanendo 
per qualche minuto svenuto a 
causa di un colpo alla testa. Il 
resto della partita è stato un 
monologo del .Mantova che pur 
privo di Giagnoni, Jon.sson e Ca 
fatano, ha attaccato pressoché in 
continuazione, mancando la rete 
un po’ per sfortuna ed un po' 
per imprecisione. 

Cè da dire poi che al 31* del 
pnmo tempo su segnalazione di 
un guardalinee l'arbitro ha espul¬ 
so con decisione forse un po' 
troppo severa Di Giacomo e Ga¬ 
rosi per reaprochc scorrettezze. 


Mancavano Picchi, Bedin e Mazzola 


E' tornato in gran forma 


Akafini mette 
K, 0. il Foggia 


Campionato nuovo, Inter... 
veccìiia. 

Si era detto infatti che dopo 
il riconpiungimento tra Inter e 
Juve il campionato in pratica 
ricominciava di nuovo: ebbene 
oggi bisogna aggiungere che il 
campionato è ricominciato di 
nuovo sotto il segno di H.H. 1 
e dell'ìnter. 

D'accordo, i nero-azzurri 
hanno faticato a piegare il Ca¬ 
gliari (andati in svantaggio 
per il goal di Riva sono stati 
costretti ad una lunga rincorsa 
per pareggiare con Jair e vin 
cere con Cappellini), ma do 
nonostante sono riusciti ugual¬ 
mente a riconquistare un pun¬ 
to di vantaggio sulla Juventus 
costretta al pareggio casalingo 
da un Milan sorprendente. 

E cosi rinter si può presen¬ 
tare nelle migliori condizioni al 
confronto diretto di sabato con 
la Juventus (a San Siro): nel¬ 
le migliori condizioni pstcolo- 
giche appunto per la serenità 
derivante dal vantaggio sia 
pure esiguo, e nelle migliori 
condizioni di freschezza aven¬ 
do H.H. I lasciato a riposo Be¬ 
din, Picchi e Mazzola apposi¬ 
tamente per averli scattanti e 
a punto per sabato (le tre as¬ 
senze d'altronde spiegano da 
sole perchè l’Inter abbia dovu¬ 
to sudare contro i sardi). 

Se si aggiunge che il Bolo¬ 
gna è incappato in una disa¬ 
strosa sconfitta a Bergamo (sia 
pure con l’attenuante delle 
molle assenze) si vedrà come 
Helenio Herrera abbia tutti i 
motivi per rallegrarsi dei ri¬ 
sultati della « tredicesima *. 

Le note positive tra le « gran¬ 
di» sono venute solo dal Napoli 
che si è imposto al Foggia 
dopo over rimontato una rete 
di svantaggio grazie ad un 
grande Altafini. e dalla Fio¬ 
rentina che ha vinto anche a 
Ferrara (e che può considerar¬ 
si alla pari del Napoli in clas¬ 
sifica potendo e.ssere accredi¬ 
tata dei due punti della par¬ 
tita da recuperare con il La- 
nero.ssi). 

Ha brillato anche la Roma 
che € grande » non era almeno 
in partenza ma che sia inse¬ 
rendosi d'aulorità nel gruppet¬ 
to delle migliori. E se non al¬ 
tro ha ipotecato il titolo di 
squadra rivelazione dell’anno 
avendo superato il Cagliari 
grazie alla vittoria contro il 
Torino. Sabato poi i giallorossi 
potranno salire ancora nella 
graduatoria potendo usufruire 
del turno interno contro il Mi 
lan che seppure apparso in ri¬ 
presa a Torino potrebbe però 
pre.sentarsi all’Olimpico affati¬ 
cato per il ‘ recupero di oggi 
con la Spai. L’unico pericolo a 
questo punto è che l’euforia 
dia alla testa dei gìallorossi in¬ 
ducendoli a qualche passo fal¬ 
so. Ma è un pericolo relativo 
conoscendo le qualità ed il rea¬ 
lismo di Pugliese. 

In coda la situazione non ha 
subito grosse modifiche. Ferme 
Venezia. Foggia e Lecco (bat¬ 
tute rispettivamente a Vicen¬ 
za. Napoli e Brescia) la sola 
Lazio ha fatto un passetto 
avanti grazie al pareggio di 
Mantova, portandosi a quota 
IO: è sempre al quart’ultimo 
posto, d'accordo, ma ora è ad 
una sola lunghezza dal Tonno, 
dal Vicenza e dal Milan (che 
però potrebbe allontanarsi dal 
la zona minata con il recupe¬ 
ro odierno) e a due lunghezze 
dal Brescia e dall’Atalanta. j 

Come dire che l'avvenire si 
presenta meno nero per la 
squadra di Neri (scusate il 
gioco di parole). Ci sarà cer¬ 
tamente da lottare (già da sa¬ 
bato a Brescia), ma le pro¬ 
spettive per la salvezza sono 
diventale notevoli dopo la cit 
tona sull'Inter ed il pareggio 
di Mantova: tanto più che la 
squadra ha ritrovato fiducia 
nei suoi mezzi (era appunto la 
mancanza di fiducia il più gra¬ 
ve handicap per i bianco-az¬ 
zurri). Forza Lazio allora! 

r. f. 


INTER lIKOMPlETA ( 2 - 1 ) , 13 . 2 ) 


FATUA CON L CAGLURI 


Hanno segnato Riva, Jair e Cappellini 

INTER: Sarti; Burgnich, } campionato mettendo in mostra | sinistro. 


NAPOLI: Bandoni; Nardin, Gl- està ha costituito dal canto suo 
rardo; Ronion, Panzanato, Blan- mi conlimiu |)ci‘icolo per la dite 
chi; Canè, Juliano, Orlando, Al- sa del Foggia. 


latini, Bean. 


La partita, dal punto di vista 


FOGGIA: Pinoti!; Corradi, Va- tecnico, non è stata elevata. Il 
ladè; Micheli, Rinaldi, Taglia- Foggia, dopo e.ssere andato in 
vini; Olframarl, Gamblno, Tra- vantaggio, .si è chiuso in difesa 


spedtnt, Lazotli, Faleo. 
ARBITRO: Guzzonl. 


lasciando ai partenopei l’iniziali 
va. Questi hanno sempre attac 


RETI: nel primo tempo: al 7' calo svolgendo un maggiore nii 
Micheli, al 33' Orlando, al 45' mero di azioni e meritando in 
Altaflni; nel secondo tempo: al definitiva la v ittori.i. Il inigl m i 


degli os|)iti è stalo .Miclieli a i 


bene equilibrato. L'unico difet- centro dì Suarez. Reginato re- NOTE: spellalori 30.000 circa; • tote di eiitramlie le ioti su pii 
In mnslrato dalla snuadra ca- soinee di pugno, ma Jair, ap- tempo buono; terreno In oliime none 

lo mostrato aaiia sqUeUra ca - dpirarca è '“"dizioni; angoli 5-0 per II Na I pruni ninniti dell incoiitt. 

gliantana e stato un certo or- posiaio ai limite aeii area e 1 d, ,i,.irca pugliese \ 

gasRiO in difesa senza’il qua- pronto a riprendere cd a mel- 7 d foggia passa in vantaggi) 

le avrebbe potuto ottenere un tene in rete facendo liltrare la j/Uiz.inafo ferma irregolarmente 

1 nnlln fr.n nnn selv.n di uambe. . Moriintn vittoiia del Napoli halco; ta.cia la pum/ione .'a: 


La prima rete viene al 2G’ dopo che alT8’Domenghini ave- è briDantcmcntc ripreso grazie Napoli si iwita con licciMone all.i 

del primo tempo Su rinvio del- va colto la traversa a portiere alle ottime piestazioni di Alla- controffensiva I)oi>o aver .sfiora 

la difesa cagliaritana Grcatti battuto. Su lungo lancio di Cor- f'"J nel molo di mezzo si- to la maicatiira con un tiro ai 

: ... n:..:..i: m ...io mstro in sostituzione dolio sqna- volo di Juliano._ gh azziirr, p.i 


presa: al 32* Cappellina 


Facchelli; Bicicli, Guarnerl, il suo solito gioco organico e L'Inlcr pareggia al 35’ su 18' Altattni, al 25' Micheli. j degli osjuti è stalo .Micheli a i 
I lair rannoiiint Dn beiTc equilibrato. L'unico difet- centro dì Suarez. Reginato re- NOTE: spettatori 30.000 circa; • loie di eiitramlie le ioti su pn 

Landlnl, Jair, Cappel , Do Irato dalla squadra ca- spinge di pugno, ma Jair. ap- »empo buono; terreno In oliime zinne 

menghini, Suarez, Corso. • . , ^ » postato al limite dell'area è '“"dizioni; angoli 5-0 per II Na I pruni niimiti dell incontt. 

gliantana e stato un certo or- posiaio ai umile ueii area e 1 d, ,i,.irca pugliese \ 

CAGLIARI: Reginato; Mar- gasn.o in difesa senza il qua- pronto a riprendere cd a mel- 7 d Foggia passa in vantaggi) 

tiradonna. Longoni; Cera, Ve- le avrebbe potuto ottenere un tere in rete facendo liltrare la [/'"^mafo ferma irregolarmente 

. . ...... B _ 1 : I .. ■ r.-.iii fr-i iim cot«-i dì Meritata vittoiM del Naiioli ralco; taicia la piini/tone cal 

scovi, Longo; Nene, Rizzo, Bo- pareggio. 1 m^liori degli ospi- P‘ * , ^ ' che. dopo essersi tiovato in limile Micheli cd il forte raso 

ninsegna, Orealtl, Riva. li sono stali Riva, Boninscgna La rete della vittoria neraz- svantaggio di una rete a poclii lena va ad insaccarsi alla siili 

. e Grcatti. zurra viene al 32’ della ripresa, minuti dairini/.io della iiartila. si stra di Bandoni. Subita la rete, il 

ARBITRO: Bernardis di prima rete viene al 2G’ dopo che alT8’Domenghini ave- è brillantemente ripreso grazie Napoli si iwita con licciMone all.i 

Triesle. del primo tempo Su rinvio del- va colto la traversa a portiere alle ottime picstazioni di Alla- controffensiva I)oi>o aver .sfiora 

. lo dìfoso nntflìnritnnn Proniit battuto Su lungo lancio dì Cor- *'"> "<^1 '"“lo mczzo SI- to la mai cattil a con un tiro a! 

RETI: nel primo tempo; al 1® difesa cagliaritana, Grcatti - lustro in sostituzione dolio squa- volo di Juliano. gh azzurri pa 

26' Riva* al 35' Jair Nella ri* ^ centro campo ri- so. Bicicli di testa, indirizza iif,cato Sivon) cd Orlando sceso reggiano con Orlando. Cenilo di 

zo Riva, » . lanciando in profondità verso sotto porta superando Regina- in campo nella posiz.one di con N’ardin da fiion l’arca di ngoie 

presa: al 32* Cappellini^ Boninsegna. H centravanti de- tot Cappellini è pronto a in- Iravanti. li brasiliano ha gio- del foggia, interviene Orlando di 

fflLANO. 26. via di leala vmo Riva, che da tervenire mcUcndo a reto da piùtèna“;iel. or&T„™J‘‘‘ferdS 

Con un'impennata di grande una decina dt metri insacca di pochi passi. l’altra. Orlando con la sua velo Fmotti 

volontà rinter ha battuto il '_______ I p.idiom di cas.i contmuiinu a 

Cagliari rimontando una pri- picmeie m attacco o propr.o allo 

ra„S^r*SiSfgSr'i' Autogoal dì Castano, rete di De Paoli 

base. Erano infatti fuori s(|Ua- ni«i rc''Pin‘ 4 e un diFcnsoie il i>.i! 

dra: Picchi, regista della di- ione schizz.! sul capo di Mtafui 

fesa. Bedin. grande propulso- che a volo realizza Nella r.pu‘ 

re a centrocampo e Mazzola, il _ • • sa è ancora il .N'aiioh a picmlcic 

migliore realizzatore della ■ 1*1^ I m/l 1 I *1^ l'iniziativa, mentre il Foggia e 

squadra. 1. J M | iw I I I I I ■■■ f ■ ■■t sempre chiuso .n difesa. Al IH è 

Herrera ha sostituito eli as m, m m A ancora Altafmi a rendersi prota 

Herrera nasosuiuuogu as ^ brillante spunto- 

senti mettendo Ladini nel corner di Canè. apparso in 

ruolo di «libero», Cappellini ^ ^ v scarsa vena. Altafmi con una gi 

di punta e facendo esordire I M Il I m rataavolosorprendeancoraPi- 

BicicH nella mediana. Delle tre g ITT ■ | | 1 0m. | ^*1, mi | | m/ I | ^ | I notti. 

riserve, chi si è comportato ^ ^ sembra debba con 

meglio è stato comunque Cap eludersi con questo risultato ed 

pcliini. autore fra l’altro del- JUVENTUS: Anzolin; Goti, c punte » bianconere hanno a loro la verità alquanto fortunosamen mvece il hciggui riesce ad accor- 
la rete della vittoria. Leoncini; Sarti, Castano, Salva- volta mostrato con maggior evi- te. in vantaggio al 34’: Rivcra m cJi.stanze. .■Mtafini. m di- 

Assieme a lui i migliori del- dorè; Tigoni, Del Sol, De Paoli, denza i loro limili: soltanto Zi- ha battuto, dal limile, una punì- 'menie r;i 

rinter sono apparsi Jair e Do- Cinesinho, Menichelli. goni deve essere assolto, per d zionc per fallo su Rodato La la punizione Micheli 

menSinin Cagliari da parte “"-AN: Barluzzl; Anquillel- suo co.stante impegno. palla !ia battuto contro la testa 

J^ia h^ribadite di^ esLe la Trapattoni, Sanlin, Contenuti gli attacchi della Ju di Castano in «barriera, ed e 

cniinrTrs Hupl-irinrif» rii niipstn Schnellinger; Lodetli, Rìvera, In- \entus — che avrebbe potuto an- schizzata sul lato opposto a quello--- 

squadra rivelazione di questo nocenll, Maddè, Amarildo. dare in vantaggio al 18’ se De m cui Anzolin l’attendeva. 

ARBITRO: Pieroni di Roma. Paoli, a conclusione di una stu- ,, rmres.-i sì ò mLi.-un aM’.n. IIm 


I 

Autogoal di Castano, rete di De Paoli 

Un Milan in ripresa 
ferma la Juve (1-1) 


I (Miliom di eas.i contmuiinu a 
picmeie m attacco e propr.o .ilio 
scadde del Icmix) radcioiiiv.iiio 
Su lancio di Girai do. Canè di 
testa tenta di in.indare a rete* 
ma respinge un difcnsoie. il p,il 
Ione schizz.! sul capo di \ltafin 
che a volo realizza Nella r.pu‘ 
sa è ancora il .N'aiioh a pi elidei e 
l'iniziativa, mentre il Foggia e 
sempre chiuso in difesa. Al IH è 
ancora Altafmi a rendersi prota 
genista dì un brillante .spunto’ 
su corner di Canè. apparso in 
scarsa vena. Altafmi con una gi 
rata a volo sorprendo ancora Pi- 
notti. 

La partita sembra debba con 
eludersi con questo risultato ecl 
invece il Foggia riesce ad accor- 


JUVENTUS: Anzolin; Goti, «punte» bianconere hanno a loro la verità alquanto fortunosamen u r(>i,nia rasce aa accor- 

Leoncini; Sarti, Castano, Salva- volta mostrato con maggior evi- te. in vantaggio al 34': Rivcra m distanze, .■vltarini. m ni¬ 
dore; Tigoni, Del Sol, De Paoli, denza i loro limili: soltanto Zi- ha battuto, dal limile, una punì- , **<'• 

Cinesinho, Menichelli. goni deve essere assolto, per d zionc per fallo su Rodato La , ’ , la punizione vlicheh 


MILAN; Barluzzi; Anquillel- 
li. Rosato; Trapattoni, Santin, 


ARBITRO: Pieroni di Roma. 


tUlACr 314 IkCraiULr Lati I 1 _ .1/1 - . 1 

suo co.stante impegno. palla !ia battuto contro la testa | R',n,i 9 , so'P''P"c 1 c 

Contenuti gli attacchi della Ju di Castano in « barriera . ckI e seconda volta. 


RETI: nel primo tempo al 34' pend.i azione iniziata da Leon- se"na di un certo nere cìsismo t-à OflIlirO 

Castano (autorete); nella ripre- cini e continuata da Zigonì. non je^fije bianconere col risii'tato • * • * J I 

De Paoli. avesse caglialo alto un facile ,j, rendere al Miìan ancor p u IlltOSSICOtO Clal OOS 

fredda. Terreno plutloslo stivo- U .Milan e passalo, per 3 ^ 0 ,^ ,i compito di difendere • 

loso. Spettatori circa 35 mila, di_> vantaggio, ed anzi di tentare neall SDOClliatOI 

f-iii 51 70 fl nananll nar un Ìnra«« ' raddoppio In COTllrop’CdC- CO'il vJ I 


Un arbitro 


Vittoria di Compari 
contro Tirlo 

P.AVIA. 26. 

Nel corso della riunione di pu 
gilato svoltasi oggi a Pavia, lo 


fredda. Terreno piuttosto scivo¬ 
loso. Spettatori circa 35 mila, di 
cui 31.200 paganti, per un incas¬ 
so di L. 42.300.000. Angoli 7 4 per 
la Juventus. 

TORINO. 26. 

II nsultato di parità è il solo 


Rl.MINl. 26 

Un singol.arc incidente di gioco 


aspirante al titolo nazionale dei con il quale ja partita avrebbe primO Q LcanQnO tante, 

pesi leggeri Giordano Campari potuto cKiuamente concludersi; la ’ A d.eci minuti dalla fin< 

ha battuto ai punti dopo dieci Juventus, che lino a dieci minuti LEGN.ANO. 26. concn hanno pareggiato, 

incolori nprese il wmpione bel dalla fine era in svantaggio, non Renato Longo ha conquistato passato a Cinesinho. che 1 

h! avrebbe Irritato di perdere; i un nuovo successo vincendo net- dato la palla sul centri 

ha messo in mostra una « boxe > rossoneri (in netta ripresa) hanno -, . Paoli: il centravanti h 

tecnicamente molto confusa. Cam- ampiamente meritato a loro volta d «Ciclocross del rmtervento di Rosato e h 

pari non è apparso al massimo di lasciare imbattuti U campo ' Olmma » disputatosi su un per- 3 jjj ^ montante 

_i__T__«___ . . ___ -!• I..M orf «rrA -..,1*:_ 


della condizione nuscendo comun- | torinese. 


il vantaggio, cd anzi di tentare ||An|Ì <linn||tltA| 
-li raddoppio in contropede: cosi «Cyil DpUiJIlUIUI 

al 21’ Maddè dalla sinistra ha Rl.MI.N’l. 26 

I centrato per .Arr.anldo il quale Un singol.arc incidente di gioco 

KGIiatO LOnaO tutto «olo davanti ad -\nzolin. h.-i j è accndutu il giorno di Natale 

® « girato > di testa in porta man «ul c.impo rii calcio dello stadio 

; ^ Idando la palò a sfiorare il mon | comunale d: C.iitolita. durante un 

primo Q LcQnOnO tante. incontro di dilett.mti fra la squa 

.A diCCi minuti dalla fine i bian locale del 1 Superga * e la 

LEGN'.AN'O. 26. concn hanno pareggiato, Gon ha ' Virtus » d, S.intar ’.mgelo d' 
Renato Longo ha conquistato passato a Cinesinho. che ha man Romaena I. aitntro dc'ign.ito per 
un nuovo successo vincendo net- dato la palla sul centro a De j incontro, signor Vittorio Porto 

lamenio rosi il « riHoero« Hot '• centravanti ha eluso l<*ni (Il Cesena, noi primi minuti 

tamente cosi ,1 « Ciclocross del ,.,n,er,ento di Rosato e ha messo di gi.K^o si è afflosciato improv 

1 Olmma » disputa^-.! su un per- ,3 3 jjj montante. vis.nrtnTc a terra fra lo stupore 


corso di km. Z3 750 nei pressi Ji go] della Juventus ha por- ' dei pre‘-(n;i Soccorro dai gwa 


que ad accumulare un vantaggio Chiave di volta deH’inconlro è d, Legnano. Longo ha preso fi tato un poco di elettnc.tà in c rt.al pnbb'ico. è stato tra 

sufTìcnente per vincere di stret- da considerarsi la supremazia comando della corsa subito do- campo c .Amanido. g'à in pre «iiortato al pronto soccor«o dello 

ta mi.sura. milanista a centro campo, dove jj ^,3 seguito da Bettinelli e cedenza ammondo per g-oco fai o-pedalc di f’.attniica ove 1 sani 

n più interessante dei combai- un lucido Rivera, un infaticabile j Pntonza Nei fmalo I^ontn ha si è messo in evidenz.a in tari hanno stahd.to che lo sveni 

timenti in programina è stato Lodetti. un inesauribile Maddè e i'oicnza. .^eI Tinaie umgo na -^--- . ---- - 


alcune misch’e subito sedate. I .0 | men'o era dovuto ad intossica 


quello fra i siiperleggcn Sacchi un positivo Trapattoni, hanno avu- compiu.o uno scatto oisianzianao .Amarildo poi al 41’ ha | zinne da cas. provocata molto 

e Lucherini. 1 due pugili si sono to quasi costantemente la meglio « avver.sari e giungendo tirato vlo'.cntcmen'e ad tcITetto». probahilrren’e dalle esalazioni rii 

battuti con acceso agonismo cd sui !oro avversari d.retti. rispel- Io al traguardo. .Alle .sue spalle ^erso la rete avversaria: ma An una stufetta posta nello spoglia 

al termine delle sei riprese la tivamente Gori. Leoncini. Del Sol Bettinelli ha a sua volta stac- zolin. con una parata da vero foto dello stadio riservato agli ar 


vittoria ai punti è andata ale Cinesinho. 


Sacchi. 


Non sorrette alle spalle. le I condo. 


calo Potenza giungendo se- J campione. èi riuscito a r.battcre 1 bitn In serata, le condizioni del 


di pugno. 


l’arbitro «ono m'glioratc 


Vittoriosa l'Atalanta (1-0) 

Stoccata di Danova: 
Bologna id tqipeto 

ATALANTA; Cornetti; Pesanti, Nodari; Pelagalii, Gar- 
doni, Sìgnoreili; Danova, Salvori, Savoldi, Dell'Angelo, 
Nova. 

BOLOGNA: Vavassori; Roversi, Furtanis; Muccìnì, 
Ardizzon, Turra; Vaslola, Fogli, Nielsen, Mailer, Pace. 

ARBITRO: Monti dì Ancona. 

RETE: al 7' della ripresa Danova. 

NOTE: al 14' della ripresa Nova si è scontrato con 
Roversi nel tentativo di colpire la palla di testa lipor. 
landò la frattura del setto nasale. 

BERGAMO. 26. 

Contro un Bologna largamente nmaneggiato per le 
assenze di Janich. Pascutli, Pcram e Bulgarelli. l'.Ata 
lama ha giocato una panda encomiabile dai lato ago 
nistico nascendo a prevalere proprio in virtù della sua 
enorme volontà L'un.co gol della giornata e stato messo 
a segno al 7’ della ripresa di una punizione a due 
cala in area toccata da Pelagalii e battuta da Nova 
La palla è stala rinviata in qualche modo dai difen- 
son rossob)ù ed è terminata sui piedi di Dell'.Angelo 
U quale ha servito Nodari spostato sulla destra. U cen¬ 
tro del t«'zino è stato maiKato da tre difensori ros- 
soblù: ne ha approfittato Danova per battere Vavassori, 
uscito a vuoto. 


Con una doppietta di IVAlessì 

In 45" il Brescia 
botte il Lecco (2-0) 

BRESCIA: BroHo; Mangili, Fumagalli, Marzia. Va- 
sini. Casali; Salvi, O'AIessi, Troja, Bruells, Cordova. 

LECCO: Meraviglia; Tetlamanti, Bravi; Schiavo, Pa- 
sinato, Malairasi; Incerti, Azzimonli, Clerici, Ferrari, 
Bonfanti. j 

ARBITRO: Genel di Trìesle. 

RETI: nel primo tempo al 23' e al 32* D'Alessi. 

BRESCI.A. 26 

E Brescia ha risolto tutto nel primo tempo, grazie 
alla efficienza del suo attacco e in partico.are deiid 
mezz’aja D’.Messi che ha sigiato entrambe le reti .Nella 
npresa gli azzurri hanno ralentaio il loro ritmo (anc.he 
por un ’nfortuno occorro a Silvi), ma la squadra la 
nana non ha saputo trarre vantagg'o La prima rete 
viene ai 23': Mangili con una rovesciala stronca 
un attacco lecchesc. la palla giunge a Salvi che si libera 
del suo diretto avversano e passa a Troja. spostato a 
destra. Il centravanti inangola ancora con Saivi e poi 
passa la palla a D'Aiessi che, al centro dell'area, non 
ha avTito difficoltà a battere il portiere avversano. La 
seconda rete della stessa mezz'ala, è costruita dal¬ 
l'intero attacco bresciano e D'Alassi, da buona posizione, 
conclude in goL 


Doppietta di Maraschi 

Il Vicenza pieifa 
il Venezia (2-ì) 

VICENTA; Luison; Volpalo, Rosselli; Campana Ca- 
rantini. Poli, Gori, Menti, Da Silva, De Inarco, 
Maraschi. 

VENEZIA: Vincenzi; Tarantino, Mancini, Grossi, 
Nanni, Spagni, Bertogna, Pochissimo, Benilez, Mazzola, 
Dori. 

ARBITRO: Carminati di Milano. 

RETI: nel primo tempo al 30' e al 44' Maraschi; 
nella ripresa al Mazzola II. 

„ \TCENZ.A. 26. 

Partita mcdKXire fra due squadre a rtviio di -dee e 
dal gicxro sbiadito ha vinto il Vicenzji in virtù di due 
reti piuttosto fortunose, otiimute entr.imbe nel primo 
tempo II Venezia ha accorciato le distanze alla mezz'ora 
della nprcM e in qualche momento ha dato la sen 
«:anone di poter raggiungere il pareggio La rete vicen 
lina è venuta al 30' su punizione Calciata ra«oteTTa 
da Maraschi, il tiro ha ingannato fe-slremo difensore 
veneziano. Al 44' ancora .Maraschi mette a segno per 
il Vicenza, nuov-amente su calao di punizione (battuto 
corto da De Silva), c dopo un tiro di Cori respinto dal 
portiere. 

La rete veneziana viene alla mezz'ora del ipopndo 
tempo a seguito di una azione personale di MatzoJa. 
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PAG. 11 / sport 


Coppa .Davis: Australia-India 2-0 dopo la prima giornata 


' , i • ’ I * • * 

Emerson e Stelle troppo forti 

Battuto il Red Madrid (T13-101) HAK Crlì 

A! SìnunettAal ■ j- ■ 
la Cooaa Latina 1111119111 






I risulfafi 


Alalanta-Bologna 1>0; Brescla-Lecco 2-0; 
Inter-Caellarl 2-1; Juventus-Mllan 1-1; L R. VI- 
ccnza-VeiiczIa 2-1: Mantova-Lazio 0-0; Napult- 
Foggla 3-2; Uoma-Torino 4-0; Florcnti- 
na-*8pal 2-1. 


La classìfica 


A! Siamen^al 
la Latina 


INTER 
JUVENTUS 
NAPOLI 
ROMA 
BOLOGNA 
FIORENTINA 
CAGLIARI 
ATALANTA 
BRESCIA 
MANTOVA 
L. VICENZA 
MI LAN 
TORINO 
8 PAL 
IJ^ZIO 
FOGGIA 
I.ECCO 
VENEZIA 


Cosi sabato 


Bologna-Venezia; Brescla-Lazio: Cagllarl-Atalanta; Florentlna- 
Niipull; Inlcr-Juventiis; Lecco-L R. Vlrcii/a; Mantova-Spal; Roma- 
Milaii; Torlno-Foggia 

RETI; Ilamrln (Florentl- 
MMADa ATÌmDM o»' • reti-. Mazzola linieri 
ffl/lfIV/ll l/nf • 7 ulti; Riva (Cagliari) • fi RE¬ 
TI: UAIessI (Brescia) • 5 RETI: 
Uomenghinl (Inter); RIvera (Milani; lloiiltiscgtia (Cagliarli; Pu- 
sciilM (Ilnlngiia); Enzo (Roma); De Paoli (-1 livelli usi; Mazzola II 
(Venezia) m 4 RETI: Traspedlni e Micheli iFoggla); NIelsen 
(Ilnlogna); Orlando (Napoli); Mcnirhelll (Jiivenlus); Uanova 
(Alaintiia) m 3 RETI: Salvadore e Leoncini (Juventus); Fortunato 
(Mllan); Pelagalll e SavnIdI (Atalanta); McronI e Facctiln (To¬ 
rino); Brugnera e De SIsll iFloreiiilna); Bagaitl (Lazio); tlaller. 
Per.inl e Ilulgarelll (Bologna); Benllez (Venezia); Bianchi e 
Altarini (Napoli); DI Glaroiiio (Mantovai; Da Silva (Vicenza); 
PelrO (Roma): Jalr (Inter); Mara.sctil (Vicenza) 2 RETI: 

Ilitchens (Atalanta). Pacchetti (liner); Merlo e Chiarugl (Fio¬ 
rentina); Novera, Gamhlno e Dr)rOniodarrae (Foggia); Amar)ldo 
(Mllan); Clerici (Lecco); Catalano (Mantova); Sitnonl (Torino); 
Cori (Vicenza); Muzio e Masse! (Spai); Barlson e Colauslg (Ro¬ 
ma); Troia (Brescia); SlvorI (Napoli); Incerti (I.ecco) • 1 RETE; 
Rizzo. Greaiil e Nenò (Cagliari): SalvnrI (Atalanta); Turra e 
Vastola (Bologna); Mazzia (Brescia): Bortlni (Fiorentina): Bet- 
tonl (Foggia): Vtniclo. Siiarez, Cappellini e Corso (Inter): D'.Amato, 
Marchesi, Marrone. Mari e Savsaroll (Ijtzio); Bonfantl, Angellllo 
e Bagnoli ll.ecco); Volpi, Corelll, Spelta e Tomcnzzl (Mantova): 
CInhesIno e Favatll (Juventus); Indetti e Rosato (Mllan); Jutlann 
e Braca (Napoli); Volpato, Fontana e Rossetti (Vicenza); Rozzoni 
Capello e Pascili (Spai); Tamlmrliil, Scala e LosI (Roma); Ferrini, 
Comliln e Mnschino (Torino); Mencnccl (Venezia) • 2 AUTORETI: 
Poppi (Atalania) • I AUTORETE: Rinaldi (Foggia); Bozzao (Spai); 
Drizzi (Floieniinn ); Maddè (Milani; Bcrcelllno e Castano (Juven¬ 
tus): pavinain (Mantova). 



/ risultati 


Modena-Verona 3-1; Novara-Messina 2-0; Pa- 
dova-Genoa I-O; Palermo-Rcgglana 2-0; Plsa- 
Catanla 2-0; Polenza-Alessandrta 1-0; Regglna- 
Arezzo 9-0; Sampdorla-Catanzaro 3-0; Llvor- 
no-*Savona 1-0; Varese-Salernltaiia 2-0. 


La classìfica 


.SAMPDORIA 

VARESE 

MODENA 

POTENZA 

CATANZARO 

PISA 

REGGINA 

PADOVA 

CATANIA 

LIVORNO 

PALERMO 

MESSINA 

SAI.ERNITANA 

GENOA 

NOVARA 

REGGIANA 

VERONA 

AREZZO 

SAVONA 

ALESSANDRIA 


Così sabato 


Alessandria-Padova; Arezzo-Novara: Calanla-Modena; Gcnoa- 
Palermo; Me-ssIna-LIvorno; Plsa-Varese; Regglana-Catanzaro: 
Rcgelna-Sampdoria; Salernliana-Potenza; Verona-Savona. 

Così domenica 

GIRONE A 

Blellc.se-Marzotlo: CRDA Manfalcone-Rapal- 
Io; Corno-cremonese; Eniella-Verhanla; Me- 
strlna-Monza: Piacenza-Legnano; Pro Patria- 
Udinese; Trevlgllese-Trevlso; Trlestlna-Solbla- 
tese 

GIRONE B 

Anconllana-Samljcnedetiese; Jesl-Slena; Maceratese-Carrarese: 
Massese-Perugla; PIsioicse-Empoll; Ravciina-Vls Pesaro; Rlmlnl- 
Ternana: Spczla-Cescna; Torres-Pralo. 

GIRONE C 

Cosenza-L'AquIla; Crotone-Barl; DO Ascoll-Trapanl; Prosinone- 
Avellino; Masslmlnlana-Caseriana: NardO-Akragas; Slracusa- 
Lecce; Tamnio-Barletta; Tranl-Pescara 


M.ADRID. 26. j 

Trionfo è parola abusata ma 
questa volta veramente giusta 
per definire la splendente affer¬ 
mazione dei Campioni eutcpei 
del Simmenthal nella Coppa La¬ 
tina di ba.sket. 

Dopo aver vinto a mani basse, 
con la tranquillità della squa¬ 
dra di alto rango, le prime due 
prove contro i france.si del Vil- 
ieurbane e i iiortoghe.si del Ben- 
(ica, i milanesi hanno superato 
con autorità anche il confronto 
più difficile, la Qnalissima con 
il Reai .Sladrid, vincendo per 
U3 101. 

Giocato di fi onte a un pub¬ 
blico sportivissimo, entusiasta e 
ovviamente partigiano, rincori- 
tro di stasera al Palazzo dello 
S|)ort madrileno ò .stato sicura¬ 
mente il più avvincente e com¬ 
battuto di tutto il torneo. 

Nella prima metà, le .squadre 
SI sono praticamente «juival-so 
dando vita a una autentica gi¬ 
randola di azioni vclocussime, 
con fuiminci attacchi sotto i'uno 
o l'altro canestro, con un batti 
e ribatti che ha tenuto in piedi 
por l’emozione i tifosi madri¬ 
leni dal primo all'uitimo minuto. 

Il Simmenthal, fortissimo con 
lo splendido Chubin e con gli 
assi italiani che facevano de¬ 
gna corona all’americano, ha 
comunque controllalo attentamen¬ 
te la .situazione e non lia mai 
permessa agli spagnoli eccessi¬ 
ve confidenze, chiudendo il pri¬ 
mo tempo in vantaggio per 56-52. 

Nella riprc.sa. i primi dieci 
minuti hanno rispecchiato l'an- 
damento della prima fase del¬ 
la gara: le due .squadre si sono 
date battaglia, accanitamente, 
nella convinzione che sarebbe 
riu.scita a vincere il drammatico 
€ braccio di ferro > quella del¬ 
le due che avesse raggranellato 
un margine di punti abbastanza 
perentorio. , 

E il Simmenthal i’ha spuntata. 
Esattamente al decimo, i vari 
Chubin, Vianello, Masini, Rimi- 
nucci sono letteralmente strari¬ 
pati travolgendo gli avversari e 
allargando in misura visto.sa il 
loro vantaggio. Era fatta. Il di¬ 
sperato serrate degli spagnoli 
nei minuti finali non ha avuto 
alcun effetto: il nervosismo ha 
anzi peggiorato il comportamen¬ 
to dei realisti che hanno com¬ 
piuto troppi errori sbagliando nu¬ 
merosi tiri apparentemente fa¬ 
cili. 

Come si è dello. Chubin è 
stato l’asso della giornata ed il 
miglior marcatore in senso as¬ 
soluto con 31 punti. Vianello ha 
segnato 26 punti. Masìnl 20. 
Riminucci 20 e Ongaro 8 . 

L’altro americano del Sim¬ 
menthal. Robbins. che figura di 
solito tra i cannonieri dei cam¬ 
pioni d’Europa, ha giocato sta¬ 
sera prevalentemente in difesa 
assolvendo egregiamente al com¬ 
pito. 

I marcatori del Reai sono stati; 
Sainz 10. Emiliano -1. Aiken 21, 
Sevillano H. Mcintyre 27, Luckv 
17, Ramos 4. Mon.salve 4. 

Nell'incontro di apertura, gio¬ 
cato sabato, gli italiani ave¬ 
vano battuto il Benfica 112-63 c 
ieri si erano imposti al modesto 
Villeurbane per 85-74. 

II Simmenthal ha cosi vinto il 
prestigioso Trofeo con un record 
perfetto di tre vittorie c nes¬ 
suna sconfitta. Il Reai. c.x cam¬ 
pione d’Europa, ha conclu.so con 
due vittorie e una sconfitta. 

Terzo il Villeurl»ane con una 
vittoria e due sconfitte. 

Catastrofico il comportamento 
del Benfica che se nc toma a 
Lisbona con tre sconfitte. 


In rottura Nimble Boy e Cinquale 

Sorprende Carmelo 
nel «Tordi Valle» 


Clamorosa sorpresa ali’ippodro- 
mo romano di Tor di Valle nel 
premio omonimo (lire 10 milioni, 
metri 2100 ) ultima graixle prova 
della stagione trottistica 1966 di 
sputata. Ha vinto Carmelo, non 
nuovo a imprese dei genere fa¬ 
cendo scattare il totalizzatore alla 
quota lotteria di 529 lire per ogni 
dieci lire gKx;ate. mentre sono 
finiti tra i non piazzati i due 
grandi favoriti del campo, fame 
ncano Nimble Boy e l’indigeno 
Cinquale. 

Carmelo, che ha trottalo alla 
distanza sul piede di r 20 '’ e 2/10 
al chilometro ha preceduto Sailer. 
Flesse e Mincio e deve la sua 
vittona alla grande abilità de) 
suo guidatore Macchi che ha sa 
puto sfruttare in modo sddinttu 
ra prodigioso due passaggi inter 
ni nel tratto decisivo della corsa. 

Al vìa valido erano io rottura 
Cinquale e Nimble Boy. mentre 
al comando si avviava subito ve¬ 
locissimo Carmelo precedendo 
Mimno. Owens. Flesse, Saiier e 
gli altri con in coda i due favo 
nti rimessi dalla rottura. In retta 
di fronte Sailer aUesiemo si 
portava ai fianchi di Carmelo c 
lo superava prima della seconda 
curva aggiustandosi al comando 
davanti allo stesso Carmelo, Mim 
CIO. Flesse, Otjvens. mentre allo 
esterno si faceva luce, al cumi- 
ne di un prodigioso inseguimento. 
CiBQuale e in coda navigava sem¬ 


pre il favonio numero uno Nim¬ 
ble Boy. 

Lungo la curva Mincio si por¬ 
tava all’esterno e Macchi, pron¬ 
tissimo. ne approfittava per por¬ 
tare in seconda posizione allo 
steccato Carmelo. 

Entrando in dinttura Sailer 
allargava verso l'esterno per con 
tenere I attacco dj Flesse. Min¬ 
cio e Lanstng Hanower spiegali 
a ventaglio e Carmelo profittava 
del secondo varco allo steccato 
per portarsi anche lui in lotta 
per li pnmata 

duecento metri dall’amvo i 


totip 


1. Corsa: 

2. Corsa: 

3. Corsa: 

4. Corsa: 

5. Corsa: 

6. Corsa: 


Carmelo 

Sailer 

Montenolte 

Preziosa 

lagar 

Grignone 

Impronto 

Sagapò 

Sandy Road 

Moustache 

Trouville 

Mandrislo 


Al memento di andar# In mac¬ 
china non erano ancora pervenute 
le quote. 


totocalcio 


Atalanta - Bologna 1 

Brescia - Lecco 1 

Inter - Cagliari 1 

Juventus - Mllan x 

L. R. Vicenza • Venezia 1 

Mantova - Lazio x 

Napoli • Foggia Ine. 1 

Roma • Torino 1 

Spai - Fiorentina 2 

Pisa - Catania 1 

Reggina - Arezzo 1 

Sampdorla - Catanzaro 1 

Savona • Livorno 1 

Le quote: al 404 c tredici • 
lire 657.200. ai 12.290 «dodi- 
ci > lire 21.450. 


Relè in Europa ma 
non per trottative 

FRANCOFORTE. 26 
L'asso del calcio brasiliano 
Pelé è giunto oggi a Francoforle 
e ai giornalisti che lo attende¬ 
vano all’aeroporto ha comunicato 
che non ha nessuna intenzione 
di lasciare il Santos per venire a 
giocare in Europa. Ha aggiunto 
che i SUOI progetti prevedono altri 
quattro o cinque anni dj attività 
con il Santos e poi le scarpette 
le appenderà al chiodo. 

Pelé ha definito la sua visita 
come una pura visita di cortesia 
all’industriale tedesco Roland Bn- 
dier, un buon amico. 


In serie B 


MELBOURNE. 26 i 
In meno di Ire ore. Fred 
Stelle e Roy Emerson, i due ; 
migliori giocatori di tennis au; 
straliani di quest! ultimi anni, 
hanno dato aH’Australìa due 
vittorie che dovrebbero in pra¬ 
tica permettere al paese dei 
canguri di conservare la Cop¬ 
pa Davis ancora un anno. Con-, 
tro gli indiani Ramanathan 
Krishnan e Jaideep Mukerjea. 
che per ia prima volta sono 
arrivati al « Challenge round >. 
essi si sono afTermati facil¬ 
mente nei primi due singolari 
e. salvo incidenti. ! loro con¬ 
nazionali John Neweombe e 
Tony Roche, scelti dal capita¬ 
no della squadra Harry Hop 
man. dovrebbero chiudere il 
confronto già da domani al ter¬ 
mine del « doppio * 

Stolle, battendo Krishnan 
(6 3. 6-2, 6 4) nel primo singo 
lare ha giocato una delle mi¬ 
gliori partite della sua car¬ 
riera fugando di colpo i dubbi 
che qualcuno aveva sulla sua 
forma di questi ultimi giorni, 
dopo essere stato sconfitto in 
: due riprese dal suo connazio¬ 
nale Neweombe. Il capitano 
j della squadra au.slraliana. Har¬ 
ry Hopman. aveva d’altra par¬ 
te esitato a tuneo prima di de¬ 
signare i giocatori del singo¬ 
lare. Egli infatti era incerto se 
preferire i giocatori più in for¬ 
ma del momento oppure atleti 
più esperti e preparati per 


questa grande competizione. 
Giocando la carta della pru¬ 
denza Hopman ha perfetta¬ 
mente raggiunto il suo scopo 
poiché Stolle ha superalo le 
più rosee speranze ed Emer¬ 
son. pur in condizioni di forma 
ridotte, è riuscito con il suo 
eccezionale bagaglio tecnico a 
battere il giovane indiano Mu¬ 
kerjea (7-5. 6 4. 6-2) in netto 
progresso rispetto alla sua ul¬ 
tima partita ufficiale contro il 
Brasile nella finale interzone. 

Hopman. senza più preoccu¬ 
pazioni dopo Timportante pri¬ 
ma giornata, ha così deciso dì 
far giocare nel c doppio * do¬ 
mani gli atleti freschi. New¬ 
eombe, molto brillante in que¬ 
sto periodo, assieme a Roche 
sembra infatti in grado di da¬ 
re il punto decisivo al suo pae 
se senza dover aspettare l’ul- 
tìma giornata di gare. Comun¬ 
que anche se gli australiani 
non otterranno il terzo punto 
domani. Stolle ed Emerson, do¬ 
po una giornata dì riposo non 
dovrebbero avere alcuna pre¬ 
occupazione negli ultimi due 
singolari anche perchè i due 
indiani avranno nelle gambe la 
stanchezza dell’intera compe¬ 
tizione. Questo handicap da .su¬ 
perare dovrebbe essere ecces¬ 
sivo per la squadra indiana, 
troppo modesta per la miglio 
re squadra australiana messa 
in campo negli ultimi dieci 
anni. 



stabile (a destra) in una via di Roma con due collaboratori 12 anni fa. La foto è stata scattata il 
4 dicembre del 1954: il « senor > Guillermo ormai quarantotlenne ma sempre allegro e dinamico 
come ai bei tempi in cui giocava nel Genoa, era tornato a Roma nelle vesti di C. T. della Nazio¬ 
nale argentina che all'indomani avrebbe incontrato gli azzurri allo Stadio Olimpico. L'incontro 
fu vinto dall'Italia per 2-0 (reti di Frignani e Galli) e sportivamente Stabile trovò « meritato * 
il successo degli azzurri. 


Samp e Livorno 

p sport - 

sugli scudi L 


Nostro servìzio 

BUENOS AIRES, 26 
Guillermo Stabile, rindimen- 


\a; «Se potessi avere Tnille 1 la nazionale argentina coglien- 


lire al mese... * e di biglietti 
da mille « el filtrador > ne eb- 


do anche significativi e im¬ 
portanti successi. In Italia tor- 


p sport -1 

suoli scudi I 

B H ^PUi ^PH H sportive di due continenti pn- 

ma di lasciare lo sport attivo 
Yakushìn nuovo f**' restare ncir« ambiente » 
* , iDcc come dirigente tecnico della 

Una giornata sema pareggi. Il fattore campo l'ha fatta da trainer dell URSS nazionale (lei suo paese, 
padrone. Una sola eccezione: il Livorno che ha vinto a Savona. Mikhail Yakushìn, è stato no- Avvicinatosi al calcio fin dal 
Quale significato si può dare a questo turno? Innamitutto, e minato allenatore deila naziona- la fanciullezza, egli cominciò 
per un doveroso omaggio all'unica squadra che è sfuggita le di calcio deli'Unione Sovie- ad emergere come giocatore di 
alla regola, dobbiamo dire che ancora una volta il Livorno ha tica. Yakushìn, che ha 56 anni, notevole valore nelle file del- 
dimosirato In sua vitalità, le sue possibilità di squadra supe- IVau? l’«lluracan » di Bueno.s Aires e 

riore alln media. Vincere a Savona non dece essere sfata dato la squadra dell'URSS nel- meritò l appella- 

impresa facile, considerato che la squadra ligure naviga in l'uuimo campionato del mondo, nUrador :> per il 

acque assai perigliose, ed è costretta a lottare con i denti n nuovo allenatore delia rappre- suo spiccato ^senso della rete 


Guillermo Stabile. 1 indimen- |,,g parecchi più d’uno) trovò nò come allenatore della rap- 
ticato « el filtrador » degli anni sensibile il giovane Guillermo presentativa del suo paese nel 
trenta, è morto improvvisa- gfig fi>ce fagotto e saltò sul ’54. L’Argentina affrontò ritalia 
mente a Buenos Aires, stronca- primo bastimento in viaggio per allo stadio Olimpico di Roma 
to da una sincope. l'Italia. Arrivato a Genova e- il 5 dicembre e perse per 2 0. 

Con la morte di Guillermo sordi in maglia rossoblu con- Gli azzurri segnarono prima 
Stabile scompare un’altra d(?l- jm il Bologna realizzando ben con Frignani e poi con Galli 
le figure più popolari e più t tre reti. Per lui fu un nuovo c sportivamente Stabile trovò 
belle dcH’epoca « romantica » trionfo e l’inìzio di una nuova « giusto » il risultato elogiando 
del football. Giocatore di note- carriera ricca di soddisfazio- la difesa avversaria che s’era 
voli doli tecniche e agonistiche, ni p di... quattrini. battuta con gagliardìa. ma an- 

Stabile entusiasmò le folle U;,l (ienoa. Stabile pa.ssò poi che con grande cavalleria, 
sportive di due continenti pri- Napoli dove pure ebbe la sua Lusinghieri successi Stabile 
ma di lasciare lo sport attivo 


sportive di due coiuinenli pn- al Napoli dove pure ebbe la sua Lusinghieri successi Stabile 
ma di lasciare lo sport attivo |x){)oIarità. quindi lasciò l’Ila- colse anche come Direttore 
per restare ncir« ambiente » jjy pp^ la Francia dove giocò Tecnico del Racing alla cui 
come dirigente tecnico della nelle file della « Red Star k e guida conquistò Io scudetto na- 
nazionale del suo paese. quando abbandonò la carriera zionale per tre annate succes- 

Avvicinatosl al calcio fin dal attiva volle restare neU’am- sive dal 1W9 al 1D5L i 

la fanciullezza, egli cominciò biente. nel « suo » ambiente. Attualmente Stabile era an- 
ad emergere come giocatore di vestendo i panni dell'alienato- cora legalo alla Federazione 


Attualmente Stabile era an¬ 
cora legalo alla Federazione 


per strappare punti. Se il Livorno vi ha vinto vuol dire che sentativa sovietica ha diretto la 
ha accettato la lotta e alla fine ha imposto i diritti della sua Dynamo dì Mosca, sei volte ca^ 
maggiore esperienza e classe. E badate, si trattava di un "il*' 

Livorno ancora largamente rimaneggiato. Con questa vittoria pakfakor liud. 

esterna il Livorno compie un bel passo avanti. E speriamo AAìtV alloneir^ 

soprattutto che essa riesca a calmare un po’ le acque degli /VIITIC alienerà 

ambienti sportivi della città: il Livorno sauadra sta dando una li 

bella prova di serietà, ora toc - JUgOSiaVia 

ca agli altri non sciupare tutto, c'è bisogno di ulteriori con- Mille, già nolo giocatore inter 
La seconda considerazione ferme. "Vi'r/"**»**' ***^!a- 

che si può dare è questa: la Non tralasciamo il particolare f, !,* * ”** * 


La seconda considerazione 
che si può dare è questa: la 


circostanza che tutte le squa- che il trio di testa viaggia se 
dre di casa abbiano vinto, e non a pieno ritmo, almeno con 
non ci sia stato neppure un una rilevante regolarità, e lo 
pareggio, potrebbe significare dimostra il fatto che hanno già 
che ormai la lotta è nel peno- scavato un solco, piccolo, ma 
do di suo pieno sviluppo, e evidente, dal resto del gruppo, 
che con l'approssimarsi dei me- Unitamente al Catania è ca¬ 
si decisivi — febbraio, marzo, duto anche il Messina, a cau- 


shkent Paktakor Club. 

Mitic allenerà 
la Jugoslavia 

Mille, già nolo giocatore Inter¬ 
nazionale di calcio e O. T. della 
( Stella Rossa > di Belgrado, è 
il nuovo resDOnsabile unico del¬ 
la rappresentativa Jugoslava di 
calcio. 


AAcGowan affronta 
Chìnoi per il titolo 

Venerdì lo scozzese Walter Me 
Cowan difenderà il proprio H- 


aprile — tutte le squadre sì | sa di quel Novara che da qual- lolo di campione mondiale dei 


sentono responsabilmente in- che settimana sta rincorrendo 
vestite a raggiungere una po- posti più tranquilli alla dispe- 
sizione di privilegio per lo sfar- rata. Per il Slessina, invece, 
zo finale, sia che esso tenda vale lo sfesso discorso folto 
al raggiungimento della prò- per il Catania. Per la Sicilia. 


pesi mosca a Bangkok contro il 
thailandese Chartehai Chinoi. 


le. -Anche in questa sua secon- calcistica argentina che gli a- 
da veste di « uomo della pan- veva affidata la direzione del 
china » ottenne le sue belle la « Scuola per allenatori ». 
soddisfazioni. Per vent’anni 

restò alla direzione tecnica del. C. «. 


o si conqui.stò un posto nella 
nazionale argentina. Partecipò 
alla prima Coppa del mondo, 
che fu organizzata nel 1930 in 
Uruguay, c realizzò ben otto t M ^ t 

reti .segnando così un record che Ir Javljgva .. 

doveva resistere ben 28 anni. DUflUll 

Soltanto ai campionati del mon¬ 
do del 1958. in Svezia, infatti. >0 0 ■ 0 

il francese Fonlainc riuscì a MAfif |/||f#fAVI 

faro meglio di lui portando il ||fff nH\/ gCnHHgg 

primato a tredici goal. a 

La fama di irresistibile go- RAVENNA. 26 

leader creatasi da Stabile con H ravennaie Enrico Barlail è II nuovo campione d'Itaila del 
le otto reti seenate ai orimi pesi leggeri. Ila superalo II deieniore. Il livornese Pietro Zllno. per 

le non reti segnale^ ai pnmi squalifica alla settima ripresa E’ stata una testata del campione 

< mondiali * travalico 1 .Atlan- ai volto del ravennate a costringere l'arhiiro. Barrovecchlo di Ro- 

tico e cnriv'lise ì dìricenti del * 0 ®. ad arresi.-^rr il romhaiilmenio e a squalificare Ztlno assegnan- 

nd nffrirf?lì iim ma '* vittoria al pugile locale. Una decisione Ineecepibile. tanto 

« tieno.i » ari olinrgli una ma pochi attimi prima Ziino era stato protagonista di una 

glia nell.i .squadra rossnljiti. , analoga prodeeza. anche se resta il rammarico di una soluzione no# 
Il « richiamo d‘'iroro » Ijar- degna di un incontro per il titolo La testata di Zllno ha aperto una 
• .1., ,...,.11: ; I larg,i ferita al soprareiglio destro di Barlatl che In quelle eondl- 

lito da Genova (erano qui III 1 j „„„ potesa assolutamente roniinuare II combattimento. Il 

tempi in tin in Ttnlia si vanta i mipo di lesia oiireimio c srato moiio es-idente. 


cinque cavalli erano praticamen¬ 
te su una linea poi. mentre 
Sailer accentuava la sua devia¬ 
zione verso Testemo. Carmelo 
aveva completamente via libera 
allo steccato e con un finale di 
forza si imponeva per una incol¬ 
latura a ^iler che in fotogra¬ 
fia coacervava ancora la secon¬ 
da piazza davanti a Flesse 

Nimble Boy rimaneva pratica¬ 
mente fuori della fase finale della 
corsa pagando duramente la rot¬ 
tura iniziale e la penalizzazione 
Ecco 1 risultai) ; 

Pnma corsa: 1) Ossigeno: 2) 
Dego - ToL V- 13; p. 12-18: 
acc. 45- 

Seconda corsa: 1) Grisaldo; 
2) Vendicatore; 3) Hazafì -_To(a- 
lizzatore v. 76. p. 19. 15 .25; 
acc. 151. 

Terza corsa: 1) Quamid; 2) 
Old Crow; 3) Cadir -_ToL v. 30; 
p. 15, 1.5. 25; acc. 65. 

Quarta corsa: 1) Montenotte: 
2) Preziosa: 3) Visona - Totaliz¬ 
zatore V. 33; p, 16, 16, 16; ac- 
(mppiata 68 . 

Qvnnta corsa; 1) Giappone; 2) 
Mai«sar.a. 3) Abby - ToL v. 64; 
p. 2-5. 81. 122; acc. 1M3. 

Sesta corsa: Premio Tor di 
Valle lire 10 milioni, metri 2100; 
I) Carmelo: 2) Sailer; 3) Flesse • 
ToL V. 529; p. 75. 70. 62. accop¬ 
piata 2084- 

Settima corsa: 1) Ne: 2) Fianv 
mona; 3) Prìmalla • ToL v. 15; 
p. 13. 15, 47,. acc. 8 . 


mozione, sia che venga ope¬ 
rato per sfuggire alla retro- 
cessione. 

In testa alla classifica non 
si sono acute notevoli varia¬ 
zioni: Sampdoria, Varese e 
Modena hanno mantenute inal¬ 
terate le distanze, e tutte e 
tre le squadre hanno vinto con 
chiarezza. Chi potrà negare, 
però, che la Sampdoria ha di¬ 
ritto ad un maggior riconosci¬ 
mento? Modena e Varese, di¬ 
fatti, hanno battuto avversa- 


insomma, in questo campiona¬ 
to. non ci pare che dovrebbe¬ 
ro esserci troppe soddisfa¬ 
zioni. 

Resta il Palermo. Già. il Pa 
termo: ha battuto la Reggina 
col classico scarto. Ed ora è 
a pari punti con il Catania ed 
ha un punto solo più del Mes¬ 
sina. E allora, anche per il 
Palermo stessa musica? Chi sa! 
Forse ci sbagliamo, ma se il Pa¬ 
lermo mantenesse un ritmo 
appena appena più sostenuto. 
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rie di un certo rispetto, quali potrebbe ancora dire una sua 
l'inceppato Verona e la brìi- porola. Perche rispeffo alle 
tante Salernitana ultima edi- altre due squadre siciliane et 
rione, ma la Sampdoria ha re- PP’’® P'“ meno che, 

golato per 3 reti a 0 il Caian- ^.'"fende, gli arbitri - e in- 
zaro. vale a dire una delle di- sistiamo non gli tapperanno 


f C 

i 






rette concorrenti per la prò- Io bocca. Come, purtroppo, è 
mozione, riproponendo a Di «rrenufo altre volle. 


Bella una diversa soluzione di JVIÌch6l0 MurO 

copertura per la difesa. 

Tenuto a bada il Catanzaro, 
ecco rispuntare il Potenza. Un 
Potenza che ha faticato più 

del previsto per battere l’Ales- Hlwilfl Wllira II 

sandria. ma che alla fine ci è IrlwllM II 

riuscito e si è insediato al ■ C MM 

quarto posto. Il Catanzaro, su- SQltO Q 5* IflOFItZ 

pereto dal Potenza, è stato an¬ 
che raggiunto dal Pisa il qua- ST. MORITZ, 26 

le ha forse definitivamente in- Con due salti di m. 84 e m. 86 . 
dicati quali sono i limiti del U oeoosJovacoo LadisUv DiviU 
Catania. E intanto avanza la La vinto la prima comp«iz,ooe 

intemazionale della stagione di 
Reggina, empiria netta al- ^ ^ svtritasj oggi a 

I Arezzo. La Reggina come Montz. La squadra cecoslq 
il Padoca, che ha battuto col vacca ha conquistato anche il 
minimo scarto il Genoa — si secondo e terzo posto con Ma. 
mantiene ancora in corsa, ma Unta a Metelka. 
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Spaventosa sciagura aerea nel sud Vietnam 

Aereo USA cade su un villaggio 

I 

presso Danang: 125 civili uccisi 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Il « CL 44 » trasportava 
materiale bellico dal 
Giappone alla grande ba¬ 
se americana • Il disa¬ 
stro sarebbe stato pro¬ 
vocato dalla mancanza 
di visibilità, dovuta a un 
furioso temporale 


SAIGON, 2G 

Un aereo americano a tur¬ 
boelica, un « CL 44 *, carico di 
materiale bellico di natura Im- 
precisata, è precipitato saba¬ 
to sera su un villaggio sudviet¬ 
namita nei pressi della base 
aeronavale di Danang. Il bilan¬ 
cio è spaventoso; 125 civili viet¬ 
namiti uccisi e 42 feriti, il vil¬ 
laggio completamente distrut¬ 
to. Anche i quattro membri 
dell'equipaggio sono morti. Il 
disa.stro è avvenuto mentre sui 
fronti cominciava la breve tre¬ 
gua natalizia. 

II comando delle forze d'ag¬ 
gressione aveva noleggiato 
i'aerco, appartenente ad una 
società privata (la € Flying Ti- 
ger Line >) per ravvio di ri- 
fornimenti militari dalla base 
aerea di Tachikawa. in Giappo¬ 
ne, a quella vietnamita di Da¬ 
nang. Imprecisata, come si è 
detto, è la natura del carico: 
un portavoce americano si è li¬ 
mitato a dire che non si trat¬ 
tava di materiali esplosivi. 

Secondo la versione delle au¬ 
torità americane. la sciagura 
si è svolta nel modo seguen¬ 
te. Il « CL 44 » era ormai giun¬ 
to vicino a Danang quando in¬ 
contrava un violento temporale 
che riduceva a zero la visibi¬ 
lità. Es.so aveva iniziato la ma¬ 
novra di atterraggio allorché 
urtava contro la torre di un 
tempio buddista del villaggio 
di Binh Thai: toccava quindi il 
suolo, proseguiva la sua corsa 
per 250 metri attraversando 
tutto il villaggio, e infine esplo¬ 
deva. 

Le piccole case di legno e 
di bambù sono state spazzate 
via come fuscelli: data l’ora, 
le famiglie erano tutte riunite 
c in decine di abitazioni non è 
rimasto un solo superstite. 

I momenti terribili della ful¬ 
minea tragedia — che malgra¬ 
do gli elementi di fatalità che 
l’hanno prodotta resta un epi¬ 
sodio della guerra d'aggressio¬ 
ne condotta daH’imperialismo 
americano contro il Vietnam 
— sono stati cosi narrati da 
un abitante del villaggio, un 
sergente delle forze di Saigon; 
€ Stavamo sentendo i canti di 
Natale con una radiolina a 
transistor. Ho sentito un fortis¬ 
simo boato ed ho pensato che 
l'aereo doveva e.ssere bassissi¬ 
mo. Improvvisamente, metà 
della mia casa e le mie bam¬ 
bine sono scomparse sotto i 
miei occhi. Mia moglie è sve¬ 
nuta. Ho guardato fuori e non 
ho visto altro che case ra.se 
al suolo. Le tre bambine sono 
morte. Sentivo gente che urla¬ 
va e piangeva ». 

A Binh Thai si erano trasfe¬ 
rite molte famiglie dal vicino 
villaggio di Hoa Vang, che tre 
mesi or sono era stato distnit- 
to in una analoga tragedia, 
quando un aviogetto era cadu¬ 
to su di es.so uccidendo trenta- 
tré persone. Molti di questi 
profughi scampati alla morte 
che era piombata su Hoa Vang. 
sono periti nel disastro di sa¬ 
bato a Binh Thai. 



SUDVIETNAM — Ciò che è rimasto del villaggio di Binh Thai dopo la spaventosa sciagura aerea di sabato sera. 


Dopo Tintesa del PCF 
con Mollet e Mitterrand 

Colloqui del 
PSU con la 
« Federazione 


» 


Depreux e Martinet hanno anche avuto un incon¬ 
tro presso il CC del Partito comunista francese 
Graziati diciassette condannati per azioni sov¬ 
versive fra i quali l’ex generale Challe 


PARIGI, 26. 

Una delegazione del PSU 
(Partito Socialista Unificato), 
composta dal segretario nazio¬ 
nale Edouard Depreu.x, dal se¬ 
gretario nazionale aggiunto 
Gilles Martinet. da Marc Heur- 
gon, Jean Poperen e Pierre 
Bregovoy. tutti deirUfficio po¬ 
litico, si è incontrata venerdì 
scorso con una delegazione del¬ 
la « Federazione delle sinistre », 
nella sede di questa ultima or¬ 
ganizzazione: i rappresentanti 
della Federazione erano Guy 
Mollet. Claude Fuzier e Char¬ 
les Pot (per la SFIO), Pierre 
Grousse. André Cellard (per 
il partito radicale), Louis Mer- 
maz, Jean Babouicne (per la 
(^invenzione Istituzioni Repub¬ 
blicane) e Charles Hemu per 
la Federazione. Precedente¬ 
mente. i delegati del PSU ave¬ 
vano incontrato rappresentanti 


del Partito Comunista France¬ 
se nella sede del CC del PCF. 

Gli incontri hanno avuto luo¬ 
go dopo l’accordo politico in¬ 
tervenuto la scorsa settimana 
fra il PCF e la Federazione 
delle sinistre, e senza dubbio 
si collocano nel quadro della 
larga ripresa unitaria del mo¬ 
vimento operaio e democrati¬ 
co francese, in vista della azio¬ 
ne comune intesa a costituire 
una valida alternativa al c po¬ 
tere personale », 

Si apprende d'altra parte che 
il presidente De Gaulle ha pre¬ 
so — in occasione del Natale 
— misure di grazia in favore 
di trentaquattro persone con¬ 
dannate per reati di sovversio¬ 
ne: di queste persone, dicias¬ 
sette hanno ottenuto il condo¬ 
no di tutta la parte non ancora 
scontata della loro pena, e sono 
state perciò liberate. Tale è 
il caso dell'ex generale Challe. 


Kartum 

Dichiarato illegale 
lo scioglimento 
del P.C. del Sudan 

La maggioranza del Parlamento rifiuta di accet¬ 
tare la decisione dell’Alta Corte — Verso uno 
sciopero della magistratura 


K.ARTUM. 26. 

L’.Alta corte del Sudan ha re¬ 
spìnto giovedì scorso un emen¬ 
damento castituzionale che. 
l'anno scorso, aveva consenti- 


50 milioni di lire 
stanziati dalla 
Jugoslavia per 
gli alluvionati 

Cento milioni dì dinari, pari a 
cinquanta milioni di lire italiane, 
sono stati stanziati dal Consiglio 
ttsecutivo federale della Jugosla¬ 
via a favore delle popolazioni ita¬ 
liane colpite dalla tragica allu¬ 
vione dello scorso mese. La som¬ 
ma servirà per l'acquisto di in¬ 
dumenti di lana, coperte, merci 
varie e materiale edile che verrà 
al ^ presto trasportato in Italia. 


to l'espulsione dall'.Assemblca 
nazionale di otto deputati del 
Partito comunista, e lo sciogli¬ 
mento del P.C. stesso. 

La decisione dell'Alta corte è 
stata presa su appello del 
il quale aveva sostenuto che 
quelle decisioni erano incosti¬ 
tuzionali. 

Il giorno dopo la decisione, 
la maggioranza deH’.Assemblea, 
nonostante la decisione dell'.Al- 
ta corte, ha votato una risolu¬ 
zione che conferma l'esclusio¬ 
ne dei deputati comunisti. La 
polizia ha duramente attacca¬ 
to dei manifestanti che si era¬ 
no riuniti davanti alla sede 
del parlamento. Molti feriti so¬ 
no stati ricoverati aU'ospedale. 
ed una ventina di giovani ar¬ 
rostati. 

I magistrati, dal canto loro, 
hanno dichiarato che entreran¬ 
no in sciopero se la decisione 
deir Alta corte non sarà rispet¬ 
tata. 


Una città 
dell'Angolo 
attaccata dai 
partigiani 

LUANDA. 26. 

Reparti dell'esercito di libera¬ 
zione hanno attaccato in forze, 
nella mattinata di ieri, la città 
angolana di Tei.Teira de Soa<^. 
Secondo le fonti militari porto¬ 
ghesi i partigiani sono stati re¬ 
spinti e hanno subito gravi per¬ 
dite: le stesse fonti parlano di 
duecento morti. I portoghesi 
avvebbero ar-uto sei rnorti. An¬ 
cora le autorità colonìaliste dico¬ 
no che i € ribelli » erano « alcu¬ 
ne centinaia ». ma « sono stati 
duramente .sconfìtti », 

Dietro queste afTermazioni e I 
particolari dello scontro fomiti 
succes-sivamente. si scorgono tut¬ 
tavia elementi di estremo inte¬ 
resse. ì quali confermano resi¬ 
stenza di forti e agguerriti rag¬ 
gruppamenti militari della resi¬ 
stenza antiporfoghese in Angola 
Infatti non solo si afferma che 
i partigiani erano « centinaia » e 
che essi hanno attaccato la città 
di Teiveira, ma si aggiunge an¬ 
che che in seguito ai combatti¬ 
menti la linea ferroviaria che at¬ 
traversa r.Angola da Teiveira de 
Scusa fino a Luanda Scapitale del- 
r.Angolaì è stata interrotta 
1 comandi militari porti^hesi 
hanno affermato che i partigiani 
pro\-enivano dal Katanga. ET piut¬ 
tosto probabile che i reparti del- 
resercito di liberazione angolano 
pro\-enissero dalle zone della fo¬ 
resta \icine alla frontiera con¬ 
golese. dove più numerosi che 
altrm-e sono i ■ di.staccamcnti 

deir.-àLNA. 


Mentre si inaspriscono gii 
attacchi contro di lui 

Pubblicata 
rautocrìtica dì 
Lìu Sciao-ci 

Sarebbe imminente una grande dimostrazione con* 
tra il capo dello Stato e contro Teng Hsiao*plng, 
Segretario del PCC - Arrestato l’ex capo di S.M. 
dell’esercito Jukhing - Nota di protesta sovie¬ 
tica per la espulsione di tre giornalisti 


TOKIO, 26. 

La campagna delle guardie 
rosse contro il Presidente del¬ 
la repubblica cinese Liu Sciao- 
ci e contro il segretario del 
partito Teng Hsiao ping ha as¬ 
sunto negli ultimi tempi una 
intensità eccezionale. Autocar¬ 
ri con altoparianti hanno per¬ 
corso oggi le strade della città 
indicandoli come nemici da 
schiacciare; ieri la moglie di 
Mao. Chiang Ching. ha detto 
che ogni vero rivoluzionario ha 
il diritto di arrestare gli avver¬ 
sari di Mao Tse-dun e ha criti¬ 
cato la polizia di Pechino per 
non aver dato prova di un 
sufficiente spirito rivoluziona¬ 
rio nella lotta contro la linea 
borghese reazionaria 

Oggi inoltre, i giornali delle 
guardie rosse sono usciti con il 
testo deH'aulocritica pronun¬ 
ciata da Liu Scia ci di fronte 
alla direzione del PCC nell'ot¬ 
tobre scorso. Liu si sarebbe as¬ 
sunto la responsabilità per er¬ 
rori commessi nella direzione 
della rivoluzione culturale du¬ 
rante i cinquanta giorni prima 
del 18 luglio, quando Mao Tse 
dun non si trovava a Pechino. 
Tale autocritica viene tuttavia 
giudicata dai giornali delle 
guardie rosse come < superfi¬ 
ciale e poco sincera ». Liu e 
Teng Hsiao-ping sono accusa¬ 
ti di aver continuato < ad inci¬ 
tare le masse in vari modi, at¬ 
taccando la rivoluzione prole¬ 
taria ». Sarebbe imminente, in¬ 
fine. una grande manifestazio¬ 
ne delle guardie rosse nel cor¬ 
so della quale i due dirigenti 
verrebbero formalmente de¬ 
nunciati davanti al paese. 

Queste informazioni sono 
quasi tutte di fonte giappone¬ 
se. riferite cioè da agenzie di 
stampa o da quotidiani nippo¬ 
nici. Dal canto suo l'agenzia 
sorietica Tass afferma che le 
guardie rosse hanno arrestato, 
il 20 dicembre scorso, il gene¬ 
rale Lo Jui ching. ex capo di 
stato maggiore deircsercifo. 
L'accusa (desunta da manife¬ 
sti affissi a Pechino) è quella 
di aver < tentato di impadro¬ 
nirsi del potere in seno aU'o- 
sercito ». Gli stessi manifesti 
(dice ancora la Tass) pubbli¬ 
cano un discorso del Premier 
Ciu-En lai pronunciato il 24 di¬ 
cembre in parlamento e nel 
corso del quale ha detto che 
< gruppi antipartito sono al la¬ 
voro non solo a Pechino ma in 
tutta la Cina ». 

Oggi ricorre il 73 mo com¬ 
pleanno di Mao Tse-dun. La 
data non è celebrata con pub 
bliche manifestazioni — come 
da alcuni giorni reclamavano 
le guardie rosse — nè è ricor¬ 
data dalla stampa o dalla ra¬ 
dio. Solo il Quotidiano del po¬ 
polo dedica la sua prima pa¬ 
gina ad e.spressioni di esalta¬ 
zione di Mao da parte di per¬ 


sone di ogni parte del mondo. 

I tre giornalisti sovietici e- 
spulsi giorni or sono dalla Ci¬ 
na hanno lasciato il paese (si 
tratta dei corrispondenti delle 
Isvestia, della Komsomolskaja 
Fravda e delia Tass) e contem¬ 
poraneamente il governo del- 
i'URSS ha inviato una nota di¬ 
plomatica di protesta nella 
quale respinge le motivazioni 
addotte dai dirigenti di Pechi¬ 
no contro i giornalisti sovieti¬ 
ci. defini.sce l'espulsione un 
fatto senza precedenti nei rap¬ 
porti fra Stati socialisti e at¬ 
tribuisce al governo cinese la 
responsabilità delle conseguen¬ 
ze della sua azione unilate¬ 
rale. 

Segnaliamo, per concludere, 
un grande comìzio svoltosi a 
Canton con oltre 80.00 guardie 
rosse, nel corso del quale il 
sindaco di Canton. che ha an¬ 
che funzioni di vice governa¬ 
tore del Kuantung. ha dichiara¬ 
to che < il popolo del Kuan¬ 
tung osseix'a attentamente gli 
sviluppi della situazione a Ma¬ 
cao » ed ha accusato gli US.A 
di aver ispirato le atrocità por¬ 
toghesi. 
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Yung-Sliing. al largo della co¬ 
sta del Kwantung. 

Nel Vietnam del sud la tre¬ 
gua è stata violata dagli ame¬ 
ricani in non meno di sette pro¬ 
vince. in una sessantina di oc¬ 
casioni come era ampiamente 
nolo, nei termini di tregua am- 
piamenlo diffusi dal Fronte di 
Liberazione vi era la proibi¬ 
zione più assoluta, per i mili¬ 
tari, di circolare armali e di 
effettuare qualsìa azione bel¬ 
lica. comprese le azioni di pat¬ 
tuglia fuori delle basi. Questa 
disposizione è stata deliberata¬ 
mente violata dagli americani. 

Il portavoce USA oggi ha giu¬ 
stificato qiie.ste violazioni af¬ 
fermando che « a nessun uffi 
ciale si può rimproverare di 
inviare pattuglie (la ricognizio¬ 
ne durante una tregua ». Co¬ 
me risultato, una pattuglia di 
mariiies inviata fuori dcH’ac- 
eampamento di Din An. pres- 
-SO Danang. è stata pressoché 
annientata: c ad una decina 
di chilometri da Saigon ima 
compagnia della milizia colla- 
hnrazionista è stata decimata. 
Tra i morti vi sono un mag¬ 
giore e un tenente, i cui gradi 
dimostrano che la compagnia 
non aveva solo scopi di « rico¬ 
gnizione ». 

Le 48 ore della tregua sono 
siate caratterizzale da discnr- | 
si vergognosamente oltranzisti 
pronunciali da quei personag¬ 
gi che erano stati inviati nel 
Vietnam del sud per « allieta¬ 
re » il Natale dei soldati ame¬ 
ricani. Il comico Bop Uopo, 
mentre a poctii chilometri una 
pattuglia americana veniva an¬ 
nientata per essere stata man¬ 
dala irresponsabilmente in una 
azione che violava la tregua, 
affermava nel corso di imo spet¬ 
tacolo; « Credo che dobbiamo 
intensificare le operazioni con 
tutta la potenza di cui dispo¬ 
niamo ». 

Un altro personaggio, sul 
quale gravano alcune fra le 
più pesanti responsabilità per 
le violazioni degli accordi di 
Ginevra e il rafforzamento del¬ 
la dittatura di Ngo Dinh Dicm 
a Saigon, ha pronunciato un 
incredibile discorso durante la 
messa dì mezzanotte alla base 
aerea di Tan Son Nhut. alla 
periferia di Saigon. Si tratta 
del cardinale Francis Spell- 
man. il quale ha definito l'ag¬ 
gressione US.‘\ nel Vietnam 
< una guerra in difesa della ci¬ 
viltà ». aggiungendo che egli è 
« certo della vittoria delle ar¬ 
mi statunitensi ». 

Quasi contemporaneamente, 
negli Stati Uniti, sì teneva una 
conferenza stampa nel corso 
della quale venivano ribadite 
le accuse della rivista catto¬ 
lica Ramparts circa il conti- 
suo massacro dì civili e di 
bambini vietnamiti da parte 
degli americani. Il dottor Be¬ 
njamin Spock ha reso ancor 
più pesanti queste accuse af¬ 
fermando che i soldati ameri¬ 
cani colpiti accidentalmente 
dal napalm vengono trasporta¬ 
ti d’urgenza in un ospedale del 
Texas perfettamente attrezza¬ 
to per la cura delle ustioni, 
mentre i bambini sud-vietnami¬ 
ti sono lasciati nell'abbandono 
oppure sono curati in ospedali 
locali sprovvisti di qualsiasi 
attrezzatura, sia pure la più 
rudimentale. 

A Saigon il Fronte Naziona¬ 
le di Liberazione ha tenuto una 
autentica manifestazione poli¬ 
tica in un cinematografo in 
piena città. Interrotta la proie¬ 
zione del film, una trentina di 
giovani del FNL hanno tenuto 
un comìzio durato una ventina 
di minuti per spiegare gli sco¬ 
pi della lotta di liberazione, 
hanno affisso uno striscione 
con i colori del FNL. distri¬ 
buito manifestini e stretto la 
mano ai soldati collaborazioni¬ 
sti che si trovavano in sala. 
Sintomo importante e signifi¬ 
cativo della situazione a Sai¬ 
gon: nes-suno ha avvertito la 
polizia. Nel porto, intanto, è 
iniziato un nuovo sciopero ge¬ 
nerale contro i licenziamenti. 


Hanoi 


merìcanì hanno fatto ormai da 
due anni il bersaglio preferito 
dei loro attacchi distruttivi. Ma 
la presenza più singolare e 
inattesa fra noi è stala certo 
quella di mister ììarrison Sa- 
lisbury, uno dei redattori più 
qualificati del New York Times 
arrivato anche lui il giorno 
prima dagli Stati Uniti, via 
Cambogia, con l'aereo di linea 
Parigi-^angai. E’ anche questo 
un segno minimo, se si vuole, 
ma tuttavia molto eloquente, di 
come si svolgano le cose del 
mondo. Un redattore del più 
importante giornale anericano 
chiede di venire nella capitale 
di un paese quotidianamente 
aggredito dai selvaggi bombar¬ 
damenti dei suoi compatrioti e 
ottiene il visto di entrala. Non 
solo. Ma passa la notte di Na¬ 
tale in compagnia di colleghi 
che. oltre a pensarla ben di¬ 
versamente da lui. sono anco¬ 
ra carichi di collera per le 
immagini di morte che si so¬ 
no stampale nei loro occhi du¬ 
rante gli ultimi quindici gior¬ 
ni di guerra aerea e di difesa 
contraerea nel Vietnam del 
Nord. 

Desidero riferire i punti es¬ 
senziali del brindisi di Natale 
che il compagno Luu Quy Ky, 
segretario generale dell’.Asso- 
ciazione della stampa della 
RDV, ha pronunciato facendo 
immediatamente dopo tintinna¬ 
re il suo bicchiere con quello 
di mister Harrison Salisbury: 
*Sono secoli che i campanili 
delle chiese cattoliche suonano 
la notte di Natale e si dice che 
da e.ssi promanino au.spici di 
pace. Ma la guerra ha conti¬ 
nualo ad insanguìre il mondo. 
Evidentemente quello che vie¬ 
ne chiamato il monito del buon 


Dio non è staio obbedito ». 

« Noi siamo un paese aggre¬ 
dito dagli imperialisti america¬ 
ni — ha soggiunto — e sappia¬ 
mo per lunga esperienza a 
nostre spese che non può esser¬ 
vi pace se gli imperialisti non 
vengono scori/ìni. Soltanto allo¬ 
ra I campanili delle chiese po 
traiino risiioiiare in un mondo 
senza guerra. Per il momento 
nulla ci autorizza a pensare 
che le cosiddette proposte di 
negozialo americano siano tali 
da garantire la nostra indipen¬ 
denza, la nostra unità e la no 
stra sovranità nazionali. Ciò si¬ 
gnifica che gli imperialisti vo¬ 
gliono perseverare iieìl'aggres- 
sione al Vietnam e che il no¬ 
stro dovere è di combattere si¬ 
no in fondo. Auguriamoci che 
un giorno fra il popolo ame¬ 
ricano e il popolo vietnamita 
non ci siano più conflitti. E 
che i cittadini degli Stati Uni¬ 
ti vengano da noi senza armi, 
magari armati di una .stilogra¬ 
fica come mister Harrison Sali 
sbiiry per scrivere la verità ». 

Salisbury ha ascoltalo con at¬ 
tenzione e ha levato educata- 
mente il suo bicchiere. E' un 
uomo sulla cinquantina, alto, 
allampanato, dall'occhio inda¬ 
gatore e tranquillo. Mi chiede 
la mia impressione sui bom¬ 
bardamenti del 13 e del 14 di¬ 
cembre, tni racconta di essersi 
già recato nelle zone di Hanoi 
più duramente colpite. « Must 
be a solution: must be ». ag¬ 
giunge poi come soprappensie¬ 
ro: « Deve esserci una soluzio 
Ine, deve esserci ». Mi è sem¬ 
brato un uomo sinceramente 
prote.so alla ricerca della veri¬ 
tà. Staremo a vedere. 

Si sono accompagnati a noi 
per le vie della città allegra¬ 
mente popolate, malgrado t'ora 
tarda, da una folla festiva, an¬ 
che lo scrittore berlinese Kurt 
Stern, vecchio combattente del¬ 
la guerra di Spagna, e sua mo¬ 
glie, Jeanne. Migliaia di citta¬ 
dini uscivano dai cinematogra¬ 
fi dove in que.sti giorni sta pas¬ 
sando per la prima volta il film 
vietnamita dedicato alla leg¬ 
gendaria figura di Nguyen Vati 
Trai, il giovane operaio di Sai¬ 
gon che cadde due anni or.so- 
no dopo torture inenarrabili 
.sotto il piombo dì un plotone 
di e.secuzione del governo fan¬ 
toccio, e le cui ultime parole 
prima della morte .sono rievo¬ 
cate sullo schermo in modo 
commovente e agghiacciante. 
E’ un film di e.strema sempli¬ 
cità, rozzo persino ed elemen¬ 
tare. ma carico di quella luce 
umana che noi italiani cono¬ 
scemmo in « Roma città aper¬ 
ta ». La stessa essenziale sem¬ 
plicità e assenza di retorica, 
la stes.sa tenera e tragica sto¬ 
ria di un uomo e di una don¬ 
na. con que.sto di atrocemente 
diverso: che essa torna a ripe¬ 
tersi dopo più di venti anni 
dalla fine del fascismo nel qua¬ 
dro dì un'ancoT più intollera¬ 
bile e disumana offesa alla li¬ 
bertà e alla giustizia. 

Mi ha stupito il fatto che 
neppure il più lontano riflesso 
dei fatti recenti e lontani della 
guerra di aggressione che in¬ 
sanguina il Vietnam sìa trape¬ 
lato nelle parole del sermone 
natalizio pronunciato dal gio¬ 
vane .sacerdote vietnamita (ol¬ 
tre che nella sua lingua, in 
france.se, in inglese e in tede¬ 
sco) il quale ha preso la paro¬ 
la prima deWelevazione nel 
corso della .solenne me.’:sa di 
Natale sull'altare maggiore 
della cattedrale di Hanoi alla 
mezzanotte di ieri. 

Il sermone, pronunciato con 
enfasi attentamente controllata, 
seguiva la lettura del salmo: 
c Gloria in eiceìsi.s Dea et pax 
in terra hominìbiis bonae vo- 
luntatis ». Debbo dire franca¬ 
mente che mi è sembrato as¬ 
sai scarso lo .sforzo di buona 
volontà fatto dal giovane pre¬ 
te. Sarà che a me, italiano, ha 
fatto pessima impressione sen¬ 
tirmi citare (invece, poniamo, 
di un brano della « Pacem in 
ferrisi dì Giovanni XXIII) 
nientemeno che un brano del¬ 
la € Storia di Cristo » di Gio¬ 
vanni Rapini (« Un des plus 
eminents écrivains d'Italie » — 
egli ha soggiunto). Ho trovato 
che il .sacerdote, malgrado la 
sua cultura, facesse del tutta 
per mantener.si all’oscuro di 
ogni orientamento nuovo e rin¬ 
novatore. 

Affronterò in un altro arti¬ 
colo alcuni temi di fondo del¬ 
la que.stione cattolica nel Viet¬ 
nam e della scansa (per non 
dire ne.ssiina) fortuna che pres¬ 
so que.sto clero ricevono taluni 
indirizzi della .ste.ssa Chiesa di 
Roma. Per il momento mi sta 
concesso di osservare che le 
parole pronunciate dal sacer¬ 
dote la notte di Natale nella 
cattedrale di Hanoi (la vec¬ 
chia chiesa falso gotico dedi¬ 
cata a S. Giu.seppe) debbono 
essere risultate alquanto oscu¬ 
re ed estranee alla massa dei 
fedeli che gremiva il tempio e 
la grande piazza antistante. 
Salvo alcuni diplomatici occi¬ 
dentali e alcuni stranieri in¬ 
tervenuti forse più per curio¬ 
sità che per fede, i banchi del¬ 
la chiesa ospitavano gente 
semplice di ogni età. Come in 
ogni chiesa, vi erano anche 
donne e bambini immersi a 
testa indietro in un profondo 
sonno, scosso soltanto dalle ri¬ 
prese più acute del coro. E’ 
certo però che ognuno di quei 
fedeli aveva per il capo, me¬ 
scolati e forse intimamente le¬ 
gati ai motivi della sua sem¬ 
plice fede cristiana, pensieri e 
auspici direttamente derivanti 
dalla sua remota e presente 
e.sperienza di lotta per la li¬ 
bertà del proprio paese. 

Penso che i sacerdoti catto- 
iici meglio in grado di comu¬ 
nicare col popolo vietnamita 
siano quelli (e ve ne sono) i 
quali riescono a vivere, sia pu¬ 
re a loro modo, il medesimo 
dramma, e ad avvertire l’ur¬ 
genza morale delle medesime 


aspirazioni. Ho visto io stes¬ 
so, qualche giorno fa, a Phot- 
Diein, uno dei centri più im¬ 
portanti della cattolicità viet¬ 
namita, sfilare i giovani che 
partono soldati davanti alle 
macerie della chiesa di Kieii- 
Trung dedicala a San France¬ 
sco Saverio. La chiesa è stata 
distrutta circa un mese fa da 
un massiccio bombardamento 
americano nel corso del quale 
sono crollate molle abitazioni e 
hanno perduto la vita 80 citta¬ 
dini. I giovani contadini cattoli¬ 
ci che partono soldati marciano 
davanti alla loro chie.sn scoper¬ 
chiata per avere più chiaro nel 
cuore ciò che la guerra di ag¬ 
gressione infligge al loro paese 
e per sentirsi ancora più spi 
ritualmente armati contro l'ag 
pressore, (^uei rescoci e .sa¬ 
cerdoti vietnamiti i "quali ri¬ 
tengono di doversene stare bar¬ 
ricati in una sorta di prete- 
stuoso assenteismo, mi .sembra¬ 
no in realtà venir meno, non 
tanto ad un impegno politico 
che sono padroni di non senti¬ 
re. quanto a quel libero impe¬ 
gno umano, in difetto del qua¬ 
le la stessa salvaguardia dei 
loro principii è destinala a ina¬ 
ridirsi nelle formalità di un 
culto aristocratico e settario. 

Quando apparirà questa cor¬ 
rispondenza, la tregua di Na¬ 
tale — purtroppo effimera — 
sarà finita. Occorrerà che il 
lettore ricollocili ciò che ho ri 
ferito nel tragico e sanguinoso 
quadro della guerra combat¬ 
tuta. 

Le cannonate che la contrae¬ 
rea è stata costretta a spa¬ 
rare il giorno stesso dì Natale 
contro ricognitori renuti a vio¬ 
lare la tregua nel ciclo di 
Hanoi non soltanto hanno suo 
nato conferma della legittima 
incredulità vietnamita circa le 
cosiddette proposte di pace 
americane, ma promettono, .se 
CO.SÌ continueranno le cose, un 
inverno e una primavera di fer¬ 
ro e di fuoco. 

Luna 13 

la densità del terreno. Per .spie¬ 
gare rutilità dei due tipi di 
niisura/ioiie. il prof. I.ebedin- 
ski ha rilevato elio la sabbia 
su una .spiaggia è densa ma 
non è solida, mentre la lava 
è relativamente solida ma non 
è densa. 

Per rallunaggio di pesanti 
veicoli sulla Luna sarà iieccs 
sario trovare un terreno die 
sia xsufficientemente .solido e 
denso. Lebedinski ha aggiu.n- 
to esplìcìtamcnle che la combi¬ 
nazione dei dati forniti dai duo 
strumenti fornirà i primi dati, 
oltcnulì con metodo sperimen¬ 
tale. sul futuro cosmodromo 
lunare. 

« Luna 13 ». dopo un volo di 
80 ore. e dopo avere subito 
su ordine da Terra una leg¬ 
gera deviazione della traietto¬ 
ria. si era dolcemente posata 
sul nostro satellite naturale 
alle ore 21.01 di sabato sera. 
Diciotto ore dopo, ed esatta¬ 
mente alle 15 del giorno di 
Natale, essa iniziava a tra¬ 
smettere i segnali della prima 
fotografia. Il punto di allunag¬ 
gio si trova neirOceano delle 
Tempeste secondo le coordina¬ 
te: 18’.52’ di latitudine nord, 
02 03’ di longitudine ovest, in 
una zona situata tra i crate.'i 
denominati Kraft e Sclevk. 

Primo dato dcirimpresa è 
il puntuale raggiungimento 
di una zona tra le più in¬ 
teressanti dcirOceano delle 
Tempeste: la sua superficie è 
bianca e ricca di lunghe fes¬ 
sure. 

Le immagini trasmesse mo¬ 
strano con estrema chiarezza 
le micro-strulture del suolo lu¬ 
nare. Una di esse riproduce, 
in allo a de.stra. la cavità cir¬ 
colare di un piccolo cratere, 
più in basso sono numerose 
pietre sulle quali si proietta 
l'ombra della st-azione cosmi¬ 
ca. Proprio osservando questa 
foto si è potuti giungere a 
conclusioni pressix'hè definiti¬ 
ve circa resistenza del cosid¬ 
detto strato polveroso. Tale 
strato in effetti non esiste. Non 
si vede polvei^ sul suolo e sui 
particolari della stazione auto¬ 
matica. 

E' comunque certo che 
la superficie lunare è fittamen¬ 
te disseminata di corpi pietro¬ 
si. Essa offre dunque una no¬ 
tevole solidità, contrariamente 
alle teorie prevalenti fino a 
quando le indagini di < Luna 
9 ». nel febbraio scorso, co¬ 
minciarono a mostrare ciò che 
€ Luna 13 » conferma ora con 
ulteriori precisazioni. 

Questa concomitanza dei ri¬ 
sultati delle due stazioni sovie¬ 
tiche posatosi dolcemente sulla 
Luna non ha solo il generico 
valore di una conferma. < Lu¬ 
na 9 » infatti si posò sulla zona 
montagnosa dcH'Oceano delle 
Tempe.ste, I.,a sua consorella 
ha toccato il suolo più a nord, 
sul limitare dell'Oceano in un 
.settore pianeggiante. La mor¬ 
fologia (lolla superficie non mu¬ 
ta. dunque, con il mutare del¬ 
le sue caratteristiche altime¬ 
triche. 

A tarda sera la T.^SS ha co 
municato che fotografie c in¬ 
formazioni continuano a giun 
gere con regolarità. L'agen¬ 
zia sovietica ha assicurato che 
i risultati delle attuali ricerche 
sulla .superficie lunare saran¬ 
no resi pubblici. 

H prof. Ixbedinski dal canto 
.suo ha fatto riferimento a « ul¬ 
teriori dati di lAina 13 > da cui 
potranno essere tratte molte 
altre comunicazioni importanti 
sulle particolarità della super¬ 
ficie lunare. 


Berlinguer. - Il prefetto di Sas¬ 
sari ha disposto uno stanziameti- 
to di cinquecentomila lire. 1 fon¬ 
di ricevuti sono stati immediata¬ 
mente di.stribuiti: 12 mila lire agli 
operai con moglie e tre figli a 
carico: 9000 lire a quelli con mi¬ 
nor carico familiare: 5000 lire 
agli .scapoli. .Mmeno il pranzo 
di Natale per tutte le famiglie 
intei essate alla lotta era assi¬ 
curato. 

Ottenuto l’interessamento della 
opinione pubblica, si trattava ora 
di continuare la battaglia per i 
salari e per la salvezza del po¬ 
sto di lavoro Cera da risolvere, 
insonima. una que.stione di fon¬ 
do; quella della sorte dì uno del 
piccoli comple.ssi industriali sorti 
con I Ikianziamcnti della Regio¬ 
ne e della Cassa del Mezzogiorno. 

Fui o meno si conoscono le at¬ 
tività di certi piccoli * capitani > 
di industria. .Arrivano dal conti¬ 
nente qua.si in bolletta o sull’orlo 
del fallimento, si fanno passare 
per imixii’tanli uomini daffari 
trafficano con a-ssesson e notabili 
vani dei partiti di maggioranza, 
ottengono cred.ti e danaro, tra¬ 
sportano dal .Nord Italia macchi¬ 
nari usati facendoli passare per 
niiOM. Infine impiantano la fab¬ 
brica fatoriti dall anonimato azio¬ 
nano. dai contributi a fondo per¬ 
duto. dai prestiti a bassi.ssimo 
ta.s.so di inlotes-se. 

L azienda \a avanti (ler un po' 
di lemix). Foi. quando i fondi ro- 
gionali coiimciaiio a scarseggia¬ 
le c i prestiti ce.ssano le inae- 
s'r.n/e o lengmo me-se iii ca.s.sa 
integrazione (J0 25 mila lire al 
mese di paga) in nuxio da o*.to¬ 
nde altri contribuii a fendo per¬ 
duto. oppure vcngt'no brutalmen¬ 
te licenziate. Cioè sì cliiiide. 

Oggi va a carte quarantotto la 
fabbrica di Olbia. Ieri la stessa 
sorte è toccala a tie piccole fab¬ 
briche di Cagliali: la Cromosarda, 
la l.MKL. l’I.Ml^X. I compiC-ssi di 
piccole (iimcn.-ìUMi iia.-^cono in un 
giio vorticoso di inlr,glii e di af¬ 
fari .«o-retti dag’i uomini del 
>o'.togoverv'o (Ivnuui ivr l oc- 
casuxie li'un/e'i Ne'.Mi‘U) pe.ò, 
CI Ulne te di t.isca p op'i.i: quasi 
-emure .'<’vu) ii gio.o i tcvidi pub¬ 
blici. quelli della C.is=a ilei Mez¬ 
zogiorno e del Piano di Rina¬ 
scita. 

I miliaidi del Piano la legge 
H destina alla intlusti lalizzazicne 
controllata pubblica mefite, c.oè 
dai sardi, cixi rmtervcfito della 
Regicne e dello Stato. In seguito 
hanno pieso tutt’altre strade. La 
SARDKSP.A è un classico esem¬ 
pio: dietro que.sto nomo isolano 
SI celano in realtà tre frato'li 
belgi, i Despas. Prima — ci di- 
coru) — facevano i lo"o affari nel 
Cenzo. In .legiiito. la lotta degli 
africani per i’.ndipejidcriza li ha 
costretti <1 dirottare verso zone 
più traiiquirc. Seno approdati a 
Varese e li hanno subito co-^trui- 
to uno stabiliniaito. I.'attiv rà si 
è rivelata infnitiuosa. l fratelli 
Dc.^pas hanno allora .smanlcLalo 
gran parte dei macclun.iii tia- 
.sfertndoli in S-irdcgna. Nella zo¬ 
na industriale di Olbia c.ssì hanno 
costituito la .«ocictà S.VRDESP.A 
valcfidosì delle molte facilitazioni 
offerle da fonti statali. 

Dal Credito Industriale Sardo, 
per esempio, avevano ricevuto 
c.sattamcntc un miliaido e fiOO mi¬ 
lioni. Un contributo favoloso, ot¬ 
tenuto per la produzione di mate¬ 
rie speciali per l'industria tessile. 
.Avviati 1 primi affari, le basi cre¬ 
ditizie della società si erano ri¬ 
velate molto fragili. Occorsero 
altri quattrini: 240 milioni della 
Cassa del Mezzogiorno e 210 mi¬ 
lioni dalla Regione. Il bel gruz¬ 
zolo di 450 milKXii li avrebbe mes¬ 
si al sicuro da ogni .sorpresa per 
qualche tempo. Il gioco, purtrop¬ 
po. non è riuscito I due etiti 
hanno bloccato i crediti. L'aziwi- 
da è così saltata. I tre fratelli 
De.spas seno scomparsi. 

Quando l'a5SCs.sore rcgiotiale 
alle Finanze, il socialista Pcral- 
da. .sotto la pre.ssione della lotia 
operaia e popolare ha accettato 
ieri sera di incontrai si con ima 
delegazione di scioperanti, si è 
dichiarato disposto a far conce¬ 
dere un credito per saldare i .sa¬ 
lari dei 120 dipendenti, ma per 
condurre avanti Toperazione oc¬ 
corre la presenza dei titolari. 
Poche ore più tardi, attraverso 
una sottoscrizione popolare, alcu¬ 
ni delegati operai riu-scivano ad 
acquistare il biglietto per recar¬ 
si in aereo a Bru.xelles. Nella ca¬ 
pitale belga 1 fratelli Despas sono 
.stali informati dell’agitazione. 
Hanno fatto finta di cadere dalle 
nuvole. 


Olbia 


Tonno Ped.-oni ha rivolto una 
interrogazione urgente alla Giun¬ 
ta regionale. Cosi anche hanno 
fatto tn parlamento i deputati 
comiBusti Luigi Marras « X/iigi 


Estrazione del Lotto 
Sabato 24 dicembre 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


38 60 

69 63 
30 49 

70 48 
85 25 

18 38 
50 87 

19 85 
66 40 
33 20 


77 83 14 
43 57 55 

48 87 17 
89 69 84 
80 66 70 
42 55 6 

49 45 11 
88 43 51 

7 3 33 

86 68 21 


Enalotto 


1 . 

BARI 

X 

2. 

CAGLIARI 

1 

3. 

FIRENZE 

1 

4. 

GENOVA 

2 

5. 

MILANO 

2 

6. 

NAPOLI 

1 

7. 

PALERMO 

X 

1 . 

ROMA 

1 

9. 

TORINO 

2 

10. 

VENEZIA 

X 

11. 

NAPOLI 

X 

12. 

ROMA 

2 


Ai vincitori con 12 punti spet¬ 
teranno $.139.000 lire; ai vinci, 
tori con punti 11 andranno 170.000 
lire; e ai vincitori con 10 punti 
10.000 lire. 


Il Presidente delia Camor.i del 
Deputati partecipa con dolore la 
morte dcironorcvolc 

Dottor 

ALCIDE MALAGUGINI 

deputato per il IV Collegio 

avvenuta a Milano il 24 dicem¬ 
bre 1966. 
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ANCONA: La riunione fissata per domani 

1 problemi della difesa 
del suolo alF esame del 
Comitato regionale 

i 

per la programmazione 

La relazione tecnìco illustrativa verrà presentata dal Provveditore alle 
OO.PP. per le Marche ing. Pendola — Le linee del documento 


ANCONA. 26. 

H Comilato regionale per la 
programmazione economica, nel¬ 
la riunione che terra domani 
l’altro, prenderà in esame il 
problema deUa difesa e della 
salvaguardia dei suolo marchi¬ 
giano. Neiroccasionc l’ing. Hen- 
dola, provveditore regionale alle 
opere pubbliche por le Marche e 
membro dello stesso Comitato 
l)cr la programmazione, presen¬ 
terà una relazione tecnico illu¬ 
strativa. Il documento si apre 
con un'approfundita analisi della 
situazione morfologica marchigia¬ 
na. Si fanno poi riferimenti al¬ 
le continue cro.sioni del fondo 
e delle sponde dei llumi. Si trat¬ 
ta di danni insiti nella natura 
.ste.s.sa del suolo marchigiano e 
ilei filimi che lo solcano. 

.Nel riassumere i frequenti fe 
nomcni alluvionali verillcatisi 
nella regione durante gli ulti¬ 
mi venti anni, nella relazione 
cl si sofferma, per le vittime 
e gli enormi danni che provo¬ 
cò. sniralliivione che .si abbat¬ 
té su Ancona nel 1959. < A un 
.litro genere di azioni dannose 
— riferisce l’ing. Rendolu — 
.sono poi .soggette le Marche: 
ciuelle che il mare esercita 
contro il litorale die si estende 
da Gabicce fino a Porto d'Asco- 
li. per lina lunghezza di circa 
2;i0 km. La zona to.stfera è li- 
mitati.ssima come larghezza: un 
centinaio di metri nel tratto 
Fano Falconara, ma di a|)|>ena 
6 7 metri a Gabicce. E questo 
territorio cosi e.siguo. nel qua¬ 
le si concentra un va.sto mo 
vimonto turistico balneare, è 
.soggetto alle ero.sioni provocato 
dalla corrente radente e a vio 
lente mareggiate che minaccia¬ 
no i centri abitati costieri, in 
modo particolare Porto Reca¬ 
nati. Inliiie. frequenti e violen¬ 
te mareggiate espongono a con¬ 
tinue minacce i centri abitati 
(b Marzocca. del Ce.sano, di 
Porto S. Giorgio. Grottamniare 
e Porto di .Ascoli nei quali .«i 
dovette far .sgomberare più vol¬ 
te le primo file delle ca.se ». 

La preoccuiianle denuncia ter¬ 
mina con nn’incisiva ma quanto 
mai cflicace regi.strazione: « Le 
difc.se co.stiere, co.stniite a trat¬ 
ti. .sono state danneggiate irre¬ 
parabilmente ». Quali sono le 
.soluzioni proposte dal provvetli- 
ditorato? Anzitutto, i cosiddetti 
si.stemi di -r briglie » per dimi¬ 
nuire la velocità delle acque 
fluviali, il rimljoscliimonto. le 
scogliere |)cr la dife.sa delle co¬ 
ste. In quanto ai bo.schi si rile¬ 
va che la percentuale di lw)sc<^ 
.sita dello Marche n-1.74'<') è 
notevolmente inferiore a quella 
nazionale (19.96'^). L’indice di 
boscosità montana è pure bas¬ 
so: il 19.,'l-l'’ó. Superiore a quel¬ 
lo dell’Umbria, della R.isilicai.i. 
delle Puglie e della Sieilia ma 
grandemente inferiore a quelle 
delle regioni .settentrionali in cui 
la media si aggira sul 38.7‘ì' e 
delle altre regioni centrali e me¬ 
ridionali in cui la media è de! 
.■10.9'r. < La percentuale della bo¬ 
scosità montana — osserva il 
provveditore — per avere una 
certa efficacia dovrebbe raggiun¬ 
gere il 505t>: ne siamo ben lon¬ 
tani ». 

L’inadeguatezza della boscosità 
regionale è tale che si impone 
radicali ed energici interventi, 
fra cui l'esproprio. Scrive, in¬ 
fatti, l’ingegnere Rendola: * Per 
poter invece svolgere un pro¬ 
gramma razionale ed efficace 
è necessario rimbo.schire tutta la 
zona degli alti ventagli imbriferi 
.'cnza alcuna soluzione di conti¬ 
nuità. siano o meno consenzienti 
i proprietari di terreni. Per po^ 
ter fare ciò. l’ispettorato re¬ 
gionale delle foreste propone 
re.sproprio dei terreni da rimbo¬ 
schire: di conseguenza, nel suo 
programma esecutivo per un pri¬ 
mo intervento, è stato tenuto con¬ 
to anche di una certa quota per 
respropriazionc. Il provveditora¬ 
to nella sua relazione espone an¬ 
che un dettagliato programma 
di opere suddivise per ogni pro¬ 
vincia marchigiana. Per quan 
to concerne lo stato attuale de¬ 
gli inter\'cnti. Ting. Rendola ri¬ 
leva: «Abbiamo dinanzi a noi un 
lungo cammino da compiere, per 
il quale occorrerebbe razionaliz¬ 
zare c intensificare gli sforzi, al¬ 
lo scopo di accorciare i tempi 
nella misura massima possìbile ». 
La sollecitazione del provvedito¬ 
re è più che mai giustificabile. 
Indicati\'o a que.sto proposito il 
ritardo fortissimo osscn-ato nel¬ 
la esecuzione del « Piano oric.’'.- 
tativo trentennale per la regola¬ 
zione dei corsi d’acqua * emana¬ 
to nel 19-52 dal ministero del LL. 
PP. c da quello dell’.AgricoItura 
e foreste. Per le Marche erano 
previsti lavori per oltre 91 mi¬ 
liardi dì lire. Ebbene, sino a 
quest’anno, nella regione — cioè 
a 14 anni dal varo del piano — 
sono stale eseguite opere per 
circa 14 miliardi di lire. Ciò si¬ 
gnifica che si osserva un ri¬ 
tardo di ben 54 miliardi di lire 
e oltre di lavori sui tempi del 
piano trentennale! 

■Anche per C prossimo futuro 
le cose non sono certamente più 
incoraggianti nonastante la gra¬ 
ve lezione delle alluvioni che 
hanno funestato ritalia nel no¬ 
vembre scorso, li governo h-i 
stanziato, infatti, per riparare i 
danni causati dalle nvareggialc 
nelle coste marchigiane appen.a 
600 milioni di lire. Il dottor Ren¬ 
dola, nella sua relazione sotto- 
linea; «Si presume che la spesa 
generale occorrente per una ade¬ 
guata sistemazione delle opere di 
difesa dal mare sì aggiri attorno 
ai 1.600 milioni; 600 milioni di li¬ 
re sono ritenuti indispensabili 
per il ripristino -- da effettuarsi 
con la massima pouìbile urgen¬ 
za — delle opere di difesa dan¬ 
neggiate ^alle mareggiale: men¬ 
tre mille milioni circa da distri¬ 
buire eventualmente in un perio¬ 
do decennale sono ritenute ne¬ 
cessari (»r la integrazione del¬ 
le attuali opere di difesa degli 
abitati e delle coste in genere. 
Questa previsione di spCM^ na- 
lurAlmente. va aggiunta ai 76.669 


milioni di opero ancora tla ose 
guirc in ba.se al piano orientati 
vo dei corsi d’acqua (appunto 
quello a cui abbiamo fatto rife¬ 
rimento |xk;o 50 ()ra - ndr) ». 

Infine; il provveditore alle ope 
re pubbliche delle Marche rile¬ 
va rinadegiiatezza della legisla¬ 
zione — risalente al 1907 — in 
materia di protezione delle coste. 
Ciò |)er due ordini di motivi. 
In primo luogo non è sufiiciente 
preoccuparsi di difendere dal 
mare i soli abitali, ma occorre 
che la difesa sia estesa al patri¬ 
monio naturale costiero suscetti¬ 
bile. come la zone litoranea delle 
.Marche, di utilizzazione turisti¬ 
ca e «piindi economica. « In se¬ 
condo luogo — osserva l’ingegner 
Rendola — chiamare i comuni 
interessati ail assumere iniziati¬ 


ve di quota parte delle spese 
occorrenti per la realizzazione 
delle opere in questione e addos¬ 
sare ai soli comuni il manteni¬ 
mento di tali opere significa, in 
pratica, rinunciarvi per il ben 
noto .stato delle finanze comu¬ 
nali. 

Se si ammette — aggiunge 
l’ingcgncr Rendola — che la di¬ 
fe.sa del litorale dafi’erQsionc ma¬ 
rina è questione di interesse ge¬ 
nerale. sia socialmente che eco¬ 
nomicamente, appare logico che 
lo stato ne assuma l’intero one¬ 
re approntando i mezzi legisla¬ 
tivi e finanziari necessari e sol¬ 
levando i comuni da inqx'gni 
che. realisticamente, e.ssi non so¬ 
no in grado di assumere in mi¬ 
sura adeguala e di mantenere. 


PIORACO 


Per lavori eseguiti 
senza alcun criterio 


Intransitabili 
strade e piazze 


IMORACO. 26 

Per ben cinciiic volle, nel giro 
(li alcune settimane si .sono regi 
strale interruzioni |K‘r più giorni 
dell’erogazione del flusso del¬ 
l'acqua iiotabile. Non si tratta di 
inconvenienti dovuti a guasti del¬ 
la rete iilrica interna, ma lien.ii 
a rotture della conduttura prin¬ 
cipale lungo il tratto fra i Comu¬ 
ni di Pioraco e Sefro. causate 
dai lavori in corso per la posa 
di una nuova grande liiba/ione 
d'acqua die servirà il Comune 
di San Sevenno Marche. Infatti 
i progetti prevedono che la nuo¬ 
va conduttura corra parallela¬ 
mente alla conduttura deU’aciiue- 
dotto di Pioraco e se anche in 
.sede di Consiglio Comunale il 
sindaco aveva dato assicurazio¬ 
ne che non ci sarebbero stali 
inconvenienti di sorta, dobbiamo 
(lire fracamente che oltre agli 
inconvenit'nti. ci sono stati an¬ 
che i danni e i di.sagi per la |) 0 - 
polazione. 

Ma per la (Kipolaziono di Pia 
raco. o meglio ancora per una 
parte di essa, j guai e i disagi 
(ancora maggiori perchè in pie¬ 
no inverno) non sono piirtropiio 
finiti qui. Infatti l'ENEL sta 
provvedendo ai lavori per la 
irosa di un elettrodotto e diverse 
vie del p.ie.se sono state messe 
a soqquadro con conscguenti 
(Ianni alle fognature, alle tuba¬ 
zioni dell'acqua che hanno causa¬ 
to anche infiltrazioni in alcuni 
scantinati, per la lentezza e irer 
il m(xlo alquanto discutibile e 
deprecabile con cui si sono ini¬ 
ziati ^ si stanno conducendo i 
lavori che si protraggono da ol¬ 
tre venti giorni. Sono in condi¬ 
zioni di intransitabilità le vie 
IV novembre. Tempio Pagano. 
Cesare Augusto e larghi tratti di 


piazza Dante Alighieri e piazza 
San Vittorino. 

.Mucchi di sassi e terra e un 
profondo tracciato hanno mos.so 
in condizioni inde.scrivibili deci 
ne di famiglie che si sono viste 
bloccati gli accessi alle abita¬ 
zioni. ai naranea e ai negozi. La 
gente ('■ costretta a fare della 
vera acroliazia iier uscire o en¬ 
trare in casa con pericolo ix?r 
la propria incolumità fisica, men¬ 
tre si rende problematico anche 
il rifornimento di olii combusti¬ 
bili. carlKine e legna ikt il ri- 
.scaldamento. 

Infatti, rinteressamcnto mani¬ 
festato dalla Giunta di centro 
sinistra non è valso a cambiare 
nulla e i lavori che dovevano 
essere conclusi nel giro di pochi 
giorni andranno a finire ancora 
per le lunghe: per cui c’è da 
domandarsi a que.sto punto se 
a Pioraco comanda chi si alza 
prima e .se le autorità locali |k>s 
sano tollerare ancora uno stato 
simile (li cose dovuto a ritardi, 
insufficienze, incertezze c negli¬ 
genza nell’esecuzione dell’opera. 

Il compagno .Affranco Capponi. 
ca|X)giuppo della minoranza co 
nuiiiista. ha inve.slito la Giunta 
comunale della questione, affin¬ 
chè intervenga con tutta la sua 
autorità perchè: 1) non si ab¬ 
biano a verificare nuovi guasti 
aH'acquedotto di Pioraco a cau¬ 
sa dei lavori in corso: 2) sia 
accelerata la posa dei cavi del¬ 
l'elettrodotto e. comuiKiue. siano 
rese transitabili le vie attual¬ 
mente bloccate al traffico aula 
mobilistico e pedonale, facendo 
sgomberare daH’impresa appai- 
tatrice il materiale ammucchiato 
a fianco delle abitazioni per ren¬ 
dere agevole l’accesso alle stes¬ 
se abitazioni. 


FANO Comune 

-al celebre chirurgo 

CITTADINANZA 
ONORARIA AL 
PROF. BIANCALANA 


FOLIGNO 


FANO. 26. 

Su propo.sta della giunta di si- 
ni.stru il c(xisiglio comunale di 
Fano ha conferito con volo unani¬ 
me al prof. Luigi Hiancalana, 
chirurgo di fama mondiale, la 
cittadinanza onoraria. Ed ecco la 
motiva 2 Ì(xie; 

t Considerato che il prof. Luigi 
Biancalana, di antica famiglia 
fanesc, ò legato da vincoli di 
.sincera simpatia per la cità di 
Fano e di fraterna amicizia con 
la popo!azl(xìe fanese fra la qua¬ 
le trascorre i periodi liberi dei 
suoi impet^ii professKXia'i; tenu¬ 
ti presenti i rapiiorti frequenti 
e pressoché continui cito, nella 
sua qualità di chirurgo di chiara 
fama, ha avuto ed ha con la 
città di Fano, dove egli sposso 
si reca, chiamato per consulti 
e‘d a.ssistexiza. o dond-e spei.-io pa- 
ziettti ài recano a Tor.no nella 
clinica da lui diretta per avv.i 
lersi del sua alto magi.stc-ro 
scientifico; dato atto che l illu-stre 
chirurgo è .sempre stato vicino ai 
la città di Fano in particolar mo 
do irer il poletizianictito ed una 
maggiore valorizzazione del ci¬ 
vico ospedale eoo .suggerimenti e 
consigli preziosi che. attuati, han¬ 
no ri.sco.s.so il più largo constn.so 
della cittadinanza: tetiuto conto 
degli alti menti da lui acqui.-iti 
nel campo della scienza e della 
cultura; ritenuto dote.’-oso atte¬ 
stare l’imperliu.'o legame della 
città (li F.iiio al iirof. Luigi Hiaii 
Cdiana. e.-.-sendo ciò nei voti dei 
cittadini tutti; il Consiglio comu¬ 
nale con voti im.Kiimi. e3pre.s,si 
nelle forme di logge, (leliihera 
(Il conferire al prof. Luim Hianca- 
laiia la cittadinanza oiioiana del¬ 
la città di Fano». 

La proj)osta della Giunta è sta 
ta illu.strata dal compagno .Nino 
Ferri, asse.ssore alla P.I. 

.Nato a Perugia nel 1696. il prof. 
Luigi Biancalana si laureò a pie¬ 
ni voti in medicina e chirurgia 
afi’Univer.sità di Torino nel 192.1. 
Nel 1922 cntisegue la libera do 
C(^z,i in ixitologia chirurgica e 
nel 1941 quella in clinica chi¬ 
rurgica Nel 1942 al concor.so per 
la cattedra di patologia speciale 
chirurgica e propedeutica clinica 
presso rUniversità di Siena ottie 
ne. ccn volo unanime della Coni 
mis-sicne. il ncixioscimento della 
maturità .scientifica e didattica. 
.Nel 1948. al concor.so per la cat¬ 
tedra di clinica chirurgica pre.s.;o 
rUniversità di Catania, ,si colla 
ca al primo posto nella terna dei 
vncitori. La sua carriera allo 
.Ateneo torinese, iniziata come al 
lievo del prof. Uffredduzzi. è un 
succedersi di incarichi di respon 
sabilKà. I! 1. marzo 1949 ricopre 


; Resta in carcere 
l'ex capo contabile 
dell'Istituto medio 
credito di Ancona 

ANCONA, 26 

Al dottor Elio Paris di anni 
27, già capo contabile dcU’Isti- 
tuto medio credito di Ancona, 
c condannato, assieme al suo 
c.\ direttore Mario Schiavio per 
gravi ammanchi ail'Istituto 
bancario stesso, è stata re 
spinta l'istanza di scarcerazio¬ 
ne. II Paris deve scontare una 
pena di sei anni e 10 mesi di 
reclusione, dei quali 4 anni e 
4 mesi già scontati. 



la cattedra di patologia siwiale 
chirurgica, chiamato eco voto 
unanime della facoltà. Tre aiHii 
più tardi, al termine del perio 
do di straordinariato, la facoltà 
medica di Tonno, nel proiKiine 
la promozione ad ordinano, 
esprime il seguente giudizio; 
t .Api'Xis.sionato cultoie dOile .scien 
ze chirurgiche. a!li-?vo brillati’e 
c feilele dell.i Scuoia fornii'.'ie, ha 
dima-itralo .n ogni occasusio di 
e.ssere ben degno dei .Maestri 
che riianiio preceduto coiitribiien 
do alla cos'ante alTermazicaie. in 
campo non solo naz.oiiale. della 
fam.i secol.iie del nosti-,) -Xtfcieo ;>. 

La carriera dc-I prof. Luigi 
Hiaiicalaii.i e culm.na'.i neil.i re¬ 
cente chiam.ila all.i catteclra di 
Clinica chirurgica dopo Ri anni 
di direziixie dell'Istituto di paiola 
gi.i chinirgiea. 

La .sua opei.i d; chirurgo .s- 
(“.stt'iule m lutti I campi della pa 
tologi.i: d.i (niella del sistema ner- 
vo.-o centrale c del .simpatico a 
quella de! torace. (leU'addome cd 
in p.irticolare de! gras.so iote.stino. 
Il prof. Biancalana c .stalo tra i 
pruni in It.ilia ad aprire i! to."a 
ce. Nel campo della tutiercolosi 
polmonare, poi. egli è da con-si- 
derare un pioniere. Ne! lungo pe¬ 
riodo precedcxite l’avvento degli 
antibiotici, durante il quale la 
chirurgia rapptescntà l’unica ef 
ficitette protezicxie contro il dna- 
gare della malattia, egli primo 
:n It.iiia. e uno dei primi nel 
mondo, introdusse nel bagaglio 
terapeutico la toiacòplastica ed 
il pneumatorace e.Ttrapleurico. 

Recentemente egli ha indiriz¬ 
zato la .sua scuola verso ricerche 
sperimentali sul capitolo più av- 
v.'tjcentc e stimolante della bia 
logia; la chirurgia del trapianti 
d’organo cd in particolare del 
polmone. 

Il suo :n.segnamento, fatto di 
esempio, non si limita alle le¬ 
zioni accademiche, ma si manife 
sta IO o^i contatto con medici 
e studenti. Egli ebbe a dire: « Il 
nostro dovere oco è soltanto di 
preparare ricercatori, ma so¬ 
pralutto di creare medici onesti 
e preparati, chirurghi abili, ca 
scienziosi. appassionati. La vita 
del chirurgo n(xi é fatta per chi 
.sogna la tranquillità. Gli ostacoli, 
gli .sforzi, le emozioni che la dis- 
.seminano ne fanno un'avventura 
perpetua e affascinante che ci 
porta ad evadere da ogni preoc- 
cupjzicne personale e ci fa vi¬ 
vere con un fervore tanto più ar¬ 
dente in quanto è dedicato a 
quelli che soffrono ». 

.NEI.L.A FOTO; il prof. Luigi 
Biancilana. 



Fabriano e Jesi: sui 
due Comuni grava 
il ricatto dello DC 


FABRIANO. 26 

La crisi neH’.Amminislrazione 
comunale di Fabriano è aperta 
ed è una « crisi » che non preoc¬ 
cupa la DC ma aggiunge una 
nuova « paralLsi » aU'immobiii- 
siTX) che è la caraueristica imma 
labile delle giimle contriste suc¬ 
cedutesi dal 1951 nella nostra 
città. I due assessori .«ocialde- 
nwcratici si sono dimessi (tome 
avxtvano preamunciato. per con 
sentire la designazione di aitri 
due consiglieri da parte del par¬ 
tito unificato, al loro posto. La 
comimicazione è stata fatta a. 
Sindaco il IO corrente. Le tratta¬ 
tive fra i partiti dei ccntras.n.- 
sira (DC e PSI-PSDI in quanto 
il FRI nc*i è rappresentato in 
ConsigL-o). non hanno ancora 
approdato ad alcun risultato, al¬ 
meno fino al momento in cui 
scn\iamo- 

La DC. forte dei suo; 15 consi¬ 
glieri (il 50*7^ del Coivsiglio ca 
munale). che le consente anche 
di fare a meno della colla bora 
zicoe del PSI-PSDI ove le pretese 
di questo fosse.’XJ— esagerate, 
continua a di.-e no alle richie¬ 
ste dei socialisti, evidentemente 
. considerando possibile usufruire 
! all'occotrcnza del v(Ko liberale. 
La sua disponibilità è limitata alla 
pura e semplice sostituzione degù 
assessori socialdemocratici di¬ 
messisi. con altri due consiglieri 
del PSI-PSDI più un eventuale 
supplente. 

1 socialisti avevano chievo. a 
suo tempo, la istituzione di un 
assessorato allo svnluppo econo 
mico che è rimasta soltanto una 
nchK'sta. Hanno adesso chiesto 
Taiisessore ai lavori ma anche 
qui la DC ha risposto negati¬ 
vamente. 

L’atteggiamento della DC di 
Fabnano è d’altronde legato al¬ 
le vicende del Comune di Jesi 
dov^ — come controp.irtita alla 
entrata dei socialisti in giunta a 


Fabriano — essa chiede la liqui¬ 
dazione deH'.Amministrazione uni¬ 
taria per .sostituirla con una di 
centra-skiistra. C'è dunque sulla 
trattativa jn corso a Fabriano, 
l’ombra del « ricatto * democri¬ 
stiano su Jesi. 

Il IO dicembre scorso, una dele- 
gazicne consiliare comunista fa¬ 
ceva osservare al sindaco che 
dalla « crisi * oc<x>rre uscire ai 
più presto, chiedendo formalmen¬ 
te che entro il corrente anno il 
consiglio .s’a c<»noca:o perchè 
esso si.i informato si; terrnm 
della .«i;uaz>xie 

C'è un problema deireconomia 
l<x:ale aggravato — dopo la chiu- 
-«^ura del « Maglio » per il quale 
il Comune centrista-merloniano 
di Fabriano ha brillato per la 
.sua squallida impotenza — dalla 
minaccia allimpianto ferrovia¬ 
rio. dalle inquietanti pro.spettivc 
delle Cartiere, (ialla perdurante 
crisi dell'edilizia c da quella 
sempre più acuta dcH’agricoI 
tura. 

Cosa ha fatto e fa rammTii- 
strazione di Fabriano in qje.«fa 
direzione? Nemmeno il minimo 
indispensabile! Lo conferma il 
fatto che i rappresentanti de di 
Fabriano alla re<xntc assemblea 
de'.riSSEM hanno preferito di- 
vaear su questioni di carattere 
formale anziché profittare per 
portare ki quel consesso reg.a 
naie, i termini drammatici della 
situa zime 

Lo coofenna soprattutto ra.ssen 
za assoluta di iniziative atte a 
colmare i ritardi p;ù vo’ae la 
naontati m ordne alla castituzia 
ne. e la conseguente entrata in 
funzione, di quella democratica 
uniaic di comuni della montagna 
fabriaoese (Comunità dell'.Alta 
Valle dell’Es.no) che ha cosi ur¬ 
genti ed importanti compiti da 
svolgere in rapporto alla formula¬ 
zione e alla .successiva attuala 
ne del piano regionale di sviluppo'. 


Illlorrovalle: il PCI 
è entrato a far 
parte della Giunta 


Dal nostro corrispondente 

MORROVALLE. 26. 

A Morrovolle i comunisti sono 
entrati in Giunta: lo ha deciso 
il Consiglio comunale nella se¬ 
duta di venerdì scorso. Dopo 
che l'assessore Zallocco. scria- 
lista, ha dato le dimissioni poi¬ 
ché trasferito in altra località 
dall'Enel, è stato eletto in Giun¬ 
ta il compagno Cesanelli. Ora 
l'.Amministrazinne comunale di 
Mnrroralle è composta da so 
cialisti, comuni.sti ed indipen¬ 
denti. 

Da sottolineare la posizione 
della DC. risiasi ormai isolata 
in Questo comune della prorin 
eia di .Macerata, Il de Di Ste¬ 
fani, che oltre ad essere stato 
sindaco per 15 anni, è tuttora 
nella Giunta provinciale del 
suo partito, non ha affatto 
nascosto preoccupazione ed in¬ 
sieme imbarazzo, facendo no 
tare come trattasi dell'unico 
caso della prorincia. dove c'è 
l'accordo globale per il centro 
sinistra. .Anziché andare verso 
l'omogeneizzazione della formu 
la. si ra contro corrente, 

II compagno avvocato Acqua- 
roli, sindaco socialista di Mor- 
rocalle, ha detto che non sem 
pre è necessario fare il centro 
sinistra, specie quando esso più 
che una formula politica divie¬ 
ne regime. Una Giunta di sini¬ 
stra a Morroralle poi non rap 
presenta l'unico caso in Italia, 
e o'altronde non può essere al 
trimenti in questo comune dove 
la DC si limifa a rotare le ope¬ 
re del comune, ma poi respinge 
o si astiene per quanto riguar¬ 
da la contrazione dei mutui per 


finanziarle. 

Questo atteggiamento dima 
stra l'insofferenza della DC 
a stare aU'npposizionc in una 
provincia dove detiene quasi 
tutto il potere. Im vecchia 
G’unta, appoggiata esternamen 
te dal nostro partito, ha dimo 
.strato di fare delle realizzazioni 
concrete. In due anni già opera 
la legge 167, che è poi l'atto 
qualificante. L'attuale ammini 
straziane l'ha re.^a operante 
mettendo a disposizione dei rii 
tadini aree fabbricabili nelle 
quali già si .sta costruendo. 
Sono stati portati a termine gli 
acquedotti rurali nelle contrade 
di Palombarehbe, Portone San 
Francesco. Colli .Asola. Culmini. 
Castellano e Santa Lucìa. Le 
aree per lo sviluppo artigianale 
del comune capoluogo g per lo 
sviluppo industriale della fra¬ 
zione di Tradiva sono già esau¬ 
rite. 

.A Morroralle non vi sono di¬ 
soccupati. ma sono state im¬ 
piantate lavorazioni di scarpe, 
pellami, collanti e metallurgi¬ 
che. Il comune ha aumentato la 
popolazione ed è divenuto zona 
di immigrazione. Nel prossimo 
consiglio comunale .si discute 
ranno le numerose richieste di 
ditte che vogliono impiantare 
piccole e medie fabbriche. Non 
conosciamo la reazione dei par 
liti gorernatirì. 

Ma tutta la bile viene fuori 
dai loro giornali, dove sì è 
parlalo di .scongiurare il fron 
tismo. il peggiore regalo di Na 
tale e grida olio scandalo per 
la partecipazione del PCI. 

m. g. 


Continuano 
le indagini 
su eventuali 
illeciti 
nelPedilizio 


FOLIGNO, 26. 

Riiinioiio consiliiire di ordina¬ 
ria amministrazione e prenatali- 
zia. quella cht» si è tenuta a Fa 
ligno il 22 dicembre scorso. Fra 
le cose più Importanti discusse 
vi è da segnalare una comunica¬ 
zione dell’assessore Giacomucci 
sulla ormai nota vicenda del pia¬ 
no rcgolalorc. I capi gruppo, ha 
(letto l’as.scssore in ima riunione 
tenutasi mercoledi 21, hanno de¬ 
ciso di proseguire i propri la¬ 
vori per accertare le eventuali 
irregolarità c illegalìtà contenute 
neU’attuazione del P.R medesimo 
in questi ultimi tempi cosi ca 
me stabilito preceilenteincnte dal 
Consiglio comunale stesso. Gli 
stessi capi grii|)|)o hanno preso 
atto dei chiarimenti e delle pre¬ 
cisazioni fornite dalla Giunta ca 
ninnale in merito ai famo.si ca 
inimicali dei Pallili del centro 
sinistra di qualche giorno fa 
sulla commissione di indagine e 
.sui suoi lavori impegnandosi a 
portare avanti i propri lavori con 
impegno c .serietà. 

Più avanti il sindaco si è Im 
[legnato, a nome dell animinislra¬ 
zione. a far svolgere le opimrtu- 
no indagini per chiarire il mìste- 
lo dciracqua presente nelle ci- 
storne dei termosifoni delle 
scuole di S. Eraclio, cosi come 
richiesto dal consigliere Ridolfi. 

■Alilo grosso iii'oblenia discusso 
è stato (mollo (logli intorcssi pas 
siri pagati alla localo Cassa di 
Ris|>ariui(> dafi’Amminist raziono 
di ((‘litro sinistra |)or il 196.5 e 
(lol disavanzo aniiiiinistrativo ri¬ 
guai dante lo stesso esercizio fi¬ 
nanziario. Por ropiMisizionc di 
sinistra o pi'r noi coinnnisti in 
pailicnlaie. ([iiosla [xitcva osso 

10 unir fucilo iKTasiono [Hir rin- 
racciiiro alla maggioranza od ai 
pallili dio la comiiongono tutte 
le accuse t* lo rioniincic con le 
quali e.ssa non mancava mai di 
attaccare le [irecedcnti giunto di 
sinistra tacciandole di incatiaci- 
tà c d’impiovidenzii. 

1 consiglieri comunisti hanno 
imoco voluto miniare all esson 
ziale della ([ucstione. alle cifre; 
[ler il 1965 la giunta comunale 
deve alla tesoreria comunale 
qualcosa come 67.596.525 lire ix;r 
anticiinizioni di cassa; nello sles 
so esercizio si ha un disavanzo 
di cassa di 41.9.'{l).4fi2 lire. Non 
sono ancora del lotto finiti due 
anni di gc.stìone di centro sini¬ 
stra e già siamo a queste cifre 
record. Le amministrazioni dì si¬ 
nistra non avevano mai avuto di¬ 
savanzi passivi, avevano imiiie 
gaio ben undici anni per aumen¬ 
tare (li soli 16 milioni le uscite 
per interessi passivi [wr le unti- 
dilazioni di cassa pur avendo 
operalo in condizioni oggettive 
più difficili di quelle attuali. 

1 risultati della politica |)or- 
tata avanti dal centrosinistra non 
[loterano essere die ([ucsti; as 
soliitu nece.ssita di s|>eiuleie più 
del previsto. im|H)ssibilila di rag¬ 
giungere le previste entrale e 
([uindi disavanzo c farti anticipa 
zioni di casa (xi interessi [lassivi 
che assorbono tutte le maggiuri 
entiate della tu.ssu di famiglia 
fatta [lagare anche ai pensionati 
e ai [larroci e raddop[>ìnta o tri- 
[dicala a tutti i lavoratori a red¬ 
dito fis.so. Risultati veramente av¬ 
vilenti [ler degli uomini che ave¬ 
vano proine.sso di voler risanare 
le condizioni economiche del ca 
ninne e di dare nuovo e vitale 
.slancio alla vita .socio economica 
di P'oligno. 

La mancala attuazione della 
costituzione in materia di aula 
nomie Itxrali. la mancata rifor¬ 
ma [ler la finanza locale, la mec¬ 
canica attuazione della politica 
di bl(K'co della spesa pubblica at¬ 
tuala dal centro sinistra fohgna- 
te, unite all'iinpreparazìone e al¬ 
l’improvvisazione dei nostri am¬ 
ministratori ei hanno portato a 
([iiesti strabilianti risultati che 
fanno di Foligno la citta (lei 
retoid negativi in camix) ammi¬ 
nistrativo. .Anche il di.scor.so dei 
soldi da prendere là dove costano 
meno è stalo ricordato agli am- 
mmi.slratori i quali se aves-sero 
avuto il coraggio di aumentare 

11 mutuo a r.piano del disavanzo 
economico avrebbero avuto dei 
soldi al 5‘c d’interessi invece di 
doverli [loi prendere ad un tasso 
clic .su|)cra l'B'.c come avviene 
con le anticipazioni della tesa 
rcria. 

Queste cose l’cpposizione di si- 
m.stra ha detto in sede di Consi¬ 
glio comunale e queste cose i 
(mnsiglien faranno sapere alle 
popolazioni interessate perchè ne 
possano trarre le logiche conse¬ 
guenze e per colnnare la grossa 
lacuna creata dalla stampa ca 
sidctta indqjendente e di infor¬ 
mazione la quale ha si parlato dei 
lavori del c(xisiglio ma si è guar¬ 
data bene di dire una sola para 
la .SII tutto quanto .sopra ricor¬ 
dato. 

Ognuno è logicamente libero di 
servire il proprio padrone e le 
proprie idee come meglio può e 
creile, ma a nessuno è concesso 
di beffarsi dei propri simili e di 
se sK-ssi dis.nformandoli e sot¬ 
tacendo la verità. Non è tacendo 
le cose gravi c che non fanno ca 
m<xio che si serve la libertà e la 
deiTKXirazia. 


TERNI: Il sindacato unitario avanza del 4,4% 


1966: va avantila CGIL 
nelle elezioni delle CI 

Flessione del 4,7% dello CISL — Le fabbriche 
dove il sindacato unitario si è rafforzato 

..-VJ.:;:,.;.::,,:’'-' 



Operai della « Terni » alTuscIta dalla fabbrica 


PERUGIA 


Iniziativa della 
Provincia per i 
figli illegittimi 

Le altre manifestazioni in program¬ 
ma per gli assistiti 


PERUGIA. '26. 

.Anelli' (lui'.st’anno r.Ammini.stiii- 
zionc jirovinciale ri[)icn(ie l’ini- 
zialiva. intiaiiic.sa già lo .«corso 
anno [ler rendere liete ([uesle 
giornale festive a lutti i suoi as¬ 
sistiti. Fra le numerose manife¬ 
stazioni in programma fa .spicco 
quella ri.servata ai bambini illi? 
gittimi ehc è stata lì.<sata per il 
26 p.v. 

L’.Ammini.«l razione provinciale 
ha raggiunto a (piesto scopo un 
accordo con la ge.stione della 
» Città della Domenica » per far 
trascorrere a que.sti bambini, dul- 
l’ctà che va dai 3 ai 15 anni, una 
.«crcna c «[icnsicrala giornata di 
giochi usufruendo eomplelamenle 
dei « fialiesclii » ini[)ianti del Ix’I- 
lis.sìmo [laico di .Monte Malbe. 

L’iniziativa, che è stata allar¬ 
gata qiiesl’anno anche ai bambi¬ 
ni illegittimi che .sono as.«istili 
direttamente dalle madri, com- 
[irendc anche un pranzo al (iiialc 
[)arteci[)eranno comple.ssivamen- 
tc oltie 300 fra madri e ragazzi 
NeH’iKcasione verranno inoltre 
di.stribuiti numerosi pacchi di dol¬ 
ciumi. buoni per l'acqui.slo di 
indumenti, ecc. Anche all’O.spe- 
dalc Psichiatrico, dove è .stata 
ripetuta rìniziativa deH'artistico 
[irescpe e l'illuminazione multica 


loro di giganteschi alberi, i de¬ 
genti [lotraniio Irnscorreie delle 
ore liete assieme ai loio fami¬ 
liari. Pure qui è previsto per il 
26 un grande pranzo comune che 
sarà allietato da mimero'-e ini 
zialive 

Come si vede quindi l’-Ammiiii 
.strazione Provinciale è ormai 
lanciala ver.«o una forma di a.ssi- 
.stcn/a e cura • che si basa su 
concetti moderni e aH’avangiiar- 
(lia, dai quali, ne siamo certi, non 
mancheranno di .scaturire bene¬ 
fici effetti. 


Orvieto: domani 
concerto del pianista 
Wladimir Krpan 

A cura dcll Lstituto Storico .Arti¬ 
stico Orvietano — .sezione <•• .Amici 
della Musica » — mercoled 28 di 
cembre. alle ore 18 precise, nel¬ 
la .sala del chio.stro di S. France¬ 
sco. [liazza Febei, avrà luogo un 
concerto del pianista Wladimir 
Krtian. Verranno eseguite musi¬ 
che di Haydn. Beethoven, Sulek. 
Chopin. Liszt. L'in,gr(;sso è libero. 


Da] nostro corrispondente 

TERNI. 26 

La CGIL ha rafforzalo nel 
1966 la sua influenza tra la 
classe operaia di Terni. In 
tutte le elezioni per il rinnovo 
delle Commi.ssioni Interne le 
liste dei sindacati della CGIL 
hanno riportato un forte sue 
cesso. Si è votato in fabbriche 
importanti: alla Polymer. Pa- 
piglio. Nera Montoro. Terni 
noss. Bosco. Siri. 

Si tratta di fabbriche metal¬ 
meccaniche e chimiche, molte 
delle quali interessate in que¬ 
sti anni dalle lotte contrattuali. 
Rispetto al 1965 la CGIL ha 
aumentato la sua forza nelle 
elezioni delle Commissioni In¬ 
terne in questo fabbriche (id 
4.4 per cento, conqui.stando 
quattro seggi in più. Complcs 
sivamentc la CGII>. in nue.stc 
elezioni ha conquistato il 44.2 
per cento e 11 seggi. La CISL. 
invece, ha subito una flessione 
del 4.7 per cento scendendo ad 
lina percciitnnle cnmph'ssivn 
del ’2.> per cento nelle elezioni 
tra gli operai. La UIL mantie 
ne le posizioni dello srnrsn 
anno, con lo stesso numero dei 
seggi e solo 30 voti eomples 
sivi in più; La CISN-M. perde 
ri per cento ridiieendosi al 
9.6 pt'r cento. 

L.t CGIL dunque, da sempre 
il sindacato che raccoglie la 
maggioranza dei lavoratori ter 
nani, si rafforza in fabbriche 
vecchie e ginvani. Un risultato 
tanto più importante oiiandn 
si cnn.sideri che quest'anno non 
hanno votalo i seimila onerai 
(Ielle Acciaierie dove la CGfl. 
raeeimlie la maggioranza asso 
luta dei voti Ho anno diino'ie. 
che premia il sindacalo unita¬ 
rio che è stato alla testa dello 
avanzate lotte enntratluali del¬ 
la classe operaia. 

d • pp 


PERUGIA 


Il Consiglio provinciale 
ha stanziato 7 milioni 


SITUAZIONE PESANTE ALLA 
UNIVERSITÀ PER STRANIERI 


Preoccupata relazione 
di una maggiore 


PERUGIA. 26 

Nel corso dell'ultima riunione 
del Consiglio provinciale la que¬ 
stione di magèore interesse, sca¬ 
turita da un ordine del giorno 
tipicamente di fine anno e quin¬ 
di di ordinaria amministrazia 
nc, è stata quella relativa alla 
Università degU Stranieri. Al 
momento deU’approvazione del 
contributo di 7 milioni per il 
1966. il Presidente dell’.Ammmi- 
strazione provintnaie. compagno 
Ilvano Rasimelli. informava il 
Consiglio di aver ricevuto ut« 
relazione da parte deil'on. Vi- 
schia. Rettore dell'Università, 
con la qua’ie si denunciava la 


del Rettore un. Vischìa — L’Ateneo ha bisogno 
entrata annuale di circa 70 milioni di lire 


CIHA' DI CASTELLO 


Critiche del PSI-PSDI 
all'attività del governo 


CITTA’ DI CASTELLO. 26 
■Anche nelle file del PSI-KD! 
unificati tifemate si va sempre 
più estendendo un vivo malcon¬ 
tento ne; (;onfronti della DC e 
del governo. Infatti, nella nunia 
ne del direttivo del PSl-PSDl. 
svokasi nei giorni scorsi, alcuni 
compcricoti l’esecutivo, n un or. 
doe del gionx). present.ito da! 
compagno Primo Barelli, mem¬ 
bro (ieir esecutivo prov-inciale. 
hanno chie.sto l'uscita de, sociali¬ 
sti dal governo e il loro pa-ssag- 
g.o airopiTOsiz-one. motivando ta¬ 
le (iccisione, tra l'altro, con il 


fatto che li cenlraslnistra ha per- 
so ogni carica nformatnee. D’ac- 
corvlo con questo ordne del gior¬ 
no S! .seno dichiarati altri quattro 
memhn del direttivo fra t qua.i 
il corr.paano Spartaco Bucchi, vice 
presidente degli Ospedali Lniti 
e consig.iere camunale. 

LVi altro ord.ne del giorno di 
c.-ittca e stimolo al gove.'no, ma 
che esclude il pa.ssagg.'o all'op 
posiaone del PSI-PSDI. è s^ato 
votati) dalla corrente di destra 
con l’aàtensione delle altre cor¬ 
renti. 


grave e preoccnipante pesantezza 
finanziaria dell’Ente. A causa 
di tale pesantezza nnanziaria 
si erano verificati alcuni intralci 
al buon funzionamento dell’Uni- 
versità. proprio nel momento del 
suo mas-siino sviluppo. 

Dal breve dibattito che segui¬ 
va e nel corso del quale pren¬ 
devano la parola anche ra.s«es- 
sore avv. Brizioli (rappresen¬ 
tante dell'.Amministrazione pra 
vinciale nel Consigl o di .Am.mi 
mstrazione dell’Università per 
Stranieri) ed il capogruppo de¬ 
mocristiano prof. Spitella. «i ap¬ 
prendeva che l'Università nel 
1966 avevra raggiunto il record 
di oltre 3500 stranieri ospitati 
e che tale fatto aveva compor¬ 
tato non poche difficoltà. Tra 
l altro si era (iovula sopjiortare 
la formazione di cla.ssi con ol¬ 
tre 200 allievi data I impossi¬ 
bilità di impiegare un nume.-o 
superiore di insegnanti. Con qua¬ 
le riper(njss;one sul profitto è 
facile immaginare. 

Si è anche detto che. per il 
.superamento delle attuali diffi¬ 
coltà l'Università per Stranieri, 
avrebbe bl«ogno di una maggia 
re entrata annuale di circa 70 
milioni e che quindi oltre che 
all’intervento dello Stato da sol¬ 
lecitare immediatamente, vi sa¬ 
rebbe anche la necessità di au 
mentare rintenento degli Enti 
locali (per quanto riguarda in 
modo particolare r.Amministra- 
zione provinciale si è parlato di 
elevare l'attuale contributo di 
7 milioni annui a 13 milioni). 

Visto comunque che Targa 
mento rivestiva intere.sse gene¬ 
rale e fondamentale per la cit¬ 
tadinanza. i gruppi sono stati 
concordi nell'approvare all’una- 
nimità i 7 milioni previsti per 
il 1966. proponendo di riprendere 
la questione in un prossimo di¬ 


battito del Consiglio provincile. 

Per il resto sono stati appra 
vati alcuni contributi e fra l’al¬ 
tro: 2 milioni alla ferrovia Sp(v 
ieto Norcia e L. 50.000 al Comi¬ 
tato di dife.sa della ste.s.sa; 2 
milioni e 400 mila ed 1 milione, 
rispettivamente agli .Aereo Club 
, di Perugia e Foligno: 3 milioni 
; c 500 mila alla Sagra musicale 
umbra, ecc. 

•Altre dcl'.bcrazior,: hanno infi 
j nc riguardalo lavori di bonifica 
e sistemazione delle .sponde del 
lago Tra.simeno. complessiva- 
mentp per un congruo numero 
di milioni. 


Orvieto: 
veglione di 
Capodanno 

■Anche quest'anno i'Unione Spor¬ 
tiva OrvicMana ha organizzato le 
« grandi lotterie » che .si sono 
svolte al teatro Mancinelli nei 
giorni 24. 2.5. 26 dicembre; il 
ricavato è andato a benencto 
del soltocomitato della CRI. del¬ 
l'asilo infantile e dell'Orfanotra 
fio SS. Salvatore. Erano in palio 
ricchissimi premi offerti dalle più 
grandi ditte italiane e cittadine: 
lavatrici, telesisori, frigoriferi, 
lavastoviglie, cucine, moto, tende 
da campeggio, canotti e migliaia 
di altri premi. 

Sempre a cura rielI USO il 31 
dicembre, al teatro Mancinclli 
avrà luogo il \ eglioni.ssimo eli 
S. Silve.stro con la partecipazione 
della cantante LcIIa Gaby e del 
noto comples,so « I Pipistrelli ». 
Nelle .sale .superiori del teatro 
debitamente riscaldate 
none di mezzanotta, 
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TARANTO Per il 1966 

Il bilancio 
di attività 
della C.d.L 

Interessante conferenza stampa del segre¬ 
tario confederale Eneide D'Ippolito 


Dal nostro corrbpondente 

TARANTO. 26 

Nei giorni scorsi il segreta¬ 
rio delia Camera confederale 
del Lavoro, Eneide D’ippolito, 
lia tenuto nei saloni della Fe¬ 
derazione provinciale delle 
Cooperative una conferenza 
stampa por illustrare Tattivitìì 
.svolta nel 1966 e gli impegni 
del *67. 

A conclusione di un altro 
anno di lavoro — ha detto DTp- 
polito — la CGIL ha mantenuto 
intatta la sua forza organizza¬ 
ta, continuando ad essere il 
sindacato ver.so il quale i la¬ 
voratori hanno rivolto la loro 
fiducia. 11 1966 può cohsiderar- 
.si un anno denso di avvenimen¬ 
ti. in cui a catena si .sono suc¬ 
ceduto le lotte e le prote.ste. 

Un primo dato caratteristico 
di questo lotte ò stala la più 
estesa proclamazione e parteci¬ 
pazione unitaria rispetto al 
j)assato che ha permesso nella 
nostra provincia momenti ed 
.articolazioni di valore nazio 
naie come quello del documen¬ 
to unitario tra i sindacati me¬ 
tallurgici della FIOM. FIM- 
CISL c UII.M. 

Un altro dato positivo è dato 
dal fatto che alla prevalente 
spinta in direzione dei rinnovi 
contrattuali determinata da 
una situazione di carattere na¬ 
zionale si .sono affiancati mo¬ 
menti di azione particolare at¬ 
torno ai grossi temi dciroccu- 
pazione. dello sviluppo econo¬ 
mico e delle riforme. 

Il 1966, inoltre, è stato carat¬ 
terizzato dalla volontà dei lavo¬ 
ratori circa una decisa difesa 
deH’autonomia del sindacato 
che hanno, anzi, aperto pii» 
larghe strade per l’afferma¬ 
zione dei suoi diritti e del suo 
potere contrattuale. 

n sindacato viene comunque 
a trovarsi di fronte ad una .si¬ 
tuazione critica che evidenzia 
i suol aspetti più negativi so¬ 
prattutto in relazione all’au¬ 
mento del costo della vita, del¬ 
la scomparsa di numerose atti¬ 
vità. prima gravitanti attorno 
al polo industriale, e dello cen¬ 
tinaia di licenziamenti effet¬ 
tuati e ancora richiesti per 


riduzione di personale o per fi¬ 
ne lavori nelle aziende CIMI. 
Sildea. Vaselli, Sartori. Pesca¬ 
renico. Stura. Cicfac ed altre 
di più piccole dimensioni. A 
questi dolorosi aspetti si ag¬ 
giunga ancora il pauroso calo 
dciroccupazione nel settore 
edilizio, la tragica situazione 
nelle campagne, lo .stato di ar 
retratezza delle piccole e me¬ 
die industrie e deH'artigianato. 
del commercio e delle stes.se 
attività terziarie e turistiche. 

Il dato più de.sulante è che 
questi fenomeni di aggrava¬ 
mento della situazione econo¬ 
mica e (Iella disoccupazione 
si registrano in un momento 
nel quale si afferma — a li¬ 
vello generale — una ripresa 
e il superamento di una situa¬ 
zione di bas.sa congiuntura. Ciò 
sta evidentemente a significa¬ 
re che il loro superamento po¬ 
trà avvenire .solo attraver.so 
l’attuazione di profonde rifor¬ 
me di struttura che nella pro¬ 
vincia jonica investono la que¬ 
stione agraria e attraverso un 
deci.so orientamento antimono¬ 
polistico di tutto lo sviluppo 
economico assegnando quindi 
una precisa funzione aH'indu- 
stria di Stato. 

Nel 1967, ha affermato il 
compagno D’Ippolilo. l’impe- 
gno della CGIL non può che 
partire dalla lotta per Tuppli- 
cazione e restensione del pote¬ 
re contrattuale nelle aziende 
per giungere ai problemi dello 
sviluppo che veda nella provin¬ 
cia jonica e nel Mezzogiorno 
un forte intervento del potere 
pubblico, attraverso strumenti 
veramente capaci di realizza¬ 
re gli obiettivi di una program¬ 
mazione democratica. 

A Conclusione della confe¬ 
renza il segretario della CdL 
ha rivolto a tutti i rapprc.sen- 
tanti della stampa un accorato 
appello affinchè facciano per¬ 
venire alle forze economiche, 
politiche, agli stessi sindacati, 
agli enti pubblici e alle ammi¬ 
nistrazioni elettive le sollecita¬ 
zioni del sindacalo unitario per 
la soluzione dei gravi proble¬ 
mi che affliggono la collettività 
c il Mezzogiorno. 

Mino Fretta 



Calabria: anche commercianti e 
artigiani costretti a fuggire 


S. Giovanni in Fiore: 7 
mila emigranti su 18 
mila abitanti • Manife¬ 
stazioni indette dal PCI 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 26. 

La Direzione Nazionale del 
PCI ha convocato come è no 
to una Conferenza nazionale sui 
problemi della emigrazione, ebe 
si svolgerà a Roma il 7 ed K 
gennaio prossimo sotto la pa¬ 
rola d’ordine « Emigrazione; un 
dramma che de\e finire». 

Se l'iniziativa del nostro Par¬ 
tito assume una iinportanz.i 
enorme per tutto il Paese, essa 
è fondamentale per il iMe/zo 
giorno. Quando si parla di emi 
graziane il pensiero corre ine 
vitabilmente. per associazione 
d’idee, alla Calabria, la regio 
ne più bersagliata da questo 
triste e drammati(o fenomeno 
Soltanto negli ultimi 1-1 anni 
dalla Calabria .sono emigrati al- 
restcro. in particolare nei pae¬ 
si del MFC, ben 500 mila la¬ 
voratori su una popolazione di 
poco più di due milioni di abi¬ 
tanti. Di questi ben 2(K) mila so 
no partiti dalla i)ro\incia di 
Cosenza. 

Praticamente si può dire che 
un (piarto della popolazione ca¬ 
labrese. la più attiva e la più 
autenticamente produttiva, la 
vora oltre i confini della re 
gi(ine e della patria. E’ stalo 
un flus.so costante, senza .soste 
che si è svolto a tappe ben 
distinte. Dapprima il fenome¬ 
no migratorio ha colpito (piel 
le zone e quei comuni ad eco 
nomia prevalentemente monta 
na. Abbiamo visto cosi man 
mano spopolarsi l’altipianu si- 
lano, le fasce presilana e ap¬ 
penninica e comuni come .San 
Giovanni in Fiore (7 mila emi 
grati circa su 18 mila abitanti). 
Spezzano della Sila. Longobuc- 
co. Acri. S. Demetrio. Montai 
to. Lungro. ecc. Poi. intorno agli 
anni .59 60, è stata la volta an 
che delle zone e dei comuni di 
pianura che a causa deH’ag- 
gravarsi della crisi dclTagri- 
coltura (Piana di Sibari. Rossa- 
nese. Coriglianese, ecc.) sono 
state costrette ad espellere dal¬ 
le campagne decine di migliaia 
di contadini e braccianti. • ■ 

Negli ultimi due o tre anni il 


MESSINA Positivi risultati del Convegno 
_ indetto dalla Amm.ne provinciale 

Costituito un Comituto per lu 
progruuiuiuzioue esonomitu 

Le direttrici fondamentali che dovranno ispirare il « Piano » contenute 
in una risoluzione adottata alla unanimità 


Nostro servizio 

MESSINA. 26 

R Convegno sulla programma- 
ZKJne economica promasso dalla 
AmminLstrazionc pro\ inciale di 
Mess;na si è concluso con de¬ 
cisioni unanimi c di rilievo, dopo 
due giorni di intenso dibattito 
.svoltosi alla Fiera Campionaria 
con la partecipazione di Siodaci. 
coTLsiglieri comunali e provnciali. 
parlamentari c .skidacaUsti. 

1-a rLsoluzione adottata stabi- 
li.sce la riconvocazione del Con 
vegno. la t».strtuzione di un co¬ 
mitato di iniziativa per la pro¬ 
grammazione economica provin¬ 
ciale e fomi.sce le direttrici fon¬ 
damentali che dovranno ispirare 
il piano: 

1) In agricoltura; ima politica 
efficiente ed organica per ima 
.sastanziale ripresa che per.se- 
gua. tramite rÈS.A. strumento uni¬ 
ficatore delle scelte e degli in¬ 
terventi finanziari, il massimo 
potenziamento deH’azienda con¬ 
tadina ed associata, neirauspicio 
che i’Bnte attui la Imea ispirata 
a criteri di ima utilità sociale 
equamente ripartita che valorizzi 
ogni spinta associativa espressa 
dalLi volontà degli Enti Locali: 

2) in mdustna: a) il supera¬ 
mento dello .schema e.sistcnte del¬ 
la localizzazione per poli di svi¬ 
luppo e la adozione di una linea 
che, attraverso il riconoscinxnto 
del pr.ncipio di inve.st!men;i tern- 
tori.slmente perequati, ronda cem 
creta la prospettiva di ima am¬ 
pia area di sviluppo dello Stret¬ 
to. sopratutto ai fini di un no¬ 
tevole incremento di occupazio¬ 
ne. nel pieno riconoiscimento del¬ 
le competenze autonomi ste; b> un 
massiccio intervento del capita¬ 
le pubblico (IRI E\I50FIS) net 
settori delle indu-strie contieri- 
stiche. metalmcccantche. dei ma¬ 
teriali da costruzione, tessili, 
della trasforma rione dei prodotti 
agricoli ed in genere delle indù 
strie manifatturiere. 

3) articolazione de! territorio 
legata alla configurazione di com- 
p-onsori omogenei, suscettibili di 
perseguire una comune ipotesi 
di svilupipo premessa ad una p.ù 
ampia ed articolata \nla degli 
Enti Ixwali: 

4) Nel settore del turismo ri¬ 
conoscimento completo delle ecce¬ 
zionali potenzialità turistiche della 
provincia da sviluppare attraver- 
so immediati interventi pubbli¬ 
ci. che, nel rispeUo dei valori 
paesistici, risolvafw i problemi di 
attrezzature civili e di ricetti¬ 
vità. 

Il Convegno ha inoltre approva¬ 
lo ima sene di ordini del giorno 
ah* recepiscono problemi vivi di 


intere zone e comprensori (la con¬ 
sulta EIS.\ di S. Piero Palt», la 
Diga sul .Mela. Tavveni-re della 
Valle Alcantara) per filoni di at¬ 
tività (emigrazione, occupazione 
operaia, turismo) realizzando an¬ 
che qui intere.s.santi convergen¬ 
ze unitarie di democristiani, ca 
mimisti. socialisti, indipendenti. 

Queste istanze prima del Om- 
vegno avevano trovato matura- 
zurne nelle iniziative che hanno 
preceduto il Convegno stes-^o e 
dove accanto alla consapevolez¬ 
za della drammaticità della situa¬ 
zione economica e MKiale delia 
provHicia si è fatta strada la 
iiKle.'-ogabile nece.ss,tà non solo 
di inmtiializzare le cau<e della 
cri.«i m,i di d.ire adeguate ;n- 
d.cjzuvii ri.-olutane. D.i questo 
putito di Vista il CVnvectw ha ri- 
s;).>s'o jxisitivamcnte agli inter- 
rogativi della vigilia e quindi 
ha chiesto l’elaboraziooe del pia¬ 
no di coordinamento del’a Cassa 
del Mez/og orra» che taglia Mos- 
.sina dalle aree di sviluppo già 
baie, implicitamente rispondendo 
ali impostazicne portata dall'.As- 
se.s5ore regionale on. Carello inter¬ 
venuto a nome del Governo re¬ 
gionale. Infatti, accanto agli ac¬ 
centi meridionalistici de! suo di- 
soor.soassai caitraddittorio è sem¬ 
brato il suo .scetticismo sulle pos- 
sib'Iità di una Imea contestatjva. 
intanto, della S.cilia. agli indiriz- 
71 generalmente anlimeridionali- 
stici del Pi.vno Pieraccini. Il Con¬ 
vegno. al contrari» ha fatta pro¬ 
pria resigenza riconasc.iga da 
qaa.si tutti gli mtervt^nuti nel di¬ 
battito. della partecipazhvie atti¬ 
va degli Enti Locali airattuazjone 
del pian»» rogonale di sviluppo 

Il valore mtanto di queste 
prime conclusioni ha fatto sì da 
rendere Ta-ssise importante occa¬ 
sione — unica in Sicilia — che 
già indica al Gowmo della Re¬ 
gione. m .1 anche agli altri enti 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità delPinfor* 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera • riopondente agli 
interettl dei lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unità 


locali della Sicilia, che è possi¬ 
bile e necessario adoperare un 
metodo democratico se si vorrà 
pervenire alla formulazione di 
im piano aderente alla nastra 
realtà isolana. 

Il contributo positivo ed ap¬ 
prezzato dei rapprasentanti comu¬ 
nisti è stato un elemento non 
trascurabile per i risultati del 
Convegno; quello del compagno 
on. Tuccari sui rapporti Stata 
Regione nella politica di pra 
grammazione e sul piano di coor¬ 
dinamento della Cass.i del Mezzo¬ 
giorno; del compagno Me.s.s n.a 
.SUI problemi acuti doli'occupaz o 
ne nella città e nelle campagne 
in questo inve.’no ed alla luce 
dei lavori tinanzuii ma non ap 
pillati; de! comixigno o:i. Do 
Pj.squalo sulla riforma iirban.- 
stica e aulle rifom'c ntKv.s-sarie 
per eliminare gli ailuaii sqiiili 
bri settoriali e territoriali, per 
vaia vLsHine conip!os.si\.i. com- 
preiisorialc de. problemi dello 
sviluppo; del compì grò Rontem- 
po sulla urgtnz-a di una po.iti- 
ca agraria ninna che. Ixv.sata sul- 
rES.\. avvi! un proecs.so di svi¬ 
luppo capace di portare civiltà 
e progresso nelle cam.vagne; del 
compagno Bisignam .su; proble¬ 
mi delio sviluppo industriale che, 
suH'esperienza dei decenn.o Ira- 
scor.so (imi decennio carattenz- 
zato dalla crisi), incentri il fi¬ 
lane o attraverso la presenza del 
cap.tale pubblico nei settori p-in- 

cipili. 

Tutti i partiti, la Camera de! 
I.avoro. r.Mleanza Coltiva'on e la 
C,»peraz.«Tne hamo depa-itato 
propri documenti «uì p-ob emi 
delia programmazione che sa¬ 
ranno oggetto d: attento esame 
d .1 parte del Comitato. 

Non .sono state taciute tuttavia 
da parte di tutti gli mtervenuti 
nel dibattito le differenti posizia 
ni politiche sui problemi specifi¬ 
ci e sulla linea d- ma program- 
mazsne della eonom a. ma ci è 
.sembrato di cozl.vre .n r.imerosi 
interventi, anche approfonditi ed 
elaborati, irto sforz.» concorcie 
che. partendo dall ob.ettività del¬ 
la s:ti>az.one economica e sociale 
della provincia .sarà suscettibile di 
determnare nello scontro con g.i 
indirizzi accentratori del piano 
P.eraccini e con la lotta politica 
che si svilupperà attorno al piano 
regionale, nuove occasioni d; n 
contri e di convergenze per far 
prevalere sugb interessi parti¬ 
colari. settoriali, quelli deH’intie- 
ra collettività operosa degli 
rai. det contadini e dei ceti pen¬ 
sosi deH'avvcnirc della nostra 
provincia. 



Gruppi di emigrati alta stazione di Milano, la vigilia di Natale 


feiionunto ita tissiitilo un ca 
ratiere ancora più generale e 
(inindi maggionnciite preoccu¬ 
pante. Non .sono .soltanto i con 
tadini, i braccianti e gli ope¬ 
rai in genere ad intraprendere 
In strada dell’emigrazione. Ac¬ 
canto a questi troviamo anche 
artigiani, cominercianti. ceti 
inetli in genere ed anche pro¬ 
fessionisti (geometri, ragionie¬ 
ri. insegnanti) i (inali ad una 
pro.speltiva di perenne disoccu¬ 
pazione o sottoccupazione (se 
.sono fortunati riescono a tro¬ 
vare un’occupazione professio¬ 
nale a 90.3.5 mila lire al nussc) 
lireferiscono andare a lavorare 
(la operai nelle fahbriclie del¬ 
la Germania o delia Svizzera. 

I.a causa diretta di quest’ul¬ 
timo fenomeno è stata la grave 
situazione di'terminatasi nel 
settore deH’occupazione in Ita¬ 
lia e sopratntto in Calabria e 
nel Mezzogiorno dove si sono 
registrate notevoli flc.ssioni .sin 
nell'industria clic neirapricol- 
tura che nelle altre attività ter¬ 
ziarie. D’altronde anche negli 
altri paesi del MEC .si profila 
ormai la minaccia della crisi 
economica, fn Germania, in 
Svizzera e negli altri pae.si do 
ve si era maggiormente diretto 
il flusso migratorio oggi si an¬ 
nunciano forti riduzioni nell’oc- 
cupazione e di conseguenza di¬ 
venta problematico il reinseri¬ 
mento di molte migliaia di 
emigrati nei posti di lavoro do¬ 
po la pau-sa invernale. Un emi¬ 
grato cosentino che da quat¬ 
tro anni lavora in Svizzera, a 
r^sanna. pre.sso un cantiere 
edile, ci ha detto che prima di 
pigliare le ferie invernali quel¬ 
la impresa, .su 80 operai ne ha 
licenziati 30 in tronco. 

L'iniziativa (iel PCI cade dun¬ 
que in un momento in cui i pro¬ 
blemi della emigrazione si fan¬ 
no più acuti. Essa quindi si 
preannuncia quanto mai oppor¬ 
tuna ed attuale. L’attualità del¬ 
la conferenza di Roma in Ca¬ 
labria è stata colta in pieno. In 
provincia di Cosenza tulle le 
organizzazioni democratiche e 
di partito .sono impegnate in 
questi giorni ad organizzare as¬ 
semblee. riunioni, incontri con 
emigrati. Decine di queste 
iniziative .si sono già svolte ad 
.‘Veri. Spezzano Sila. Pedacc. 
Bisignano. Colico; altre si svol¬ 
geranno nei prossimi giorni. 

.Anche la CGIf., sla seguendo 
c^in particolare attenzione i prò 
blemi degli emigrati calabresi. 
Particolarmente importante .sa¬ 
rà la manifestazione che si 
svolgerà il 28 dicembre a San 
Giovanni in Fiore, il paese del¬ 
la Cal.ihria che ha .avuto otto 
caduti a Mattmark. f,a manife¬ 
stazione. organizzata dalla lo 
cale Camera del lavoro, .sarà 
presic^hita dai compagni Ma¬ 
rio Didò. vice spjrretarin nazio 
naie della CGIL, e France.sco 
Catanzariti. segretario regio 
naie del sindacalo unitario. 

Oloferne Carpino 


a. b. 


schermi 
e ribalte 

m 

CAGLIARI 

PRIME \'1SIOM 
ALFIERI 

I.illi r il vagabondo 
ARISTON 

Il buono. Il bratto e il cattivo 
EDEN 

Pochi dollari per Django 

FIAMMA 

Operazione San Gennaro 
MASSIMO 
La Bibbia 
NUOVO CINE 
L'arcidiavolo 
OLYMPIA 

.\ snd-ovest di Sonora 
SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Dossier IS7 mitra e diamanti 
ASTORIA 

Adulterio allMtallaaa 
CORALLO 

F.B.I operazione gatto 
DUE PALME 

II grande colpo del sette no* 
mini d'oro 
ODEON 

II nostro agente a Casablanca 
QUATTRO FONTANE 
I due sergenti del gerrole Ca< 
•ter 


MATERA 


Affollate assemblee 
di emigrati in 
tutta la provincia 


MATERA. 26 

Numerose iniziative si van¬ 
no prendendo nelle sezioni di 
Partilo e nei consessi demo¬ 
cratici per il tradizionale in¬ 
contro dei comunisti con gli 
emigrati che quest'anno assu¬ 
me un carattere particolarmen¬ 
te importante e politico in pre¬ 
parazione della Conferenza Na¬ 
zionale sulla emigrazione. 

•• Uno di tali incontri .si è 
svolto nella mattinala di oggi 
nella sede dell'Amministrazione 
comunale di Irsina, dove il 
sindaco comunista, compagno 
Scialpi, e la Giunta urntaria 
(PCI, PSI, PSWP) hanno ri¬ 
cevuto gli emigrali insieme ai 
loro familiari. La cerimonia ha 
avuto un carattere solenne. 

Nella ste.ssa giornata hanno 
avuto luogo assemblee di emi¬ 


grati nella sezione di Montal- 
bano. Grassano, Accettura, Mi- 
glionico. Nova Siri. Stigliano e 
Tricarico. 

Altre assemblee si svolge¬ 
ranno il 29 dicembre nelle .se¬ 
zioni comuniste di Bernalda, 
Grottole, Rotondella. Son Gior¬ 
gio Lucano, Volsinnì e Ferran- 
dina, e il primo gennaio a Ir- 
sino, Montescaglióso e'Pislicct. 

In alcune di queste assem¬ 
blee. alle quali partecipano i di¬ 
rigenti sezionali e provinciali 
del Parlilo, i consiglieri comu¬ 
nali e provinciali e parlamen¬ 
tari comunisti, vengono pro¬ 
iettate pellicole .sul Vietnam 

Nel cor.so di queste assem¬ 
blee vengono elette delegazioni 
di emigrati che il 7 e 8 gennaio 
parteciperanno a Roma alla 
Conferenza sulla emigrazione. 


giuochi 


DAMA 


Si è svo’jta animatissima per 
qualità e quantità di partecipanti 
la < X Coppa Città di Milano » 
che nei tre gruppi in cui sono 
stati suddivisi i gKxtatori ha dato 
le seguenti classifiche: 

Gruppo .A) I. Elscr Tajè di 
CreiiKHi.i, 2. Marino Saletn.k di 
Trieste. 3. Piero .Malfatti, 4. Gui- 
5<‘Pi)e Ruuaeri. h. Kaiiìla Nar- 
ducc! di llom.a. 6, .Allxirto Bor- 
ghetti di .Milano. 7. Giovanni 
Paun di Genova. 8. Pietro Della 
Ferrera di Tonno. 

Gruppo B* I. S.ilvatore Seri- 
V ia. 2. Romeo .Mal'C'i. li. .-Xnsieìo 
Privato. 4 (iiovanni Martini. 
5. f'iore Mann. 6. Dino Bossi. 
7. -Aldo PaulLn. 

Gruppo C) 1. Biancardo. 2. Ster¬ 
iini, .3. Tiidollo. 4. Torri. .5 Per¬ 
siano, 6. Ferrari. .A tutti i ralle 

cranv.mt! della r.ibr.ca delI’L’n.ta. 

♦ ♦ • 

Tre costruzioni di carattere par¬ 
ticolare e piuttosto strano le for¬ 
nisce ozi. .Anton.no Irrera. Le 
pnme di/e possono e-->sere prob!e 
mi, final: in posiz.one artificiosa, 
o p.ù semplicemen'e studi di po 
sizione. S.a nel primo che nel 
secondo d.agramnia i pezzi sono 
cìi stessi in q ianti'à e giial.tà: 


La terza composizione di Ir¬ 
rera è un magnifico « gemello > 
con doppia soluzione (una de! 
Bianco e una del Nero) bene ac¬ 
compagnata per eleganza e tec¬ 
nica alla forma simmetnea del 
di.is'mnima: 



chi muove vince In sei mosse 

Disponiamo di un solo proble¬ 
ma di Santo .Mosetti e dopo la 
inutile at’esa di altre sue com- 
posiziani Ci (iecidiamo a proporlo 
per non fargli perdere il turno. 
Soluziixie breve clie potrebbe (Je- 
fin.rsi un fin.ale d. p.irtita con 
(■‘.'i-o da un tiro; 
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il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 

SOLUZIONE DEI TEMI 
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Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nome, ca 
gnome e Indirizzo. Pra 
cisale se non volete che 
la firma sla pubblica 
la • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI 19 
ROMA. 



11 regolamento siill^olio 
non ha stroiieato 
(anzi!) la speenlazione 

Cara Unità, 

li scrivo anche a nome di un gruppo di 
contadini per la queslione deU’olio. Ci 
troviamo di fronte ad una doppia specula¬ 
zione sulla molitura delle olive; prima pa¬ 
gavamo il proprietario del frantoio in olio, 
oltre alla giornata degli operai, cd ora ci 
troviamo a pagare anche una ta.ssa di 
fabbricazione di 1400 lire al quintale. Il 
contadino, tenuto conto della dilllcoltà di 
ammassare l’olio e la spesa di frangitura, 
è costretto a vendere il prodotto ai prezzi 
die offrono qui gli speculatori. Qui da noi 
i frantoi sono dei grandi proprietari terrieri 
e i frantoi industriali rari come le mosche 
hiunchc. 

Cosi, un regolamento che credevamo anti¬ 
speculativo va a danno dei produttori c 
consumatori. 

Fraterni saluti. 

LUIGI FIERRO 
(Catona di .Asceti - Salerno) 


La nuova importa di 11 lire al chilo 
la deve papare. secondo il decreto, 
proprio il produttore. .Xperto è invece 
il problema delle spese di molitura che 
I produttori detono contrattare: l'.-M 
leaiiza dei contadini e d Consorzio 
olii'icollori. che .‘>('.1 entiainlo in fun 
zinne in tutte le proroire interessate, 
si stanno occupando di ciuesto. Com¬ 
prendiamo quanto sia difficile al conta 
dina conservare l'olio fino al momento 
in CUI riceverà l'inlearaziotie di prez¬ 
zo: il contadino, tuttavia non dere 
mai remtere l’olio senza regolare ri 
cei'iita di vendita che — unita al do 
cumento rilasciato dal frantoiano — dà 
diritto a ricevere l’indennizzo. Le diffi 
colla attuali dipendono, in parte, dal 
fatto che i contadini sono disorpaniz- 
zati e non aniscono tramite organismi 
cooperativi o ron.iorfili. Tenendo conto 
di ciò i parlamentari del PCI avevano 
proposto di tagliar corto e panare la 
integrazione tramite Commissioni co 
miniali a tutti i produttori ricnno.sciuti. 
La DC. Bunvmi. il governo non hanno 
voluto: ora sappiamo anche perché dal 
momento che la Federconiorzi ha ti¬ 
ralo fuori le unnhip ed ha rivendicato 
per sé una specie di monopolio del 
mercato deH'olio cercando di iirenders, 
ammassi, pagamento delle inlpqrazin 
ni e compiti d'intervento. Ila subito 
una prima .sconfìtta ma sta ora ai con¬ 
tadini rifìnforgli questo monopolio or- 
ganizzandosi in modo autonomo. 

Un epi.sodio «Iella 
lotta aiitifast'ista 
«la ri«‘«>r«lare 

Cara Unità, 

leggendo la dispensa n. 10 (pagina 303) 
de I comunisti nella Storia d’Italia mi è 
venuto alla mente un episodio che ritengo 
degno d'e.ssere ricordalo. 

• Durante il famigerato ventennio fasci.stn 
ebbi a subire (come tanti altri compagni) 
numerosi arre-itì cosiddetti « precauziona¬ 
li ». Non ricordo con precisione la data ma 
il compagno di cui parlo nella lettera sono 
certo che avrà bene impre.sso nella mente 
le (late e questo episodio. In uno di quei 
coatti soggiorni nel carcere delle Minate 
di Firenze, una mattina venni condotto a 
prendere aria assieme ad un gnipiK) di 
compagni, nel piazzale che guarda la tetra 
muraglia del carcere e preeisamente in uno 
degli spazi riservali ai rechl.^i. I^is.seggiavo 
su e giù per sgranchirmi le gambe, ()i)ando 
vidi una mano che .si sporgeva tra le infer¬ 
riate e lasciava cadere una ^ farfalla > (un 
biglietto). Il biglietto — non visto dairagen- 
le addetto alla nostra v igilanza — mi cadde 
vicino. Lo raccolsi e lo le.ssi. Nel piccolo 
foglio scritto a lapis era scritto; « (Compa¬ 
gni. sono un condannato dai Tribunale spe¬ 
ciale ad una lunga pena, sono certo però 
che nè la mia prigionia nè le vostre .soffe¬ 
renze faranno vacillare la nostra fede. 
Siate forti, combaltefe con tutte le vo.stre 
forze il regime che opprime ij jxjpolo ita¬ 
liano. Il fa.scismo crollerà e le nostre ro.sse 
bandiere sventoleranno ancora e per sem¬ 
pre in un mondo rinnovato. Viva il comu¬ 
niSmo! >. 

Inutile dire che quel foglietto fu letto da 
tutti e. quella sera, al momento di dare la 
buona notte a lutti (fuori che alle carogne 
fasciste) sor.'^c alto c solenne, da parte di 
tutti noi, il canto dell'Internazionale! 

Queiruon»!. quel caro compagno, che in¬ 
citava noi ad c.s.cre forti era il compagno 
Leonildo Tarozzi di Bologna condannato 
dal Tribunale speciale a 14 anni c 8 mesi 
di reclusione! 

Grazie se pubblicherete questa mia let 
tera e fraterni saluti. 

UGO MARTELLI 
(Firenze) 

P«*r«*liè ì hriga«lieri 
ricevono paghe e stipen«1ì 
inferiori agli appuntati ? 

Cara Unità. 

sono un sottufiiciale di PS che si rivolge 
a questo giornale per chiedere, anche a 
nome di molti colleghi, alcune delucida¬ 
zioni. La legge -3 11-‘6!Ì n. 1.543 ha aumentato 
i coefficienti delle paghe degli appuntati 
e delle Guardie di PS lasciando invariati 
quelli dei sottufiiciali. Pertanto si è venuta 
a determinare una sperequazione ai danni 
di quest'ultima categoria. Come è stato 
possibile tutto ciò? FI come si pensa di 
porre riparo a questa che è palesemente 
una ingiustizia? 

Distinti saluti. 

BRIG.ADIERE R, M. 

(Napoli) 

SuU'aToomento che lei sollera ab¬ 
biamo ricevuto, e continuiamo a rice¬ 
vere. numerose lettere e .'eonalazioni. 
.Ad e.s.se abbiamo dato alcune rispo.ste. 
Ma. evidentemente, sono risultate in¬ 
sufficienti. e abbiamo quindi pensato 
fos.se ut’le tornare sulla que.-tione. Di¬ 
remo ancora che numero'e oilerrooa- 
zioni dei deputati comunisti e delta 
sinistra hanno impegnato il noverno 
a riparare questa as.siirda situazione. 
Ma finora il gorerno di centro sinistrn 
ha menato il con per l'aia. Ma ecco 
nel dettaglio l'intera vicenda: 

La legge è d'iniziativa dell'on. Ru¬ 
mor (ex .Ministro per l'interno) e ven 
ne discus.sa ed approvata dal Parla¬ 
mento con carattere di urgenza ed as¬ 
sunse. all'epoca, un s.ipore elettorali¬ 
stico in vista delle eiezioni politiche 
del 1()«. 

Nel corso della di.scussione alcuni 
parlamentari di sinistra, sollecitati dal 
Sindacato nazionale Vigili del Fuoco- 
CGIL, tentarono di apportare alcune 
modifiche allo scopo di rendere la leg¬ 
ge più armonica e aderente alla realtà, 
specie per quanto riguarda l'assurdo 


squilibrio che l eniva a crearsi a danno 
dei vice brigadieri e dei brigadieri. 

Si può affermare che il Governo ts- 
5un.se una posizione « ricattatoria » in 
quanto qualunque erentuaie proposta di 
tnwlifìca avrebbe ritardalo l'approva¬ 
zione della legge o. addirittura, il suo 
insabbiamento a causa dell'inimineiile 
fine della legislatura, per cui le re- 
spoiisabilità sarebbero ricadute sulle 
spalle deU'opposizione per aver provo 
voto un prarissimo danno per tante 
'migliaia di « lavoratori » che aspetta¬ 
vano ansiosamente l'approvazione della 
legge. 

1> La legge 11 giugno 1959, n. 353. 
stabili 1 nuovi coefficienti di stipendio 
dei sottufficiali dei Corpi militari, di 
Polizia, dei X'igili del Fuoco ecc. Gli 
.-stipendi risultarono sensibilmente ati 
mentali. Fu elevato, però, il numero 
degli anni di servizio da detrarre ai 
filli dell'attribuzione degli scalli bien¬ 
nali: tì anni per i vice brigadieri e per 

1 briaodieri: Il anni per i marescialli 

di .3. classe: 15 anni per i mnre.scialli 

(il 2. classe: IS anni per i marescialli 

di I. classe. 

La predetta legge n 353 lasciò inva¬ 
riati I coefficienti degli appuntati e vi¬ 
gili scelti del fuoco e quelli depli 
agenti e dei vigili, rispeltivaniente 131 
e m 

2) La leoae n. 15-13 aumentò gli sii- 
pendi degli appuntati e degli agenti, 
uuiichv quelli dei gradi cornspoiideiiti 
di tutti gli altri Corpi di polizia, mili¬ 
tari e ilei Vigili del Fuoco, nel modo 
seguente: .Appuntnli o vigili scelti' da 
131 a 173: .Agenti o Viaili del Fuoco: 
da l'2H a Nl> (camera iniziale): a 150 
(con anzianità da 3 a 9 anni); a 155 
(con ciiiziaiiità almeno 9 aiiiiiK 

Rimase invariato il coefficiente ISO 
per il brigadiere e 157 per il rire bri- 
(bere. 

Per i Vice brigadieri la legge ha pre¬ 
vista la varre.sponsione di un assegno 
per.sanide nella misuro pan alla diffe¬ 
renza fra la retribuzione percepita c 
quella spettante ad un appuntalo o ad 
un vigile .svelto con egiiiile anzianità di 
.servizio 

Venne istituito il < ruolo aperto » dei 
dee brigadieri e brigadieri con possi¬ 
bilità di ottenere la promozione dopo 

2 anni di permanenza del grado infe- 
noie. Ciò potrebbe far ritenere che il 
leoislolori' abbia minio intenzionalmen¬ 
te non nraintore il coefficiente dei 
vive hnaadien (ì.57t. attribuendo agli 
stes.si l'a-seaiio personale di mi sopra 
ed g^siviirandn così la parità di tratta- 
mento con il rupie scelto e la pramo 
zione al arado supcriore <t automatica » 
col beneficio della conquista del niiom 
coefficiente 190 

In realtà, il vice h^ioadiere (nel corso 
dei 2 anni di permanenza in tale gra¬ 
do). ha subito un primo danno causato 
dal riassorbimento di uno scatto bien¬ 
nale. maturalo nel frattempo. 

Nella (leprerafn ipole.s-i. poi. di man¬ 
cata promozione * per demerilo ». il 
donno diventa nddiritturn incalcolabile 
a cans-a del costante assorbimento de¬ 
gli .scolti bieiinnli successivi. 

.Ammesso che lo promozione avvenga 
regolarmente allo scadere dei 2 anni, 
pur passando rial coefficiente 157 al 
coefficiente 190 (superiore, quindi a 
quello del Vutile .scelto - 173). per ef¬ 
fetto della siirricnrdata detrazione di 
lì anni noli effetti della progressione 
economica, viene a determinarsi questa 
assurda situazione: 

— Vigile scelto con 20 anni di servi¬ 
zio (10 aumento periodico): stipendio 
mensile netto conglobato: L. 80.796: 

— Rrinad'iere con 20 anni di .servizio 
(7. aumento periodico, per effetto della 
detrazione di 6 anni = 3 scatti): .sti¬ 
pendio mensile netto conglobato: lire 
T7.00S. 


Un «|iiarli«)re «li 0/ì«‘ri 
(1200 p«*rsf)ii«*) ii«)ii 
coii«>.s«!e il j)«>rlaleller«; 

Cara Unità, 

recentemente, in questa rubrica, hai par¬ 
lato delle tristi condizioni dei fattorini (di¬ 
pendenti delle aziende private) addetti al 
recapito dumiciharc della po.sta. Mi pare 
die molto ci .sarebbe da dire anche a pro¬ 
posito dei iKiitalettere — dipendenti dello 
Stato — die con a tracolla (come i vendi¬ 
tori ambulanti) la borsa piena dì pacchi, 
pacchettini... fanno il giro dei quartieri. 
Ma comunque c’è di peggio. Nei quartiere 
dove io abito — 1260 persone circa — e 
die si tiova alla periferia del Comune, la 
posta non viene affatto recapitata. Alle no 
sire proteste ci è stato risposto che « si 
deve rivedere la zona » e poi attendere 
« l’ordine da Roma i Cosa vuoi dire « rive¬ 
dere la zona »? 

C. M. SANNA 
(Ozieri - Sa.ssari) 


.A prnpo.sito dei portalettere che sono 
cnstrclli. come lei dice, ad andare in 
giro < come dei venditori ambulanti ». 
va innanzitutto notato che esi.ste un 
preci.so regolamento d quale stahili.sce 
che quando i portalettere cominciano 
il giro abbiano la borsa chiusa: ma 
se tale norma venisse applicata le 
poste radrebftero nel caos. < Rivedere 
la zona > significa studiare i problemi 
connessi allo smistamento della posta 
e al lavoro dei postini. Infatti quando 
la città cre.'ce. crescono anche le 
zone che debijor.o essere servite dal- 
l'ammmi.strazionc postale: sarebbe ov¬ 
vio infatti che si prorvede.s.se ad au¬ 
mentare il numero dei portalettere, in- 
I ere di aumenatre il numero delle 
strade affidale a cia.scun postino! Con 
il supersfruttamenlo dei postini l’am 
minustrazione cerca d' ovviare all'au- 
mento delle e.sigfnze del traffico posta¬ 
le. e si hanno allora le proteste del 
personale che chiede l'aumento delì'or- 
gameo per il quale bisogna aspettare 
il consen.so da Roma. Intanto gli abi¬ 
tanti delle zone di nuora castruzione 
sono costretti ad andare alVufficio po¬ 
stale a rrclomare ìa propria posta! 
Tutto questo arche se. come dice il 
Ministro, oggi la posta è tra.sportata 
con l'aereo! 


Troppo alti i fitti 
«Ielle ease popolari 
«li I,evaiie 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di inquilini dell’IACP 
di lavane (.Arezzo), e abbiamo avuto la 
a.ssegnazione degli alloggi nel giugno 1966. 
Gli alloggi sono di tre o quattro vani, più 
i servizi, senza riscaldamento; per il mo¬ 
mento paghiamo un afiìtto provvisorio ri¬ 
spettivamente di 15.000 e di 17.800 lire men¬ 
sili. Alle nostre osservazioni sull’alto costo 
mensile ci è stalo ri.spoto che in base alia 
legge (n. 655) il canone che dovTà essere 
fi-S-sato definitivamente non si disewilerà 
molto dalla cifra attualmente pagata, anzi, 
potrà aumentare. 

Com'è possibile che alloggi popolari, co¬ 
struiti da Enti appositi, possano costare 
d'affitto molto di più che alloggi costruiti 
da privati e per di più con riscaldamento? 

LETTERA FIRMATA 
(Levane - Arezzo) 
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